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La seduta comincia alle 10,30.

PIETRO ZOPPI, Segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Missioni.

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
dell'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, i deputati Masina, Minervini e
Onorato sono in missione per incarico de l
loro ufficio .

Annunzio di una proposta
di legge costituzionale .

PRESIDENTE . In data 5 novembre
1986 è stata presentata alla Presidenza l a
seguente proposta di legge costituzional e
dal deputato :

BIANCO: «Revisione degli articoli 56, 57 ,
58, 70 e 74 della Costituzione» (4136) .

Sarà stampata e distribuita .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. In data 5 novembr e
1986 sono state presentate alla Presidenz a
le seguenti proposte di legge dai depu-
tati :

SCAIOLA: «Estensione alla categoria delle
ostetriche dei benefici previsti dall'arti-
colo 24 della legge 22 novembre 1962 ,
n . 1646» (4137);

SAVIO : «Modifica dell'articolo 5 della
legge 13 luglio 1965, n. 836, recante au-
mento delle indennità spettanti ai custod i
in materia penale» (4138) ;

RONCHI ed altri : «Nuove norme per la
tutela delle acque dall'inquinamento »
(4139);

PERRONE ed altri: «Immissione in ruolo
mediante concorso per titoli integrato da
una prova pratica di idoneità del perso-
nale di cui all'articolo 53 della legge 9
ottobre 1970, n. 740» (4140) .

Saranno stampate e distribuite .

Annunzio di disegni di legge .

PRESIDENTE . In data 5 novembre
1986 sono stati presentati alla Presidenza
i seguenti disegni di legge :

dal Ministro degli affari esteri:

«Ratifica ed esecuzione dell'Accord o
tra il Governo della Repubblica italiana e
il Governo dell 'URSS sui trasporti inter-
nazionali di viaggiatori e merci su strada ,
con protocollo esplicativo, firmato a
Mosca il 19 giugno 1984» (4134) ;

dal Ministro della sanità :

«Misure urgenti per la partecipazione
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dei medici alla programmazione sanitari a
ed alla gestione dei servizi sanitari »
(4135) .

Saranno stampati e distribuiti .

Assegnazione di progetti dl legg e
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE . A norma del primo
comma dell'articolo 72 del regolamento ,
comunico che i seguenti progetti di legge
sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede referente :

I Commissione (Affari costituzionali) :

«Approvazione, ai sensi dell'articolo
123, secondo comma, della Costituzione ,
di modifica allo statuto della regione Pie-
monte relativa alla istituzione di nuov i
comuni, alla modificazione delle circo-
scrizioni e delle denominazioni comunali »
(3988) (con parere della II Commissione) .
Ai sensi del comma 2 dell'articolo 104 del
regolamento, la relazione per l'Assemble a
dovrà essere presentata entro il 6 di-
cembre 1986 .

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE Russo
FRANCO ed altri: «Modifica del terz o
comma dell'articolo 89 del testo unico
delle leggi costituzionali concernenti l o
statuto speciale per il Trentino-Alto
Adige, approvato con decreto del Presi -
dente della Repubblica 31 agosto 1972, n .
670, concernente la riserva di posti negli
uffici pubblici della- provincia di Bolzano
per gli appartenenti alle minoranze te-
desca e ladina» (4002) (con parere della II
Commissione);

III Commissione (Esteri) :

«Ratifica ed esecuzione dell'accordo d i
mutua assistenza amministrativa tra l a
Repubblica italiana e gli Stati Unit i
d'America per la prevenzione e la repres-
sione delle violazioni doganali, firmato a
New York il 15 novembre 1985» (4039)
(con parere della I, della II, della IV, dell a
V e della VI Commissione);

IV Commissione (Giustizia) :

TRANTINO ed altri: «Norme concernent i
la responsabilità disciplinare, le incompa-
tibilità e la difesa della funzione e dell'im-
magine del magistrato» (3973) (con parere
della I Commissione);

VI Commissione (Finanze e tesoro) :

POLLICE e CALAMIDA : «Partecipazione de i
comuni all'accertamento dei redditi a i
fini fiscali e costituzione obbligatoria de i
consigli tributari» (4007) (con parere della
I, della II, della IV e della V Commis-
sione);

VII Commissione (Difesa) :

CERQUETTI ed altri : «Modifiche ed inte-
grazioni alla legge 15 dicembre 1972, n .
772, concernente norme per il riconosci -
mento della obiezione di coscienza. Istitu-
zione del servizio civile sostitutivo del ser -
vizio militare di leva. Istituzione dei centri
e corpi per la difesa civile» (3735) (con
parere della I, della Il, della III, della IV,
della V, della IX e della XIV Commis-
sione);

FIORI: «Estensione a tutti i decorati al
valore del trattamento morale ed econo-
mico previsto per i decorati al valore mili-
tare» (4060) (con parere della I, della Il,
della V e della VI Commissione) ;

VIII Commissione (Istruzione):

SCAIOLA e FERRI: «Norme per la decor -
renza giuridica dall 'anno accademico
1980-81 dell ' immissione in ruolo dei vin-
citori di concorso a cattedre universitari e
per gli insegnamenti di filosofia morale e
storia della filosofia» (3935) (con parere
della I e della V Commissione);

FERRI ed altri: «Nuovo ordinamento
della scuola secondaria superiore» (4044)

(con parere della I, della Il, della V e dell a
XIII Commissione);

RALLO ed altri: «Norme per la sistema-
zione del personale precario nella scuola»
(4046) (con parere della I e della V Com-
missione);
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IX Commissione (Lavori pubblici) :

S. 475 . — «Norme in materia di espro-
priazione per pubblica utilità» (approvato
dal Senato) (4084) (con parere della I, della
II, della IV, della V, della VI e della XI
Commissione);

XI Commissione (Agricoltura) :

ZAMBON ed altri : «Riordino dei labora-
tori di analisi per l'esportazione ed im-
missione nei ruoli del Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste, del relativo perso-
nale» (4024) (con parere della I, della V e
della XII Commissione);

XIII Commissione (Lavoro) :

PALLANTI ed altri : «Riordino contribu-
tivo, istituzione di un contributo sul va-
lore aggiunto delle imprese industriali e
riforma della fiscalizzazione degli oner i
sociali» (3974) (con parere della I, della V,
della VI, della XII e della XIV Commis-
sione);

XIV Commissione (Sanità) :

TAMINO ed altri: «Istituzione di una
Commissione d'inchiesta parlamentar e
sulle truffe dei falsi rimborsi dei farmaci»
(4040) (con parere della I, della Il, della I V
e della V Commissione);

Commissioni riunite II (Interni) e IV
(Giustizia) :

ALINOvI ed altri: «Modifiche ed integra-
zioni alle leggi 27 dicembre 1956, n. 1423 ,
31 maggio 1965, n. 575, e 13 settembre
1982, n. 646, e successive modificazion i
ed integrazioni, concernenti disposizion i
in tema di misure di prevenzione e contro
il fenomeno mafioso» (3970) (con parere
della I, della VI, della IX e della XII Com-
missione);

Commissioni riunite IV (Giustizia) e
XIV (Sanità) :

PONTELLO : «Ordinamento della profes-
sione di informatore scientifico del far-
maco» (4051) (con parere della I, della V,
della VIII e della XII Commissione) .

Sulla assegnazione di progetti di legg e
a Commissioni in sede legislativa.

PRESIDENTE . Ricordo di aver pro-
posto nella seduta di ieri, a norma de l
primo comma dell 'articolo 92 del regola -
mento, l'assegnazione in sede legislativa
delle seguenti proposte di legge:

alla IV Commissione (Giustizia):

S. 887. — Senatore ANGELONI ed altri :
«Modificazioni alle circoscrizioni territo-
riali degli uffici giudiziari del tribunale di
La Spezia e del tribunale di Massa» (ap-
provato dal Senato) (4088) (con parere
della I e della V Commissione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

S. 1357. — «Norme sulla gestione delle
case-albergo delle Aziende dipendenti dal
Ministero delle poste e delle telecomuni-
cazioni» (approvato dalla VIII Commis-
sione del Senato) (4081) (con parere della
I, della V, della VI e della IX Commis-
sione) .

Poiché la Presidenza del gruppo comu-
nista ha comunicato di opporsi al trasfe-
rimento in sede legislativa e poiché, per-
tanto, l'opposizione risulta appoggiata d a
un decimo dei componenti della Camera ,
i suddetti progetti di legge sono assegnat i
alle medesime Commissioni, in sede refe-
rente .

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede legislativa.

PRESIDENTE . Ricordo di aver pro -
posto nella seduta di ieri, a norma del
primo comma dell'articolo 92 del regola -
mento, che i seguenti progetti di legge
siano deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni in sede legislativa :

VI Commissione (Finanze e tesoro) :

S. 250 . - PROPOSTA DI LEGGE D ' INIZIATIV A
DEL CONSIGLIO REGIONALE DELLA VALL E
D'AOSTA : «Modificazione dell'articolo 1
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della legge 7 febbraio 1979, n. 44, concer-
nente la concessione alla Valle d'Aost a
dell ' esenzione fiscale per determinate
merci e contingenti» (approvata dal Se-
nato) (4105) (con parere della I e della V
Commissione).

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

VII Commissione (Difesa):

S. 1856. — «Norme per l 'avanzamento
per meriti eccezionali, per benemerenze
d'istituto e di servizio dei militari di
truppa dell'Arma dei carabinieri e del
Corpo della guardia di finanza» (appro-
vato dal Senato) (4089) (con parere della I,
della V e della VI Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

VIII Commissione (Istruzione) :

CIBINO POMICINO ed altri: «Adeguamento
del contributo annuo alla Stazione zoolo-
gica "Antonio Dohrn" di Napoli e suo
potenziamento» (già approvato dalla VIII
Commissione della Camera e modificato
dal Senato) (2755-B) (con parere della V
Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

X Commissione (Trasporti) :

LA PENNA ed altri : «Modifiche al testo
unico delle norme sulla circolazione stra-
dale approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 15 giugno 1959, n. 393 ,
ed al relativo regolamento di esecuzione
approvato con decreto del President e
della Repubblica 30 giugno 1959, n. 420 ,
concernenti la classificazione dei moto-
veicoli» (3959) (con parere della III, della
IV e della IX Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

XIII Commissione (Lavoro) :

S. 1825. — «Modifica dell'articolo 20
del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 aprile 1970, n. 639, in materia di
composizione del Comitato speciale am-
ministrativo del fondo di previdenza per
il personale addetto alle gestioni appal-
tate delle imposte di consumo» (approvato
dalla XI Commissione del Senato) .
(4106) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Commissione speciale per la riforma de l
sistema pensionistico:

S. 328-569-843. — Senatore PAVAN ed
altri: «Disciplina del trattamento di quie-
scenza e di prevenzione del personale
degli enti soppressi alle regioni, agli ent i
pubblici ed alle amministrazioni dell o
Stato» (proposte di legge e disegno di legge
approvati, in un testo unificato, dalla I
Commissione del Senato) (4085) (con pa-
rere della I e della V Commissione) .

CARLO TASSI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

CARLO TASSI. Signor Presidente, onore -
voli colleghi, non ci sembra proprio che ,
mentre presso la Camera agisce ed opera
da mesi una specifica Commissione per i l
riordinamento e l'assetto dell'intero si-
stema pensionistico, attraverso una leg-
gina da approvarsi in Commissione, e
quindi segretamente, che entrerebbe ne l
nostro ordinamento giuridico con conse-
guenze di bilancio e di amministrazione
quali derivano da decisioni normative in
questo settore, ci si possa correttamente
aspettare qualcosa di buono .

Ecco perché da parte nostra ci oppo-
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niamo all'assegnazione di questo prov-
vedimento in sede legislativa, innanzi -
tutto perché è opportuno che la Com-
missione per il riordinamento e l'assett o
del sistema pensionistico proceda a l
riordino dell'intero comparto, e po i
perché non ritengo che si possa più as-
segnare nulla all'Istituto nazionale dell a
previdenza sociale, dopo che la dissen-
nata amministrazione di questo ente ha
causato un deficit tale che non è not o
nemmeno ai suoi amministratori .
Quindi in un pozzo di san Patrizio non s i
possono continuare a buttare risparmi ,
tra l'altro risparmi coattivi, quali sono
quelli previdenziali, fatti da categorie
che hanno proceduto ad un accantona -
mento che non sembra affatto passivo
come quello dell'Istituto nazionale dell a
previdenza sociale .

Questi sono i motivi che ci inducono a d
opporci all 'assegnazione in sede legisla-
tiva di questo provvedimento . Riteniamo
anzi che esso dovrebbe essere accanto -
nato fino a quando la speciale Commis-
sione non abbia completato il suo ope-
rato, e ciò anche per rispetto dei suo i
lavori .

PRESIDENTE. Avverto che, ai sensi de l
primo comma dell 'articolo 92 del regola -
mento, sull'opposizione dell'onorevol e
Tassi darò la parola, ove ne venga fatta
richiesta, ad un oratore contro e ad uno a
favore .

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in
votazione la proposta della Presidenza d i
assegnare la proposta di legge n . 4085 alla
Commissione speciale per la riforma del
sistema pensionistico.

(È approvata) .

Per consentire alla stessa Commission e
di procedere all 'abbinamento richiesto
dall 'articolo 77 del regolamento, sono
quindi trasferite in sede legislativa le pro -
poste di legge di iniziativa dei deputat i
CRESCO ed altri : «Norme concernenti l a
posizione assicurativa del personale degl i
enti mutualistici e delle gestioni sanitarie
soppresse collocato presso amministra -

zioni pubbliche centrali o locali» (1464) ;
CORSI ed altri: «Disciplina del trattament o
di quiescenza e di previdenza del perso-
nale degli enti soppressi trasferito alle
regioni, agli enti pubblici ed alle ammini-
strazioni delle Stato» (629) e STEGAGNINI :
«Regolarizzazione del trattamento di pre -
videnza e di quiescenza del personale già
dipendente da enti pubblici trasferito alle
regioni» (486), attualmente assegnate in
sede referente e vertenti su materia iden-
tica a quella contenuta nel progetto d i
legge sopraindicato .

Trasferimento di proposte di legge dall a
sede referente alla sede legislativa .

PRESIDENTE. Ricordo di aver comu-
nicato nella seduta di ieri, a norma de l
sesto comma dell 'articolo 92 del regola -
mento. la IV Commissione permanent e
(Giustizia) ha deliberato di chiedere il tra -
sferimento in sede legislativa dei seguent i
progetti di legge, ad essa attualmente as-
segnati in sede referente :

FELISETTI ed altri: «Modifiche agli arti -
coli 374 e 516 del codice di procedura
penale concernenti i casi di definitività
della pronuncia istruttoria e di inammis-
sibilità dell'impugnazione» (2521) ; MACIS
ed altri : «Modifiche al codice di proce-
dura penale in materia di impugnazioni »
(2794); CASINI CARLO ed altri : «Nuove
norme in materia di impugnazioni nel
processo penale» (3343) (la Commissione
ha proceduto all'esame abbinato).

FILIPPO BERSELLI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FILIPPO BERSELLI. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, queste tre proposte d i
legge, che in Commissione giustizia son o
state già inserite in un testo unificato in
sede di Comitato ristretto, devono esser e
esaminate con la massima attenzione . I
problemi di libertà, di difesa dei diritt i
civili sono estremamente importanti e de-
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licati . Ieri abbiamo avuto occasione di
trattare questi temi, allorché abbiamo
esaminato la proposta di legge Mancino
ed altri che regolamentava in modo di -
verso i termini di custodia cautelare .

Siamo perfettamente d'accordo che i l
nostro diritto penale debba essere rifor-
mato, per renderlo più snello ed agile, pe r
ridurre i tempi morti, i tempi lunghissim i
in cui si dibatte il nostro processo penale .
Però è altrettanto vero che questa riforma
(abbiamo già la delega per la riforma de l
codice di procedura penale) debba esser e
attuata con il massimo senso di responsa-
bilità. Noi riteniamo che la fretta non s i
concili mai con le riforme giuste ed im-
portanti per il nostro ordinamento giuri -
dico.

Crediamo, quindi, che sia l 'Assemblea
la sede idonea per esaminare, discutere e
confrontarci per modificare il nostro co-
dice di procedura penale, in attesa che
esso possa avere una riforma più ampia e
globale. Non siamo preconcettualmente
contrari ad una riforma parziale del co-
dice di procedura penale per renderlo pi ù
snello e rendere più efficaci gli strument i
a disposizione dei magistrati, dei difen-
sori e degli operatori di giustizia in ge-
nere. Siamo però contrari a che queste tre
proposte di legge vengano esaminate i n
sede legislativa dalla Commissione giusti -
zia. Noi riteniamo che un sereno dibattito
in Assemblea sia più opportuno ed utile
per arrivare ad una legge più rispondente
possibile alle esigenze di quanti operano
nel settore della giustizia (Applausi a de-
stra) .

PRESIDENTE. Avverto che, ai sensi de l
primo comma dell'articolo 92 del regola -
mento, sull'opposizione dell'onorevol e
Berselli darò la parola, ove ne venga fatta
richiesta, ad un oratore contro ed uno a
favore .

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in
votazione la richiesta della IV Commis-
sione (Giustizia) di trasferire in sede legi-
slativa le proposte di legge n. 2521, n.
2794 e n . 3343 .

(È approvata) .

Seguito della discussione del disegno di
legge: Disposizioni per la formazion e
del bilancio annuale e pluriennal e
dello Stato (legge finanziaria 1987 )
(4016-bis).

PRESIDENTE . L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del di -
segno di legge: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennal e
dello Stato (legge finanziaria 1987) .

Ricordo che nella seduta del 4 no-
vembre si è conclusa la discussione con -
giunta sulle linee generali dei disegni d i
legge nn . 4016-bis e 4017, ed hanno repli-
cato i relatori e il Governo .

Dobbiamo ora passare all 'esame degli
articoli del disegno di legge n . 4016-bis .

PAOLO CIRINO POMICINO, Presidente
della Commissione . Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PAOLO CIRINO POMICINO, Presidente
della Commissione . Signor Presidente ,
debbo rappresentare a lei e all'aula
un'esigenza emersa ieri sera, nella riu-
nione del Comitato dei nove, il quale ha
esaminato gli emendamenti proposti dal
Governo e, a maggioranza, li ha appro-
vati. E stata manifestata però, da quas i
tutti i parlamentari, l'opportunità di far
presente all 'Assemblea che questi nuov i
emendamenti richiedono la riformula-
zione di alcuni subemendamenti; per-
tanto, a norma del quinto comma dell 'ar-
ticolo 86 del regolamento, la seduta po-
trebbe essere sospesa per consentire a i
gruppi parlamentari di presentare even-
tuali subemendamenti ai nuovi emenda -
menti del Governo e dare quindi tempo a l
Comitato dei nove di esaminarli .

Sono queste le considerazioni che do-
vevo rappresentare a lei, signor Presi -
dente, e all'Assemblea, affinché possano
essere adottate le decisioni di merito .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, ri-
tengo che prima di decidere sulla ri-
chiesta formulata dall'onorevole Cirino
Pomicino, sarebbe opportuno affrontare
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la questione dell 'accantonamento del
primo e del secondo comma dell'articolo
1, se, come è stato detto in precedenza ,
qualcuno intenda formalmente porla. In
tal caso, sarebbe opportuno decidere
prima sulla proposta di accantonament o
e, successivamente, affrontare il pro-
blema sollevato dall'onorevole Cirino Po-
micino.

RAFFAELE VALENSISE. Chiedo di par -
lare.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

RAFFAELE VALENSISE. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, ringrazio anzi -
tutto il Presidente per aver raccolto una
istanza che avevamo avanzato e che vo-
gliamo ora formalmente proporre . La ri-
chiesta è di accantonare il primo e il se-
condo comma del l 'articolo 1 ; noi ci appel-
liamo ad una prassi, di cautela e di ri-
guardo nei confronti dell'Assemblea, che
è stata costante negli anni scorsi . Ricordo
che il primo precedente in questo senso s i
ebbe nel 1981 ; negli anni successivi l'arti -
colo 1 del disegno di legge finanziaria fu
sempre accantonato e votato per ultimo.
Non rileggerò i resoconti stenografici, ma
ricorderò che sia in questo che nell 'altro
ramo del Parlamento si ritenne, second o
verità e secondo logica, che l'articolo 1, e
quindi la dimensione del limite massimo
del saldo netto da finanziare per l'ann o
successivo, deve essere concepita com e
conseguenza e non premessa pregiudi-
ziale delle deliberazioni parlamentari .
Comportarsi in modo diverso costitui-
rebbe una grave limitazione del diritto d i
emendamento, che è proprio dei singol i
parlamentari e dell'Assemblea in quanto
tali .

Ci appelliamo quindi, signor Presi-
dente, alla prassi e riteniamo che anche
quest 'anno sia necessario accantonare e
votare pertanto alla fine i primi due
commi dell'articolo 1, soprattutto all a
luce degli ultimi avvenimenti cui il Go-
verno ha dato luogo, con la presenta-
zione, all'ultima ora, di emendamenti che
incidono sul totale della spesa, che ten -

dono a reperire risorse, modificano l 'allo -
cazione di risorse nella tabella B e che,
direttamente o indirettamente, influi-
scono sul limite massimo del ricorso al
credito.

A me sembra, perciò, che la prassi
molto saggiamente adottata negli anni
scorsi debba essere confermat a
quest'anno. In tal senso, a nome de l
gruppo del Movimento sociale italiano de -
stra nazionale mi appello alla Presidenz a
affinché i commi 1 e 2 dell'articolo 1 ven -
gano accantonati e votati dopo che tutt i
gli articoli della legge finanziaria siano
stati discussi, eventualmente emendati, e d
approvati, cioè dopo che la Camera abbi a
svolto il lavoro che le è proprio, di rico-
gnizione, di conoscenza e di deliberazione
sul testo del disegno di legge finanziari a
in esame (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Onorevole Valensise, è
vero quanto da lei affermato, e cioè che
quella cui lei fa riferimento è una prass i
adottata negli ultimi anni. Le ricordo, tut -
tavia, che tale prassi è stata sempre adot-
tata in seguito a deliberazione dell'Assem -
blea .

NINO CARRUS, Relatore per la maggio-
ranza . Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

NINO CARRUS, Relatore per la maggio-
ranza . Signor Presidente, il problema ch e
giustamente è stato sollevato dalla Presi-
denza e sul quale il collega Valensise ha
espresso il suo parere, richiamandosi all a
prassi consolidata, è stato esaminato at-
tentamente e dettagliatamente dalla Com-
missione .

La maggioranza della Commissione è
favorevole ad esaminare l'articolo 1 nella
sua integrità. Motiverò brevemente le ra-
gioni che ci inducono a sostenere quest a
tesi.

Quest'anno la procedura di bilancio ,
come tutti i colleghi sanno, è stata pro-
fondamente innovata. L'innovazione è
stata rappresentata soprattutto dal fatto
che prima della votazione sui disegni di
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legge finanziaria e di bilancio, e cioè su i
due documenti tipici e tradizionali, è stat o
espresso un voto della Camera e del Se -
nato della Repubblica sul documento d i
programmazione finanziaria presentato
dal Governo. Su tale documento i due
rami del Parlamento hanno approvato
due atti di indirizzo politico fondamen-
tale, che sono costituiti dalle risoluzion i
relative all'approvazione del documento
di programmazione finanziaria presen-
tato dal Governo .

Ma le risoluzioni votate dalle due Ca-
mere non si limitano, inoltre, ad appro-
vare puramente e semplicemente il docu-
mento del Governo : esse entrano nel me -
rito e nel dettaglio di alcune variabil i
quantitative . Quindi, le risoluzioni parla-
mentari, in quanto atti di indirizzo poli-
tico, contengono una definizione precisa
delle variabili macrofinanziarie cui s i
deve ispirare la manovra del Governo .

Dunque, i due documenti di bilanci o
che esaminiamo, la legge finanziaria ed i l
bilancio dello Stato per il 1987 insieme
con il bilancio triennale, sono una conse-
guenza diretta di quell'atto di indirizz o
politico, che contiene alcune quantità ,
che richiamo brevemente. Contiene la
quantità del massimo del deficit e dell e
esigenze di cassa che si possono raggiun-
gere (100 mila miliardi), contiene un li -
mite all'incremento delle spese correnti ,
contiene la quantificazione dell'incre-
mento delle spese in conto capitale .

Nel momento in cui le due Camere
hanno fatto questa scelta, esse hann o
dato un indirizzo preciso, per cui i commi
i e 2 dell'articolo 1 non sono più assog-
gettabili a modificazioni sostanziali .

Mentre negli anni scorsi, con la prece -
dente procedura, si poteva tutt'al più ri-
chiamare l'impegno di carattere politico ,
si poteva tutt'al più richiamare una coe-
renza di comportamenti della maggio-
ranza di Governo cui si poteva fare ap-
pello, oggi, invece, con l'attuale proce-
dura, non dobbiamo richiamare soltanto
un generico impegno politico, ma anch e
un preciso impegno quantitativo .

Quindi, la distinzione della procedura
di bilancio in due diverse fasi, di cui la

prima ha definito in dettaglio e con pre-
cisione le quantità, ci porta a dire che i
primi due commi costituiscono un ambito
entro il quale la maggioranza ed il Go-
verno si devono muovere ; il che ha spo-
stato notevolmente l 'autonomia della Ca-
mera in questa fase del dibattito . Quindi
un precedente atto di indirizzo, solenne -
mente assunto, motivato, che era stat o
preceduto da una discussione intensa ed
ampia, ci ha portato a definire i limit i
entro i quali ci dobbiamo muovere .

Proprio appellandomi a quei limiti e a
quella decisione, a nome della maggio-
ranza propongo che non si accantonino i
commi 1 e 2 dell'articolo 1, perché quest o
è il quadro entro il quale ci dobbiam o
muovere avendolo definito con un atto d i
bilancio precedente.

Vorrei anche pregare le opposizioni d i
riflettere seriamente sulle nuove proce-
dure che sono state introdotte e sul fatto
che esse hanno portato ad una defini-
zione preliminare .

Per questa ragione, a nome della mag-
gioranza, propongo di passare all 'esame
dell'articolo 1 senza accantonare i commi
1e2.

Debbo anche ricordare che, mentre i l
regolamento prevede la votazione degl i
articoli in ordine numerico, la prassi a cu i
si è rifatto il collega Valensise si è disco -
stata dalle previsioni regolamentari .
Quindi le nuove procedure di bilancio c i
consentono di reintrodurre le normali re -
gole procedurali nell 'approvazione dei
due documenti di bilancio (Applausi al
centro) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole ministro del tesoro . Ne ha fa-
coltà .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro . Si-
gnor Presidente, il Governo è sempre as-
solutamente rispettoso delle scelte del
Parlamento in materia procedurale, m a
vorrebbe soltanto rassegnare all'Assem-
blea due brevissime considerazioni, pe r
altro già ampiamente sviluppate dall'ono-
revole Carrus, che ringrazio .

Il Governo, dopo le esperienze dello
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scorso anno, non avrebbe riproposto l'ar-
ticolo 1 nella formula attuale se non fosse
intervenuta la nuova procedura di esam e
dei documenti di bilancio . Nuova proce-
dura che ha rafforzato il significato dei
valori macrofinanziari come obiettivo po-
litico e non come conseguenza contabile ;
nuova procedura che di fatto ha già chia-
mato il Parlamento a pronunciarsi su i
valori di cui all'articolo 1 .

Il Governo ha ritenuto importante ac-
compagnare questa nuova procedura co n
l'articolo 1 . Parrebbe a me ben strano se
si dimenticasse il grande rilievo politico,
oltre che economico, delle intenzion i
espresse dal Parlamento ritornando su
una prassi precedente . L'opinione del Go-
verno è quindi del tutto favorevole all a
proposta dell'onorevole Carrus, anche
perché pare a me, signor Presidente, che
con le dichiarazioni da lei rese ieri in ter-
mini di procedura non possano dars i
ostacoli ad un sereno e corretto esame de l
testo dei disegni di legge finanziaria e d i
bilancio .

PRESIDENTE . Sulla proposta di accan-
tonamento dei commi 1 e 2 dell'articolo 1 ,
ai sensi del combinato disposto degli arti -
coli 41 e 45 del regolamento, darò la pa-
rola ad un oratore per ciascuno dei
gruppi che ne faccia richiesta .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Bassa-
nini. Ne ha facoltà .

FRANCO BASSANINI. Signor Presidente ,
come i colleghi ricorderanno, il nostr o
gruppo, già da molti anni (richiamo gli
interventi in quest'aula del collega Spa-
venta), si è sempre opposto alle proposte
di accantonamento dell'articolo 1 nella
convinzione che, sulla base della legge n .
468, che regola i nostri lavori, la determi-
nazione dei saldi globali (del saldo nett o
da finanziare e del limite del ricorso a l
mercato) non fosse questione da risolver e
per sommatoria di singole decisioni in
materia di spesa e di entrate adottate ne i
vari articoli della finanziaria, ma dovesse
essere parte di una programmazione fi-
nanziaria complessiva, nella quale i sald i
del ricorso all ' indebitamento dovessero

avere una loro collocazione in un disegn o
di politica economica e finanziaria .

Non abbiamo motivo per modificar e
questa posizione tradizionale e quind i
non voteremo a favore della proposta dei
colleghi del Movimento sociale italiano-
destra nazionale, anche se dobbiamo rile-
vare che ancora una volta, nei fatti, la
proposta che ci viene dal Governo ed i l
modo con il quale è costruita la manovra
finanziaria, nonché la sua stessa presen-
tazione, tolgono gran parte del significato
e del valore che la predeterminazione de i
saldi globali aveva negli obiettivi della
legge n. 468.

Ancora una volta manca una vera pro-
grammazione finanziaria, ancora una
volta non si è assolto all 'obbligo di legge
di presentare un bilancio pluriennale in
termini programmatici, mentre quanto
osservava il collega Carrus, sulla assun-
zione di una parte di questi compiti d a
parte del documento economico-finan-
ziario approvato dal Parlamento, è vero
soltanto in piccolissima parte, in un a
parte modestissima. In realtà, il docu-
mento economico-finanziario approvato
in settembre è ben lungi dal costituire un
vero ed organico strumento di program-
mazione finanziaria . D'altra parte nel di -
segno di legge finanziaria al nostro esame
e nella Relazione previsionale e program-
matica mancano, anche quest 'anno, gl i
elementi necessari a ricostruire il pas-
saggio reale dalle decisioni, in termini d i
finanza pubblica, in termini di compe-
tenza e di cassa, che si assumeranno con
la legge finanziaria e di bilancio, ai fluss i
reali della finanza pubblica, definiti dall a
mitica cifra del fabbisogno del settore sta -
tale.

Ancora una volta non sappiamo talun e
cose. Anzi, abbiamo un grado di traspa-
renza — il collega Visco lo ha dimostrato
nel suo intervento nel corso della discus-
sione sulle linee generali — persino mi-
nore di quello degli anni passati . Man-
cano nella Relazione previsionale e pro-
grammatica le tabelle che fino a qualch e
anno fa consentivano in qualche modo d i
attuare questa operazione di trasferi-
mento dalle decisioni che il Parlamento
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assume, con le autorizzazioni di compe-
tenza e di cassa, a quelli che saranno i
flussi e gli equilibri reali del bilancio dello
Stato. Ed allora dobbiamo dire, con una
certa amarezza, che la decisione di prede -
terminare con l 'articolo 1 il quadro di
compatibilità generale appare sostanzial-
mente una decisione quasi vuota e as-
sunta un po' a scatola chiusa, con una
sorta di fiducia aprioristica nei confront i
di cifre e di compatibilità che, sulla bas e
dei documenti di bilancio, non riusciamo
a ricostruire .

Quindi, restiamo più che mai fedeli ad
una nostra impostazione tradizionale, ch e
ci porta a votare contro la proposta de l
Movimento sociale italiano, dovendo per ò
rilevare che il comportamento e le pro -
poste del Governo hanno privato anch e
questo vincolo della norma che regola i
nostri lavori di qualsiasi significato so -
stanziale .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Macciotta . Ne ha facoltà .

GIORGIO MACCIOTTA. Signor Presi -
dente, voteremo a favore della proposta
di accantonamento per tre motivi che vo-
glio sinteticamente indicare . Innanzitutto ,
è del tutto ininfluente, per la votazion e
che andremo ad effettuare, l 'argomenta-
zione portata qui dal collega Carrus, circa
il fatto che nel documento di programma-
zione finanziaria si sarebbero decis i
anche i limiti di aumento delle singol e
partite di spesa, corrente e per investi -
menti, oltre al disavanzo . È ininfluente
perché nulla vieta, con la tecnica di com-
pensazione, di trasferire i successivi arti -
coli del disegno di legge, anche una volt a
votato il disavanzo, addirittura dal cont o
capitale alla spesa corrente . Così come
niente vieta di aumentare spesa corrent e
o spesa per investimenti attraverso nuove
previsioni di entrata. È del tutto inin-
fluente, quindi, questa argomentazione ,
dal punto di vista della priorità di vota-
zione dei commi primo e secondo dell'ar-
ticolo 1 .

In secondo luogo, il problema del tetto ,
come è stato autorevolmente rilevato

anche dal senatore Fanfani in una re-
cente discussione sullo stesso tema, è u n
problema che per il Governo si presenta
come saldo finale di un'operazione, e mai
come predefinizione di un obiettivo reale .
In terzo luogo, si deve far riferimento all e
considerazioni po c'anzi svolte dal collega
Bassanini . Non è infatti chiaro — anch e
se forse è un po' più chiaro di quanto no n
fosse lo scorso anno — come dagli oltr e
158 mila miliardi di disavanzo in sede d i
competenza si discenderà ai 102.500 mi-
liardi del disavanzo consolidato di cassa
del settore statale, di cui si parla nella
Relazione previsionale e programmatica .
In questo scarto di 56 mila miliardi c'è
uno spazio di eccessiva discrezionalità de l
Governo, che sconfina nell 'arbitrio e che
è ben maggiore di quanto non potrebbe
apparire considerando il margine di sco-
stamento del 50 per cento: in realtà, in -
fatti, questa discrezionalità si esercita s u
un tetto di spese mobilitabili che è assa i
inferiore, e riguarda per almeno la met à
spese di investimento .

Vorrei rilevare che le tecniche di com-
pensazione consentiranno comunque a l
nostro gruppo, quale che sia l'esito dell a
votazione — ed è così ormai da molti ann i
— di mantenere il significato fondamen-
tale della sua proposta di modifica alla
legge finanziaria . Non è quindi per au-
mentare in modo dissennato il disavanzo
che noi ci opponiamo alla votazione pre-
liminare dei commi 1 e 2 dell 'articolo 1 ,
bensì per riaffermare una linea di prin-
cipio che non potrà essere modificata
fino a quando anche il Governo non s i
atterrà a regole certe e chiare nella deter-
minazione dei saldi della legge finanzia-
ria .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Sacconi . Ne ha facoltà .

MAURIZIO SACCONI . È una strana vi-
cenda, quella di questo voto.

Nei giorni scorsi, in seno al Comitat o
dei nove, si determinò una situazione che ,
alla luce delle dichiarazioni di voto at-
tuali, appare un po' paradossale. In
quell'occasione, mi trovai abbastanza iso-



Atti Parlamentari

	

— 47671 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 NOVEMBRE 1986

lato nel sostenere, sulla base di valuta-
zioni di carattere pratico, l'opportunità di
ripetere un comportamento e cioè l 'ac-
cantonamento dell'articolo 1, che appar-
tiene alla tradizione del dibattito parla-
mentare sulla legge finanziaria, essend o
io personalmente poco sensibile alle
forme delle procedure parlamentari, e
delle procedure di bilancio, nel caso spe-
cifico. Fui però duramente richiamato a l
rispetto di quella che, anche per il pas-
sato, avrebbe secondo taluni dovuto rap-
presentare la giusta procedura e che a
maggior ragione dovrebbe ora essere va-
lutata come la più idonea procedura, alla
luce della risoluzione votata dalle Com-
missioni bilancio della Camera e del Se -
nato, sulla quale come è noto c'è stata la
nostra scettica astensione .

Convenni in quella sede che, se il pro-
blema doveva essere posto in termini d i
principio, io stesso — che invece mi ispi-
ravo a criteri pratici — non potevo ch e
accogliere la proposta di un voto imme-
diato sull'articolo 1 e specificamente su l
saldo netto da finanziare . I colleghi del
gruppo comunista seguirono allora l 'opi-
nione tradizionale del gruppo della sini-
stra indipendente, che è stata poc'anzi
ribadita dall'onorevole Bassanini . Debbo
oggi constatare che diversa è la posizione
assunta in quest 'aula dal gruppo comuni-
sta .

Di fronte a tale situazione, non posso
che ribadire che la posizione di principio
più giusta resta sempre quella appena ri-
chiamata dal collega Bassanini, e prima
di lui dal relatore Carrus, e noi non pos-
siamo che convenire sull'opportunità d i
un voto preliminare sul sacrosanto obiet-
tivo rappresentato dal saldo netto da fi-
nanziare. A tal proposito, le stesse obie-
zioni manifestate dall'onorevole Bassa-
nini nulla tolgono alla esattezza dell'im-
postazione. Egli dice infatti che è difficil e
compiere una valutazione adeguata, sull a
base degli elementi forniti dal Governo :
ma ciò vale tanto nel caso che la decisione
di cui si tratta debba essere presa all ' ini-
zio, quanto alla fine . Dunque appare
questa la sede più idonea ai fini di tale
decisione .

In conclusione, onorevole Presidente,
direi piuttosto che vi dovrà essere una
sede in cui rimeditare sulla question e
delle risoluzioni delle Commissioni bi-
lancio della Camera e del Senato che spe-
rimentalmente hanno chiesto una legge
finanziaria «nuda» al Governo affinché
poi qui potesse essere vestita della sola
parte degli investimenti, rimanendo, all a
faccia del rigore, «nuda» per la part e
della razionalizzazione della spesa, che è
rinviata a provvedimenti separati, con i
tempi ed i modi che vedremo .

Si tratta di una verifica che dovrà ,
credo, essere fatta, soprattutto da parte
dei cosiddetti rigorosi, alla luce dell a
esperienza sin qui svolta (Applausi dei de-
putati del gruppo socialista) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Corleone . Ne ha facoltà .

FRANCESCO CORLEONE. Signora Presi -
dente, noi esprimiamo la nostra contra-
rietà sull'ipotesi di accantonamento de l
primo e secondo comma dell'articolo 1 ,
riguardante la predeterminazione del
quadro delle compatibilità .

Ci sembra, infatti, che nessuna inadem-
pienza del Governo, relativamente alla in-
dicazione di dati e cifre sia, diciamo, ade-
guata a cambiare una posizione di prin-
cipio che, secondo noi, è forte : i saldi per
l'indebitamento ed il ricorso al mercato
idealmente, astrattamente debbono rap-
presentare una scelta politica, una scelt a
di obiettivo, da cui trarre poi le scelte con -
seguenti per affrontare le compatibilità e
non le spinte demagogiche al rialzo .

Questa discussione è partita da un do-
cumento che ha cambiato i termini prece -
denti ma, a nostro giudizio, questo è an-
cora un modo vecchio di procedere. Rite-
niamo che l'autonomia di decisione de l
Parlamento non si giochi su questo piano,
che è poi quello della logica di far passare
emendamenti senza copertura . L'auto-
nomia di decisione del Parlamento s i
gioca su altri fronti, ed è messa in discus-
sione, ad esempio, da quell'accordo fatt o
fuori del Parlamento tra Governo e sinda-
cati che ci costringe oggi a rinviare la
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seduta, a rivedere tutto perché, alla luce
di quell'accordo, la manovra risulta sco-
perta di 600 miliardi ed è, quindi, neces-
sario trovare la copertura intervenendo
su tutta una serie di capitoli .

Ecco dove non vi è autonomia del Par -
lamento. Si fanno accordi fuori e poi i l
Parlamento è costretto a recepirli .

A nostro giudizio, le ragioni di principio
sono risolutive perché si passi senz'altro
al voto di questo articolo 1, pur con tutt e
le inadempienze ed i limiti del Governo e d
in presenza di una manovra lacunosa . Se-
condo noi, altro occorreva fare per rime-
diare: ad esempio, occorreva, affrontare
il problema del voto segreto sulle leggi d i
spesa. Ciò non è stato ancora fatto e noi ,
un po' catonianamente, continueremo a
porre il problema.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Pellicanò. Ne ha facoltà .

GEROLAMO PELLICANÒ. Signor Presi -
dente, vorrei manifestare il voto repubbli-
cano sulla proposta di accantonamento
dei primi due commi dell'articolo 1 for-
mulata dal Movimento sociale ; un voto
che, in coerenza ad una posizione sempr e
assunta dal nostro gruppo in votazioni di
questo tipo, sarà negativo .

La nostra posizione si fonda, in so-
stanza, su alcune ragioni che abbiamo gi à
avuto modo di indicare negli scorsi anni ,
quando il problema fu posto all'esame d i
questa Assemblea .

E in particolare, la nostra posizione è
fondata sulla considerazione che una vo-
tazione dei disegni di legge secondo l'or-
dine numerico degli articoli così come
sono presentati nei disegni di legge mede-
simi è imposta o comunque suggerita no n
soltanto dal nostro regolamento ma i n
particolare dalla natura propria del di -
segno di legge finanziaria che, a nostro
giudizio, trova la sua essenza più vera e
sostanziale nell'articolo iniziale, cioè
quello che stabilisce i saldi della mano-
vra .

Gli articoli successivi all'articolo 1
sono, a nostro avviso, strumenti che ser-
vono a qualificare la manovra e a darle la

possibilità di perseguire l'obiettivo che
resta comunque quello dell'articolo 1 .
Alla luce di queste considerazioni è im-
portante che preliminarmente ci sia da
parte dell'Assemblea una votazione
sull'articolo i che, come ho già detto, in-
dica i saldi e gli obiettivi della manovra .

Tutto ciò era già vero negli anni prece -
denti ed è, a nostro giudizio, ancor pi ù
vero a seguito delle innovazioni procedu-
rali che sono state introdotte con le riso-
luzioni parlamentari del 10-11 giugno
scorso che hanno meglio caratterizzato i l
contenuto della legge finanziaria fissando
come contenuto proprio i saldi sui quali
siamo chiamati a votare preliminar -
mente.

Quindi, il nostro gruppo non solo non
ha motivi per modificare un orienta-
mento che ha già espresso in questa mate -
ria, ma ha qualche ragione in più pe r
chiedere all'Assemblea una votazione pre-
liminare dei commi 1 e 2 dell'articolo 1
del disegno di legge finanziaria .

Aggiungo che sono in parte preoccupato
dalla richiesta della votazione in ordin e
all'accantonamento di questi due commi
per il significato politico che ciò nasconde .
Forse abbiamo riserve sui saldi della ma-
novra finanziaria? Forse vuoi dire che vo-
gliamo modificarli e che siamo aperti nel
successivo dibattito a modifiche di natura
non compensativa? Se questo fosse vero c i
sarebbe un 'ulteriore ragione per chieder e
la votazione immediata dei primi du e
commi dell 'articolo 1 .

In sostanza vi sono ragioni di natura
procedurale, ma ci sono, a nostro giudi-
zio, anche ragioni di natura sostanzial e
per votare gli articoli del disegno di legg e
secondo il loro ordine naturale (Applaus i
dei deputati del gruppo del PRI) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Crivellini. Ne ha facoltà .

MARCELLO CRIVELLINI . Signor Presi -
dente, sono sempre stato a favore della
votazione iniziale dell'articolo 1 e man -
tengo questa posizione anche se è vero
che quest 'anno tale decisione è più for-
male che sostanziale, dal momento che
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quasi tutti gli emendamenti sono riferit i
all'articolo 1 (quindi da questa decisione
non vengono influenzati) e quelli riferit i
agli articoli successivi hanno la relativ a
copertura (quindi non influenzano le
cifre indicate all'articolo 1) .

A mio giudizio quelle ora ricordat e
sono ragioni che eventualmente raffor-
zano la decisione di votare inizialment e
l'articolo 1 . Inoltre, quest'anno c'è un a
ragione in più perché con le nuove proce-
dure di bilancio una serie di provvedi-
menti, sia pure non molto importanti ,
sono al di fuori della legge finanziaria .
Quindi quest'anno ha un valore maggior e
il dato contenuto nell'articolo 1 in riferi-
mento al livello massimo del ricorso al
mercato finanziario .

In conclusione, sono contro la propost a
avanzata dal collega Valensise perché al-
trimenti sarebbe più giusto porre l'arti-
colo 1 per ultimo e neppure come indica-
zione del livello massimo del ricorso al
mercato finanziario, ma come somma ri-
sultante di tutti gli altri numeri del di -
segno di legge finanziaria e quindi senz a
alcun contenuto e informazione propria .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Calamida . Ne ha facoltà .

FRANCO CALAMIDA . Democrazia prole-
taria voterà a favore del l 'accantonament o
dell'articolo 1 . Non porterò ulteriori argo-
menti, per consentire che i lavori prose -
guano .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .
Pongo in votazione la proposta Valen-

sise di accantonare i primi due comm i
dell 'articolo 1 .

Poiché i deputati segretari non sono
d'accordo sull 'esito della votazione e me
ne hanno fatto espressa richiesta, ai sens i
del primo comma dell'articolo 53 del re-
golamento, dispongo la controprova me-
diante procedimento elettronico, senza
registrazione di nomi .

Decorre da questo momento il termin e
di cinque minuti previsto dal regolament o
per questo tipo di votazione.

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Presi -
dente, questa è una controprova, non è
una vera e propria votazione. Non è ne-
cessario, quindi, aspettare i cinque mi-
nuti .

PRESIDENTE. Scusi, onorevole Ba-
ghino, questa norma si applica anche ne l
caso di una controprova effettuata me-
diante procedimento elettronico . E poi,
comunque, qui in aula vi sono collegh i
che stanno prendendo le chiavi, tanto su l
lato destro dell'aula quanto sul lato sini-
stro. Non credo che si intenda privare de l
voto colleghi che hanno dimenticato la
chiave a casa .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Accetto
questa tesi, signor Presidente, però allora
che si chiudano le porte, perché solo i
deputati che si trovavano già nell'aula
hanno il diritto di cercarsi la chiave .

PRESIDENTE. Pongo in votazione me-
diante procedimento elettronico, senza
registrazione dei nomi, la proposta di ac-
cantonare i primi due commi dell'articolo
1 .

(La proposta è respinta) .

RAFFAELE VALENSISE. Signor Presi -
dente, in conseguenza della deliberazion e
dell'Assemblea che ha respinto la pro -
posta di accantonamento, si apre un pro-
blema relativo agli emendamenti che pre-
vedevano uno sfondamento dei tetti : è ne -
cessario che si dia la possibilità di trasfor -
marli in emendamenti di carattere com-
pensativo.

PRESIDENTE . Onorevole Valensise ,
forse non ha ascoltato la proposta formu-
lata all'inizio della seduta dal presidente
della Commissione bilancio, onorevole Gi -
rino Pomicino, di aggiornamento dei la-
vori al pomeriggio, per dar modo a i
gruppi di riformulare gli emendamenti
presentati .

Pertanto, accogliendo la proposta de l
presidente della Commissione bilancio ,
che non ha incontrato obiezioni di sorta,
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riprenderemo i nostri lavori alle 16, cioè
mezz'ora più tardi di quanto avevamo sta-
bilito. Ciò significa, onorevoli colleghi,
che nel corso della prossima settiman a
dovremo recuperare i ritardi accumulat i
rispetto ai tempi iniziali stabiliti dal ca-
lendario dei lavori dell'Assemblea .

Sospendo la seduta fino alle 16.

La seduta, sospesa alle 11,30,
è ripresa alle 16.

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E
ODDO BIASIN I

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
dell'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, i deputati Azzaro, Fracanzani,
Galasso, Olcese e Ravaglia sono in mis-
sione per incarico del loro ufficio .

Annunzio di una proposta di legge.

PRESIDENTE. È stata presentata alla
Presidenza la seguente proposta di legge
dal deputato:

FIORI: «Istituzione di una Commissione
parlamentare d'inchiesta sul fenomeno
della droga» (4141) .

Sarà stampata e distribuita .

Autorizzazione di relazioni orali .

PRESIDENTE. Le Commissioni riunite
IV (Giustizia) e VII (Difesa) hanno delibe -
rato di chiedere l'autorizzazione a riferire
oralmente all'Assemblea sul seguente di -
segno di legge :

«Conversione in legge del decreto-legg e
27 ottobre 1986, n. 700, recante norme
urgenti in materia di ordinamento peni-
tenziario militare» (4111) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

La IX Commissione permanente (La-
vori pubblici) ha deliberato di chieder e
l'autorizzazione a riferire oralmente
all'Assemblea sul seguente disegno d i
legge :

S. 1966. — «Conversione in legge, co n
modificazioni, del decreto-legge 27 set-
tembre 1986, n. 588, recante proroga di
termini in materia di opere e servizi pub-
blici» (approvato dal Senato) (4103) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Modifica nella costituzion e
di una Commissione permanente .

PRESIDENTE. Comunico che nella se-
duta del 6 novembre 1986, la VII Commis-
sione (Difesa) ha proceduto alla elezione
del deputato Guido Alberini a segretario, i n
sostituzione del deputato Filippo Fiorino .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Prima di passare
all'esame dell'articolo 1 e dei relativ i
emendamenti, avverto, per la chiarezza
dei lavori dell'Assemblea, che il Governo
ha presentato un emendamento sostitu-
tivo della tabella B (tab . B. 155), che ri-
duce del 20 per cento la maggior parte
degli accantonamenti ivi previsti, aumen-
tandone alcuni altri, nonché una serie d i
emendamenti aggiuntivi di voci nuove
(tab. B. da 156 a 161) .

A questi emendamenti sono stati pre-
sentati dai gruppi vari subemendamenti ,
e inoltre pressoché tutti gli emendament i
originariamente presentati alla tabella B ,
e che figurano stampati nel fascicolo n .
1-bis, devono intendersi, su indicazione
dei rispettivi presentatori, trasformati i n
subemendamenti all 'emendamento tab.
B. 155 del Governo.

L'ordine di votazione che sarà seguit o
dalla Presidenza, al fine di evitare nei
limiti del possibile preclusioni, si baser à
sul seguente criterio : dapprima votazione
dei subemendamenti, ricomprendendo
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tra questi anche gli emendamenti aggiun-
tivi del Governo, in modo da seguire il più
possibile, salvi gli inserimenti al post o
opportuno dei nuovi emendamenti, l'or -
dine del fascicolo n. 1-bis. Da ultimo, vo-
tazione dell'emendamento tab . B. 155 del
Governo sostitutivo della tabella B .

Avverto inoltre che nel testo dell 'emen-
damento tab. B. 155 del Governo, distri-
buito in fotocopia sono contenuti alcun i
errori materiali:

a pagina 13, rubrica Ministero dell'in-
terno, alla voce «Modifiche ed integra-
zioni alla legge 10 aprile 1981, n. 121»,
l 'importo relativo al 1987 deve intenders i
sostituito dal seguente: 50.000. Il totale
della rubrica per il 1987 è conseguente -
mente modificato in 21 .238.480.

A pagina 14, rubrica Ministero dei la-
vori pubblici, alla voce «Esigenze finan-
ziarie dell'ente autonomo acquedotto pu-
gliese», l'importo relativo al 1987 deve
intendersi sostituito dal seguente : 48 .000.
Il totale della rubrica per il 1987 è conse-
guentemente modificato in 63.480.

A pagina 16, rubrica Ministero della
difesa, alla voce «Aumento sovvenzioni a
favore delle associazioni d'arma», l'im-
porto relativo al 1987 deve intendersi so-
stituito dal seguente: 600. Il totale della
rubrica per il 1987 è conseguentemente
modificato in 20.680.

A pagina 17, il totale della rubrica Mini-
stero dell'agricoltura e delle foreste è di
14.496 .

A pagina 23, il totale degli accantona-
menti per nuove o maggiori spese o ridu-
zioni di entrate per il 1987, è modificato
in 39.978.152 e il totale della tabella B per
il 1987 in 36.928.152 .

All'emendamento tabella B. 162 della
Commissione, la cifra 54.500 deve inten-
dersi sostituita dalla seguente: 43.600.

Passiamo all'esame degli articoli del di -
segno di legge, nel testo della Commis-
sione. L'articolo 1 è del seguente ténore:

DISPOSIZION I
DI CARATTERE FINANZIARI O

«1 . Il limite massimo del saldo netto da
finanziare per l 'anno 1987 resta determi-

nato in termini di competenza in lire
146.266 miliardi, comprese lire 2.343 mi-
liardi concernenti regolazione di debit i
pregressi . Tenuto conto delle operazion i
di rimborso di prestiti dell'anno 1987, il
livello massimo del ricorso al mercato fi-
nanziario di cui all'articolo 11 della legg e
5 agosto 1978, n. 468, ivi compresi l 'inde-
bitamento all'estero per un importo com-
plessivo non superiore a lire 3.500 mi-
liardi relativo ad interventi non conside-
rati nel bilancio di previsione per il 1987 ,
nonché le suddette regolazioni contabili ,
resta fissato, in termini di competenza, i n
lire 172.219 miliardi per l 'anno finan-
ziario 1987 .

2. Non rientrano nei limiti di cui a l
comma 1 le somme da iscrivere in bi-
lancio in forza dell'articolo 10, sesto e set -
timo comma, e dell'articolo 17, terzo
comma, della legge 5 agosto 1978, n. 468,
nonché le emissioni effettuate per la so-
stituzione dei buoni ordinari del tesoro in
scadenza con titoli di media e lunga du-
rata, nei limiti del valore di emissione de i
titoli in scadenza, e quelle destinate all a
estinzione anticipata di debiti esteri .

3. Per l 'esercizio 1987, le facoltà di cui
agli articoli 7, 9 e 12, primo comma, della
legge 5 agosto 1978, n. 468, non possono
essere essere esercitate per l'iscrizione d i
somme a favore di capitoli le cui disponi-
bilità siano state in tutto o in parte utiliz-
zate per la copertura di nuove o maggior i
spese disposte con legge. Non è altresì
consentito utilizzare eventuali economie
di spesa relative a capitoli di stipendi pe r
esigenze di altra natura .

4. Le nuove o maggiori entrate, deri-
vanti da provvedimenti legislativi appro-
vati nell'anno 1987, nonché le economie
che si dovessero realizzare nella categoria
«Interessi» del bilancio dello Stato e dei
bilanci delle aziende autonome per i l
triennio 1987-1989, nonché nello stanzia -
mento del capitolo n. 6840 dello stato d i
previsione del Ministero del tesoro, no n
possono essere utilizzate per la copertura
di nuove o maggiori spese e vengono ac-
quisite al bilancio al fine di migliorare i l
saldo netto da finanziare, quale risulta
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individuato in termini di competenza a l
comma 1 .

5. Gli importi da iscrivere in relazione
alle autorizzazioni di spesa recate da leggi
a carattere pluriennale restano determi-
nati, per ciascuno degli anni 1987, 1988 e
1989, nelle misure indicate nella tabella A
allegata alla presente legge .

6. Gli importi da iscrivere nei fond i
speciali di cui all'articolo 10 della legge 5
agosto 1978, n. 468, per il finanziamento
dei provvedimenti legislativi che si pre-
vede possano essere approvati nell'ann o
1987, restano determinati in lire 41 .044
miliardi per il fondo speciale destinat o
alle spese correnti, secondo il dettaglio d i
cui alla tabella B allegata alla presente
legge, e in lire 10.299 miliardi per il fondo
speciale destinato alle spese in conto capi -
tale secondo il dettaglio di cui alla tabell a
C allegata alla presente legge .

7. Gli importi previsti dal comma 6 ri-
sultano dal saldo tra accantonamenti pe r
nuove o maggiori spese o riduzione d i
entrate e accantonamenti per riduzione d i
spese o per incremento di entrata . Gl i
accantonamenti per nuove o maggior i
spese o riduzione di entrate contrasse-
gnati nelle tabelle B e C da lettere alfabe-
tiche non possono essere utilizzati, ai fin i
della copertura finanziaria di provvedi -
menti legislativi, fino a che non siano stat i
promulgati quelli, anch'essi individuat i
nelle stesse tabelle B e C comportanti ri-
duzione della spesa o incremento delle
entrate contrassegnati dalle medesime
lettere alfabetiche, nei limiti della minore
spesa o delle maggiori entrate da quest i
effettivamente risultanti per ciascun o
degli esercizi considerati .

8. Ai sensi dell'articolo 19, quattordice-
simo comma, della legge 22 dicembre
1984, n. 887, le dotazioni da iscrivere ne i
singoli stati di previsione del bilancio
1987 e triennale 1987-1989 sono indicate
nella tabella D allegata alla presente
legge.

9. È fatta salva la possibilità di provve-
dere in corso d'anno alle integrazioni da

disporre in forza dell'articolo 7 della
legge 5 agosto 1978, n. 468, relativament e
agli stanziamenti di cui al precedent e
comma relativi a capitoli ricompres i
nell'elenco n. 1 allegato allo stato di pre-
visione del Ministero del tesoro» .

A questo articolo sono allegate le ta-
belle A, B, C e D (per le quali si veda lo
stampato n . 4016-bis-A) .

All'articolo 1 ed alle allegate tabelle
sono stati presentati gli emendamenti e
gli articoli aggiuntivi stampati nel fasci -
colo n. 1-bis .

Avverto che i seguenti emendamenti
pubblicati nel fascicolo 1-bis sono stati
così modificati : Lodi Faustini Fustini Tab .
B. 133 : deve leggersi : «1987: 30 .000.000», e
non «1987: 30.000» ; Bassanini Tab. B. 4, le
cifre : 1 .449.000, 12.940.000 e 12.942 .000
sono state sostituite dalle seguenti :
1 .470.000, 12.963.000, 19.965 .000 ; Man-
nuzzu Tab. B. 16: la cifra 10 miliardi è
sostituita dalla cifra 7 miliardi; Man-
nuzzu Tab. B. 99: la cifra 19 miliardi è
sostituita dalla cifra 23 miliardi e 300
milioni; Mannuzzu Tab. B. 30: la cifra 40
miliardi è sostituita dalla cifra 48 mi-
liardi; Bassanini Tab. B . 101 : la cifra
30.000 per il 1987 è sostituita dalla cifra
24.000; Bassanini Tab. B. 22: la cifra
30.000 per il 1987 è sostituita dalla cifra
24.000 e, alla penultima e all'ultima riga ,
la cifra 30 miliardi è sostituita dalla cifra
24 miliardi; Codrignani Tab. B. 102; la
cifra 9 miliardi è stabilita nella cifra 9
miliardi e 200 milioni ; Nebbia Tab. B. 110 :
la cifra 18 .000, in tutti i casi in cui ricorre ,
è sostituita dalla cifra 17.000; Bassanin i
Tab. B. 27 le cifre «5.000.000.000 e
5 .000.000.000»» sono sostituite dalle se-
guenti: «4.000.000.000 e 4.000.000.000» ;
Giovannini Tab . B. 28: la cifra 95 miliardi
è sostituita con la cifra 96 miliardi; Guer-
zoni Tab. B. 3: l 'emendamento è sotto-
scritto anche dai deputati Palopoli, Mac-
ciotta, Mainardi Fava, Benevelli, Calonaci ,
Giovagnoli Sposetti, Montanari Fornari .

Avverto che è stato presentato dal Go-
verno il seguente emendamento intera-
mente sostitutivo della tabella B che, con
le correzioni di cui ho precedentement e
dato conto, è del seguente tenore :
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Sostituire la tabella B con la seguente :

TABELLA B

INDICAZIONE DELLE VOCI
DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE DI PARTE CORRENTE

Oggetto del provvedimento

	

1987

	

1988

	

1989

(milioni di lire)

1) ACCANTONAMENTI PER NUOVE O
MAGGIORI SPESE O RIDUZIONI DI
ENTRATE.

PRESIDENZA DEL CONSIGLI O
DEI MINISTR I

Istituzione della Commissione per le par i
opportunità tra uomo e donna .

Istituzione dell'agenzia per il controllo del -
l'attuazione dei trattati internazional i
relativi alla libertà e diritti civili pe r
l'informazione nei paesi a regime dit-

tatoriale .

	

.

Ordinamento della Corte dei conti .

Convenzione .RAI-San Marino .

Ristrutturazione dei servizi amministrati -
vi dell'Avvocatura generale dello Stato

	

8.500

	

8 .500

	

8.500

Contributi alle associazioni combattenti-
stiche e alle associazioni previste dal-
la legge 6 febbraio 1985, n. 14 .

	

8.000

	

10 .000

	

10 .000

Istituzione del Servizio geologico nazio-
nale . .

	

8 .000

	

25 .000

	

40 .000

Istituzione del Servizio nazionale dell a
protezione civile .

	

.

	

16 .000

	

20.000

	

20 .000

Costituzione dell'Agenzia spaziale .

	

16 .000

	

20.000

	

20.000
Disciplina dell 'attività di governo ed or-

dinamento della Presidenza del Consi-
glio dei ministri .

	

.

	

35.050

	

35 .050

	

35 .050

	

400

	

500

	

500

	

2.400

	

3 .000

	

3 .000

	

3.200

	

6.000

	

15 .000

	

6.000

	

6 .000

	

6 .000
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Segue : TABELLA B .

Oggetto del provvedimento

	

1987

	

1988

	

1989

(milioni di lire)

Rifinanziamento della legge 5 agosto 1981 ,
n . 416, concernente disciplina delle im-
prese editrici e provvidenze per la
editoria .

	

.

Reintegro fondo per la protezione civile .

Contributo al CNR per l ' istituzione di
borse di studio per giovani laureat i
nel Mezzogiorno . .

MINISTERO DEL TESOR O

Adeguamento delle pensioni straordinari e

Disciplina delle offerte pubbliche di valo-
ri immobiliari e modifiche ed integra-
zioni alla legge 7 giugno 1974, n. 216 .

Modifica all'articolo 166 del decreto de l
Presidente della Repubblica n. 1092
del 1973 - Comitato pensioni privile-
giate ordinarie .

Aumento del contributo all'ISCONA .

Riforma del Consiglio nazionale dell'eco-
nomia e del lavoro . .

Riordinamento dell 'Ente autonomo espo-
sizione universale di Roma .

Riordinamento dell ' Osservatorio geofisico
di Trieste .

	

.

Proroga e disciplina del regime agevolato
per la zona di Gorizia . .

149.000 114.000 43 .000

96.000 120.000 120.000

20.000 25.000 25 .000

368.550 393.050 346 .050

36 48 48

40 50 50

74 93 93

80 100 100

240 300 300

2.400

4 .000 5 .000 5 .000

4.000 5.000 5 .000
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Oggetto del provvedimento

	

1987

	

1988

	

1989

(milioni di lire )

Norme sulla gestione delle case-albergo
delle aziende dipendenti dal Ministero
delle poste e delle telecomunicazion i

Provvedimenti in favore di portatori di
handicap .

Norme per lo scioglimento dell'Ente scuo-
la materna per la Sardegna .

Integrazione assegni pensioni privilegiate
ordinarie in relazione ai miglioramen-
ti sui medesimi assegni accessori dei
pensionati di guerra . .

Adeguamento del regime fiscale delle ba-
nane . .

Adeguamento canone Repubblica di San
Marino .

Estensione dei benefici di cui all'articolo
4 della legge n. 426 del 1982 al perso-
nale delle ferrovie dello Stato e del-
l'Amministrazione postale cessato dal
servizio dopo il 30 giugno 1979 e fino
al 31 dicembre 1980 . .

Interessi sui conti correnti intrattenut i
con la Tesoreria dello Stato dagli Isti-
tuti di previdenza amministrati dal Mi-
nistero del tesoro .

	

.

Modifiche ed integrazioni alla legge 27 lu-

glio 1978, • . 392 (Equo canone) .

	

.

Oneri finanziari dipendenti dallo sciogli-
mento dell'Ente nazionale di previden-
za ed assistenza per le ostetriche (EN-
PAO) e disciplina previdenziale delle
ostetriche

	

.

8.380

12.000 25.000 25 .000

16 .000 20.000 20.000

20.000 23 .000 25.000

21 .000 21 .000 21 .000

22.500 4.500 4.500

43 .000 43.000 43 .000

56.000 70.000 70.000

150 .000 100.000 100 .000
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Oggetto del provvedimento

	

1987

	

1988

	

1989

(milioni di lire)

Ripianamento dell'esposizione debitoria de-
gli ex enti ospedalieri e di altre espo -
sizioni pregresse .

	

. 150 .000 150.000 150.000

Riassetto generale dei trattamenti pensio -
nistici

	

di

	

guerra spettanti ai

	

soggett i
di cui al Titolo I del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 23 dicembre
1978, n . 915

	

.

	

. 427 .000 427.000 427.000

Risanamento finanziario dei porti di Ge -
nova, Trieste e Venezia .

	

. 310.000

Nuova disciplina della finanza regionale . 1 .470.800 1.463.100 1 .465 .400

Cessate gestioni agricolo-alimentari condot-
te per conto dello Stato . Regolazione
finanziaria (di cui miliardi 28 per in-
teressi e spese)

	

.

	

. 2.035.000 580.000 514.000

Celebrazioni del bicentenario della Rivolu -
zione

	

francese

	

.

	

. 120 150 150

4.547.670 2.937.341 3.185 .641

MINISTERO DELLE FINANZE

Spese per la gestione del Centro comun e
doganale italo-austriaco al valico di
Tarvisio .

	

320

	

600

	

800
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Oggetto del provvedimento

	

1987

	

1988

	

198 9

(milioni di lire)

Oneri derivanti dalle minori entrate in di -
pendenza dell'accordo italo-austriac o
sul porto di Trieste . .

Disposizioni per il personale dell'Ammini-
strazione autonoma dei Monopoli di
Stato .

	

.

	

.

Aumento delle dotazioni organiche del
personale operaio del Corpo della guar-
dia di finanza . . .

Ristrutturazione dell'Amministrazione fi-
nanziaria . .

Istituzione di servizi contabili presso le
Intendenze di finanza . .

Istituzione del ruolo del personale delle
segreterie delle Commissioni tributarie

Delega al Governo per la istituzione e la
disciplina del servizio di riscossion e
dei tribut i

Aumento dell'autorizzazione di spesa d i
cui al comma 3 dell'articolo 32 della
legge n. 41. del 1986 (Fondo incentiva-
zione personale finanze) . .

Attenuazione delle aliquote dell'imposta
sulle successioni e donazioni .

MINISTERO DEL BILANCIO
E DELLA PROGRAMMAZIONE

ECONOMICA

Aumento del contributo al CIRIEC .

Disciplina del nucleo di valutazione degl i
investimenti pubblici . .

1 .100 1 .200 1 .300

1 .460 1 .820 1 .820

5.600 8.000 8.000

315.000 641 .000 400.000

14.800 18500 18 .500

23.600 29.480 29.480

40.000 40.000 40.000

32 .000 40.000 40.000

200.000 215.000 215.000

633.880 995.600 754 .900

48 60 60

800 1 .000 1 .000
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Oggetto del provvedimento

	

1987

	

1988

	

1989

(milioni di lire)

Delega legislativa al Governo della Repub-
blica per la riorganizzazione del Mini-
stero del bilancio e della programma-
zione economica e degli istituti ad
esso connessi .

	

2.400

	

6 .000

	

7 .500

3.248

	

7 .060

	

8 .560

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZI A

Esercizio delle banche di dati personali
ad elaborazione informatica . .

Indennità agli esperti componenti le se-
zioni civili e specializzate del Tribuna-
le e della Corte d'Appello in materia
di tossicodipendenza . .

Ratifica ed esecuzione del Trattato d i
cooperazione per l'esecuzione di senten-
ze penali tra il Governo italiano e
della Thailandia . .

Effetti delle sentenze penali straniere ed
esecuzione all'estero delle sentenze pe-
nali italiane .

	

.

Ratifica ed esecuzione della convenzione
sul trasferimento delle persone condan-
nate .

Modifiche ed integrazioni alla legge 25
maggio 1970, n . 352, recante « norme
sui referendum previsti dalla Costitu-
zione e sull'iniziativa legislativa del po-
polo »

2 .000 2 .000

40 50 50

48 60 60

48 60 60

128 160 160

252 315 315
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Oggetto del provvedimento

	

1987

	

1988

	

1989

(milioni di lire)

Revisione delle dotazioni organiche dei di -
rettori amministrativi e dei coadiutori
e istituzione del ruolo di segreteria del-
la carriera di concetto dell'Amministra-
zione penitenziaria .

Nuove misure in materia di edilizia peni-
tenziaria (Costituzione Ufficio Tecnico) .

Trattamento economico degli esperti dei
Tribunali di sorveglianza .

Modifica all'ordinamento del personale sa-
nitario addetto agli Istituti di preven-
zione e pena

	

.

Modifica all'articolo 25 della legge 28 lu-
glio 1984, n. 398 per misure concer-
nenti i detenuti tossicodipendenti . .

Riforma sistema giustizia minorile e isti-
tuzione archivio elettronico per la Ban-
ca dati istruttori .

	

.

Istituzione del sistema informativo de l
Casellario centrale . .

Amministratori giudiziari di beni segue-
strati in applicazione della normativa
antimafia . .

Indennità spettante ai custodi ed ai te-
stimoni . .

Incentivi per il lavoro penitenziario .

4 .000 10.000 15 .000

400 1 .000 1 .000

800 1 .500 1500

1 .120 1 .400 1 .400

4.000 5.000 5 .000

3.200 13 .000 6.000

4.000

4 .800 6.000 6.000

5.600 7500 8.000

8.000 10 .000 15 .000
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Oggetto del provvedimento

	

1987

	

1988

	

1989

(milioni di lire)

Revisione della normativa in materia d i
patrocinio gratuito . .

Attuazione delega per legge fallimentare,
per testo unico législazione antimafia e
istituzione registro delle imprese . .

Abrogazione della ritenuta dei tre decimi
della mercede dei detenuti . Riordina-
mento delle competenze dei Consigl i
di aiuto sociale e della Cassa delle am-
mende

Provvedimenti per il personale dell 'Ammi-
nistrazione penitenziaria, relativi ai reg-
genti di centri di servizi sociali, al ruo-
lo delle suore incaricate, dei medici in-
canicati provvisori, all'organico degli
operai, al ruolo degli informatici, non -
ché . a quello dei conducenti di auto-
mezzi e del personale degli uffici UNEP
dell 'amministrazione giudiziaria

	

. .

Revisione e potenziamento degli Uffici d i
conciliazione, concorso dello Stato all e
spese necessarie per l'esercizio dell a
funzione giurisdizionale del giudice con-
oiliatore .

Riparazione per l'ingiusta detenzione .

Ordinamento del Corpo di polizia peniten-
ziaria .

	

.

Modificazioni alle disposizioni sulla nomi-
na del conciliatore e del vice pretore
onorario (Istituzione del giudice d i
pace) .

	

.

8 .000

8.400

18.000

20.000

9.500

18 .000

30.000

9.500

18 .000

19 .200 37 .300 37.600

24.000 68.000 73.000

48.000 12 .000 12 .000

40.000 106.900 219 .90 0

32.000 40.000 40.000
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Oggetto dei provvedimento

	

1987

	

1988

	

1989

(milioni di lire)

Delega legislativa al Governo della Repub-
blica per l'emanazione del nuovo codi-
ce di procedura penale . .

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTER I

Concessione di un contributo all 'UNESCO
per le spese di funzionamento dell'uffi-
cio UNESCO con sede in Venezia . .

Contributo straordinario alla Forza di pa-
ce in Cipro (UNFICYP)	

Partecipazione dell'Italia alle attività orga-
nizzative riguardanti il programma Eu-
reka .

	

.

Istituzione del Consiglio generale degli ita-
liani all'estero

Contributo a favore del Servizio sociale in-
ternazionale .

Ratifica accordo europeo per la concessio-
ne di cure mediche alle persone in sog =
giorno temporaneo (Ginevra 17 ottobre
1980) .

Ratifica ed esecuzione di accordi interna-
zionali

	

.

Rifinanziamento piano d'azione per il Me-
diterraneo .

Partecipazione dell 'Italia all 'Esposizione in-
ternazionale di Brisbane . .

230 .000 200.000 300 .000

464.036 569.745 801 .545

72 90 90

128

200 200 200

480 600 600

480 600 600

900 900 900

1 .350 1 .350 1 .350

2.400

2.400 3 .000
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Oggetto del provvedimento

	

1987

	

1988

	

198 9

(milioni di lire)

Ratifica del protocollo alla convenzione
sull'inquinamento atmosferico tran-
sfrontaliero a lunga distanza (EMEP -
Ginevra 28 settembre 1984) . , .

Finanziamento della partecipazione italiana
all'applicazione provvisoria di accordi
internazionali

	

.

	

.

Adesione alla convenzione sulla conserva-
zione delle risorse marine viventi i n
Antartide (Canberra 20 maggio 1980) .

Vertice dei sette paesi più industrializzat i
dell 'Occidente

	

.

Fondo sociale per l 'emigrazione .

Anagrafe e rilevazione italiani all 'estero .

Promozione della politica culturale all'este-
ro e revisione della legge n. 153 del
1971 .

	

.

Riordinamento del Ministero degli affar i
esteri .

Norme per la tutela dei lavoratori ita-
liani dipendenti da imprese operanti
all 'estero nei Paesi extracomunitari .

Finanziamento del protocollo di coopera-
zione con Malta (180 miliardi nel quin-
quennio 1986.1990) . .

MINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZION E

Aumento dell 'assegnazione annua a favore
della Scuola europea di Ispra-Varese

2.400 3 .000 3 .000

3 .200 4.000 4.000

5.000 5.000 5.000

7 .500 --

6.800 10.000 10.000

12 .000 15.000 15.000

20.000 57.000 59.000

40.000 100.000 130.00()

54.400 68.000 68.000

78.000 34.000 34.000

237.710 302.740 331 .740

36 45 45
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Oggetto del provvedimento

	

1987

	

1988

	

1989

(milioni di lire)

Contributo all'Accademia di costume e d i
moda con sede in Roma .

	

. 40 50 50

Norme sui corsi di perfezionamento i n
discipline musicali

	

.

	

. 160 200 200

Proroga del contributo al Centro alti stu-
di

	

internazionali

	

per

	

il

	

quinquenni o
1986-1990 240 300 300

Rivalutazione

	

dei

	

compensi

	

spettanti

	

ai
componenti delle commissioni giudica -
trici degli esami di Stato di abilitazio-
ne all'esercizio professionale

	

.

	

. 320 400 400

Statizzazione scuole materne ed elementar i
gestite dall'Opera nazionale Montessori 360 450 450

Riordinamento del Centro alti studi euro -
pei

	

di

	

Urbino

	

.

	

. 400 500 500

Ordinamento degli studi di educazione fi-
sica e sport presso le università degl i
studi

	

. 2 .400 3 .000 3.000

Concessione di un contributo statale al -
l 'Istituto nazionale di geofisica .

	

. 4 .000 5.000 5.000

Adeguamento del contributo annuo all a
Stazione

	

zoologica

	

« Antonio

	

Dohrn »
di Napoli e suo potenziamento .

	

. 5.360 3 .200 3.200

Programma di attività elettive nonché per
l'educazione alla salute e per iniziative
giovanili

	

volte

	

alla

	

prevenzione

	

della
tossicodipendenza

	

. 8 .000 10.000 10.000

Università

	

non

	

statali

	

legalmente ricono-
sciute 48.000 60.000 60.000
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Oggetto del provvedimento

	

1987

	

1988

	

1989

(milioni di lire)

Norme per il personale tecnico e ammini-
strativo delle università

Nuovi ordinamenti della scuola secondari a
superiore e realizzazione di interventi ,
strutture e quanto altro occorrente pe r
l 'aggiornamento dei docenti . .

MINISTERO DELL 'INTERNO

Modifica alla legge n. 930 del 1980, con-
cernente norme sui servizi di support o
tecnico ed amministrativo-contabile de l
Corpo nazionale dei vigili del fuoco .

Provvidenze per la minoranza slovena e
per la minoranza italiana in Iugoslavi a

Potenziamento degli organici del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco .

Modifiche ed integrazioni alla legge 1° apri -
le 1981, n . 121, e relativi decreti d i
attuazione sul nuovo ordinamento del -
l'Amministrazione della pubblica sicu-
rezza .

	

.

Disposizioni finanziarie per i comuni e l e
province (comprese comunità montane )

Legge quadro di riforma dell'assistenza
(a)

	

(*)

	

.

100.000 150 .000 150 .000

263 .800 223.100 317 .400

433.116 456.245 550545

5.360 6.700 6.700

8.000 12.000 13 .000

20.120 50.550 75.225

50.000 50.000 50.000

21 .105.000 21 .738.200 22.390.400

50.000 100 .000 100 .000

21 .238.480 21 .957.450 22.635.325

(*) Accantonamento collegato, ai sensi dell'articolo 1, comma 7, all'accantonamento negativo con-
trassegnato dalla medesima lettera .
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Oggetto del provvedimento

	

1987

	

1988

	

198 9

(milioni di lire)

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLIC I

Ulteriori norme per l'aggiornamento del -
l'Albo

	

nazionale

	

dei

	

costruttori

	

.

	

. 680 850 850

Riorganii	 wione strutturale dei servizi del -
l 'amministrazione

	

dei

	

lavori

	

pubblici 800 5 .150 5 .150

Norme in materia di edilizia penitenziaria 2.400 3 .000 3.000

Potenziamento

	

dei

	

servizi

	

del

	

Ministero
dei lavori pubblici .

	

. 11 .600 21 .500 21 .500

Esigenze finanziarie Ente autonomo acque-
dotto pugliese

	

. 48.000 48.000 48.000

63 .480 78.500 78 .500

MINISTERO DEI TRASPORT I

Istituzione del Comitato per la sicurezza
del

	

volo

	

.

	

. 560 700 700

Provvedimenti urgenti per la direzione ge-
nerale dell'aviazione civile .

	

. 6.400 8.000 8.000

Interventi in materia di prevenzione per
la sicurezza stradale e continuità fun -
zionale della legge n . 245 del 1984 .

	

. 8 .000 10.000

Erogazione di contributi straordinari agl i
enti pubblici ed agli imprenditori con -
cessionari di

	

autoservizi di linea per
viaggiatori

	

. 8 .000 10.000 10 .000
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Oggetto del provvedimento

	

1987

	

1988

	

1989

(milioni di lire)

Interventi finalizzati alla ristrutturazione
del mercato dell'autotrasporto (rifinan-
ziamento legge n . 404 del 1985) . .

Interventi urgenti per autoservizi pubbli-
ci di linea di competenza statale . .

Interventi à favore delle ferrovie conces-
se e riscatto di alcune di esse .

Onere per prepensionamenti nel settore
dei pubblici trasporti e ferrovie dello
Stato .

	

.

16 .000 40.000 40.000

20.000 25 .000 25.000

24 .000 40.000 40.000

313 .600 340.000 340.000

396560 473.700 463.700

MINISTERO DELLA DIFES A

Norme per il .riconoscimento dell'obiezione
di coscienza . .

	

800

	

2.600

	

2 .600

Riordinamento della docenza civile nelle
Accademie ed Istituti di istruzione su- -
periore delle forze armate e del Corpo
della Guardia di finanza .

	

4.000

	

5 .000

Incremento della consistenza organica de i
sottufficiali in servizio permanente del -
le forze armate . .

	

7.000

	

14 .000

Vestiario ufficiali e sottufficiali

	

9.300

	

13 .200

Autorizzazione di - spesa per la realizzazio-
ne dei poligoni addestrativi per le for-
ze armate

	

50.000

	

60 .000
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Oggetto del provvedimento

	

1987

	

1988

	

1989

(milioni di lire )

Norme per il reclutamento e la formazio-
ne mediante le accademie militari agl i
ufficiali in Spe del corpo tecnico e de l
ruolo ufficiali commissari del corpo
di commissariato militare marittimo ,
del ruolo normale delle Capitanerie d i

Aumento sovvenzioni a favore delle asso-
ciazioni d 'arma .

Indennità spettante al personale militare
addetto agli stabilimenti militari di
pena .

Norme sul reclutamento e l'avanzament o
nonché modificazioni alla legge sullo
stato degli ufficiali dell 'esercito, della
marina, dell'aeronautica e della Guar-
dia di finanza .

Aumento degli indennizzi previsti dall a
legge 24 dicembre 1976, n . 898, sulla
nuova regolamentazione delle servitù
militari .

Provvidenze accessorie per il- personale
militare all 'estero .

Nuove norme sull'ordinamento penitenzia-
rio militare e sulla esecuzione delle
misure privative e limitative della li-
bertà derivanti dalla legge penale- d i
paCe .

	

.

Modifiche allo stato giuridico ed avanza -
mento dei vicebrigadieri, dei graduat i
e dei militari di truppa dei carabinier i

80 700 1 .400

600 600 600

880 1 .100 1 .100

1 .440 2 .000 2 .000

3.600 4 .500 4.500

4.000 5.000 5.000

4.080 6.000 3 .900

5.200 6 .800 6.800

20.680 99.600 120 .100

porto e del ruolo commissariato de l
corpo di commissariato aeronautico .
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Oggetto del provvedimento

	

1987

	

1988

	

198 9

(milioni di lire)

MINISTERO DELL 'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Ristrutturazione del Ministero dell'agricol -
tura

	

e

	

delle

	

foreste

	

.

	

. 12.500 12 .500

Aumento dell'indennità spettante agli esper -
ti componenti

	

le

	

sezioni

	

specializzate
agrarie

	

. 416 520 520

Classificazione e denominazione di origin e
per

	

l 'olio

	

di

	

oliva

	

.

	

. 2.080 2 .600 2.600

Contributo alle Associazioni

	

venatorie 4.000 5.000 5 .000

Revisione

	

del

	

regime

	

contributivo

	

a

	

fa-
vore dell 'Istituto nazionale della nutri -
zione, dell 'INEA e dell 'IRVAM-ITPA

	

. 8.000 10 .000 10 .000

14 .496 30.620 30.620

MINISTERO DELL'INDUSTRIA,
DEL COMMERCIO E DELL 'ARTIGIANAT O

Riorgani77 zione

	

del

	

Ministero

	

dell'indu-
stria, del commercio e dell 'artigianato 3.600 3.600

Tutela

	

della ceramica artistica 40 50 50

Istituzione

	

presso

	

il

	

Ministero

	

dell'indu-

2.600 2.600
stria della direzione generale della pro -
prietà

	

industriale

	

.

Promozione e coordinamento dell e
che per il risparmio energetico

politi -
.

	

. 4 .000 10.000 10.000
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Oggetto del provvedimento

	

1987

	

1988

	

198 9

(milioni di lire)

Differimento pagamento imposta fabbrica-
zione su prodotti petroliferi e raziona-
lizzazione rete distribuzione carburanti

	

114.000

	

144 .000

	

183 .000

118.040

	

160 .250

	

199 .250

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

Potenziamento dei , servizi statali dell'im-
piego

Agenzie del lavoro sperimentali .

Integrazione dell'articolo 12 della legge
n. 153 del 1969, sulla retribuzione im-
ponibile ai fini contributivi .

Norme sul collocamento ordinario ed
esperimenti pilota in materia avvia -
mento al lavoro . .

Proroga del regime di prepensionament o
per il settore siderurgico e per quell o
dell 'alluminio

Proroga fiscalizzazione dei contributi - d i
malattia ivi compreso il settore del
commercio .

6 .400 8.000 9.00 0

8 .000 10 .000 10 .000

16.000 20.000 20.000

97.600 140.000 140 .000

224.000 100.000 100 .000

7.110 .000 7.400 .000 7.700 .000

7 .462 .000 7.678 .000 7.979 .000
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Segue : TABELLA B.

Oggetto del provvedimento

	

1987

	

1988

	

198 9

(milioni di lire )

MINISTERO DEL COMMERCIO
CON L'ESTERO

Controllo dell 'esportazione e dei transit i
di materiale di armamento . . 8

	

10

	

1 0

Riordinamento dell'Istituto nazionale pe r
il commercio estero . . 252

	

315

	

31 5

260

	

325

	

325

MINISTERO DELLA MARINA
MERCANTILE

Ristrutturazione del Ministero della mari -
na mercantile e automazione dei servizi

	

5.000

	

10 .000

Contributo annuo al convitto « G . Marco-
ni », con sede in Camogli .

	

. 120

	

150

	

150

Norme in materia di formazione per l a
gente del mare . .

	

1 .600

	

2.000

	

2 .000

Contributo all 'ente portuale di Ravenna

	

1 .600

	

2 .000

	

2 .000

Potenziamento delle strutture mobili e ad-
destramento del personale delle capi -
tanerie di porto . .

	

4 .000

	

5.000

	

5 .000

Industria armatoriale e ristrutturazione de i
servizi marittimi di preminente interes-
se nazionale dei servizi postali e com-
merciali di carattere locale .

	

.

	

56.000

	

133 .000

	

112 .00 0

63 .320

	

147 .150

	

131 .150
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Segue : TABELLA B .

Oggetto del provvedimento

	

1987

	

1988

	

198 9

(milioni di lire )

MINISTERO DELLA SANIT A

Ristrutturazione ed automazione del Mini -
stero

	

della

	

sanità

	

.

	

. 8 .500 8 .500

Programma

	

cooperativo

	

italo-americano
sulla terapia dei tumori .

	

. 3 .200 4.000 4 .000

Disposizioni per la prevenzione e la cur a
del diabete mellito .

	

. 6 .400 8 .000 8.000

Norme per la raccolta, preparazione e di -
stribuzione del sangue e degli emoderi -
vati

	

.

	

. 16 .000 20.000 20.000

Indennità di rischio per i tecnici radiologi 30 .400 38 .000 38.000

Provvedimenti per la cura della tubercolosi 32.000 40.000 40 .000

Formazione dei medici specialistici 40 .000 100 .000 150 .000

Oneri

	

derivanti

	

dalle

	

misure urgenti

	

per
assicurare

	

talune

	

prestazioni

	

di

	

assi -
stenza sanitaria negli anni 1985 e 1986 . 800 .000 800 .000

128 .000 1 .018.500 1 .068.500

MINISTERO DEL TURISM O
E DELLO SPETTACOL O

Rifinanziamento 'del Fondo unico dell o
spettacolo

	

854 .000

	

888 .000
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Segue : TABELLA B .

Oggetto del provvedimento

	

1987

	

1988

	

198 9

(milioni di lire)

MINISTERO PER I BENI CULTURALI
E AMBIENTALI

Riorganizzazione del Ministero peri beni
culturali ed ambientali . .

Potenziamento organici e strutture de l
Ministero per i beni culturali ed am-
bientali .

	

.

	

.

Statizzazione della biblioteca italiana per
ciechi « Regina Margherita » di Monza .

Contributo alla Scuola di archeologia di
Atene

Contributo all 'Accademia nazionale dei
Lincei

Provvedimenti organici per il sostegno e
lo sviluppo delle attività culturali .

Contributo all'Istituto di studi filosofici d i
Napoli

	

.

500 500

14.000 24.000

160 200 200

216 270 270

2.800 3.500 3 .500

8.000 10 .000 10 .000

1 .040 1 .300 1 .300

12 .216 29.770 39.770

MINISTERO DELL'AMBIENT E

Norme per la chiusura di giardir_ zoolo-
gici

	

.

	

.

Nuove norme in materia di tutela dall'in-
quinamento, di smaltimento dei rifiut i
e di controlli ambientali .

5 .600 7 .000 7.000

61 .600 81 .600 81 .600
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Segue : TABELLA B

Oggetto del provvedimento 1987 1988 1989

(milioni di lire )

Contributo alle associazioni ambientaliste 4.000 5,000 5.000

71 .200 93 .600 93.600

AMMINISTRAZIONI DIVERS E

Misure di sostegno delle associazioni e d
enti con finalità di interesse collettivo 40 ??? 300 . 000

Esercizio del diritto di voto dei cittadin i
italiani emigrati .

	

. 1 .200 1 .500 1 .500

Rivalutazione delle indennità di imbarco e
di navigazione di cui alla legge 27 lu -
glio

	

1967,

	

n. 631 ; spettanti

	

alle

	

forze
di polizia

	

. 2 .800 3.500 3.500

Adeguamento compensi ai componenti con-
sigli, comitati operanti

	

nelle ammini-
strazioni

	

statali

	

.

	

. 5 .600 8.000 .9 .000

Pnovvidenze a favore dei consorzi e delle
società consortili tra piccole e medie
imprese

	

.

	

. 30.000 30.000 30.000

Revisione del trattamento di pensione del
personale dirigente collocato a ripos o
sulla base di un trattamento provvi-
sorio

	

. 40.000 100.000 100.000

Somme da corrispondere alle regioni é ad
altri

	

enti

	

in

	

dipendenza

	

dei

	

tributi
soppressi

	

nonché

	

per

	

l 'acquisizione
allo Stato del gettito ILOR - Contri-
buti straordinari alle Camere di com-
mercio

	

.

	

. 621 .570 640.217 659 .424

701 .210 1 .083 .217 1 .103 .424

Totale accantonamenti per nuove o mag-
giori spese o riduzioni di entrate .

	

. 36 .978 .152 39366.763 40.810 .245
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Segue : TABELLA B .

Oggetto del provvedimento

	

1987

	

1988

	

198 9

(milioni di lire )

MINISTERO DEL TESORO

Revisione del finanziamento pubblico ad
associazioni (a) (*) .

	

— 50 .000

	

— 100 .000

	

— 100 .000

Totale Tabella B

	

.

	

36 .928 .152

	

39 .266 .763

	

40 .710 .24 5

(*) Accantonamento collegato, ai sensi dell'articolo 1, comma 7, alla voce : Ministero del-
l'interno — Legge quadro di riforma dell'assistenza .

Tab. B. 155 .
GOVERNO.

Ricordo che gli emendamenti di cui
allo stampato n . 1-bis riferiti alla tabella
B, sono stati trasformati in subemenda-
menti all 'emendamento Tab . B. 155; sono
stati inoltre presentati i seguenti sube-
mendamenti al predetto emendament o
Tab. B. 155 del Governo :

Modificare le seguenti rnodulazioni d i
spesa :

Oggetto del provvedimento

	

1987

	

1988

	

198 9

(milioni di lire)

Alla rubrica Presidenza del Consiglio :

Istituzione

	

della

	

commissione

	

per

	

l e
pari opportunità tra uomo e donna 500 500 500

Ordinamento

	

della

	

Corte

	

del conti 4 .000 6.000 15 .000

Istituzione

	

del

	

servizio

	

geologico

	

na -
7ionale

	

: 10 .000 25.000 40.000
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Oggetto del provvedimento

	

1987

	

1988

	

1989

(milioni di lire )

Costituzione dell 'Agenzia spaziale .

Reintegro Fondo per la protezione
civile .

	

.

Contributo al CNR per l ' istituzione di
borse di studio per giovani laureati ne l
Mezzogiorno . .

Alla rubrica Ministero del tesoro :

Nuova disciplina della finanza regional e

Alla rubrica Ministero delle finanze :

Istituzione di servizi contabili press o
le intendenze di finanza . .

Alla rubrica Ministero di grazia e giu-
stizia :

Revisione della normativa in materi a
di patrocinio gratuito .

Riparazione per ingiusta detenzione .

Ordinamento del corpo di polizia pe-
nitenziaria

	

.

Modificazioni alle disposizioni sulla no -
mina del conciliatore e del vice preto-
re ordinario (istituzione giudice d i
pace) .

	

.

Alla rubrica Ministero degli affari esteri :

Norme per la tutela dei lavoratori ita-
liani dipendenti da imprese operant i
all 'estero nei paesi extracomunitari .

Alla rubrica Ministero della pubblica
istruzione :

20.000 20.000 20.000

120.000 120.006 120.0()0

25 .000 25 .000 25.000

1 .448 .800 1 .440 .400 1 .442 000

18 .500 18 .500 18 .500

50.000 100 .000 200.000

90.000 30.000 30.000

50.000 150.600 219.900

48.000 48 000 48.000

68 .000 68 .000 68.000

Programma di attività elettive nonché
per l'educazione alla salute e per ini-
ziative giovanili volte alla prevenzion e
della tossicodipendenza .

	

10 .000

	

10 .000

	

10 .000
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Oggettó del provvedimento

	

1987

	

1988

	

1989

(milioni di lire )

Nuovi ordinamenti della scuola secon-
daria superiore e reali7lazione di in-
terventi, strutture e quanto altro oc-
corrente per l'aggiornamento dei do-
centi .

	

.

Alla rubrica Ministero per i Beni Cultu-
rali e Ambientali :

Contributo all 'Accademia nazionale dei
lincei

0. TAB . B. 155 . 1
MACCIOTTA, MINUCCI, VIGNOLA .

	

10 .000

	

10 .000

	

10.000

	

292 .200

	

223 .100

	

317 .400

	

3 .500

	

3 .500

	

3 .500

Alla tabella B, ristabilire gli import i
previsti per il 1987 dal disegno di legge
4016-A per le seguenti voci :

Presidenza del Consiglio dei Ministri :

Istituzione del Servizio geologico na-
zionale ;

Istituzione del Servizio nazionale dell a
protezione civile ;

Reintegro fondo per la protezione ci -
vile .

Ministero degli affari esteri :

Rifinanziamento piano d 'azione per i l
Mediterraneo;

Ratifica del protocollo alla Convenzio-
ne sull'inquinamento atmosferico transfron-
taliero a lunga distanza (EMEP Ginevra
28 settembre 1984) .

Ministero dell'ambiente :

Nuove norme in materia di tutela dal -
l'inquinamento, di smaltimento dei rifiut i
e di controlli ambientali .

O. Tab. B. 155 . 21 .
NEBBIA, BASSANINI, GIOVANNINI .

Presidenza del Consiglio dei ministri ,
alla voce : Istituzione del Servizio geolo-
gico nazionale, sostituire gli importi co n
i seguenti :

1987 : 10.000 ;
1988: 25.000 ;
1989: 40.000 .

0. Tab. B. 155. 5 .
TAMINO, POLLICE, CALAMIDA, CA -

PANNA, GORLA, Russo FRANCO.

Presidenza del Consiglio dei ministri ,
alla voce : Istituzione del Servizio nazio-
nale della protezione civile, sostituire gli
importi con i seguenti :

1987: 20.000;

1988: 20.000;

1989: 20.000.

0. Tab . B . 155 . 6 .
RONCHI, CALAMIDA, CAPANNA,

GORLA, POLLICE, Russo
FRANCO.

Presidenza del Consiglio dei ministri ,
alla voce: Rifinanziamento della legge 5

agosto 1981, n. 416, concernente disci-
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plina delle imprese editrici e provvidenze
per l'editoria, sostituire gli importi con i
seguenti :

1987 : 119.000 ;

1988 : 99.000 ;
1989 : 20.000.

0. Tab. B. 155. 7 .
POLLICE, CALAMIDA, CAPANNA ,

GORLA, RONCHI, Russo
FRANCO, TAMINO.

Presidenza del Consiglio dei ministri ,
alla voce : Reintegro fondo per la prote-
zione civile, sostituire gli importi con i
seguenti :

1987: 120.000 ;
1988 : 120.000 ;
1989 : 120.000.

0. Tab . B. 155. 8 .
RONCHI, CALAMIDA, CAPANNA ,

GORLA, POLLICE, Russo
FRANCO .

Ristabilire gli importi previsti per il 1987
dal disegno di legge n . 4016-A per le se-
guenti voci :

Ministero del tesoro:
Provvedimento in favore di portatori d i

handicaps .

Ministero degli affari esteri :
Norme per la tutela dei lavoratori ita-

liani dipendenti da imprese operant i
all'estero nei paesi extra-comunitari .

Ministero della pubblica istruzione :
Programma di attività elettive nonché

per l'educazione alla salute e per inizia-
tive giovanili volte alla prevenzione dell a
tossicodipendenza.

0. Tab. B. 155 . 22 .
BALBO CECCARELLI, BASSANINI, CO-

DRIGNANI, LEVI BALDINI.

Nella tabella B, sotto Ministero del tesoro, inserire la seguente voce:

1987

	

1988 1989

Revisione dei tickets in materia sanitari a

Tab. B . 156 .

(milioni di lire)

385 .000

	

400 .000

	

412 .000

GOVERNO.

A questo subemendamento è stato pre-
sentato il seguente emendamento :

Alla tabella B, Ministero del tesoro, sosti-
tuire la voce: Revisione dei tickets in ma-
teria sanitaria con la seguente: Revisione
delle quote di partecipazione a caric o
dell'assistito sulle prestazioni farmaceu-
tiche specialistiche, di diagnostica stru-
mentale e di laboratorio :

1987 : 1 .170.000;
1988 : 1 .200.000;
1989 : 1 .220.000 .

Conseguentemente, alla tabella B, Mini-
stero della sanità, aggiungere la voce : Ri-
strutturazione del prontuario terapeutico

del Servizio sanitario nazionale e misure
per la razionalizzazione dei ricoveri ospe -
dalieri e delle prestazioni specialistiche e
di diagnostica strumentale e di laborato-
rio :

1987: — 785.000;
1988: — 800.000;
1989: — 820.000

0. Tab . B. 156. 1 .
GUERZONI, BASSANINI, VISCO.

All 'emendamento Tab . B. 155, del Go-
verno sono stati presentati i seguenti altr i
subemendamenti :
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Ristabilire gli importi previsti per il 198 7
dal & segno di legge 4016-A per le seguent i
voci :

Ministero delle finanze :
— Istituzione del ruolo del personale

delle segreterie delle Commissioni tribu-
tarie ;

Ministero dei lavori pubblici :
— Potenziamento di servizi del Mini-

stero dei lavori pubblic i

Ministero dei trasporti :
— Interventi urgenti per autoservizi

pubblici di linea di competenza statale ;
= Interventi a favore delle ferrovie

concesse e riscatto di alcune di esse.

Ministero della marina mercantile :
— Industria armatoriale e ristruttura-

zione dei servizi marittimi di preminente
interesse nazionale, dei servizi postali e
commerciali di carattere locale .

0. Tab . B. 155. 23 .
BASSANINI, VISCO, COLUMBA .

Alla voce Ministero di grazia e giustizia ,
modificare gli stanziamenti per il 198 7
come segue :

1987

Revisione delle dotazioni orga-
niche dei direttori ammini-
strativi e dei coadiutori e isti-
tuzione del ruolo di segreteri a
della carriera di concett o
dell 'amministrazione

	

peni-
tenziaria

	

5 .000

Modifiche all'articolo 25 della
legge 28 luglio 1984, n . 398 ,
per misure concernenti i de -
tenuti tossicodipendenti . . . .

	

5.000

Incentivi per il lavoro peniten -
ziario	 10.000

Riparazione per l ' ingiusta de-
tenzione	 60.000

Ordinamento del Corpo di po-
lizia penitenziaria	 76.000

Delega legislativa al Governo
della Repubblica per l'ema-
nazione del nuovo codice d i
procedura penale (a)	 250.000 *

(*) Accantonamento collegato, ai sensi
dell 'articolo 1, comma 7, all 'accanto-
namento negativo contrassegnat o
dalla medesima lettera, per l'importo
di lire 26.000 milioni relativi all 'anno
1987 .

Conseguentemente, nella tabella B, 2) ,
Accantonamenti di riduzione della spesa o
per maggiori entrate, alla voce Ministero
del tesoro - revisione del finanziament o
pubblico ad associazioni, sostituire la se-
guente cifra : — 50.000 (1987), con la se-
guente: — 76.000, apportando la seguent e
modifica alla nota in calce:

(*) Accantonamento collegato, ai sens i
dell'articolo 1, comma 7, alla voce :
Ministero dell'interno - legge-quadr o
di riforma dell 'assistenza per gli im-
porti :

	

— 50.000

	

milioni

	

(1987) ,
— 100.000 milioni (1988), — 100 .000
milioni (1989) ,

e alla voce Ministero di grazia e giustizia -
Delega legislativa al Governo della Repub-
blica per l'emanazione del nuovo codice d i
procedura penale, per l 'importo:
— 26.000 milioni (1987) .

0. Tab . B. 155. 30 .
LA COMMISSIONE .

Ministero di grazia e giustizia, alla voce :
Modifiche all'articolo 25 della legge 28
luglio 1984, n. 398 per misure concernent i
i detenuti tossicodipendenti, sostituire gli
importi con i seguenti:

1987: 5.000;
1988: 5 .000;
1989: 5 .000 .

0. Tab . B. 155. 9 .
RUSSO FRANCO, CALAMIDA, CA -

PANNA, POLLICE, GORLA, RON-
CHI . TAMINO.
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Ministero di grazia e giustizia, alla voce :
Incentivi per il lavoro penitenziario, sosti-
tuire gli importi con i seguenti :

1987: 10.000;
1988 : 10.000;
1989 : 15.000 .

Tab. B 155 . 10.

Russo FRANCO, CALAMIDA, CA -
PANNA, GORLA, POLLICE, RON-

CHI, TAMINO .

Ministero di grazia e giustizia, alla voce :
Incentivi per il lavoro penitenziario, sosti-
tuire l 'importo per il 1987 con il seguente :
10.000 .

strazione giudiziaria, sostituire gli import i
con i seguenti :

1987: 24.000 ;

1988 : 37.300 ;

1989 : 36.600 .

0. Tab. B . 155 . 11 .
RUSSO FRANCO, CALAMIDA, CA-

PANNA, GORLA, POLLICE, RON-

CHI, TAMINO .

Ministero di grazia e giustizia, alla voce :
Revisione e potenziamento degli uffici d i
conciliazione, concorso dello Stato all e
spese necessarie per l'esercizio della fun-
zione giurisdizionale del giudice concilia -
tore, sostituire gli importi con i seguenti:

0. Tab. B . 155 . 3 . 1987 : 30.000 ;
MANNUZZU, BASSANINI, ONORATO,

1988: 68.000 ;
Rizzo . 1989: 73 .000 .

Ministero di grazia e giustizia, alla voce :
Incentivi per il lavoro penitenziario sosti-
tuire l 'importo per il 1987 con il seguente .
10.000 .

Conseguentemente alla tabella n . 1 del
disegno di legge n . 4017 aumentare di lire
due miliardi le previsioni di entrata pe r
competenza e cassa del capitolo 1023.

0. Tab . B. 155. 4 .

MANNUZZU, BASSANINI, ONORATO,

Rizzo .

0. Tab. B . 155. 28.
CALAMIDA, Russo FRANCO, CA -

PANNA, GORLA, POLLICE, RON-

CHI, TAMINO .

Ministero di grazia e giustizia, alla voce :
Ordinamento del Corpo di polizia peni-
tenziaria, sostituiré lo stanziamento per i l
1988 con il seguente: 156.000.

0. Tab. B 155 . 29 .

LA COMMISSIONE .

Ministero di grazia e giustizia, alla voce :
Provvedimenti per il personale dell'Am-
ministrazione penitenziaria, relativi a i
reggenti di centri di servizi sociali, al
ruolo delle suore incaricate, dei medic i
incaricati provvisori, all'organico degl i
operai, al ruolo degli informatici, nonch é
a quello dei conducenti di automezzi e de l
personale degli uffici UNEP dell 'Ammini -

Ministero di grazia e giustizia, alla voce :
Riparazione per l'ingiusta detenzione, so-
stituire gli importi con i seguenti:

1987 : 60.000 ;

1988 : 12 .000 ;

1989 : 12 .000 .

0. Tab . B. 15 . 12 .

RUSSO FRANCO, CALAMIDA, CA -

PANNA, GORLA, POLLICE, RON-

CHI, TAMINO .
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Ministero di grazia e giustizia, alla voce:
Ordinamento del corpo di polizia peniten-
ziaria, sostituire gli importi con i se-
guenti:

1987 : 50.000 ;
1988 : 106.900 ;
1989 : 219 .900 .

0. Tab . B . 155 . 13 .

RUSSO FRANCO, CALAMIDA, CA -

PANNA, GORLA, POLLICE, RON-

CHI, TAMINO .

Ristabilire gli importi previsti per il 198 7
dal disegno di legge 4016-A per le seguent i
voci :

Ministero della pubblica istruzione :

Concessione di un contributo statale
all'istituto nazionale di geofisica ;

Adeguamento del contributo annuo all a
stazione zoologica Antonio Dohrn di Na -
poli e suo potenziamento.

Ministero per i beni culturali e ambien-
tali :

Contributo all'Accademia nazionale dei
lincei .

0. Tab . B. 155 . 24 .

BASSANINI, NEBBIA, COLUMBA .

Ristabilire gli importi previsti per il 1987

dal disegno di legge 4016-A per le seguent i
voci :

Ministero dell ' interno:
Provvidenze per la minoranza slovena e

per la minoranza italiana in Jugoslavia .

Ministero della difesa :

Norme per il riconoscimento dell 'obie-
zione di coscienza .

0. Tab . B. 155. 25.
GIOVANNINI, BASSANINI, CODRI-

GNANI, MASINA .

Ministero dell'interno, alla voce : Poten-
ziamento degli organici del corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco, sostituire gli im-
porti con i seguenti:

1987 : 25 .150 ;

1988: 50 550;

1989 : 75 .225 .

0. Tab. B . 155 . 14 .
CALAMIDA, CAPANNA, GORLA, POL-

LICE, RONCHI, RUSSO FRANCO,

TAMINO .

Nella tabella B sotto Ministero dell'in-
terno, aggiungere il seguente accantona-
mento:

1987

	

1988

(milioni di lire)

198 9

Aumento dell'indennità di assistenza (ac-
compagnamento) per gli invalidi civili
totalmente inabili e per i ciechi asso-
luti	

Tab . B . 159 .

42.000

	

42.000

	

42.000

GOVERNO.
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A quest'ultimo subemendamento è
stato presentato il seguente emenda-
mento:

Ministero dell'interno, istituzione dell a
voce: Aumento dell 'indennità di assi-
stenza-accompagnamento-per gli invalidi
civili totalmente inabili e per i ciechi asso -
luti, sostituire le cifre con le seguenti:

1987 : 200.000;
1988 : 200.000;
1989 : 200.000.

O.Tab . B. 159.1 .

CALAMIDA, CAPANNA, GORLA, POL-
LICE, RONCHI, RUSSO FRANCO,
TAMINO

All'emendamento Tab . B. 155 del Go-
verno è stato presentato il seguente sube-
mentamento : Nella tabella, B, sotto Mini-
stero dell'interno, aggiungere il seguente
accantonamento:

1987

	

1988

	

1989

(milioni di lire)

Contributo aggiuntivo in favore degli ent i
locali	

	

850.000

Tab. B. 160 .

GOVERNO .

A questo subemendamento è stato presentato il seguente emendamento :

Sostituire l 'accantonamento per il 1987 con i seguenti :

1987: 1 .155.000;
1988: 1 .188.000;
1989 : 1 .223.606.

0. Tab. B. 160. 1 .

MACCIOTTA, SANNELL A

All'emendamento Tab . B. 155 del Governo sono stati presentati i seguenti altri
subemendamenti :

Nella tabella B, sotto Ministero dei lavori pubblici, inserire il seguente accantona -
mento:

1987

	

1988

	

1989

(milioni di lire)

Somma da corrispondere alla Cassa depo -
siti e prestiti per interessi a titolo di ritar-
dato pagamento di annualità di contri -
buti	

	

11 .000

Tab. B . 157
GOVERNO .
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Ministero dei trasporti, alla voce :
Onere per prepensionamenti nel settor e
dei pubblici trasporti e ferrovie dell o
Stato, sostituire gli importi con i seguenti:

Ministero dell'industria, alla voce: Pro-
mozione e coordinamento delle politich e
per il risparmio energetico, sostituire gli
importi con i seguenti :

1987: 340.000; 1987 :

	

5 .000;
1988 : 340.000; 1988 : 10.000 ;
1989: 340.000 1989 : 10 .000.

0. Tab. B. 155. 1 5
POLLICE, CALAMIDA, CAPANNA ,

GORLA, Russo FRANCO, RON-
CHI, TAMINO .

Alla tabella B, Ministero della difesa, alla
voce : Aumento degli indennizzi previst i
dalla legge 24 dicembre 1976, n . 898, sulla
nuova regolamentazione delle servitù mili -
tari, aggiungere le parole : ed altri oneri con -
nessi, e sostituire gli importi con i se-
guenti:

1987: 43 .600;
1988: 124.500 ;
1989: 128.000

Conseguentemente alla tabella C, Mini-
stero della difesa, alla voce: «Ammoderna-
mento funzionale e logistico del patri-
monio immobiliare adibito ad uso militare ,
compreso quello sanitario», per l'anno
1987 sostituire l 'importo di: 200.000 con
quello di : 150.000.

Tab . B. 162
LA COMMISSIONE .

Alla tabella B, Ministero dell ' industria ,
del commercio e dell 'artigianato, sostituire
la voce : Promozione e coordinamento dell e
politiche per il risparmio energetico, con
la seguente : Fondo per la promozione e
coordinamento delle politiche per il ri-
sparmio energetico per l 'istituzione in
un'Agenzia per l ' uso controllato
dell'energia e delle materie prime :

1987: 100.000;
1988: 100.000;
1989: 100.000.

0. Tab. B. 155. 2 .
CERRINA FERONI, GRASSUCCI ,

CHERCHI, MACCIOTTA .

0. Tab . B. 155. 16 .
TAMINO, RONCHI, CALAMIDA, CA-

PANNA, GORLA, POLLICE, Russo
FRANCO .

Ristabilire gli importi previsti per il 198 7
del disegno di legge n . 4016-A per le seguenti
voci :

Ministero dell'industria del commercio e
dell'artigianato :

Promozione e coordinamento delle poli -
tiche per il risparmio energetico .

0. Tab . B. 155. 26 .
GIOVANNINI, BASSANINI, NEBBIA .

Ministero del lavoro, alla voce : Norme sul
collocamento ordinario ed esperimenti pi-
lota in materia avviamento al lavoro, sosti-
tuire gli importi con i seguenti:

1987 : 122 .000;

1988: 140.000;
1989 : 140.000.

0. Tab . B. 155. 17 .
CALAMIDA, POLLICE, CAPANNA ,

GORLA, RONCHI, Russ o
FRANCO, TAMINO .

Ministero del lavoro, alla voce : Proroga
del regime di prepensionamento per il set -
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tore siderurgico e per quello dell'allumi-
nio, sostituire gli importi con i seguenti:

1987: 280.000;
1988: 100.000;
1989: 100.000.

0. Tab . B. 155. 18 .
TAMINO, RONCHI, CALAMIDA, CA -

PANNA, GORLA, POLLICE, Russo
FRANCO .

Ministero del lavoro, ripristinare la voce :
Contributo dello Stato a favore della cassa

integrazione guadagni degli operai dell'in-
dustria, da versare nella separata contabi-
lità degli interventi straordinari di cu i
all 'articolo 4 della legge 5 novembre 1968 ,
n . 1115, con i seguenti importi :

1987: 3.500.000;
1988: 2.500.000;
1989: 2.000.000.

0. Tab. B. 155. 27 .
CALAMIDA, CAPANNA, GORLA, POL-

LICE, RONCHI, Russo FRANCO ,
TAMINO .

Nella tabella B, sotto Ministero del lavoro e della previdenza sociale, inserire i l
seguente accantonamento :

1987

	

1988

	

1989

Revisione della normativa in materia d i
assegni familiari 	

Tab . B. 158 .

(in milioni di lire)

420.000

	

420.000

	

420.000

GOVERNO .

A questo subemendamento è stato pre-
sentato il seguente emendamento :

Ministero del lavoro e della previdenza
sociale (istituzione voce : revisione della
normativa in materia di assegni familiari) ,
aggiungere al titolo dell 'accantonamento le
parole : e loro estensione ai capofamiglia

disoccupati, e sostituire le cifre con le se-
guenti :

1987: 600.000;
1988: 600.000;
1989: 600.000.

0. Tab . B. 158 . 1 .
CALAMIDA, CAPANNA, GORLA, POL-

LICE, RONCHI, Russo FRANCO,
TAMINO .
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All 'emendamento del Governo Tab. B. 155 sono stati presentati i seguenti altri sube -
mendamenti :

Sotto Ministero sanità, modificare i seguenti importi :

1987

	

1988

	

1989

(milioni di lire)

Programma cooperativo italo-americano
sulla terapia dei tumori	

Disposizioni per la prevenzione e la cura
del diabete mellito	

Norme per la raccolta, preparazione e di-
stribuzione del sangue e degli emoderi-
vati	

Indennità di rischio peri tecnici radio-
logi	

Provvedimenti per la cura della tuberco-
losi	

Formazione dei medici specialistic i

0. Tab. B. 155 . 19 .

Alla tabella B Ministero dell'ambiente :

la dizione «Norme per la chiusura d i
giardini zoologici» è sostituita dalla se-
guente : «Norme sulla riconversione o chiu -
sura di giardini zoologici» .

Tab. B. 163 .
LA COMMISSIONE

Ministero dell'Ambiente . alla voce: Nuove

bc 14 .000 4.000 4.000

8 .000 8.000 8.000

20.000 20.000 20.000

38.000 38.000 38.000

40.000

	

40.000

	

40.000

50.000

	

100.000

	

150.000

TAMINO, RONCHI, CALAMIDA, CAPANN A

GORIA, POLLICE, RUSSO FRANCO .

norme in materia di tutela dall'inquina-
mento, di smaltimento dei rifiuti e di con-
trolli ambientali sostituire gli importi con i
seguenti :

1987: 77 .000
1988 : 81 .600

1989 : 81 .600

0. Tab . B. 155. 20
RONCHI, TAMINO, CALAMIDA, CA -

PANNA, GORLA, POLLICE, Russo
FRANC O
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Nella tabella B, sotto la voce « Ammini-
strazioni diverse », inserire il seguente ac-
cantonamento :

1987

	

1988

	

198 9

(milioni di lire)

Integrazione dei trasferimenti agli enti lo -
cali ed al sistema sanitario per la ri -
parametrazion e
zionali :

di

	

alcuni

	

livelli

	

fun-

Enti

	

locali	 57.500 115 .000 115 .000

Regioni	 17 .500 35.000 35.000

Unità sanitarie locali

	

. 99.000 198 .000 198 .000

Tab . B. 161 .

Sono stati infine presentati i seguenti
emendamenti alla tabella C :

Alla tabella C, Ministero dei lavori pub-
blici :

Sopprimere la voce: interventi intra-
strutturali per la riqualificazione e am-
modernamento del sistema portuale ;

alla voce: adeguamento antisismico so-
stituire gli importi con i seguenti :

1987: 50.000 ;
1988: 300.000 ;
1989: 500.000 .

Alla tabella C, Amministrazioni diverse,
alla voce: opere infrastrutturali nelle aree
metropolitane e recupero delle aree ur-
bane degradate sostituire gli importi con i
seguent i

1987: 310.000 ;
1988: 1 .000.000;
1989: 2.000.000 .

Alla tabella C, Amministrazioni diverse,
aggiungere le voci : piano per il recupero
ambientale e territoriale delle aree inte-
ressate dal condono edilizio :

1987 : 100.000;
1988 : 2.000.000 ;
1989: 2.009.000 .

GOVERNO.

Costituzione di un fondo straordinario
presso la Cassa depositi e prestiti per av-
viamento di recupero territoriale :

1987: 1 .000.000 .

Adeguamento infrastrutture dei sistem i
portuali previsti dal PGT e delle relative
bretelle ferroviarie stradali:

1987 : 200.000 ;
1988: 500.000;
1989: 1 .300.000 .

Tab. C. 108 .
MACCIOTTA, VIGNOLA, GEREMICCA ,

MINUCCI, FERRI, BIANCHI BE -
RETTA, MANNINO ANTONINO .

Alla tabella C, Ministero per l'ambiente ,
alla voce : Norme generali sui parchi na-
zionali e le altre riserve naturali, ridurre
di lire 4 miliardi la previsione di spesa pe r
il 1987 .

Conseguentemente, all'articolo 5, dopo i l
comma 5, inserire il seguente comma :

5-bis . Per le finalità di cui all'articolo 5
della legge 8 luglio 1986, n . 349, è auto-
rizzata, per l'anno 1987, la spesa di lire 4
miliardi da iscrivere nello stato di previ-
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sione del Ministero dell'ambiente da de-
stinare ad interventi sui parchi e sull e
riserve naturali .

Tab. C. 109 .
GOVERNO.

Alla tabella C, Amministrazioni diverse ,
alla voce: Incentivi per lo sviluppo econo-
mico dell 'arco alpino, sostituire gli stan-
ziamenti per gli anni 1988 e 1989 rispetti-
vamente con i seguenti:

1988 : 50.000;
1989 : 50.000.

Conseguentemente alla stessa tabella C,
Amministrazioni diverse, alla voce : Opere
infrastrutturali nelle aree metropolitane e
recupero delle aree urbane degradate so-
stituire gli stanziamenti per gli anni 1988 e
1989 con i seguenti:

1988 : 450.000;
1989 : 960.000.

Tab. C. 110.
LA COMMISSIONE .

Passiamo agli interventi sull'articolo 1 e
sul complesso degli emendamenti, sube-
mendamenti ed articoli aggiuntivi presen-
tati ad esso ed alle tabelle allegate. Ha
chiesto di parlare l'onorevole Agostinac-
chio. Ne ha facoltà .

PAOLO AGOSTINACCHIO. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, onorevole rap-
presentante del Governo, al moment o
della discussione dell'articolato non ap-
paiono superate le perplessità manife-
state che, nonostante la loro fondatezza,
non hanno determinato diversi orienta -
menti da parte del Governo . Questi, nell o
sviluppo delle direttrici della politica fi-
nanziaria, pare che voglia rifarsi più a
dati congiunturali che ad elementi che
abbiano il pregio dell 'oggettività, in rela-
zione alla vasta problematica del paese .
Insomma, la manovra finanziaria, come
si dirà fra poco, manifesta lacune tali d a
rendere scarsamente attendibili il verifi -

carsi dei già modesti obiettivi in materi a
di interventi, sulla base di scelte rese ne-
cessarie dall'esperienza degli anni scorsi ;
non solo, ma è prevedibile un aggravio
fiscale, con le intuibili conseguenze
sull'economia generale .

In definitiva, l'impianto del disegno d i
legge, come è dato rilevare dagli obiettivi
enunciati nel l 'articolo 1, è tale, laddove si
dovesse prescindere dai fattori esterni re-
gistrati nello scorso anno, da rendere
poco credibile il raggiungimento dei fin i
rappresentati dal Governo in relazione
al l 'occupazione, al prodotto interno lordo
ed al contenimento della pressione fi-
scale.

Dalla lettura dell 'articolato, anche all a
luce di quanto si sta verificando nel corso
della discussione sulla finanziaria, risult a
chiara la portata delle affermazioni con -
tenute nella prima parte della relazione
Carrus, per il quale la politica di bilancio
non può sostituire la politica monetaria ,
la politica dei redditi, la politica dei set -
tori produttivi e la politica sociale ; la poli -
tica di bilancio non esaurisce il quadro
degli strumenti di politica economica ch e
il Parlamento ed il Governo devono met-
tere in atto. Come dire, in buona sostanza ,
che la finanziaria, ai fini della politic a
generale, con riferimento ai settori più
importanti dell 'economia, è assoluta -
mente ininfluente .

Stando così le cose, non solo appar e
opinabile l 'efficacia della politica di risa-
namento che si vorrebbe attuare con gra-
dualità per non innescare un processo
recessivo, ma anche il tentativo di indiriz -
zare la domanda, attraverso investiment i
pubblici e privati, al riassorbimento della
disoccupazione, per poter nel 1987 realiz-
zare un aumento dei posti di lavoro
dell'ordine di 250 mila unità .

Dall'articolo 1 si evince che il limit e
massimo del saldo netto da finanziare per
l'anno 1987 resta determinato, in termin i
di competenza, in 146.266 miliardi . Te-
nuto conto delle operazioni di rimbors o
di prestiti dell'anno 1987, il livello mas-
simo del ricorso al mercato finanziario ,
compreso l'indebitamente all'estero per
un importo complessivo non superiore a
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3.500 miliardi, relativo agli interventi non
considerati nel bilancio di previsione pe r
il 1987, resta fissato, in termini di compe-
tenza, in 172 .219 miliardi .

La formulazione del n . 1 dell'articolo 1 ,
posta in relazione a quelle del n . 4 e de i
numeri 6 e 7 dello stesso articolo, è tale
da determinare l'esigenza di una revi-
sione dell'intero impianto per interventi
tesi ad una ripresa della produzione nei
settori in crisi, particolarmente nel Mez-
zogiorno d'Italia . Gli importi, infatti, da
iscrivere nei fondi speciali di cui all'arti-
colo 10 della legge 5 agosto 1978, n . 468,
per il finanziamento dei procedimenti le-
gislativi che si prevede possano esser e
approvati nel 1987, restano determinati i n
lire 41 .044 miliardi per il fondo speciale
destinato alle spese correnti, secondo i l
dettaglio di cui alla tabella B allegata all a
legge, ed in lire 10.229 miliardi per i l
fondo speciale destinato alle spese i n
conto capitale .

Non si comprende il raccordo tra il n . 6
dell'articolo 1 ed il n. 4 dello stesso arti -
colo, dal momento che le nuove o mag-
giori entrate, derivanti da provvediment i
legislativi approvati nell'anno 1987, non-
ché le economie che si dovessero realiz-
zare nella categoria interessi del bilanci o
dello Stato e dei bilanci delle aziende au-
tonome per il triennio 1987-1989 non pos-
sono essere utilizzate per la copertura d i
nuove o maggiori spese .

In sintesi, onorevoli colleghi, traendo
conclusioni politiche dalle premesse d i
cui all'articolo 1, non può non rivelars i
che le riduzioni di spese in termini d i
competenza riguardanti il Mezzogiorno ,
l'edilizia residenziale, le disposizioni i n
materia di viabilità, l'edilizia penitenzia-
ria, le costruzioni di nuove sedi per
l 'Arma dei carabinieri, gli interventi i n
materia di opere pubbliche appaiono pe-
santemente punitive per le comunità inte-
ressate . Né trova giustificazione una ri-
modulazione fondata sulla capacità rea-
lizzativa delle amministrazioni interes-
sate. Tale incapacità dovrebbe dar luogo
in sede diversa ad interventi diretti all a
utilizzazione degli stanziamenti (ciò
anche con provvedimenti legislativi),

giammai al superamento di esigenze la
cui urgenza non può essere messa in di-
scussione partendo dai molto opinabil i
parametri di efficienza delle amministra-
zioni interessate.

Dal quadro complessivo della legge fi-
nanziaria è escluso, così pare, l'effett o
degli interventi sui settori della sanità ,
previdenza, finanza locale e così via ;
manca, cioè, ogni iniziativa per incider e
sui problemi strutturali . Gli intervent i
programmati, riguardanti la riqualifica-
zione delle infrastrutture per la difesa de l
suolo e per la tutela del l 'ambiente, la rior -
ganizzazione delle aree metropolitane, la
valorizzazione dei beni culturali appaion o
scoordinati, così come preoccupante è la
tendenza diretta a demandare ogni pro-
gramma per il sud agli interventi straor-
dinari, che dovrebbero aggiungersi e non
sostituire la normale attività dello Stato
sul territorio nazionale .

In definitiva l'articolo 1, che spiega la
filosofia della finanziaria, non supera
dubbi, ma aggiunge certezze sulla natura
della manovra dalla quale si rileva una
inesistente volontà di affrontare incisiva -
mente la vasta problematica del paese. I l
programma finisce con l'essere la enne-
sima prova di una concezione della poli-
tica finanziaria ispirata al tirare avanti ,
che non ha nulla a che fare con gli inte-
ressi della collettività nazionale . All'ana-
lisi della finanziaria in negativo deve cor-
rispondere, come ha opportunamente evi-
denziato l'onorevole Parlato, la capacit à
di formulare proposte in positivo .

Su questa strada, utilizzando le esigue
possibilità operative concesse dal provve-
dimento e particolarmente dall ' impianto
della manovra finanziaria risultante
dall 'articolo i (nella logica del discorso
complessivo e procedendo con compensa-
zioni riguardanti voci di cui si è diminuit a
l'entità ad eccezione di quelle relative a l
recupero dei tagli delle risorse per l ' inter-
vento straordinario) si è proceduto, com e
è opportuno rilevare da una rilettura
della relazione di minoranza Parlato, pe r
quanto riguarda la sanità, all 'abolizione
della nuova configurazione del perverso
istituto della tassa sulla salute, sia ridu-
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cendone in misura rilevante l'entità si a
rendendo possibile la scelta di una alter-
nativa assistenziale da parte degli enti di
previdenza delle categorie; inoltre alla re-
visione della quota di partecipazione a
carico dell'assistito dei famigerati ticke t
sulle prestazioni farmaceutiche, diagno-
stiche e specialistiche .

Per quanto riguarda la scuola e l'uni-
versità si è inteso affrontare i problem i
del trasferimento del personale comunal e
addetto ai servizi di assistenza integrativa
scolastica, degli insegnanti delle scuole
statali, della sistemazione del precariat o
scolastico, dell 'incremento della spesa
per l'edilizia universitaria e l'istituzion e
del terzo centro universitario pugliese a
Foggia. Per quanto riguarda il settor e
delle poste e delle telecomunicazioni si è
previsto l'aumento delle risorse volte al
risanamento delle sedi e degli impiant i
per gli uffici e gli stabilimenti postali ora
non idonei sotto il profilo dell'igiene e
della sicurezza del lavoro, e l'increment o
di quelle destinate alla costruzione ed
all'acquisto di edifici da adibire ad uffic i
locali non ubicati nei capoluoghi di pro-
vincia. Per quanto concerne inoltre gl i
assegni familiari, le aree colpite da event i
sismici, il Mezzogiorno, le esportazioni ,
l'energia, i trasporti, le partecipazioni sta -
tali, l'occupazione, la lotta all ' inquina-
mento, l'industria, la pressione fiscale e
l'agricoltura, abbiamo provveduto a d
avanzare una serie di proposte (quelle in -
dicate nella relazione di minoranza Par -
lato) che, se accolte, potrebbero determi-
nare l'avvio a soluzione di una vasta pro-
blematica: soluzione dalla quale dipende
lo sviluppo economico e la crescita de l
paese (Applausi a destra) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
l'onorevole Bellocchio . Ne ha facoltà.

ANTONIO BELLOCCHIO . Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, è stato già detto ,
ma credo che giovi ripeterlo, che il punt o
più esposto, per usare un eufemismo ,
della manovra governativa sia la total e
assenza, nei documenti finanziari di qual-
siasi misura riguardante il nostra sistema

fiscale. Il gruppo comunista, già nella sua
relazione di minoranza, in occasione de l
dibattito sul documento programmatico ,
e poi nei contenuti della sua risoluzione ,
dette precise indicazioni relative al si-
stema fiscale, per le quali vennero da più
parti espressi apprezzamenti . Questo so-
prattutto perché la nostra proposta di po-
litica fiscale puntava a riequilibrare en-
trate ed uscite correnti, interessi com-
presi, al netto di un grande piano per l o
sviluppo, il lavoro e l 'occupazione .

Si tratta a nostro avviso di cambiare e
modificare soprattutto il prelievo tributa -
rio, in modo che esso possa sempre più
corrispondere ai due criteri previsti dall a
Costituzione: equità e progressività .

Ma nel contempo un sistema fiscal e
moderno, a nostro avviso, dovrebbe favo-
rire un migliore uso delle risorse, non
danneggiando lo sviluppo e l'occupa-
zione. Invece accade, signor Presidente ,
onorevole ministro, che il nostro sistema
fiscale sia iniquo perché i cittadini pa-
gano le tasse non in base alla loro capa-
cità contributiva (il reddito, il tenore d i
vita, la ricchezza), ma in base alla possi-
bilità o meno di sottrarsi agli obbligh i
fiscali. Non è progressivo perché applica
l'unica imposta progressiva, l'IRPEF ,
quasi esclusivamente sui redditi da lavoro
dipendente, autonomo e da pensione ;
danneggia lo sviluppo e l'occupazione, i n
quanto grava prevalentemente sul lavoro
e l'impresa, premia le rendite finanziari e
e lascia pressocché esenti le ricchezze
«inerti» .

Siamo in una situazione, signor Presi -
dente e onorevoli colleghi, in cui il fisc o
colpisce solo una parte del reddito e della
ricchezza del paese . Il rapporto spesa
pubblica - prodotto interno lordo misura
anche la percentuale di reddito prodott o
dagli italiani e da questi consapevolment e
ed inconsapevolmente consegnato all'era -
rio. Si tratta cioè del numero di giornate
lavorative che l'italiano medio deve dedi-
care al fine di fornire l'erario. E quando il
fisco ci porta via il 50 per cento del nostr o
reddito, questo significa che si è dovuto
dedicare un giorno lavorativo a produrre
reddito per il settore pubblico, per ogni
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giorno di lavoro dedicato a noi e alle no-
stre famiglie .

Intendo anche sottolineare che solo i l
55 per cento del reddito prodotto è sog-
getto all'imposta progressiva, e questo
spiega perché circa il 72 per cento de l
gettito IRPEF è costituito da ritenuta alla
fonte sulle retribuzioni . Mentre dieci anni
fa il peso dell'IRPEF sulle retribuzioni
era del 7 per cento circa, ora sfiora i n
media il 18 per cento; crescita determi-
nata automaticamente dagli effetti de l
drenaggio fiscale che ha di fatto riassor-
bito in questi anni gran parte degli au -
menti salariali stabiliti dai contratti .

È poi da sottolineare che circa il 40 per
cento dell 'attuale gettito IRPEF, cioè 78
mila miliardi, è dovuto in realtà al fisca l
drag. E alla pesantezza con cui l'IRPE F
colpisce i redditi da lavoro dipendente è
da aggiungere l'incidenza sui redditi d i
lavoro autonomo con l'ILOR e sulle im-
prese con i contributi sociali, che accre-
scono a dismisura il costo del lavoro a
svantaggio dell'occupazione .

Questo è il quadro, onorevoli colleghi ,
signor ministro, per il quale non c 'è
traccia nella legge finanziaria e nel bi-
lancio della benché minima misura ch e
possa invertire questa tendenza . Dirà i l
ministro, come ha detto in un convegno
ieri, che si è modificata l 'IRPEF. È vero,
nel 1986 abbiamo avuto uno sgravio com-
preso tra i 7.500 e gli 8.000 miliardi (in
termini di cassa 4.500 miliardi), ma resta
il problema della progressività dell'impo-
sta. Che cosa intendo dire? Intendo dire
che, se si assume come indice della pro-
gressività l'elasticità dell'imposta netta ri-
spetto all'imponibile, sia per il lavoro di -
pendente sia per il lavoro autonom o
senza carico familiare, l'elasticità dell a
nuova IRPEF è per numerose classi di
reddito superiore a quella della vecchi a
imposta, in particolare per i redditi da
lavoro dipendente più bassi, rilevanti per
numero di contribuenti e per massa im-
ponibile .

Da questa situazione, sinteticament e
descritta, si coglie il senso della nostra
manovra emendativa che postula in real-
tà un diverso sistema fiscale . Le rendite

finanziarie continuano a godere di u n
trattamento fiscale in genere più favore-
vole, un trattamento fiscale sottratto alla
progressività ed ancora caratterizzato
dall'esenzione dalle imposte . Pressoché
esenti sono anche i patrimoni, una men-
zione del tutto ingiustificata che rend e
ancora più iniquo l'intero sistema imposi -
tivo. Ed è grazie alla franchigia fiscale, d i
cui finora hanno goduto i titoli pubblici e
godono i patrimoni, che la distribuzion e
del reddito è sempre più sperequata, co n
la conseguenza di una crescita delle dise -
guaglianze sociali . La concentrazione
della ricchezza in beni patrimoniali, risul -
tato dell ' inflazione, dell'evasione e delle
esenzioni fiscali è tale che non è più pos -
sibile pensare di modificarla senza cam-
biare seriamente, e in profondità, il si-
stema fiscale, così come tentiamo di fare
noi con i nostri emendamenti .

Le nostre proposte tendono non solo a
ristabilire una maggiore equità, facend o
sì che la base impositiva sia più ampia d i
quella attuale, ma anche a favorire lo svi -
luppo economico del paese e l'occupa-
zione, perché l'attuale crisi fiscale è il
risultato dell'incapacità dei governi di
realizzare una politica dei redditi, di tutt i
i redditi, finalizzata ad una manovra eco-
nomica di sviluppo .

È molto grave, quindi, che il Govern o
voglia mantenere inalterato l'attuale si-
stema fiscale. Di qui il senso delle nostr e
proposte, che mirano innanzitutto a u n
ulteriore abbassamento delle aliquote IR-
PEF, per estendere la base imponibile de l
tributo, al fine di ridurre il drenaggio
fiscale e l'incidenza fiscale sul costo del
lavoro, perché solo una parte del dre-
naggio fiscale, come ho detto prima, è
stata restituita ai lavoratori ed infatti nel
1987, nell ' ipotesi di un'inflazione che si
assesti al 4 per cento, le buste paga. subi-
ranno un maggiore prelievo del 7 per
cento; per fare un esempio un lavoratore
con moglie e due figli a carico (la fami-
glia-tipo del nostro paese ) che percepisce
un reddito annuo fra gli 11 ed i 28 mi-
lioni, avrà un aggravio di imposta di 87
mila lire. Ecco perché occorre un'ulte-
riore riduzione delle aliquote, mentre è
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opportuno che la curva del tributo si a
rivista annualmente dal Parlamento, pe r
eliminare finalmente il drenaggio fi-
scale .

Bisogna andare in direzione di un trat-
tamento omogeneo di tutti i redditi deri-
vanti da attività finanziaria, come ab-
biamo dimostrato in occasione del dibat-
tito sul decreto che prevedeva la tassa-
zione dei titoli del debito pubblico ; bi-
sogna avere una riduzione dei contribut i
sociali, che sono una tassa sull 'occupa-
zione, ma soprattutto bisogna andare i n
direzione di un'imposta patrimoniale, pe r
la quale presentiamo uno specifico emen-
damento, sul quale sollecitiamo un vot o
favorevole anche degli altri gruppi . Noi
vogliamo sottolineare l 'urgenza di intro-
durre nel nostro sistema fiscale un'im-
posta ordinaria sul patrimonio, a bassa
aliquota, e nel contempo riteniamo che si
debba operare soprattutto il tentativo d i
una revisione organica della politic a
dell'entrata .

Con i nostri emendamenti, cioè, vo-
gliamo tendere non ad ottenere maggior i
entrate, bensì entrate distribuite in mod o
diverso, per attuare una vera e propri a
politica dei redditi, di tutti i redditi, anch e
al fine di premiare il lavoro e la produ-
zione.

Vogliamo, infine, con altri emenda -
menti, rendere più equo il sistema fiscale ,
e, nello stesso tempo, restituire progressi-
vità sostanziale al prelievo .

Noi siamo dell'avviso che introducend o
un'imposta patrimoniale ordinaria a
bassa aliquota, pari, cioè, allo 0,5 pe r
cento, avremo un gettito di alcuni mi-
liardi, le cui risorse dovrebbero consen-
tire di ridurre l'imposizione diretta, che
grava essenzialmente sul lavoro dipen-
dente, sul lavoro autonomo e sulle pen-
sioni. Ma nello stesso tempo, grazie anch e
alla patrimoniale, si potrebbe avere l'eli-
minazione dell'ILOR, dell'imposta di regi -
stro, dell 'INVIM e dell 'IRPEF sui fabbri-
cati .

Del pari si impone, attraverso un altr o
kostro emendamento, una ristruttura-
zione ed una razionalizzazione del pre-
lievo anche nel settore dell'imposizione

indiretta, perché negli ultimi 15 anni l a
fonte di gettito delle imposte indirette si è
molto ridotta e rappresenta attualmente
solo il 27-28 per cento delle entrate com-
plessive .

Siamo dell'avviso — e mi avvio all a
conclusione, onorevoli colleghi — che i n
un sistema fiscale in cui prevale un fort e
gettito delle imposte dirette e dei contri-
buti sociali, in cui continua ad essere pre-
sente un processo inflazionistico, anche
se in fase calante (tutti fattori che provo-
cano, per le imposte indirette, come è
stato scritto autorevolmente, una sorta d i
drenaggio fiscale alla rovescia, perché es-
sendo prelievi rapportati in misura fissa
alla quantità prodotta, ogni aumento de i
prezzi provoca una riduzione della loro
incidenza fiscale) sia necessario rimodu-
lare l 'imposizione indiretta . Ciò significa
non solo raggiungere i redditi al mo-
mento del consumo, ma anche ottener e
una riduzione rilevante del carico de i
contributi sociali, che allo stato rappre-
sentano la principale fonte di entrata de l
bilancio pubblico, se è vero che toccano i l
28 per cento del totale .

Sottolineiamo, quindi, i nostri emenda-
menti e li poniamo alla riflessione e al l 'at -
tenzione dei colleghi degli altri gruppi ,
augurandoci un loro voto favorevole, per -
ché siamo convinti che occorra cambiar e
il sistema fiscale, che non sia più possibil e
continuare a denunciare che il 10 per
cento dei contribuenti più ricchi detenga
il 50 per cento della ricchezza comples-
siva e che sia invece urgente imboccare l a
strada di far pagare tutti, di far pagare s u
tutto, per pagare meno (Applausi alla
estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Pellicanò. Ne ha facoltà .

GEROLAMO PELLICANO. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, signor ministro ,
la decisione della Camera di votare pe r
primo l'articolo 1, che contiene il tetto del
disavanzo, manifesta la volontà del Parla -
mento di non sfondare i limiti già così
ampi del disavanzo pubblico . Di conse-
guenza, il Parlamento è impegnato a ri-



Atti Parlamentari

	

— 47715 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 NOVEMBRE 1986

solvere tutte le questioni ancora aperte
nell'ambito delle grandezze finanziari e
prefissate, tenendo conto dell 'ambito plu-
riennale della manovra di rientro .

Vorrei però fare qualche considera-
zione volta a rafforzare l 'esigenza di una
politica adeguata della finanza pubblica .

Nel 1987, come ho avuto già modo d i
osservare nel corso del mio intervent o
nella discussione sulle linee generali ,
l'economia italiana dovrebbe beneficiare
in misura molto minore dei fattori, specie
internazionali, che hanno consentito ,
nell'ultima parte di quest'anno, una ri-
presa del movimento al ribasso dell ' infla-
zione.

Nel mese di ottobre il tasso medio d i
inflazione è stato del 6,8 per cento, con un
valore tendenziale del 5,1 per cento ,
molto prossimo cioè a quanto program-
mato dal Governo. Tale discesa dell'infla-
zione è avvenuta, naturalmente, in un
contesto mondiale deflazionistico, con-
trassegnato dalla durevole diminuzione
dei prezzi delle materie prime non petro-
lifere e da marcate oscillazioni del prezzo
del petrolio .

Tuttavia, pare certo che gli effetti posi-
tivi sui costi industriali derivanti da tal e
situazione nei mercati abbiano raggiunt o
completamente l'apparato produttivo ita-
liano, e difficilmente potranno condurre
ad ulteriori miglioramenti . Permangono
difficoltà nel trasferimento dei ribassi da i
prezzi di produzione ai prezzi al con-
sumo, e questo rappresenta un problem a
italiano di natura specifica .

La congiuntura internazionale favore-
vole è coincisa con alcuni fattori di ordine
interno all 'apparato produttivo italiano,
che ha conosciuto, rispetto a periodi pre-
cedenti, sia un notevole recupero di pro-
duttività sia un periodo sufficientement e
lungo di moderazione salariale, anche s e
non di vera e propria politica dei red-
diti .

Come sottolinea l'ultimo Bollettino eco-
nomico della Banca d'Italia, ciò ha con -
sentito un significativo allentamento de l
vincolo estero ed un ritmo di crescita
dell'economia che, in un panorama inter -
nazionale non certo sostenuto, dovrebbe

risultare per il 1986 e per il 1987 tra i più
elevati della Comunità economica euro-
pea.

Queste prestazioni dell 'economia ita-
liana, tuttavia, sono avvenute in un
quadro caratterizzato da perduranti se-
gnali di squilibrio : differenziale inflazio-
nistico tuttora marcato rispetto alla
media dei paesi più industrializzati e tass i
di interesse molto elevati . Entrambi
questi segnali testimoniano l'esistenza d i
tendenze inflazionistiche interne nascoste
nell'economia italiana .

La prudenza delle autorità monetarie s i
spiega con la certezza che una più decisa
azione di stimolo alla domanda compor-
terebbe, innanzitutto, un rapido deterio-
ramento della bilancia commerciale. La
conseguenza di questo è il manteniment o
di un tasso di disoccupazione tra i più alt i
in Europa (oltre il 10 per cento) e poche
possibilità di lanciare programmi di inve-
stimento a lungo termine, che affrontino
alcuni nodi irrisolti dell'economia ita-
liana .

La principale causa di questa situa-
zione è la finanza pubblica che ha
anch'essa beneficiato di miglioramenti
congiunturali, ma che permane fuori con-
trollo nei suoi meccanismi ordinari di for -
mazione della spesa.

Anche alcuni degli elementi favorevol i
del quadro economico internazionale e d
interno potrebbero rivelarsi transitori ed
entrare in un nuovo periodo di turbo -
lenza. Mi riferisco, innanzitutto, alle in -
certezze del l 'economia internazionale . La
discesa del dollaro è un fatto positivo ,
salvo alcuni spiazzamenti competitivi per
alcuni esportatori, perché concorre a mi-
gliorare la bilancia commerciale degl i
Stati Uniti e, quindi, ad interrompere la
guerra dei tassi che ha opposto in quest i
anni le più forti economie del mondo . La
discesa della valuta americana potrebbe
non essere sufficiente per il riassorbi -
mento del disavanzo corrente, anche se i l
recente accordo con il Giappone lascia
bene sperare in questa direzione .

I rischi sono la ripresa dell'inflazione ,
qualora si ricorresse alla leva monetaria
per sostenere una crescita in via di rallen-
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tamento; o l 'accettazione di tassi di svi-
luppo più bassi negli Stati Uniti, con un
quasi inevitabile contorno di misure pro-
tezionistiche ed un ridotto volume d i
scambi commerciali che si trasmette-
rebbe al resto del mondo .

Sul piano interno va segnalato il peri -
colo di una ripresa della conflittualità sa-
lariale in occasione dei rinnovi contrat-
tuali del 1987. A ciò si aggiunge una poli-
tica del pubblico impiego che non solo
non assicura il rispetto dei tetti program-
mati di crescita del monte-salari, ma ch e
risulta anche assai contraddittoria e pe-
nalizzante verso alcune categorie .

Il disegno di legge finanziaria v a
dunque esaminato nell 'ambito di queste
considerazioni. È indispensabile avviare i l
programma di rientro della finanza pub-
blica, che conduca all'azzeramento del di-
savanzo di parte corrente al netto degl i
interessi, così come è necessario ridar e
spazio, all'interno dei flussi finanziari, ad
interventi in direzione dello sviluppo (non
dimentichiamo infatti che, oltre al tass o
globale di disoccupazione, l'Italia con l a
Spagna detiene il record di disoccupa-
zione giovanile : un terzo dei giovani è
infatti senza lavoro), riducendo conse-
guentemente gli automatismi e i trasferi-
menti improduttivi .

In questo quadro le ultime decisioni de l
Governo, condivisibili in relazione alla
loro finalità di impedire le iniziative sin-
dacali di sciopero generale, debbono es-
sere valutate anche in vista degli effett i
che potranno produrre sul bilancio dell o
Stato nei prossimi esercizi .

Nonostante la decisione di oggi sull 'ar-
ticolo 1, non si può infatti trascurare d i
considerare con preoccupazione che, in -
dipendentemente dalle ultime decision i
del Governo, quest'anno cresce la spesa d i
competenza, che la diminuzione del de-
ficit avviene soprattutto grazie al minor
rimborso del capitale del debito pubblico
e che ancora mancano i provvedimenti d i
settore collegati che costituiscono lo stru-
mento essenziale della manovra di rientro
del disavanzo .

È di tutta evidenza, infatti, che la fi-
nanza pubblica, nelle attuali condizioni,

non può sostenere lo stimolo a pro -
grammi di sviluppo senza adeguati cor-
rettivi sulla spesa corrente . Occorre in
questo senso un 'azione più decisa. Il di -
segno di legge finanziaria, e non potrebb e
essere diversamente, non contiene corret-
tivi strutturali, ma va accompagnato da i
disegni di legge di risanamento dei settori
di spesa, a cominciare da previdenza e
sanità. Tali disegni di legge sono comple-
mentari alla legge finanziaria, e vanno
presentati al più presto .

Gli stessi obiettivi che il Governo si pre -
figge per l 'anno prossimo in assenza di
questi interventi potrebbero rivelarsi illu-
sori per gli elementi di incertezza de l
quadro economico e per il sommarsi degl i
stimoli dovuti alla crescita delle remune-
razioni, all'aumento della spesa pubblica
di parte corrente e di quella per investi-
menti, recentemente decisa dalla Com-
missione bilancio .

Occorre infine cominciare ad interro-
garsi sull'efficacia delle norme istituzio-
nali e costituzionali che regolano la no-
stra finanza pubblica . In particolare,
credo che occorra chiedersi se l'attuale
articolo 81 della Costituzione, concepito a
salvaguardia del bilancio in pareggio, o ,
nell 'ottica introdotta dalla legge n . 468 ,

dell ' intangibilità del saldo da finanziare ,
non vada modificato nel senso di impe-
dire che il disavanzo pubblico, che è uno
strumento di regolazione dell 'economia ,
ed il connesso finanziamento vadano a
coprire un eccesso di spesa corrente ri-
spetto alle entrate, così come, purtroppo,
è avvenuto sistematicamente negli ultimi
anni .
A mio giudizio il ricorso al debito pub-

blico si giustifica soltanto se, a fronte d i
esso, vi sono spese di investimento capac i
di incrementare il reddito e di costituire ,
quindi, le premesse per la restituzione de l
debito e per il pagamento degli interessi .
A tal fine potrebbe immaginarsi, ad esem-
pio, una modifica della normativa costitu-
zionale che prevedesse esplicitamente
l'impossibilità di coprire il disavanzo d i
parte corrente, al netto degli interessi ,
mediante aumento del debito pubblico.

Ecco, signor Presidente, queste sono al-
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cune considerazioni che ho ritenuto d i
dover fare (in aggiunta a quanto ho avuto
modo di dire nel mio intervento in discus-
sione generale) sull'articolo 1, che
quest'anno opportunamente voterem o
per primo .

PRESIDENTE . Nessun altro chiedend o
di parlare sull'articolo 1 e sugli emenda -
menti, subemendamenti ed articoli ag-
giuntivi ad esso presentati, dovremmo or a
passare alle votazioni . Poiché su alcuni di
essi è stata chiesta la votazione a scrutini o
segreto, avverto che da questo momento
decorre il termine di preavviso di cui
all'articolo 49, quinto comma, del regola -
mento. Sospendo pertanto la seduta
anche per dar modo ai nostri collabora -
tori di riordinare gli emendamenti pre-
sentati : un lavoro certo molto laborioso .

La seduta, sospesa alle 16,45 ,
è ripresa alle 17,10 .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi ,
dando avvio al nostro laborioso impegno ,
vorrei suggerire una sorta di metodologi a
per il nostro lavoro . Penso, infatti, che ,
per dare ordine alle votazioni, sia oppor-
tuno che il relatore ed il Governo espri-
mano il loro parere sugli emendament i
fino alla tabella A compresa, che ver-
ranno poi posti immediatamente in vota-
zione. Successivamente, con lo stesso cri-
terio, si passerà al parere ed ai voti sugl i
emendamenti relativi a ciascuna dell e
altre tabelle allegate al l 'articolo 1 . Siamo
d'accordo, onorevole Carrus?

GIOVANNI CARRUS, Relatore per la mag-
gioranza . Sì, signor Presidente . La rin-
grazio perche è questa l'opinione anche
della Commissione .

La Commissione esprime parere con-
trario sugli emendamenti Calamida 1 .2 ,
Visco 1 .6, Crivellini 1 .1, Calamida 1 .3, 1 . 4
e 1 .5. Per quanto concerne l 'emenda-
mento Macciotta 1 .8, invito i presentatori
a ritirarlo, perché compreso da analogo
emendamento della Commissione .

Il parere della Commissione è altresì

contrario sugli emendamenti Calderis i
Tab. A.6, Pollice Tab . A.2, Minucci Tab .
A.7, Russo Franco Tab. A.3, Pollice Tab.
A.4, Macciotta Tab . A.9, Russo Franco
Tab. A .5, Parlato Tab . A.1 e Vignola Tab .
A.8 .

PRESIDENTE . Il Governo ?

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro .
Con riserva di fornire eventualmente i
chiarimenti che dovessero essere richie-
sti, preciso che il parere del Governo è
contrario su tutti gli emendamenti propo-
sti, analogamente a quanto detto dal rela-
tore. Vorrei per altro pregare i presenta -
tori di ritirare gli emendamenti Crivellin i
1 .1 e Macciotta 1.8, trattandosi di due
norme che non risultano chiare dal test o
degli emendamenti ma sul cui oggett o
tutti i colleghi sono perfettamente infor-
mati. A me sembra che sia comune inte-
resse mantenere aperta la questione, sull a
base di un'ampia garanzia circa l'inten-
zione di risolverla nel migliore dei modi .
Credo che il mantenimento degli emenda -
menti, e dunque il voto su di essi, non
agevolerebbe una migliore gestione della
finanza pubblica.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

FRANCO CALAMIDA . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. A che titolo, onorevole
Calamida?

FRANCO CALAMIDA . Per motivare il ri-
tiro di alcuni nostri emendamenti .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FRANCO CALAMIDA . Signor Presidente ,
noi ritiriamo i miei emendamenti 1 .2, 1 .3 ,
1 .4 e 1 .5, poiché riteniamo che essi, pu r
avendo una certa rilevanza — si tratta d i
proposte che tendono ad introdurre un
maggiore controllo sull'operato del mini-
stro del tesoro — siano però meno impor -
tanti di altri nostri successivi emenda -
menti, che sosterremo con forza nel pro-
sieguo della discussione . Intendiamo così
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dimostrare la concretezza con cui affron-
tiamo il dibattito, per raggiungere risul-
tati positivi, e smentire quello che divers i
organi di stampa asseriscono, e cioè ch e
gli emendamenti dell'opposizione stann o
sommergendo la splendida manovra de l
Governo. Una simile disinformazione do-
vrebbe essere corretta: in effetti, siamo i n
presenza di un numero ragionevole di
emendamenti, presentati dal nostr o
gruppo e dalle altre forze di opposizione ,
mentre debbo rilevare che i tempi in base
ai quali ha operato il Governo creano dif-
ficoltà enormi nella gestione degli emen-
damenti, per i gruppi di opposizione, ed
in particolare per i piccoli gruppi .

PRESIDENTE. Essendo stato ritirato
l 'emendamento Calamida 1 .2, pongo in
votazione l 'emendamento Visco 1 .6, non
accettato dalla Commissione, nè dal Go-
verno.

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento Cri-
vellini 1 .1, non accettato dalla Commis-
sione nè dal Governo.

(È respinto) .

Passiamo alla votazione dell 'emenda-
mento 1 .8 di cui il relatore ed il Governo
hanno sollecitato il ritiro . Onorevole Mac -
ciotta?

GIORGIO MACCIOTTA . Lo mantengo, si -
gnor Presidente, e chiedo di parlare pe r
dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIORGIO MACCIOTTA. La norma conte-
nuta nel comma 4 dell 'articolo 1 rischia
di ridursi, nei termini in cui è stata for-
mulata, ad una sorta di grida manzo-
niana. Essa stabilisce infatti che le nuov e
e maggiori entrate non potranno essere
utilizzate per provvedimenti di spesa ag-
giuntivi . Credo che tutti i colleghi si ren -

dano conto che vi sono circostanze nell a
vita nazionale le quali impongono, com e
di fatto è talvolta avvenuto, di assumere
nuovi provvedimenti di entrata per fa r
fronte a straordinarie esigenze di spesa .
Non si vede, dunque, per quale motiv o
una formulazione apparentemente assa i
rigida, ma destinata ad essere travolt a
dalla realtà, non possa opportunamente
essere modificata, nei termini che i col -
leghi Bassanini, Calamida ed io stesso
proponiamo. Si tratterebbe di stabilire
che non possono essere utilizzate per
provvedimenti aggiuntivi di spesa le en-
trate accertate in corso di esercizio e di -
pendenti della normale gestione ; mentre
le entrate correlate ad esigenze di spes a
straordinarie restano ovviamente utilizza -
bili per soddisfare quelle straordinarie
esigenze .

Non si comprende proprio per qual e
motivo il Governo e la Commissione deb-
bano essere contrari ad una simile opera-
zione di pulizia legislativa !

PRESIDENTE. Avverto che su questo
emendamento è stata chiesta la votazione
per scrutinio segreto .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico
sull'emendamento Macciotta 1 .8, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 51 4
Votanti	 51 3
Astenuti	 1
Maggioranza	 257

Voti favorevoli 	 23 1
Voti contrari	 282

(La Camera respinge) .
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(Presiedeva il Vicepresidente Oddo Bia-
sini)

Hanno preso parte alla votazione:

Abbatangelo Massimo
Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo
Aiardi Albert o
Alagna Egidio
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Aloi Fortunato
Alpini Renato
Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenic o
Amato Giulian o
Ambrogio Franc o
Amodeo Natale
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Vares e
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lin o
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo
Auleta Francesc o
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laur a
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Robert o
Barzanti Nedo
Baslini Antonio

Bassanini Franco
Battaglia Adolfo
Becchetti Italo
Belardi Italo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovann i
Bianco Gerardo
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommas o
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bodrato Guido
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonferroni Franco
Bonfiglio Angelo
Borghini Gianfranco
Borgoglio Felice
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bosco Bruno
Bosco Manfredi
Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giusepp e
Bottari Angela Mari a
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesc o
Bruzzani Riccardo
Bubbico Maur o
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesc o
Cafiero Luca
Calamida Franco
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Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Cannelonga Severin o
Canullo Leo
Capanna Mario
Capecchi Pallini Maria Teresa
Capria Nicola
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giuli o
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolf o
Carlotto Natale
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesc o
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciaffi Adrian o
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Ciccardini Bartolo
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciofi degli Atti Paolo
Cirino Pomicino Paol o
Citaristi Severino
Cobellis Giovann i
Colombini Leda
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columba Mario
Columbu Giovanni Battist a
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Comis Alfred o
Conte Antonio
Conti Pietro
Contu Felice
Corsi Umberto

Costa Raffaele
Costa Silvia
Costi Silvan o
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crivellini Marcello
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Cuojati Giovanni
Curci Francesco

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
Dal Maso Giusepp e
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
Dardini Sergi o
De Carli Francesco
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Antonio
Del Donno Olind o
Dell 'Unto Pari s
Del Mese Paolo
De Luca Stefano
De Martino Guido
Demitry Giusepp e
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Drago Antonino
Dujany Cesare Amat o

Ebner Mich l
Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Lucian o
Fantò Vincenzo
Faraguti Luciano
Felisetti Luigi Dino
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
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Ferri Franco
Filippini Giovann a
Fincato Laura
Fioret Mario
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantino
Florino Michele
Fontana Giovanni
Forner Giovanni
Foschi Franco
Foti Luig i
Fracchia Brun o
Francese Angela
Franchi Franco
Franchi Robert o

Gabbuggiani Eli o
Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Garavaglia Maria Pi a
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gava Antonio
Gelli Bianca
Geremicca Andre a
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gitti Tarcisi o
Goria Giovann i
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enric o
Guarra Antonino
Guerrini Paolo
Guerzoni Luciano
Gullotti Antonino
Gunnella Aristide

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Ingrao Pietro
Intini Ugo

Jovannitti Alvar o

Labriola Silvano
Laganà Mario Brun o
La Ganga Giusepp e
Lagorio Lelio
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Russa Vincenzo
Leccisi Pino
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Lo Bello Concetto
Lobianco Arcangelo
Loda Francesco
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Longo Pietro
Lops Pasqual e
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macaluso Antonin o
Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Macis Francesc o
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Manca Nicola
Manchinu Alberto
Mancini Giacomo
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfred o
Manna Angelo
Mannino Antonin o
Mannino Calogero
Mannuzzu Salvatore
Marianetti Agostino
Marrucci Enrico
Martellotti Lambert o
Martinat Ugo
Martinazzoli Mino
Martino Guido
Marzo Biagio
Mastella Clement e
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Mazzone Antonio



Atti Parlamentari

	

— 47722 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 NOVEMBRE 1986

Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
Mennitti Domenico
Mensorio Carmine
Merloni Francesc o
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Micolini Paolo
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Mora Giampaolo
Moschini Renzo
Motetta Giovann i
Mundo Antonio
Muscardini Palli Cristian a

Napoli Vito
Natta Alessandro
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Ann a
Nicolini Renat o
Nicotra Benedetto
Nucci Mauro Anna Mari a

Occhetto Achill e
Olcese Vittorio
Olivi Mauro
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antoni o
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Pedroni Ettore Palmiro
Peggio Eugenio

Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perrone Antonin o
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Pierino Giuseppe
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaol o
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natale
Pochetti Mario
Poggiolini Danil o
Polesello Gian Ugo
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pollice Guido
Pontello Claudio
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quercioli Eli o
Quieti Giuseppe
Quintavalla Francesc o

Rabino Giovanni
Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Ravasio Renat o
Rebulla Lucian o
Reggiani Alessandro
Reichlin Alfredo
Reina Giusepp e
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
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Ricotti Federico
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Rodotà Stefano
Romano Domenico
Romita Pier Luigi
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilme r
Rosini Giacom o
Rossattini Stefan o
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rubbi Antonio
Rubinacci Giuseppe
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Ruffolo Giorgio
Russo Francesco
Russo Giusepp e
Russo Raffael e

Sacconi Maurizi o
Salatiello Giovann i
Salerno Gabriele
Samà Francesco
Sandirocco Luigi
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angel o
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedett o
Santini Renz o
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gaston e
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alba
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto

Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massim o
Serrentino Pietro
Serri Rino
Signorile Claudio
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Sodano Giampaolo
Soddu Pietro
Sospiri Nino
Spataro Agostino
Staiti di Cuddia delle Chius e
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentino
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranco
Tamino Giann i
Tassi Carl o
Tatarella Giuseppe
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesc o
Testa Antonio
Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Tortorella Ald o
Trabacchi Felic e
Tramarin Achille
Trantino Vincenz o
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirko
Tringali Paolo

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Valensise Raffael e
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vernola Nicol a
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Viscardi Michele



Atti Parlamentari

	

— 47724 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 NOVEMBRE 1986

Visco Vincenzo Alfonso
Visentini Bruno
Viti Vincenzo

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zangheri Renato
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zavettieri Saveri o
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe

Si è astenuto :

Ferrandi Alberto

Sono in missione:

Amadei Giuseppe
Andreotti Giulio
Azzaro Giuseppe
Cattanei FrancescoFidi1GCSC U
Codrignani Giancarl a
Fracanzani Carlo
Galasso Giuseppe
Masina Ettore
Minervini Gustavo
Onorato Pierluigi
Ravaglia Gianni
Rossi Albert o
Scàlfaro Oscar Luigi

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l'emendamento Calderisi Tab . A. 6, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(È respinto) .

Passiamo all'emendamento Pollice Tab .
A. 2 .

GIANNI TAMINO . Chiedo di parlare per
dichiarazione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GIANNI TAMINO. Signor Presidente, de-
sidero annunziare il voto favorevole de l
gruppo di democrazia proletaria sul -
l 'emendamento Pollice Tab . A. 2 e, in su-
bordine, sugli emendamenti Minucci Tab .
A. 7 e Pollice Tab . A. 4 .

Tutti questi emendamenti tendono a
raggruppare nel 1987 o, tutt 'al più, in
gran parte nel 1987, con una eventual e
coda nel 1988, gli stanziamenti dispost i
nel triennio per fronteggiare l'emergenz a
degli sfratti . Dai dati forniti dal Minister o
dell'interno, infatti, appare chiaro che il
grosso degli sfratti sarà concentrato ne l
1987. Ciò significa che non possiamo fa r
fronte, in termini economici, ai problem i
degli sfrattati, con interventi anche di edi -
lizia residenziale, nell'arco del triennio
1987-1989. Occorre, invece, fronteggiare
il problema urgente e drammatico che s i
sta verificando già oggi e che si presen-
terà soprattutto nel corso del 1987 .

La nostra proposta, quindi, non è di au-
mentare lo stanziamento, bensì di decidere
che esso va tutto utilizzato nell 'arco del
1987 o, secondo la proposta del grupp o
comunista, in gran parte del 1987, con una
coda, ripeto, nel 1988. Analoga è la logic a
dell'emendamento Pollice Tab. A. 4 .

Invitiamo, dunque, tutti i colleghi a vo-
tare a favore di questi emendamenti . Di-
versamente si vanificherebbe il senso
stesso delle leggi a cui si fa riferimento .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Pongo
in votazione l'emendamento Pollice Tab .
A. 2, non accettato dalla Commissione n é
dal Governo .

(È respinto) .

Passiamo all'emendamento Minucc i
Tab. A. 7, sul quale avverto che è stata
richiesta la votazione segreta .

ROSSELLA PALMINI LATTANZI . Chiedo
di parlare per dichiarazione di voto .



Atti Parlamentari

	

— 47725 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 NOVEMBRE 1986

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ROSELLA PALMINI LATTANZI . Signor
Presidente, colleghi, con questo emenda -
mento proponiamo alla Assemblea di ri-
modulare, così come ha ora indicato i l
collega di democrazia proletaria, la spesa
prevista per la politica della casa, aumen-
tando lo stanziamento per il 1987 da 500
miliardi a 1 .150 miliardi . Ciò è tanto pi ù
importante in un momento che è di par-
ticolare emergenza in relazione al pro-
blema degli sfratti .

Su questa materia per anni si sono
avuti solo interventi di urgenza e addirit-
tura in questo ultimo periodo il ministro
ha tentato di ignorare la questione e di far
apparire quello degli sfratti come un fe-
nomeno fisiologico o comunque rien-
trante sostanzialmente nella normalità .

Sono state necessarie le iniziative de i
sindaci, dei cittadini e dei gruppi di oppo-
sizione in sede di Commissione per spin-
gere il Governo ad adottare un decreto-
legge all'ultimo minuto .

Noi siamo convinti che non è né con i
decreti-legge, né con misure di emer-
genza che sia possibile risolvere il pro-
blema della casa; riteniamo necessari o
oggi, con il disegno di legge finanziaria in
esame, dare risorse sufficienti per avviare
una politica programmatica sulla casa i n
modo davvero di cambiare pagina ri-
spetto alla politica dei decreti-legge che è
la causa prima degli sfratti .

Per questi motivi, per rispondere oggi
agli sfratti e per avere una politica che
risolva concretamente le questioni rela-
tive alla tensione abitativa, chiediamo
all'Assemblea di approvare il nostro
emendamento (Applausi all'estrema sini-
stra) .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Minucci Tab . A .

7, non accettato dalla Commissione, né
dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione:

Presenti e votanti 	 52 3
Maggioranza	 262

Voti favorevoli 	 224
Voti contrari	 299

(La Camera respinge).

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Dobbiamo ora votare
l 'emendamento Russo Franco Tab . A . 3.

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Franco Russo . Ne ha
facoltà .

FRANCO RUSSO. Signor Presidente, la
presente dichiarazione di voto si riferisc e
anche al mio emendamento Tab . A. 5 .

Con questi due emendamenti demo-
crazia proletaria si propone di ridurr e
(con il mio emendamento Tab . A . 3) e di
eliminare (con l 'altro mio emendamento
Tab. A. 5) gli stanziamenti destinat i
all'edilizia penitenziaria . Naturalmente
lungi da noi il proposito di peggiorare l a
situazione materiale degli agenti di cu-
stodia e dei detenuti ; si tratta di impedire
che vada avanti un programma di edilizi a
penitenziaria tutto concentrato sulla co-
struzione di nuove carceri .

Signor Presidente, riteniamo che la po-
litica migliore, per quanto attiene il car-
cere, sia quella di ridurre il numero de i
detenuti puntando al varo del nuovo co-
dice di procedura penale e di nuove
norme sostanziali perché si giunga anche
a forme di depenalizzazione. La via da
seguire è quella di avere meno detenut i
all'interno delle carceri .

La seconda via che proponiamo è
quella di ristrutturare e riorganizzare le
carceri mandamentali, le case di pena a
sicurezza limitata per tentare di speri-
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mentare la territorializzazione della pen a
facendo sì che ogni detenuto possa stare
là dove è stato condannato e 'soprattutto
là dove ha i suoi legami familiari e so-
ciali .

Signor Presidente, democrazia prole-
taria che non vuole solo l 'innalzamento
del tetto delle spese pubbliche, in questo
caso propone di ridurle per una politic a
carceraria che sia meno afflittiva e meno
repressiva. Per questi motivi chiediamo
all 'Assemblea di votare i nostri emenda-
menti nella prospettiva non di abolire l e
carceri, come sostiene qualche massima-
lista, ma di ridurre il numero dei detenut i
e per il momento anche di socializzare la
vita dei detenuti stessi attraverso le car-
ceri a sicurezza ridotta .

PRESIDENTE . Pongo in votazione
l 'emendamento Russo Franco Tab. A . 3,
non accettato dalla Commissione, né da l
Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento Pol-
lice Tab. A . 4, non accettato dalla Com-
missione, né dal Governo .

(È respinto) .

Dobbiamo ora votare per scrutinio se -
greto l 'emendamento Macciotta Tab . A .
9.

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Caprili . Ne ha facol-
tà.

MILZIADE CAPRILI . Con questo emenda -
mento, signor Presidente, chiediamo di
portare da 200 a 350 miliardi il finanzia-
mento relativo alla legge-quadro per l e
attività turistiche .

Anche in questo caso come già è avve-
nuto con l'inserimento di una nuova pre-
visione di spesa relativa agli alberghi e
ostelli della gioventù, si tratta di offrir e
un segnale positivo alle moltissime pic-
cole e medie aziende, che rappresentan o
poi la vera ricchezza del turismo italiano .
E proprio questo elemento il primo che ci

spinge a chiedere un voto positivo del l'As -
semblea su questo emendamento .

Se le attività turistiche sono, come s i
legge sempre più nella stampa specializ-
zata e non, un fattore rilevante dell 'eco-
nomia italiana; se questa verità è del resto
riscontrabile concretamente in moltis-
sime delle zone da cui proveniamo, forse
dobbiamo porci il problema di un'effet-
tiva accelerazione del passaggio dalle pa-
role ai fatti. 150 miliardi in più per i l
riammodernamento delle strutture recet-
tive sono appunto un fatto, e per di più un
fatto del tutto compatibile con il rilievo
che questo settore ha già oggi, ed avr à
ancor più nei prossimi anni nel panoram a
economico italiano .

Già oggi 60 mila miliardi di giro d'af-
fari (e teniamo conto dell'enorme molti-
plicatore rappresentato, per esempio ,
dalla spesa alberghiera), 13 mila miliard i
di attivo nella bilancia valutaria del set-
tore turistico, circa 3 milioni di occupat i
(e si badi bene : queste cifre risultano sot-
tostimate per la perdurante impossibilit à
di avere precisi riferimenti statistici) ; già
oggi, dicevo, tutto questo rappresenta u n
elemento non residuale, non marginal e
dell'economia nazionale. Per il futuro
studi proiezion ie attendibili.,ia~a1 danno in au-
mento i flussi turistici e la possibilità e l a
disponibilità a fare vacanze .

Ed allora, se è vero che noi siamo l a
seconda realtà turistica mondiale, è
anche vero che alcuni segnali di crisi c i
dovrebbero rendere sempre più avvertit i
del fatto che questa posizione non è u n
dato scontato e inaccettabile ; che siamo
di fronte ad una concorrenza agguerrit a
sui mercati turistici internazionali ; che
nel 1985, per la prima volta, la Spagna c i
ha superato quanto a turisti stranieri ; che
quest'anno fattori congiunturali e non
hanno creato non poche difficoltà, pe r
esempio, nelle maggiori città d 'arte; che
nuovi paesi si affacciano sui mercati turi-
stici e, proprio perché nuovi, riescon o
meglio di noi a raccordare la qualità de i
loro servizi alla domanda turistica mo-
derna.

Certo, ci rendiamo ben conto che tutt o
questo pone problemi grandi, problemi di
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una effettiva politica turistica, che si
stenta a realizzare, problemi che sono po i
altrettante strozzature per molti settor i
economici : l'ambiente, i trasporti, il cre-
dito, le agevolazioni e l'innovazione per l a
piccola e media impresa . Tuttavia, l'ap-
provazione di questo seppur limitato
emendamento non sarebbe ininfluente :
segnalerebbe intanto un rinnovato inte-
resse per questo settore, metterebbe a di-
sposizione un po' di finanziamento in pi ù
(utilizzabili e utilizzati, visto che in questa
materia non esistono residui) per quant i
ritengono indispensabile rammodernare
le loro strutture recettive, per stare co n
maggiore forza sui mercati turistici .

È proprio per questi motivi che racco-
mandiamo il nostro emendamento all a
vostra approvazione (Applausi all'estrema
sinistra) .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull 'emendamento Macciotta Tab . A .
9, non accettato dalla Commissione, n é
dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 528
Votanti	 527
Astenuti	 1
Maggioranza	 264

Voti favorevoli	 232
Voti contrari	 295

(La Camera respinge) .

(Presiede il Vicepresidente Oddo Bia-
s in i) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbatangelo Massimo
Abete Giancarlo

Agostinacchio Paolo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guid o
Alibrandi Tommaso
Alinovi Abdon
Aloi Fortunat o
Alpini Renato
Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenico
Amato Giulian o
Ambrogio Franco
Amodeo Natale
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Angelini Vit o
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Auleta Francesc o
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Baslini Antonio
Bassanini Franc o
Battaglia Adolfo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
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Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovann i
Bianco Gerardo
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommaso
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bodrato Guid o
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonferroni Franco
Bonfiglio Angelo
Borghini Gianfranco
Borgoglio Felice
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Bosco Manfredi
Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giusepp e
Bottari Angela Mari a
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bubbico Mauro
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesc o
Cafiero Luca
Calamida Franco
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Cannelonga Severino
Canullo Leo
Capanna Mario

Capecchi Pallini Maria Teresa
Capria Nicola
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giuli o
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Carlotto Natale
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesc o
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciofi degli Atti Paolo
Cirino Pomicino Paol o
Citaristi Severino
Cobellis Giovann i
Colombini Leda
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Columba Mario
Columbu Giovanni Battista
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antonio
Conti Pietro
Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Silvia
Costi Silvano
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crivellini Marcello
Crucianelli Famiano
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Cuffaro Antonino
Cuojati Giovanni
Curci Francesc o

D 'Acquisto Mario
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
Dal Maso Giusepp e
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
Dardini Sergi o
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Antonio
Del Donno Olind o
Dell 'Unto Paris
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
De Luca Stefan o
De Martino Guido
De Mita Luigi Ciriaco
Demitry Giusepp e
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasqual e
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Drago Antonino
Dujany Cesare Amat o

Ebner Michl
Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orland o
Facchetti Giusepp e
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Faraguti Luciano
Felisetti Luigi Dino
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fioret Mario
Fiori Publio
Fiorino Filippo

Fittante Costantin o
Florino Michele
Fontana Giovanni
Forner Giovanni
Foschi Franc o
Foti Luig i
Fracchia Brun o
Francese Angela
Franchi Franc o
Franchi Roberto

Gabbuggiani Eli o
Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Garavaglia Maria Pi a
Garocchio Albert o
Gaspari Remo
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gava Antonio
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gitti Tarcisio
Goria Giovann i
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Leli o
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guarra Antonio
Guerrini Paol o
Guerzoni Luciano
Gullotti Antonino
Gunnella Aristid e

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Ingrao Pietro
Intini Ugo

Jovannitti Alvar o

Labriola Silvano
Laganà Mario Bruno
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La Ganga Giuseppe
Lagorio Lelio
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Russa Vincenzo
Leccisi Pino
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Leone Giuseppe
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Lo Bello Concetto
Lobianco Arcangelo
Loda Francesco
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Longo Pietr o
Lops Pasqual e
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgio
Maceratini Giuli o
Macis Francesc o
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Manca Nicola
Manchinu Alberto
Mancini Giacomo
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfred o
Manfredini Ville r
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannino Calogero
Mannuzzu Salvatore
Marianetti Agostino
Marrucci Enrico
Martellotti Lambert o
Martinat Ugo
Martinazzoli Mino
Martino Guido
Marzo Biagio
Mastella Clement e
Mattarella Sergi o
Matteoli Altero
Mazzone Antonio
Medri Giorgio
Meleleo Salvatore

Melillo Savino
Memmi Luigi
Mennitti Domenico
Mensorio Carmine
Merloni Francesc o
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Micolini Paolo
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Mora Giampaolo
Moschini Renzo
Motetta Giovanni
Mundo Antoni o
Muscardini Palli Cristiana

Napoli Vito
Natta Alessandro
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Anna
Nicolini Renato
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Occhetto Achill e
Olcese Vittorio
Olivi Mauro
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvio
Parigi Gaston e
Parlato Antonio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Pedroni Ettore Palmiro
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Peggio Eugeni o
Pellegatta Giovann i
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmari o
Pernice Giuseppe
Perrone Antonin o
Perugini Pasqual e
Petrocelli Edili o
Petruccioli Claudi o
Picano Angelo
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Pierino Giuseppe
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaolo
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesc o
Pisani Lucio
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natal e
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pollice Guido
Pontello Claudi o
Portatadino Costante
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quattrone Francesco
Quercioli Elio
Quieti Giuseppe
Quintavalla Francesco

Rabino Giovanni
Radi Lucian o
Raffaelli Mario
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Ravasio Renat o
Rebulla Lucian o
Reggiani Alessandr o
Reichlin Alfred o
Reina Giuseppe

Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzi Aldo
Roccella Francesc o
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Rodotà Stefano
Romano Domenico
Romita Pier Luigi
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rubbi Antoni o
Rubinacci Giuseppe
Rubino Raffaell o
Ruffini Attilio
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinand o
Russo Francesco
Russo Giuseppe
Russo Raffael e

Sacconi Maurizio
Salatiello Giovanni
Salerno Gabriele
Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedett o
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
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Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alb a
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massim o
Serrentino Pietro
Serri Rino
Servello Francesc o
Signorile Claudio
Silvestri Giuliano
Sinesio Giusepp e
Soave Sergio
Sodano Giampaol o
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spataro Agostino
Staiti di Cuddia delle Chius e
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentino
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranc o
Tamino Giann i
Tassi Carlo
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Tortorella Ald o
Trabacchi Felice
Tramarin Achille
Trantino Vincenz o
Trappoli Franco
Trebbi Ivann e
Tremaglia Pierantonio Mirko
Tringali Paolo

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore
Usellini Mari o

Vacca Giuseppe
Valensise Raffael e
Vecchiarelli Bruno

Ventre Antoni o
Vernola Nicol a
Vignola Giuseppe
Vincenzi Brun o
Violante Lucian o
Viscardi Michel e
Visco Vincenzo Alfons o
Visentini Bruno
Viti Vincenzo

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zangheri Renato
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

De Carli Francesc o

Sono in missione :

Amadei Giuseppe
Andreotti Giuli o
Azzaro Giuseppe
Cattanei Francesc o
Ciaffi Adriano
Codrignani Giancarla
Fracanzani Carlo
Galasso Giuseppe
Masina Ettore
Minervini Gustav o
Onorato Pierluigi
Ravaglia Giann i
Rossi Alberto
Scàlfaro Oscar Luigi

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione

Si è astenuto sull'emendamento Mac-
ciotta Tab A9:
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Russo Franco Tab. A. 5, non accettato
dalla Commissione, né dal Governo .

(È respinto) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Parlato Tab. A. 1 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Parlato. Ne ha facoltà .

ANTONIO PARLATO. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, con questo emenda -
mento miriamo al ripristino della risorsa ,
per il triennio 1987-1989 (soprattutto per
il 1987), di 3 mila miliardi sottratti in
maniera ignobile, attraverso una tautolo-
gia, al Mezzogiorno . Si è affermato, cioé ,
che le carenze dell 'attuale organizzazion e
della disciplina organica dell'intervent o
straordinario nel Mezzogiorno sono tal i
da non consentire possibilità di spesa .

Vogliamo che questo stanziamento di 3
mila miliardi venga ripristinato anch e
perché il ministro per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno ha chiara-
mente detto (il documento che porta
questa dichiarazione è addirittura ango-
sciante per la confessione di impotenza e
di incapacità del Governo) che le ammini -
strazioni ordinarie dello Stato non hanno
fatto e non stanno facendo il loro dovere .
Non hanno fornito neppure i dati circa
l'intervento ordinario dello Stato nel Mez-
zogiorno ed hanno anzi preteso risorse
già dell'intervento straordinario, con ci ò
negando l'effetto sinergico dell'intervent o
ordinario e di quello straordinario .

Se a tale carenza dell'intervento ordi-
nario aggiungiamo anche una sottrazion e
di risorse pari a ben 3 mila miliardi, le
speranze di un recupero di produttività e
di un rilancio dell 'occupazione nel Mez-
zogiorno non potranno ancora essere rea-
lizzate .

Ecco perché noi chiediamo alla Camera
di votare a favore del nostro emenda -
mento, compiendo un atto di consapevo-
lezza e di coscienza rispetto al Mezzo -
giorno, considerato non come problema
separato da quelli del paese, ma com e
problema italiano, alla cui soluzione è in-
teressata tutta la comunità .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro.
Chiedo di parlare per un chiarimento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro .
Desidero ricordare, molto velocemente ,
come operiamo all'interno della tabella A
che è particolare, trattando di legisla-
zione già perfetta in quanto approvata dal
Parlamento e di modulazioni nel temp o
degli stanziamenti il cui insieme resta in -
tatto.

La modulazione proposta dal Govern o
nulla preclude agli organi preposti per
l'impegno dell'intera somma prevista ; e d i
questo l'onorevole Parlato in altre occa-
sioni ha dato ampiamente atto. Su che
cosa incide la modulazione? Sull'ipotesi
di stanziamento in termini di autorizza-
zione di cassa per l'anno 1987. Affermo
davanti alla Camera e (per la verità non
rivelando niente di nuovo) e che l'impo-
stazione data dal Governo consente, per
intenderci, alla ex Cassa per il Mezzo-
giorno una spesa effettiva, cioé un in-
sieme di pagamenti di circa 8 mila mi-
liardi nell'anno 1987 a fronte di una pre-
visione degli stessi organi, che potrà es-
sere variata per piccole quote, di circa
5.000-5.500 miliardi .

Ferma restando questa considerazione ,
vorrei anche affermare, dato che al di l à
dell'ottimo intervento dell 'onorevole Par-
lato il problema generale resta, che il Go-
verno non ha problemi ad impegnarsi ,
utilizzando tutta la strumentazione dispo-
nibile, qualora questioni di disponibilità
di cassa dovessero farsi pressanti, a prov-
vedere a che l'azione degli organi pre-
posti all ' intervento straordinario nel Mez-
zogiorno non abbia mai nessuna interru-
zione.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento eletronico ,
sull'emendamento Parlato Tab . A. 1 ., non
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accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 525
Votanti	 344
Astenuti	 18 1
Maggioranza	 173

Voti favorevoli 	 54
Voti contrari	 290

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazion e
dell 'emendamento Vignola Tab. A. 8 . Ha
chiesto di parlare per dichiarazione d i
voto l'onorevole Ambrogio . Ne ha facol-
tà.

FRANCO POMPEO AMBROGIO . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, l'esigenz a
posta dai colleghi del Movimento sociale
italiano nell'emendamento testé votato
era indubbiamente giusta, e il chiari -
mento dato dal ministro del tesoro non m i
pare del tutto convincente. In effetti, a l
Mezzogiorno vengono sottratti alcun i
stanziamenti, perché la disponibilità d i
cassa, che l'anno scorso era di 4.900 mi-
liardi, sale quest'anno a 5.300 miliardi ; i l
che significa che nel Mezzogiorno il pros -
simo anno si potranno fare soltanto i
completamenti che erano a carico della
vecchia Cassa per il Mezzogiorno, mentr e
non si potranno impiantare i programm i
del nuovo intervento straordinario .

E vero che ciò non dipende solament e
dalla dotazione finanziaria, ma soprat-
tutto dal fatto che, nonostante l'approva-
zione definitiva della nuova legge per i l
Mezzogiorno, il Governo, ed in partico-
lare il ministro per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno, non sono stati i n
grado di adempiere quei compiti fonda -
mentali loro assegnati dalla legge per
poter cominciare sul serio a program-
mare la spesa per il nuovo intervento

straordinario; di modo che oggi abbiamo
solo il vecchio intervento straordinario
che va avanti e si completa, e non invec e
il nuovo intervento straordinario .

Del resto, tutte le polemiche di questi
giorni non solo stanno a dimostrare i no-
tevoli ritardi del Governo, ma svelano
anche orientamenti e disegni di vera e
propria restaurazione dei vecchi stru-
menti dell'intervento straordinario .

Con il nostro emendamento molto più
realisticamente proponiamo un aument o
di mille miliardi, più consono alla possi-
bilità di spesa degli strumenti oggi ope-
ranti nel Mezzogiorno; è soprattutto un a
proposta che tende ad avere un effetto di
stimolo per l'approvazione e la realizza-
zione compiuta della nuova legge per l ' in-
tervento straordinario (Applausi al -
l'estrema sinistra).

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Vignola Tab . A.
8, non accettato dalla Commissione né dal
Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 52 5
Votanti	 524
Astenuti	 1
Maggioranza	 263

Voti favorevoli 	 23 1

Voti contrari	 293

(La Camera respinge) .

(Presiede il Vicepresidente Oddo Bia-
sin i) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abbatangelo Massimo
Abete Giancarlo



Atti Parlamentari

	

— 47735 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 NOVEMBRE 1986

Agostinacchio Paolo
Aiardi Alberto
Alagna Egidi o
Alberini Guido
Alibrandi Tommas o
Aloi Fortunat o
Alpini Renat o
Amalfitano Domenico
Amato Giulian o
Amodeo Natale
Andreatta Beniamino
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Anselmi Tina
Arisio Luig i
Armato Baldassare
Armellin Lin o
Artese Vital e
Artioli Rossell a
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo
Azzolini Lucian o

Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barontini Robert o
Baslini Antonio
Bassanini Franco
Battaglia Adolfo
Becchetti Italo
Benedikter Johann
Bernardi Guid o
Berselli Filippo
Bianchi Fortunat o
Bianchi di Lavagna Vincenz o
Bianchini Giovann i
Bianco Gerard o
Bisagno Tommas o
Bodrato Guido
Bogi Giorgi o
Bonalumi Gilbert o
Bonetti Andrea
Bonferroni Franco
Bonfiglio Angelo
Borgoglio Felice

Borri Andrea
Borruso Andre a
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Botta Giuseppe
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Briccola Italo
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bubbico Mauro

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesc o
Campagnoli Mario
Capria Nicola
Caradonna Giulio
Carelli Rodolfo
Carlotto Natale
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesc o
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Cavigliasso Paola
Ciampaglia Alberto
Cifarelli Michele
Cirino Pomicino Paol o
Citaristi Severino
Cobellis Giovanni
Colombo Emilio
Coloni Sergi o
Colucci Francesco
Columba Mario
Columbu Giovanni Battista
Colzi Ottaviano
Comis Alfredo
Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Silvia
Costi Silvano
Cresco Angelo
Cristofori Adolfo
Crivellini Marcello
Cuojati Giovanni
Curci Francesco

D'Acquisto Mario
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D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
Dal Maso Giusepp e
Da Mommio Giorgio
De Carli Francesco
Degennaro Giuseppe
Del Donno Olindo
Dell'Unto Pari s
Del Mese Paol o
De Lorenzo Francesco
Del Pennino Antonio
De Luca Stefano
De Martino Guido
De Mita Luigi Ciriac o
Demitry Giusepp e
Di Donato Giulio
Diglio Pasqual e
Di Re Carlo
Drago Antonino
Dujiany Cesare Amato

Ebner Michl
Ermelli Cupelli Enrico

Facchetti Giusepp e
Falcier Lucian o
Faraguti Lucian o
Felisetti Luigi Dino
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Fiandrotti Filippo
Fincato Laura
Fioret Mario
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Florino Michel e
Fontana Giovanni
Forner Giovann i
Foschi Franco
Foti Luig i
Franchi Franco
Franchi Robert o

Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Garavaglia Maria Pia
Garocchio Alberto
Gaspari Remo
Gava Antonio
Germanà Antonino

Ghinami Alessandro
Giovannini Eli o
Gitti Tarcisi o
Goria Giovann i
Grippa Ug o
Guarra Antonio
Gullotti Antonino
Gunnella Aristid e

Ianniello Mauro
Intini Ugo

Labriola Silvano
Laganà Mario Brun o
La Ganga Giusepp e
Lagorio Lelio
Lamorte Pasquale
La Russa Vincenzo
Leccisi Pino
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Leone Giuseppe
Lo Bello Concetto
Lobianco Arcangel o
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Longo Pietro
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macaluso Antonin o
Maceratini Giulio
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Manchinu Albert o
Mancini Giacomo
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfred o
Manna Angelo
Mannino Caloger o
Marianetti Agostino
Martinat Ugo
Martinazzoli Min o
Martino Guido
Marzo Biagio
Mastella Clement e
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Mazzone Antoni o
Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
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Memmi Luigi
Mennitti Domenico
Mensorio Carmine
Merloni Francesc o
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Micolini Paolo
Mongiello Giovanni
Mora Giampaolo
Mundo Antonio
Muscardini Palli Cristian a

Napoli Vit o
Nenna D 'Antonio Anna
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Mari a

Olcese Vittorio
Orsenigo Dante Orest e
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pasqualin Valentin o
Patria Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pedroni Ettore Palmiro
Pellegatta Giovann i
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmari o
Perrone Antonin o
Perugini Pasqual e
Picano Angelo .
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaolo
Piredda Matteo
Piro Francesc o
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natal e
Poggiolini Danil o
Poli Bortone Adriana
Pontello Claudi o
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Preti Luigi
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quattrone Francesco
Quieti Giusepp e
Quintavalla Francesc o

Rabino Giovann i
Radi Luciano
Raffaelli Mari o
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandr o
Ricciuti Romeo
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Riz Roland
Rizzi Enrico
Roccella Francesc o
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Rodotà Stefano
Romano Domenico
Romita Pierluigi
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi di Montelera Luigi
Rubinacci Giusepp e
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinando
Russo Giusepp e
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Salatiello Giovann i
Salerno Gabriel e
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angel o
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
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Si sono astenuti sull'emendamento Par-
lato Tab Al :

Seppia Mauro
Serrentino Pietro
Servello Francesco
Signorile Claudio
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Sodano Giampaol o
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Sullo Fiorentino

Tassi Carlo
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiraboschi Angelo
Tramarin Achille
Trantino Vincenz o
Trappoli Franco
Tremaglia Pierantonio Mirk o
Tringali Paolo

Urso Salvatore
Usellini Mari o

Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vincenzi Bruno
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfons o
Visentini Brun o
Viti Vincenzo

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Alasia Giovann i
Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Amadei Ferretti Malgari
Ambrogio Franc o
Angelini Vit o
Antonellis Silvio
Antoni Vares e
Auleta Francesco

Badesi Polverini Lici a
Baracetti Arnaldo
Barbera August o
Barca Luciano
Barzanti Ned o
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giuli o
Bellocchio Antonio
Benevelli Luigi
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bochicchio Schelotto Giovanna
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Borghini Gianfranc o
Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovanna
Bottari Angela Mari a
Brina Alfio
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Cafiero Luca
Calamida Franco
Calonaci Vasc o
Calvanese Flora
Cannelonga Severino
Canullo Le o
Capanna Mario
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuele
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
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Ciafardini Michele
Ciancio Antonio
Ciocci Lorenzo
Ciofi degli Atti Paolo
Colombini Led a
Cominato Lucia
Conte Antonio
Conti Pietro
Crippa Giuseppe
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonin o

D'Ambrosio Michele
Danini Ferruccio
Dardini Sergio
De Gregorio Antonio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vanda
Donazzon Renato

Fabbri Orlando
Fagni Edda
Fantò Vincenzo
Ferrandi Alberto
Ferri Franco
Filippini Giovann a
Fittante Costantino
Fracchia Brun o
Francese Angela

Gabbuggiani Eli o
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grottola Giovann i
Gualandi Enrico
Guerrini Paolo
Guerzoni Luciano

Ianni Guido
Ingrao Pietro

Jovannitti Alvaro

Lanfranchi Cordioli Valentin a
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Loda Francesco
Lops Pasquale

Macciotta Giorgio
Macis Francesc o
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Manca Nicola
Mancuso Angel o
Manfredini Viller
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enrico
Martellotti Lambert o
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Moschini Renz o
Motetta Giovanni

Natta Alessandro
Nebbia Giorgi o
Nicolini Renato

Occhetto Achille
Olivi Mauro

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvio
Pastore Aldo
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Peggio Eugenio
Pernice Giuseppe
Petrocelli Edili o
Petruccioli Claudio
Picchetti Santino
Pierino Giuseppe
Pinna Mario
Pisani Lucio
Pochetti Mario
Polesello Gian Ug o
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
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Pollice Guido
Proietti Franco
Provantini Alberto

Si è astenuto sull'emendamento Vignol a
Tab. A8:

Matteoli Alter o

Quercioli Elio

Sono in missione:
Riccardi Adelm o
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Rindone Salvatore
Rizzo Ald o
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rossino Giovann i
Rubbi Antonio
Russo Francesco

Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanfilippo Salvatore
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Scaramucci Guaitini Alb a
Serafini Massimo
Serri RisoSerri Rino
Soave Sergio
Spataro Agostin o
Strumendo Lucio

Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Tortorella Ald o
Trabacchi Felic e
Trebbi Ivann e

Umidi Sala Neide Mari a

Vacca Giusepp e
Vignola Giuseppe
Violante Lucian o

Zanini Paolo
Zoppetti Francesco

Amadei Giuseppe
Andreotti Giuli o
Azzaro Giuseppe
Cattanei Francesc o
Ciaffi Adriano
Codrignani Giancarl a
Fracanzani Carlo
Galasso Giuseppe
Masina Ettore
Minervini Gustavo
Onorato Pierluigi
Ravaglia Gianni
Rossi Albert o
Scàlfaro Oscar Luigi

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Chiedo ora al relatore
per la maggioranza il parere della Com-
missione sugli emendamenti e subemen-
damenti presentati alla tabella B, avver-
tendo che il subemendamento Rodot à
Tab . B 98 è stato ritirato .

NINO CARRUS, Relatore per la maggio-
ranza . Vorrei premettere una brevissima
considerazione di carattere generale sull a
tabella B. La maggioranza condivide
l'emendamento Tab. B. 155 del Governo ,
che prevede una riduzione del 20 per
cento effettuata globalmente sulla spesa
corrente e sui programmi in termini d i
nuovi oneri legislativi per il prossim o
anno .

A questa operazione, che condividiamo ,
in sede di Comitato dei nove abbiamo pre-
visto la sola eccezione riguardante gl i
emendamenti approvati dalla Commis-
sione che incrementano le singole voci, e
su di essa il Governo si è dichiarato d'ac-
cordo .

E un'operazione che consente di dare
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una risposta positiva all'accordo stipulato
dal Governo con le organizzazioni sinda-
cali, il cui valore politico non sfugge a
quest 'aula; quindi, ogni parere della Com -
missione sarà teso ad agevolare la ma-
novra del Governo .

Detto questo, il parere della Commis-
sione è contrario sui seguenti subemenda-
menti: Macciotta 0. Tab. B . 155 . 1, Rutelli
Tab. B. 70, Tessari Tab. B. 7, Crivellin i
Tab. B. 35, Nebbia 0. Tab. B. 155. 21 ,
Tamino 0. Tab . B. 155. 5, Minucci Tab. B .
112, Ronchi 0. Tab. B. 155. 6, Bassanini
Tab. B. 95, Rodotà Tab . B. 96, Bassanin i
Tab. B . 97, Pollice 0. Tab. B. 155 . 7,
Ronchi 0 . Tab. B. 155. 8, Tamino Tab . B.
37, Bassanini Tab. B . 2, Giovannini Tab .
B . 111, Bandinelli Tab. B . 72, Vignola Tab .
B. 113, Costa Silvia Tab. B. 153, Armellin
Tab. B . 3, Bassanini 0. Tab. B. 155 . 22,
Crivellini Tab. B . 38, Tamino Tab . B . 39,
Bassanini Tab . B. 4, Visco Tab . B. 5, Cala -
mida Tab. B . 40, Torelli Tab . B. 139 e Bas -
sanini 0. Tab. B. 156. 1 .

Il parere della Commissione è favore-
vole sul subemendamento del Govern o
Tab. B. 156 ed è invece contrario sui se-
guenti subemendamenti : Crivellini Tab.
B. 41, Bassanini 0. Tab. A. 155 . 23, Mac-
ciotta Tab . B. 14, Masina Tab . B. 12, Visco
Tab. B. 15, Bellocchio Tab . B. 114, Bassa-
nini Tab. B. 13, Valensise Tab . B . 9, Visco
Tab. B. 8, Tab. B . 108 e Tab. B . 109, Bas -
sanini Tab. B. 10 e Tab. B. 11, Visco Tab .
B. 7, Bandinelli Tab. B. 73, Bellocchio
Tab. B. 115, Galderisi Tab. B. 74 e Crivel -
lini Tab. B . 154 .

Invito i presentatori del subemenda-
mento Macis Tab. B . 140 a ritirarlo e ,
diversamente, esprimo parere contrario
su di esso. Sono ovviamente favorevole al
subemendamento della Commissione 0 .
Tab. B. 155. 30 .

Sono contrario ai subemendamenti Cor-
leone Tab . B. 75, Tab. B . 76 e Tab. B . 77.

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE

LEONILDE LOTT I

NINO CARRUS, Relatore per la maggio-
ranza. Invito l 'onorevole Franco Russo a

ritirare il subemendamento 0 . Tab. B.
155 . 9, perché assorbito da analogo sube-
mendamento approvato dalla Commis-
sione; altrimenti, esprimo parere contra-
rio; altrettanto dicasi per il subemenda-
mento Mannuzzu 0 . Tab. B. 155. 3 .

Sono contrario al subemendament o
Russo Franco 0 . Tab. B. 115 . 10 ed invito
l'onorevole Mannuzzu a ritirare il suo su-
bemendamento 0. Tab. B. 155. 4, in caso
diverso mi dichiaro ad esso contrario;
analoga considerazione vale per i sube-
mendamenti Corleone Tab. B . 78 e Macis
Tab. B . 152 : la motivazione è la solita, s i
tratta cioè di emendamenti assorbiti da l
complesso dei subemendamenti della
Commissione. Esprimo parere contrari o
sui subemendamenti Mannuzzu Tab . B.
16 e Corleone Tab. B. 79, nonché sul sube -
mendamento Russo Franco 0. Tab. B.
155 . 11 e sul subemendamento Calamida
0. Tab. B. 155 . 28.

Invito l'onorevole Corleone a ritirare i l
suo subemendamento Tab . B. 80, altri -
menti mi dichiaro ad esso contrario . In-
vito i presentatori a ritirare i subemenda-
menti Macis Tab . B . 143, Russo Franco
Tab. B. 42 e Mannuzzu Tab. B. 17, sempr e
in considerazione del fatto che sono as-
sorbiti da analogo subemendamento della
Commissione .

Esprimo invece parere favorevole su l
subemendamento Corleone Tab . B. 8 1
(Commenti) .

Invito l 'Assemblea ad accogliere i sube -
mendamenti della Commissione 0 . Tab. B.
155. 29 e Tab. B. 148.

Esprimo parere contrario sul subemen-
damento Russo Franco 0 . Tab. B. 155 . 12 .
Invito, altresì, a ritirare i subemenda-
menti Russo Franco Tab. B. 43, Macis
Tab. B. 144, Mannuzzu Tab . B . 18; in caso
contrario il parere sarebbe negativo .

Sono contrario al subemendamento
Mannuzzu Tab. B. 99. Invito, altresì ,
l'onorevole Corleone a ritirare il propri o
subemendamento Tab . B. 82 .

Sono contrario al subemendament o
Corleone Tab . B. 83 .

Per quanto riguarda il subemenda-
mento Russo Franco 0 . Tab. B. 155 . 13,
preannuncio che, qualora il presentatore
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non lo ritirasse, il parere sarebbe contra-
rio .

Esprimo, poi, parere contrario sui su-
bemendamenti Mannuzzu Tab . B. 19 e
Tab. B. 20.

Circa il subemendamento Corleone
Tab. B . 84, invito il presentatore a riti-
rarlo, pur trattandosi di una sua modific a
molto importante, perché il contenuto ri-
sulta assorbito da analogo subemenda-
mento della Commissione . Analogamente,
invito a ritirare i subemendamenti Maci s
Tab. B. 116, Russo Franco Tab . B. 44,
Macis Tab . B . 145 .

Esprimo parere cóntrario sui subemen-
damenti Corleone Tab. B. 85, Rutelli Tab.
B. 87, Poli Bortone Tab. B. 21, Bassanin i
0. Tab. B. 155 . 24, Tamino Tab. B. 45,
Ferri Tab. B. 117, Bandinelli Tab. B . 88,
Bassanini Tab . B. 101 e Tab. B . 22, Rallo
Tab. B. 23, Poli Bortone Tab. B. 24 e Tab.
B. 25, Bianchi Beretta Tab . B. 118 e Tab .
B. 119 .

Invito l'Assemblea ad accogliere il sube-
mendamento Tab. B. 149 della Commis-
sione .

Esprimo parere contrario sui subemen-
damenti Russo Franco Tab . B . 46, Giovan-
nini 0. Tab. B. 155. 25, Petrocelli Tab. B.
141, Calamida 0. Tab. B. 155. 14 e Gua-
landi O. Tab. B . 120 e Tab . B. 121 .

Il parere è ancora contrario sui sube-
mendamenti Pollice Tab . B. 47, Tab. B . 48
e Tab. B . 49, Calamida Tab. B. 50, Vignola
0. Tab. B . 122, Minucci Tab. B. 123, Cala-
mida Tab. B. 159. 1 . Il parere è invece
favorevole sul subemendamento del Go-
verno Tab. B. 159. Esprimo parere con-
trario sui subemendamenti Gualandi Tab .
B. 124, Minucci Tab. B. 125, Macciotta
Tab . B . 160 . 1 . Il parere è favorevole su l
subemendamento del Governo Tab. B.
160. Parere contrario sui subemenda-
menti Crivellini Tab . B. 51, Vignola Tab .
B. 126, Tamino Tab . B. 52. Parere favore-
vole sul subemendamento del Governo
Tab. B. 157, e contrario sui subemenda-
menti Pollice 0. Tab. B. 155 . 15, Codri-
gnani Tab . B. 102 . Per quanto concerne i l
subemendamento Ronchi Tab . B . 53,
vorrei invitare i presentatori a ritirarlo in
quanto l'argomento trattato ha trovato

accoglimento in un altro subemenda-
mento. Parere contrario sul subemenda-
mento Palmieri Tab. B. 142 ed ovvia-
mente favorevole sul subemendament o
della Commissione Tab. B. 162. Per
quanto riguarda il subemendamento Re-
bulla Tab. B. 54, invito i presentatori a
ritirarlo in quanto abbiamo testé espresso
parere favorevole su un analogo sube-
mendamento della Commissione, cos ì
come invito i presentatori del subemenda-
mento Codrignani Tab . B. 26 a ritirarlo
perché assorbito sempre dall'emenda-
mento della Commissione. Parere con-
trario sul subemendamento Vignola Tab .
B. 127 . Per quanto attiene al subemenda-
mento Minucci Tab . B. 128, chiedo ai pre-
sentatori di volerlo ritirare in quanto esso
è simile al subemendamento proposto
dalla Commissione . Parere contrario su i
subemendamenti Crivellini Tab . B. 55, Ta-
mino Tab. B . 56, Corleone Tab. B. 86. I l
subemendamento Nebbia Tab . B. 110 po-
trebbe essere ritirato in quanto assorbito
da un successivo subemendamento . Pa-
rere contrario sui subemendamenti Bas-
sanini Tab. B. 27, Tamino Tab . B. 57, Par-
lato Tab. B. 29, Giovannini Tab. B. 103,
Cerrina Feroni 0 . Tab. B. 155. 2, Giovan-
nini Tab. B. 28, Crivellini Tab. B. 59, Ta-
mino Tab. B . 58.

Esprimo parere contrario sui subemen-
damenti Tamino 0 . Tab. B. 155 . 16, Gio-
vannini 0. Tab. B . 155 . 26, Tessari Tab. B .
89, Pollice Tab. B. 60, Cerrina Ferroni
Tab. B. 146, Tamino Tab. B. 61 e Cala-
mida 0. Tab. B . 155 . 17.

Invito i presentatori a ritirare il sube-
mendamento Pallanti Tab. B . 129 perché
è assorbito da un analogo subemenda-
mento del Governo. In caso contrario i l
parere è negativo . Lo stesso invito rivolgo
all'onorevole Tamino per il suo subemen-
damento 0. Tab. B. 155. 18 .

Esprimo parere contrario sul subemen-
damento Macciotta 0 . Tab. B. 148 . 1 . Na-
turalmente il relatore è favorevole al su-
bemendamento della Commissione Tab.
B. 148 . Esprimo parere contrario sul su-
bemendamento Calamida 0 . Tab. B. L55 .
27, nonché sui subemendamenti Capanna
Tab. B . 62, Serrentino Tab . B . 69, Ca-
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panna Tab . B. 63, Calderisi Tab. B. 90 e
Tab. B. 91, Bianchi Beretta Tab . B . 130,
Belardi Merlo Tab . B. 131, Bianchi Be-
retta Tab. B. 132, Lodi Faustini Fustini
Tab . B. 133, Gasparotto Tab . B . 134 .

Invito i presentatori del subemenda-
mento Sannella Tab. B. 135 a ritirarlo
perché il Governo ha presentato un ana-
logo subemendamento. Esprimo parere
contrario sul subemendamento Calamid a
0. Tab. B. 158. 1 ; parere favorevole sul
subemendamento Tab. B. 158 del Go-
verno ed ovviamente sul subemenda-
mento della Commissione Tab. B. 150 .

Esprimo parere contrario sui subemen-
damenti Pollice Tab . B. 64, Tamino 0.
Tab. B. 155 . 19, Tab. B . 65 e Tab. B . 66,
Guerzoni Tab . B. 104, Tab . B . 30 e Tab. B.
31, Valensise Tab . B. 32, Palopoli Tab. B.
136 e Tab. B . 137, Scaramucci Tab. B.
138.

Il relatore raccomanda l 'approvazione
del subemendamento della Commission e
Tab. B . 151 ; esprime parere contrario sui
subemendamenti Bassanini Tab . B . 105 ,
Rodotà Tab. B. 106, Bassanini Tab. B . 107,
mentre raccomanda l'approvazione de l
subemendamento della Commissione
Tab. B . 163 .

Esprimo parere contrario sui subemen-
damenti Bandinelli Tab. B. 92, Tessari
Tab. B. 93 ., Tamino Tab. B. 67, Boselli
Tab. B. 147, Ronchi 0. Tab. B. 155. 20.
Sono ovviamente favorevole al subemen-
damento Tab . B. 152 della Commissione,
mentre mi dichiaro contrario ai subemen-
damenti Bassanini Tab . B. 34. e Tab. B.
33. Infine esprimo parere favorevole sul
subemendamento Tab. B. 161 del Go-
verno, contrario sui subemendamenti
Bandinelli Tab . B . 94. e Crivellini Tab. B.
68. e favorevole sull'emendamento Tab .
B. 155 del Governo .

PRESIDENTE. La ringrazio, onorevol e
Carrus; successivamente le chiederò d i
esprimere il parere della maggioranza
sugli emendamenti riferiti alla tabella C.

PAOLO CIRINO POMICINO, Presidente
della Commissione. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

PAOLO CIRINO POMICINO, President e
della Commissione. Poiché il relatore per
la maggioranza ha dovuto esprimere i l
parere su numerosissmi emendamenti ,
devo richiamare l'attenzione su quattro
correzioni. Ritengo opportuno farlo ora ,
affinché il Governo possa valutarle. A pa -
gina 15 dello stampato 1-bis, in relazion e
al subemendamento Silvia Costa Tab . B.
153, l ' incremento degli stanziamenti v a
riferito soltanto agli anni 1988 e 1989 e la
Commissione ha espresso parere favore-
vole. Sempre a pagina 15, sul successivo
subemendamento Armellin Tab . B . 3 la
Commissione all 'unanimità esprime pa-
rere favorevole, con l 'integrazione, però ,
di un subemendamento, con il quale s i
riduce del medesimo importo di 10 mi-
liardi, per il 1987, la voce «Provvediment i
per la tubercolosi» inserita alla tabella B ,
Ministero della sanità. In questo modo i l
subemendamento Armellin Tab . B . 3 . tro -
verebbe una compensazione e poiché s i
tratta di una proposta sottoscritta da tutt i
i gruppi parlamentari, la Commissione
esprime all 'unanimità, ripeto, parere fa-
vorevole .

PRESIDENTE . D'accordo, onorevole
Cirino Pomicino, però la invito a forma-
lizzare quanto prima il subemendamento
di cui ha fatto cenno .

PAOLO CIRINO POMICINO, Presidente
della Commissione . Senz'altro, signor Pre-
sidente. Inoltre a pagina 38, al subemen-
damento Tab. B . 149 della Commissione,
deve leggersi per l 'anno 1987 non 10 mi-
liardi, ma 8 miliardi, perché abbiamo
operato una riduzione del 20 per cento. A
pagina 60, analogamente, al subemenda-
mento Tab. B. 151 della Commissione
deve leggersi per l 'anno 1987 2000 e non
2.500, sempre perché la Commissione ha
accettato al riduzione del 20 per cento su i
propri emendamenti .

L'emendamento cui facevo riferi-
mento, signor Presidente, è del seguente
tenore.
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Aggiungere, infine, le parole :

Conseguentemente alla tabella B, Mini-
stero della sanità, alla voce: Provvedi-
menti per la cura della tubercolosi ridurre
di 10 miliardi lo stanziamento per i l
1987.

0. Tab. B. 3 . 1 .
LA COMMISSIONE .

PRESIDENTE. Sta bene. Qual è il pa-
rere del Governo sugli emendamenti e
subemendamenti presentati alla tabell a
B?

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro . Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi,
vorrei tentare di facilitare il lavor o
dell'Assemblea, affemando subito che i l
parere del Governo coincide con quell o
del relatore per la maggioranza. Ciò vale ,
ovviamente, anche per i casi in cui il pa-
rere è stato accompagnato da un invito a
ritirare gli emendamenti, con le motiva-
zioni che l'onorevole Carrus ha addotto e
vale ancor più, ovviamente, per i sube-
mendamenti della Commissione, per non
parlare di quelli del Governo .

Se i colleghi avessero qualche minuto
di pazienza, occuperei il tempo rispar-
miato evitando l'elencazione di tutti i su-
bemendamenti con due ordini di conside-
razioni molto brevi e con l'annuncio —
me ne dispiace — di due subemenda-
menti all 'emendamento Tab. B. 155 del
Governo. Ma si tratta di cose minori .

Una delle considerazioni che intendo
fare è la seguente : io temo che le proce-
dure che utilizziamo siano poco utili a i
colleghi per l'intelligenza delle cose che
vanno a discutere, perché i numeri l e
sigle ed anche le stesse firme dei presen-
tatori non sempre sono un sufficient e
punto di riferimento per quello che fac-
ciamo.

La tabella B consente di indicare dell e
cifre che saranno a disposizione per spes e
correnti. Non si può, a questo punto, no n
evocare (è molto spiacevole l'autocita-
zione, ma è l'unica che farò) il riferi-
mento che il Governo ha fatto in sede di

replica, l'altro ieri, al rapporto tra spese
correnti e spese per investimenti, indi-
cando — penso con chiarezza — come il
grande progetto che abbiamo tutti in-
sieme costruito e fondato sulle spese pe r
investimenti, chieda, pena il suo falli -
mento, il contenimento della spesa cor-
rente .

In questo senso, la motivazione del Go-
verno (ma credo anche del relatore) ai
tanti no non argomentati (ma tali argo-
mentazioni potranno magari venire i n
sede di precisazioni) è quasi sempre fon -
data — mi permetto di dirlo — sulla con-
siderazione di non poter espandere l a
spesa corrente oltre i limiti e di dover sce -
gliere anche rinunciando a cose dell e
quali è difficile non riconoscere una rela-
tiva utilità .

Quindi, questa difficile funzione d i
scelta argomenta la maggior parte dei
pareri contrari. Ma tale ragione di scelt a
in larga misura argomenta anche la pre-
sentazione del più significativo emenda -
mento del Governo, quello sostitutivo
dell'intera tabella B .

Da quale considerazione tutta politica
deriva tale emendamento? Il Governo h a
proposto iniziative comportanti cospicu i
aumenti di spesa: integrazione delle dota-
zioni per il contratto dei lavoratori della
pubblica amministrazione, revisione della
normativa degli assegni familiari, aboli-
zione dei ticket sulla diagnostica, un'in-
tesa con forze sociali di grande rilievo .

Di fronte a queste spese in più (perch é
tali sono, al di là del modo in cui son o
congegnate), il Governo ha cercato di ri-
correre a coperture contabili, cioè ad in-
dicazioni di minori spese . Ma, in questo
caso, la contabilità non è stata sufficiente .
Alcune indicazioni sono pur state date ,
ma in modo insufficiente, sia in termin i
quantitativi sia anche in termini politici .
Infatti, non è la stessa cosa decidere un a
spesa e constatare la possibilità di un ri-
sparmio. Ben altre sono le valenze politi -
che!

Anticipo, signor Presidente, che, a giu-
dizio del Governo, l 'avverbio «conseguen-
temente» che è scritto in alcuni subemen-
damenti quale compensazione, non può
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che essere inteso nel senso di conse-
guenza politica, di conseguenza di un a
scelta. I colleghi non se ne avranno se io
chiedo che senso abbia decidere una mag-
giore spesa e poi, conseguentemente, veri-
ficare che un'entrata, indipendentement e
da quello che noi faremo, crescerà . Non è
questo lo spirito della Costituzione, ch e
stabilisce che, a fronte di maggiori spese ,
devono essere indicate maggiori entrate o
minori altre spese.

Allora, il Governo ha assunto un'inizia-
tiva che desidera sia considerata soprat-
tutto sotto il profilo politico . Scegliendo
con criterio molte voci della tabella B, l e
ha ridotte del 20 per cento, non nascon-
dendosi la rozzezza dell ' intervento, non
nascondendosi alcuni problemi che po-
tranno emergere, ma che il Govern o
crede superabili con un minimo di buona
volontà, volendo però chiamare la mag-
gior parte delle amministrazioni, degli in-
teressi organizzati, di coloro che son o
dietro le voci della tabella B a concorrere ,
ciascuno con un mattone, ad una scelta in
positivo .

Ecco perché credo che, rispetto a
questa soluzione, si debba dare prima un
giudizio politico .

Vorrei concludere, signor Presidente ,
facendo presente che il Governo nel su o
emendamento Tab . B. 155, distribuito in
fotocopia, a pagina 13, alla voce «Modi-
fiche ed integrazioni alla legge 1 0 aprile
1981, n . 121, e relativi decreti di attua-
zione sul nuovo ordinamento dell'ammi-
nistrazione della pubblica sicurezza», h a
fissato in «50.000», l'importo che in un
primo momento aveva indicato in 40.000 ,
avendo appreso che in un ramo del Par -
lamento è stata approvata tale disposi-
zione . Quindi, corrispondentemente all a
norma adottata, il Governo non ha rite-
nuto di intervenire su una approvazione
già avvenuta .

Rettifico ancora l'emendamento Tab .
B. 155 del Governo. Alla voce «Differi-
mento pagamento imposta di fabbrica-
zione su prodotti petroliferi e razionaliz-
zazione rete distribuzione carburanti», la
cifra «114.000» va ridotta a «92 .000», trat-
tandosi di una cifra che, erroneamente, è

sfuggita — come dice l 'onorevole Valen-
sise — alla «ventimazione» . Conseguente -
mente, il totale relativo al Ministero
dell'industria per il 1987 va ridotto da
118.040 a 96.040; il totale accantonament i
per nuove o maggiori spese o riduzioni d i
entrate deve essere ridotto, per il 1987, da
36.978.432 a 36.956.152 ; e il totale dell a
tabella B per il 1987 passa da 36.928.432 a
36.906.152 .

Sugli altri subemendamenti, conferm o
il parere espresso dal relatore .

ANTONIO PARLATO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ANTONIO PARLATO. Vorrei chiederle,
onorevole Presidente, una duplice facol-
tà. La prima deriva da una circostanza
particolare, che non ci ha consentito, se-
condo l ' interpretazione degli uffici dell a
Camera, di considerare come presentati i
nostri emendamenti. Di conseguenza tra -
sformiamo tali emendamenti in una ri-
chiesta di votazione per parti separate .

Questo è il primo motivo per cui vorre i
esplicitare quali sono le voci della tabell a
B, così come emendata dal Governo, sulle
quali, visto che non sono stati accettati i
nostri subemendamenti, chiediamo la vo-
tazione per parti separate . E questa la
prima richiesta: di esplicitare, cioè, le
voci cui ho fatto riferimento, che de l
resto sono già alla sua attenzione .

La seconda osservazione concerne i l
fatto, signor Presidente, che il Governo h a
effettuato dichiarazioni politiche in rela-
zione alla manovra di politica economic a
presentata all 'Assemblea, il che mi con-
sente, credo, di prendere la parola anche
sotto questo aspetto .

PRESIDENTE. No, onorevole Parlato .
Lei sa benissimo che il Governo ha
espresso il parere sugli emendamenti, fa-
cendo considerazioni che è nella sua fa-
coltà di fare. Non è possibile considerar e
tutto questo come nuove comunicazioni
del Governo !

Per quanto concerne la prima richie-
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sta, sono d'accordo. Vi torneremo quand o
arriveremo al punto cui si è riferito .

Passiamo ai voti .
Dobbiamo votare a scrutinio segreto i l

subemendamento Macciotta 0 . Tab. B.
155 . 1, non accettato dalla Commissione
né dal Governo.

GIORGIO MACCIOTTA . Chiedo di parlar e
per dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. È già aperta la vota-
zione, onorevole Macciotta! (Proteste del
deputato Pochetti) . Onorevole Pochetti, s i
calmi, per favore! Se lei comincia i n
questo modo, non so come finiremo . . .

La dichiarazione di voto dell'onorevole
Macciotta era stata annunciata . Sono io
che l'avevo dimenticata .

L'onorevole Macciotta ha facoltà d i
parlare .

GIORGIO MACCIOTTA. Molto breve -
mente, signor Presidente, per ricordare
come con questo subemendamento c i
proponiamo di ripristinare alcune delle
voci tagliate dal Governo e, nello stess o
tempo, per ricordare la casualità con l a
quale la manovra è stata effettuata .

L 'onorevole Carrus ha detto, molto eufe-
misticamente, che la Commissione h a
«apprezzato» posivamente l'emenda -
mento del Governo . In realtà, quando lo
stesso è stato presentato in Commissione ,
il presidente della stessa, l 'onorevole Gi-
rino Pomicino, che risulta faccia parte
della maggioranza oltre che della Com-
missione, ha avanzato un 'obiezione d i
fondo invitando il Governo a considerare
la possibilità di ritirare l 'emendament o
stesso. Esso conteneva una serie di error i
tecnici, uno dei quali è stato testé corrett o
in aula dall'onorevole ministro del tesoro.
Infine, questa mattina la Commissione ,
all'unanimità, ha rovesciato l'imposta-
zione del Governo in materia di giustizia ,
dimostrando, quindi, come la Commis-
sione abbia accolto favorevolmente
l'emendamento, sostanzialmente respin-
gendolo. . .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sul subemendamento Macciotta 0 .
Tab. B. 155 . 1, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione:

Presenti	 544
Votanti	 543
Astenuti	 1
Maggioranza	 272

Voti favorevoli 	 229
Voti contrari	 31 4

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
del subemendamento Rutelli Tab . B. 70.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l'onorevole Rutelli . Ne ha facol-
tà.

FRANCESCO RUTELLI. Questo emenda -
mento propone un più adeguato finanzia-
mento a favore dell 'agenzia per i diritt i
umani, che il Governo, accogliendo un
emendamento dei radicali, si è impegnat o
due anni fa ad istituire, trattandosi di un o
strumento essenziale di politica estera pe r
un paese democratico . L'istituzione d i
una agenzia per i diritti umani (un orga-
nismo che, come i colleghi sanno, oper a
sotto altre forme in tutti i paesi democra-
tici occidentali) ci sembra una iniziativa
assai importante, anche alla luce dei re-
centi sviluppi delle trattative internazio-
nali e del ruolo angusto che l'Europa, ed
il nostro paese in particolare, rischiano d i
svolgere nel contesto Est-Ovest . L'accogli -
mento del nostro subemendamento, si-
gnor Presidente, avrebbe il significato d i
un impulso nei confronti del Parlamento ,
ed in particolare del Senato, che sta un
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po' sonnecchiando sul disegno di legge
presentato dal Governo e che da oltre un
anno giace in qualche cassetto, allo scopo
di rendere più realistico ed adeguato, seb-
bene restando su livelli assai modesti, l o
stanziamento previsto dal Governo per
uno strumento così importante per la po-
litica estera del paese .

PRESIDENTE. Ricordo che su questo
subemendamento è stata chiesta la vota-
zione per scrutinio segreto .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sul subemendamento Rutelli Tab . B.
70, non accettato dalla Commissione, n é
dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 544
Votanti	 543
Astenuti	 1
Maggioranza	 272

Voti favorevoli 	 70
Voti contrari	 473

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Presidente Leonild e
lotti) .

Hanno preso parte alle votazioni:

Abbatangelo Massimo
Abete Giancarlo
Agostinacchio Paol o
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guid o
Alibrandi Tommas o
Alinovi Abdon

Aloi Fortunato
Alpini Renato
Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenico
Ambrogio Franc o
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreatta Beniamin o
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Vares e
Arisio Luig i
Armellin Lino
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Lici a
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laur a
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Baslini Antonio
Bassanini Franco
Battaglia Adolfo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giuli o
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Guid o
Berselli Filippo
Bianchi Fortunat o
Bianchi Beretta Romana
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Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini' Giovann i
Bianco Gerard o
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommaso
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bodrato Guido
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonferroni Franco
Bonfiglio Angel o
Borghini Gianfranco
Borgoglio Felice
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giusepp e
Bottari Angela Maria
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesc o
Bruzzani Riccardo
Bubbico Mauro
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesc o
Cafiero Luca
Calamida Franc o
Calonaci Vasc o
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severin o
Cannullo Le o
Capanna Mario
Capecchi Pallini Maria Teresa
Capria Nicola
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giuli o
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo

Carlotto Natale
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesc o
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cavagna Mari o
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciofi degli Atti Paolo
Cirino Pomicino Paolo
Citaristi Severino
Cobellis Giovann i
Colombini Leda
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Columba Mario
Columbu Giovanni Battista
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Comis Alfred o
Conte Antonio
Conte Carmelo
Conti Pietro
Contu Felic e
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Costa Sllvia
Costi Silvano
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crivellini Marcello
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Cuojati Giovanni
Curci Francesco
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D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
Dardini Sergio
Darida Clelio
De Carli Francesco
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Antonio
Del Donno Olind o
Dell'Unto Paris
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
Del Pennino Antonio
De Luca Stefano
De Martino Guid o
De Mita Luigi Ciriac o
Demitry Giuseppe
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Drago Antonino
Dujany Cesare Amato

Ebner Michl
Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò vincenzo
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrarini Giuli o
Ferri Franco
Filippini Giovann a
Fincato Laura
Fioret Mario
Fiori Publio
Fiorino Filippo

Fittante Costantin o
Florino Michel e
Fontana Giovanni
Frolani Arnaldo
Fornasari Giuseppe
Forner Giovann i
Foschi Franco
Foti Luigi
Fracchia Brun o
Franchi Franco
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Galli Giancarlo
Galloni Giovanni
Gangi Giorgio
Garavaglia Maria Pia
Gargani Glusepp e
Garocchio Alberto
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gava Antonio
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Germanà Antonin o
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gitti Tarcisi o
Goria Giovanni
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guerrini Paol o
Guerzoni Luciano
Gullotti Antonino
Gunnella Aristid e

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Ingrao Pietro
Intini Ugo

Jovannitti Alvar o

Labriola Silvano
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Laganà Mario Bruno
La Ganga Giusepp e
Lagorio Lelio
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolamo
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Leone Giuseppe
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Lo Bello Concetto
Lobianco Arcangelo
Loda Francesco
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietr o

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Macis Francesc o
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mammì Oscar
Manca Nicola
Manchinu Alberto
Mancini Giacomo
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfred o
Manfredini Ville r
Manna Angelo
Mannino Antonin o
Mannino Calogero
Mannuzzu Salvatore
Marianetti Agostino
Marrucci Enric o
Martellotti Lambert o
Martinat Ugo
Martinazzoli Min o
Martino Guido
Marzo Biagio
Mastella Clemente
Mattarella Sergio

Matteoli Altero
Mazzone Antonio
Medri Giorgi o
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
Mennitti Domenico
Mensorio Carmine
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Micolini Paolo
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nand a
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Mora Giampaolo
Moschini Renz o
Motetta Giovanni
Mundo Antoni o
Muscardini Palli Cristiana

Napoli Vito
Natta Alessandro
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Ann a
Nicolini Renat o
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Occhetto Achill e
Olcese Vittorio
Olivi Mauro
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pajetta Gian Carlo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
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Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Pedroni Ettore Palmiro
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perrone Antonino
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santin o
Piccoli Flaminio
Pierino Giusepp e
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaol o
Pinna Mario
Piredda Matte o
Piro Francesc o
Pisani Luci o
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natale
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ug o
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pollice Guid o
Pontello Claudio
Portatadino Costante
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicol a
Quattrone Francesco
Quercioli Elio
Quieti Giuseppe
Quintavalla Francesco

Rabino Giovanni
Radi Luciano
Raffaelli Mari o
Rallo Girolamo

Rauti Giuseppe
Ravaglia Gianni
Ravasio Renat o
Rebulla Lucian o
Reggiani Alessandro
Reichlin Alfredo
Reina Giusepp e
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federic o
Ridi Silvan o
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzi Enric o
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranc o
Rodotà Stefano
Romano Domenico
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi di Montelera Luig i
Rossino Giovanni
Rubbi Antonio
Rubinacci Giuseppe
Rubino Raffaello
Ruffini Attili o
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinando
Russo Francesco
Russo Giuseppe
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Sacconi Maurizio
Salatiello Giovanni
Salerno Gabriele
Samà Francesc o
Sandirocco Luigi
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angelo
Saniorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santini Renz o
Santuz Giorgio
Sapio Francesco
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Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alba
Scarlato Guglielmo
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massim o
Serrentino Pietro
Serri Rino
Signorile Claudio
Silvestri Giuliano
Sinesio Giusepp e
Soave Sergio
Sodano Giampaol o
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spataro Agostin o
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentino
Susi Domenic o

Tagliabue Gianfranc o
Tamino Giann i
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tassone Mari o
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesco
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Tortorella Ald o
Trabacchi Felic e
Tramarin Achille
Trantino Vincenzo
Trappoli Franco
Trebbi Ivann e
Tremaglia Pierantonio Mirko
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore
Usellini Mari o

Vacca Giuseppe
Valensise Raffael e
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfonso
Visentini Bruno
Viti Vincenzo

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zangheri Renat o
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zanone Valerio
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Labriola Silvano

Sono in missione :

Amadei Giuseppe
Andreotti Giulio
Azzaro Giusepp e
Cattanei Francesc o
Codrignani Giancarla

Si è astenuto sul subemendamento Mac-
ciotta 0. Tab. b. 155.1:

Francese Angela

Si è astenuto sul subemendamento Ru-
telli Tab. B. 70:
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Fracanzani Carlo
Galasso Giuseppe
Masina Ettore
Minervini Gustav o
Onorato Pierluigi
Rossi Alberto
Scàlfaro Oscar Luigi

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
ODDO BIASINI .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
del subemendamento Tessari Tab . B . 71 .
Ha chiesto di parlare per dichiarazione d i
voto l 'onorevole Tessari . Ne ha facoltà .

ALESSANDRO TESSARI . Questo sube-
mendamento si affianca ad altri, avent i
analoghi obiettivi, presentati non solo da l
nostro gruppo, ma anche da collegh i
della sinistra indipendente, del partito co-
munista e di democrazia proletaria . La
logica di questo nostro subemendament o
è quella del potenziamento delle risorse
finanziarie destinate al servizio geologico
nazionale. Riteniamo infatti insufficiente
lo stanziamento operato dal Govern o
nella tabella B, tanto più che nel nostr o
paese, a causa della trascuratezza e
dell ' incuria in cui abbiamo lasciato preci-
pitare il territorio, le catastrofi naturali
diventano particolarmente gravi . Conse-
guentemente, reputiamo necessario un ri-
tocco a tale inadeguato stanziamento .

PRESIDENTE. Anche questo subemen-
damento sarà votato per scrutinio se-
greto.

Votazione segreta.

PRESIDENTE . Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sul subemendamento Tessari Tab .
B. 71, non accettato dalla Commissione ,
né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 53 5
Maggioranza	 268

Voti favorevoli	 197
Voti contrari	 33 8

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Sul subemendamento
Crivellini Tab . B. 35 ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l 'onorevole Cri-
vellini. Ne ha facoltà .

MARCELLO CRIVELLINI . Signor Presi -
dente, svolgerò questa sia pur breve di-
chiarazione di voto per ricordare che i l
mio subemendamento Tab . B. 35 . si rife-
risce al servizio geologico nazionale e che
gli scarsi stanziamenti in atto sono riferit i
al Ministero dell 'industria. Con l 'attuale
legge finanziaria il Governo prevede uno
stanziamento triennale che a me sembra
insufficiente (per il 1987 sono previst i
solo 8 miliardi) .

Con il presente subemendamento s i
propone uno stanziamento per il 1987 di
30 miliardi, per il 1988 di 50 miliardi e
per il 1989 di 100 miliardi (quindi non s i
tratta di una spesa eccessiva), in un set-
tore che definire precario è un eufemi-
smo.

Ritengo che si tratti di una propost a
accettabile, considerando che dal punto
di vista finanziario non comporta alcuno
stravolgimento .

Votazione segreta.

PRESIDENTE . Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sul subemendamento Crivellini Tab .
B. 35., non accettato dalla Commissione ,
né dal Governo .

(Segue la votazione) .
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Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 53 1
Maggioranza	 266

Voti favorevoli	 221
Voti contrari	 310

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
del subemendamento Nebbia O . Tab. B.
155. 21 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Nebbia . Ne ha facol-
tà .

GIORGIO NEBBIA. Signor Presidente,
colleghi, sono rimasto sbalordito quand o
questa mattina ho preso visione del cam-
biamento delle cifre così come proposto
dal Governo con l'emendamento Tab . B.
155, e cito soltanto alcune delle voci ch e
chiediamo di ripristinare .

Si riducono gli stanziamenti, peraltro
irrisori, per il servizio geologico nazio-
nale, come se in questi giorni non aves-
simo fatto il bilancio, a venti anni di di-
stanza dall 'alluvione di Firenze, dei disa-
stri che il dissesto geologico causa ne l
nostro paese, come se non avessimo ri-
tardi grandissimi nella preparazione dell a
carta geologica d'Italia, come se non fos-
simo dietro a tutti i paesi industrializzati e
a molti paesi sottosviluppati per quanto
riguarda il numero dei geologi a disposi-
zione del paese .

Si parla inoltre della riduzione delle
spese per la protezione civile in un mo-
mento in cui gli eventi dell'incidente d i
Chernobil hanno mostrato quanto sia ne-
cessario avere una struttura rapida e ve-
ramente efficace per far fronte a cata-
strofi che sono sulla nostra testa conti-
nuamente.

Si propone di ridurre i finanziament i
del piano d'azione per il Mediterrane o
come se nessuno si fosse accorto della
fragilità dei mari internazionali, nei quali

basta un incidente appena strano (vorre i
ricordare l'affondamento del sommergi-
bile nell 'Atlantico, ed era un oceano
grande) per danneggiare un ecosistem a
già fragile, compromesso dall'inquina-
mento causato dai molti paesi che su l
Mediterraneo si affacciano .

Si riducono gli stanziamenti previst i
per la convenzione sull'inquinamento at-
mosferico transfrontaliero proprio ne l
momento in cui stiamo constatando ch e
qualsiasi evento grave provoca l ' inquina -
mento dell'atmosfera e dei mari a di -
stanza di chilometri e per diversi paesi .

Ma ancora si riducono gli stanziament i
in materia di tutela dall 'inquinamento
(l'unica voce appena rilevante del neo -
nato Ministero per l 'ecologia) da 77 a 61

miliardi, dimenticando quanto sia diffusa
intorno a noi la presenza di sostanze in-
quinanti, di rifiuti. Purtroppo gli episod i
di Casale, di Ancona, di Novara non
hanno insegnato niente .

Vi prego, colleghi, accogliete questo no-
stro subemendamento, e almeno per
queste voci, da cui dipende il nostro, il
vostro avvenire, tornate a stabilire le cifr e
indicate originariamente nella tabella B .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Par -
lato. Ne ha facoltà .

ANTONIO PARLATO. Signor Presidente ,
colleghi, il gruppo del Movimento social e
italiano voterà a favore di questo sube-
mendamento, perché critica, nel com-
plesso, il modo in cui il Governo è perve-
nuto a modificare la tabella B . Il ministro
Goria ieri notte si è bendato gli occhi e ,
munitosi di un 'accetta, ha colpito alla
cieca. I tagli sono stati effettuati nella
tabella B senza il minimo discernimento
rispetto alle potenzialità di taluni settori ,
di taluni comparti e di taluni ministeri . I l
ministro Goria avrebbe dovuto farsi ca-
rico della necessità di scelte politiche ri-
gorose, facendo le opportune distinzioni
tra i ministeri e individuando i capitoli nei
quali quella scure non avrebbe dovut o
abbattersi indiscriminatamente .

Crediamo che la proposta dei colleghi
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Nebbia, Bassanini e Giovannini debba es-
sere accolta. Si tratta infatti di interventi
fondamentali per l 'assetto del territorio ,
per la qualità della vita, per la politic a
mediterranea, e quindi anche per il recu-
pero delle città rivierasche. Vi sono dibat-
titi che si stanno trascinando per la scars a
responsabilità anche del nostro paese
nella partecipazione al recupero del Me-
diterraneo. Vi è, ancora, la questione di
fondo dell'inquinamento atmosferico, i n
particolare quello transfontaliero. Ed an-
cora, si pensi alle norme sulla tutela
dall'inquinamento, a quelle sullo smalti -
mento dei rifiuti . Conosciamo quanto sta
accadendo in questo campo, le denunce
che si succedono l 'una all 'altra, la sco-
perta di discariche abusive a decine di
migliaia. La scure del Governo è caduta
anche su tutto questo.

Ecco perché riteniamo che sia dover e
del Parlamento tornare a stabilire gli im-
porti che erano originariamente previst i
per il 1987, e che già erano comunque
insufficienti .

Ecco perche il gruppo del Moviment o
sociale italiano voterà a favore del sube-
mendamento Nebbia 0 . Tab. B . 155. 21.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sul subemendamento Nebbia 0. Tab.
B. 155. 21, non accettato dalla Commis-
sione, né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 536
Maggioranza	 269

Voti favorevoli 	 259
Voti contrari	 277

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Vicepresidente Oddo Bia-
sini) .

Hanno preso parte alle votazioni:

Abbatangelo Massimo
Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommaso
Alinovi Abdon
Aloi Fortunato
Alpini Renato
Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenico
Ambrogio Franco
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreatta Beniamino
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovann i
Angelini Pier o
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angel o
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto
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Barca Luciano
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Baslini Antonio
Bassanini Franc o
Battaglia Adolfo
Becchetti Ital o
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovann i
Bianco Gerardo
Binelli Giancarlo
Bisagno Tommaso
Bochicchio Schelotto Giovanna
Bodrato Guid o
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonferroni Franco
Dolliigiio Angelo
Borghini Gianfranco
Borgoglio Felice
Borri Andrea
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Bosco Manfredi
Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giusepp e
Bottari Angela Mari a
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Briccola Italo
Brina Alfi o
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bubbico Mauro
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Caccia Paolo

Cafarelli Francesc o
Cafiero Luca
Calamida Franc o
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severin o
Canullo Leo
Capanna Mario
Capecchi Pallini Maria Teresa
Capria Nicola
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giulio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Carlotto Natal e
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luig i
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
V 11Glia Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciaffi Adrian o
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antoni o
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciofi degli Atti Paolo
Cirino Pomicino Paolo
Citaristi Severin o
Cobellis Giovanni
Colombini Led a
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columba Mari o
Columbu Giovanni Battist a
Colzi Ottavian o
Cominato Lucia
Comis Alfred o
Conte Antonio
Conte Carmelo
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Conti Pietro
Contu Felic e
Corsi Umberto
Costa Raffael e
Costa Silvia
Costi Silvano
Cresco Angel o
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crivellini Marcello
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonin o
Cuojati Giovanni
Curci Francesco

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferrucci o
Dardini Sergio
Darida Clelio
De Carli Francesco
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Antonio
Del Donno Olind o
Dell 'Unto Pari s
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
Del Pennino Antonio
De Luca Stefano
De Martino Guid o
De Mita Luigi Ciriac o
Demitry Giuseppe
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Drago Antonino
Dujany Cesare Amato

Ebner Michl
Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orland o
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo

Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrandi Albert o
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fioret Mario
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantino
Florino Michele
Fontana Giovanni
Forlani Arnaldo
Forner Giovann i
Foschi Franco
Foti Luigi
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Gangi Giorgio
Garavaglia Maria Pi a
Garocchio Alberto
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gava Antonio
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gitti Tarcisio
Goria Giovann i
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Leli o
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
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Guerrini Paolo
Guerzoni Luciano
Gullotti Antonino
Gunnella Aristide

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Ingrao Pietro
Intini Ugo

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
Laganà Mario Bruno
La Ganga Giuseppe
Lagorio Lelio
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolam o
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Leone Giuseppe
Levi Baldini Ginzburg Natali a
Lo Bello Concett o
Lobianco Arcangelo
Loda Francesco
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macaluso Antonin o
Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Macis Francesc o
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mammì Oscar
Manca Nicola
Manchinu Albert o
Mancini Giacomo
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Mafredi Manfredo
Manfredini Viller
Manna Angelo

Mannino Antonino
Mannino Calogero
Mannuzzu Salvator e
Marianetti Agostino
Marrucci Enrico
Martellotti Lambert o
Martinat Ugo
Martinazzoli Min o
Martino Guido
Marzo Biagio
Mastella Clemente
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Mazzone Antonio
Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
Mennitti Domenico
Mensorio Carmine
Merloni Francesc o
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Micolini Paol o
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nand a
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Mora Giampaolo
Moschini Renz o
Motetta Giovanni
Mundo Antonio
Muscardini Palli Cristian a

Napoli Vito
Natta Alessandro
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Anna
Nicolini Renat o
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Occhetto Achille
Olivi Mauro
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco
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Paganelli Ettore
Pajetta Gian Carl o
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvio
Parigi Gaston e
Parlato Antonio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Pedroni Ettore Palmiro
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perrone Antonino
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Pierino Giusepp e
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaolo
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pisanu Giusepp e
Pisicchio Natal e
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ug o
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Polidori Enz o
Pollice Guido
Pontello Claudio
Portatadino Costante
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicola

Quattrone Francesc o
Quercioli Elio
Quieti Giuseppe
Quintavalla Francesco

Rabino Giovann i
Radi Luciano
Raffaelli Mari o
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Ravaglia Gianni
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Reichlin Alfredo
Reina Giuseppe
Riccardi Adelm o
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzi Enric o
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranc o
Rodotà Stefano
Romano Domenic o
Ronchi Edoard o
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovann i
Rubbi Antonio
Rubinacci Giusepp e
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinando
Russo Francesco
Russo Giuseppe
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Sacconi Maurizio
Salatiello Giovann i
Salerno Gabriel e
Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanese Nicola
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Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angel o
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alb a
Scarlato Guglielmo
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Signorile Claudio
Silvestri Giuliano
Sinesio Giusepp e
Soave Sergio
Sodano Giampaol o
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spataro Agostino
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentino
Susi Domenic o

Tagliabue Gianfranco
Taurino Gianni
Tancredi Antoni o
Tassi Carl o
Tassone Mari o
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Tortorella Aldo

Trabacchi Felic e
Tramarin Achill e
Trantino Vincenz o
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirk o
Tringali Paolo

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Valensise Raffael e
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vernola Nicola
Vignola Giusepp e
Vincenzi Brun o
Violante Luciano
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfonso
Visentini Bruno
Viti Vincenzo

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zangheri Renat o
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zanone Valerio
Zarro Giovann i
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Sono in missione :

Amadei Giuseppe
Andreotti Giulio
Azzaro Giuseppe
Cattanei Francesc o
Codrignani Giancarla
Fracanzani Carlo
Galasso Giuseppe
Masina Ettore
Minervini Gustavo
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Olcese Vittorio
Onorato Pierluig i
Rossi Albert o
Scàlfaro Oscar Luig i

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . Passiamo alla votazion e
del subemendamento Tamino 0 . Tab. B .
155. 5 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Tamino . Ne ha facol-
tà .

GIANNI TAMINO . Molto brevemente, si-
gnor Presidente .

Credo che già la votazione precedent e
abbia dimostrato che quest'Assemblea
non condivide la scelta indiscriminata di
taglio del 20 per cento sulla tabella B.

In particolare, noi proponiamo di ripri-
stinare lo stanziamento che il Governo
aveva previsto per il servizio geologico
nazionale .

L'Italia per anni ha discusso del pro-
blema delle frane, del dissesto idrogeolo-
gico; di questi discorsi ci siamo riempiti la
bocca. Adesso si propone addirittura di
tagliare i già magri fondi per questo ser-
vizio. A me pare che sia opera di decenz a
votare a favore di questo subemenda-
mento .

PRESIDENTE. Il ministro Goria ha
chiesto di parlare per dare un chiari -
mento.

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro .
Vorrei chiarire che quello che il Govern o
ha fatto è un taglio del 20 per cento su l
primo anno, da 10 miliardi a 8 miliardi ,
come concorso ad una grande operazion e
politica .

Se si ritiene che qualcuno non debba
concorrere, vincendo una difficoltà supe-
rabile, si potrà dar ragione a coloro ch e
criticano. Io credo però che il taglio si a
stato oculato, intelligente, e in qualch e
modo dimensionato su possibilità di recu-
pero (Commenti — Applausi al centro) .

GIAN UGO POLESELLO. Chiedo di par-
lare per dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIAN UGO POLESELLO. Presidente, col-
leghi, voglio intervenire dopo aver ascol-
tato la dichiarazione testé resa dal mini-
stro Goria. Mi pare che la mozione de i
sentimenti sia impropria in una sede
come questa, ma devo ricordare che pro-
prio esigenze conoscitive hanno impedit o
allo Stato ed al Ministero dei lavori pub-
blici di spendere fino a rinviare per vent i
anni un 'operazione di salvaguardia di Ve-
nezia e della laguna .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro . Bi-
sogna studiare .

GIAN UGO POLESELLO. No, non si può
aspettare per studiare, ministro . Non c'è
più tempo per studiare ; bisogna aver già
studiato .

Noi accusiamo lo Stato ed i ministr i
interessati di pochezza scientifica nell'af-
frontare la questione, nonché di pochezz a
organizzativa che si palesa propri o
quando si rimanda la soluzione del pro-
blema. Ognuno di noi sa, quanto men o
per senso comune, che non esiste pro-
blema scientifico che non sia stato ormai
socializzato, diventando patrimonio d i
tutti anche per l 'esperienza quotidiana d i
questo paese . Il ministro Zamberletti co-
nosce perfettamente i disastri che si ma-
terializzano sistematicamente .

Per questa ragione sosteniamo che s i
sarebbe dovuto fare l'opposto: accrescere
le spese del primo anno e diluire quelle
per i successivi. Non è pensabile che s i
rinunzi ad un'operazione anche di moder-
nizzazione del paese .

Per questa ragione sosterremo il sube-
mendamento Tamino 0. Tab.155.5 . Spero
che l 'Assemblea si dimostri sensibile non
a motivazioni o argomentazioni ma a
questi fatti .

FRANCO BASSANINI . Chiedo di parlar e
per dichiarazione di voto .
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANCO BASSANINI . Intervengo solo
per notare, Presidente, che il ministr o
Goria ha respinto molte e molto più co-
spicue proposte di riduzione di spesa, for-
mulate in Commissione anche dalla mag-
gioranza .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro .
Quando?

FRANCO BASSANINI . Ora, per rispar-
miare 2 miliardi sul servizio geologico
nazionale, quanti miliardi si rischia d i
spendere per i danni che non si riuscirà a
prevenire? (Applausi dei deputati dei
gruppi della sinistra indipendente e di de-
mocrazia proletaria ed all'estrema sini-
stra) .

MARIO POCHETTI. Chiedo che la vota-
zione avvenga per scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Po-
chetti . Passiamo ai voti .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sul subemendamento Tamino 0 .
Tab. B . 155. 5 .

(Segue la votazione) .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 534

Votanti	 533

Astenuti	 1
Maggioranza	 267

Voti favorevoli	 271

Voti contrari	 255

(Lii Camera approva — Applaus i
all'estrema sinistra, a destra, e dei deputat i
dei gruppi della sinistra indipendente, ra-
dicale e di democrazia proletaria) .

(Presiedeva il Vicepresidente Oddo Bia-
sini) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbatangelo Massimo
Abete Giancarl o
Agostinacchio Paolo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alasia Giovann i
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommaso
Alinovi Abdon
Aloi Fortunato
Alpini Renato
Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenico
Ambrogio Franco
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreatta Beniamino
Andreoli Giusepp e
Andreoni Giovann i
Angelini Pier o
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Arisio Luig i
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranc o
Augello Giacovo
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nell o
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto
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Barca Luciano
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Baslini Antonio
Bassanini Franco
Battaglia Adolfo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Roman a
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommaso
Bochicchio Schelotto Giovanna
Bodrato Guido
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonferroni Franco
Bonfiglio Angelo
Borghini Gianfranco
Borgoglio Felic e
Borri Andrea
Bortolani Franco
Bosco Brun o
Bosco Manfredi
Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovann a
Botta Giusepp e
Bottari Angela Maria
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Briccola Italo
Brina Alfi o
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bubbico Mauro
Bulleri Luig i

Cabras Paolo
Caccia Paolo

Cafarelli Francesco
Cafiero Luca
Calamida Franco
Calonaci Vasc o
Calvanese Flora
Campagnoli Mari o
Cannelonga Severin o
Canullo Leo
Capanna Mario
Capecchi Pallini Maria Teresa
Capria Nicol a
Caprili Milziade Silvi o
Caradonna Giulio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Carlotto Natal e
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luc a
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michel e
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciofi degli Atti Paol o
Cirino Pomicino Paolo
Citaristi Severino
Cobellis Giovanni
Colombini Leda
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columba Mario
Columbu Giovanni Battist a
Colzi Ottavian o
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antonio
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Conte Carmelo
Conti Pietro
Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Costa Silvia
Costi Silvan o
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crivellini Marcello
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Cuojati Giovanni
Curci Francesco

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
Dardini Sergi o
Darida Clelio
De Carli Francesc o
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Antonio
Del Donno Olind o
Dell'Unto Paris
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
Del Pennino Antonio
De Luca Stefano
De Martino Guido
De Mita Luigi Ciriaco
Demitry Giusepp e
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasqual e
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Drago Antonino
Dujany Cesare Amato

Ebner Mich l
Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orland o
Facchetti Giusepp e
Fagni Edda

Falcier Luciano
Fantò Vincenz o
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Marte
Ferrarini Giuli o
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fioret Mario
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantino
Florino Michel e
Fontana Giovanni
Forlani Arnaldo
Forner Giovann i
Foschi Franco
Foti Luigi
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franc o
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Galli Giancarl o
Galloni Giovanni
Gangi Giorgio
Garavagli Maria Pia
Garocchio Albert o
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gava Antonio
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfons o
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gitti Tarcisio
Goria Giovann i
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
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Grottola Giovann i
Gualandi Enrico
Guerrini Paol o
Guerzoni Luciano
Gullotti Antonino
Gunnella Aristid e

Zanni Guido
Ianniello Mauro
Ingrao Pietro
Intini Ugo

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
Laganà Mario Bruno
La Ganga Giusepp e
Lagorio Lelio
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolamo
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Lega Silvio
Leone Giusepp e
Levi Baldini Ginzburg Natali a
Lo Bello Concetto
Lobianco Arcangel o
Loda Francesco
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lops Pasqual e
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Macis Francesc o
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mammì Oscar
Manca Nicola
Manchinu Alberto
Mancini Giacomo
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfredo

Manfredini Viller
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannino Caloger o
Mannuzzu Salvatore
Marianetti Agostino
Marrucci Enrico
Martellotti Lambert o
Martinat Ugo
Martinazzoli Min o
Martino Guido
Marzo Biagio
Mastella Clemente
Mattarella Sergi o
Matteoli Alter o
Mazzone Antonio
Medri Giorgio
Meleleo Salvator e
Melillo Savino
Memmi Luigi
Mennitti Domenico
Mensorio Carmine
Merloni Francesc o
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Micolini Paolo
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Mora Giampaolo
Moschini Renz o
Motetta Giovanni
Mundo Antonio
Muscardini Palli Cristiana

Napoli Vito
Natta Alessandro
Nebbia Giorgi o
Nenna D 'Antonio- Anna
Nicolini Renat o
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Mari a

Occhetto Achill e
Olivi Mauro
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Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Pajetta Gian Carl o
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Parigi Gastone
Parlato Antoni o
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Pedroni Ettore Palmir o
Peggio Eugeni o
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perrone Antoni o
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Pierino Giuseppe
Piermartini Gabriel e
Pillitteri Giampaolo
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pisanu Giusepp e
Pisicchio Natale
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pollice Guido
Pontello Claudio
Portatadino Costante
Poti Damiano
Preti Luig i
Proietti Franco

Provantini Albert o
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quattrone Francesco
Quercioli Elio
Quieti Giuseppe
Quintavalla Francesco

Rabino Giovanni
Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandr o
Reichlin Alfredo
Reina Giuseppe
Riccardi Adelm o
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvan o
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Rodotà Stefano
Romano Domenic o
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rubbi Antonio
Rubinacci Giuseppe
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinando
Russo Francesc o
Russo Giuseppe
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Salatiello Giovanni
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Salerno Gabriel e
Samà Francesc o
Sandirocco Luig i
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvator e
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angel o
Sanlorenzo Bernard o
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Santuz Giorgi o
Sapio Francesc o
Saretta Giusepp e
Sarti Adolfo
Sarti Armand o
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alba
Scarlato Guglielmo
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Signorile Claudio
Silvestri Giuliano
Soave Sergi o
Sodano Giampaolo
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Sospiri Nin o
Spataro Agostino
Stegagnini Bruno
Strumendo Lucio
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranco
Tamino Giann i
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesco
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiraboschi Angelo
Toma Mario
Torelli Giuseppe

Tortorella Aldo
Trabacchi Felice
Tramarin Achill e
Trantino Vincenzo
Trappoli Franco
Trebbi Ivann e
Tremaglia Pierantonio Mirk o
Tringali Paolo

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore
Usellini Mari o

Vacca Giuseppe
Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfonso
Visentini Bruno
Viti Vincenzo

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zangheri Renato
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zanone Valerio
Zarro Giovann i
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppetti Francesc o
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

(L'impianto di votazione elettronica no n
ha registrato il nome dell'astenuto) .

Sono in missione:

Amadei Giusepp e
Andreotti Giulio
Azzaro Giuseppe
Cattanei Francesco
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PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sul subemendamento Ronchi 0 . Tab .
B. 155. 6, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(Segue la votazione) .
Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione i l
subemendamento Minucci Tab . B. 112,

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :
non accettato dalla Commissione né dal Presenti . . . . . . . . . . . . . . . . . 538
Governo . Votanti	 537

(È respinto) . Astenuti	 1
Maggioranza	 269

Passiamo alla votazione del subemen - Voti favorevoli 	 249
damento Ronchi 0. Tab. B. 155 . 6 . Voti contrari	 288

Codrignani Giancarl a
Fracanzani Carl o
Galasso Giuseppe
Masina Ettore
Minervini Gustavo
Olcese Vittorio
Onorato Pierluigi
Rossi Albert o
Scàlfaro Oscar Luigi

EDOARDO RONCHI . Chiedo di parlar e
per dichiarazione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

EDOARDO RONCHI. Penso che la vota-
zione precedente abbia espresso un orien-
tamento di buon senso, cioè la volontà d i
non accettare tagli indiscriminati o per lo
meno di riconsiderare alcune voci tra l e
più importanti .

Con questo subemendamento inten-
diamo ripristinare il fondo di 20 miliard i
per il servizio nazionale della protezion e
civile, che è stato ridotto di 4 miliardi . Se
pensiamo al dibattito in corso sulla neces-
sità di potenziare il servizio di protezione
civile, alle carenze di controlli e di inter -
venti dopo Chernobil, alle frane, al dis-
sesto del territorio, all'esigenza da tutt i
riconosciuta di adeguare queste strutture,
mi chiedo quale segnale, anche culturale ,
si dà, tagliando rispetto alle previsioni ini -
ziali del Governo 4 miliardi di stanzia -
mento per il servizio nazionale della pro-
tezione civile . È, invece, coerente anch e
con il voto espresso precedentemente ri-
pristinare l'intera somma, che è co-
munque modesta, di 20 miliardi .

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
del subemendamento Bassanini Tab. B.
95 .

FRANCO BASSANINI. Chiedo di parlare
per dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCO BASSANINI. La mia dichiara-
zione di voto concerne questo subemen-
damento e i due successivi, cioè il Rodot à
Tab. B. 96 e il Bassanini Tab . B. 97, che
tendono ad eliminare una, per la verit à
incredibile, riduzione dello stanziamento
previsto per la legge sulla disciplina
dell'attività di Governo e la riforma dell a
Presidenza del Consiglio dei ministri . Si
tratta di una legge che la Camera ha vo-
tato a grandissima maggioranza qualche
mese fa, che è una parte fondamental e
della riforma delle istituzioni, su cui si è
registrata una larghissima convergenza ; e
credo che il presidente della Commis-
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sione, che ha così intensamente lavorato
per questa legge, il collega Labriola ,
possa testimoniare che nel calcolo degli
oneri previsti per questa importante ri-
forma, 37 miliardi l'anno, non si era cer-
tamente esagerato o largheggiato .

Qui si prevede di togliere da questo
stanziamento 2 miliardi e 250 milioni, i l
che significa che inevitabilmente il Se-
nato dovrà rivedere questa legge di ri-
forma in molti punti, ridurre le spese e
rinviarla alla Camera, rendendo inevita-
bile l'aprirsi anche qui di quella tela d i
Penelope costituita dal rimbalzo tra Ca-
mera e Senato anche di riforme appro-
vate con larga convergenza tra le forze
politiche .

Se la Camera crede in quello che ha
votato pochi mesi fa, nell'importanza di
questa riforma, deve approvare il nostr o
subemendamento, e così non mettere i l
Senato nella condizione di dovere profon -
damente intervenire sul corpo di quest o
testo .

SILVANO LABRIOLA. Chiedo di parlar e
per dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SILVANO LABRIOLA. Signor Presidente ,
vorrei chiedere al ministro del tesoro se
non intenda riconsiderare la questione .
L'intero gruppo socialista condivide
l'operazione politica alla quale prima s i
riferiva il ministro del tesoro, che è ope-
razione di grande valore ; però, questo è
un tema specifico, che riguarda sia l a
questione delle riforme istituzionali, sia l a
considerazione positiva di un voto impor-
tante di questa Camera.

Per altro, il valore della riduzione è tal-
mente esiguo che non può che avere u n
significato di principio ; chiederei, per-
tanto, al ministro del tesoro di aiutare la
Camera a risolvere in modo positivo
questo problema, che altrimenti lasce-
rebbe maldivisa la votazione che segui-
rà.

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro .
Chiedo di parlare per un chiarimento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro . Si-
gnor Presidente, la votazione può essere
maldivisa, ma vorrei che l 'onorevole La-
briola ed i colleghi realizzassero ch e
questa voce non è stata modificata in bas e
alla presentazione dell'emendamento del
Governo che tagliava del 20 per cent o
tutte le voci, ma in base ad un preciso
accordo, intervenuto in Commissione, se -
condo il quale corrispondentemente ad
un aumento di capitoli di spesa sulla Pre-
sidenza del Consiglio, in accordo con
quest 'ultima, verificato che il Senato co-
munque si accingeva a modificare il test o
di legge ricevuto, si è previsto quest o
stanziamento .

Sono due questioni diverse . Evidente -
mente, l 'opinione di qualche gruppo pu ò
anche essere mutata in proposito, mentre
certo non è mutata quella della Presi-
denza del Consiglio; però basta che s i
sappia quello che si fa: con questo emen-
damento, del tutto separato rispetto a
quello complessivo, in Commissione si è
inteso spiegare che ad aumenti di dota-
zione di una qualsiasi amministrazione s i
fa fronte nell'ambito della dotazione com -
plessiva di quella stessa amministrazione .
E questo era un principio di governo
dell'intero bilancio che, ripeto ancora, l a
Presidenza del Consiglio ha non solo con -
diviso ma sicuramente appoggiato .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole
Macciotta . Ne ha facoltà .

GIORGIO MACCIOTTA. Faccio notare al
ministro del tesoro che su quel taglio
(che, come egli ha correttamente ricor-
dato, rientra in un'altra parte della mano-
vra) in Commissione vi furono dissensi d a
parte nostra e dei colleghi della sinistr a
indipendente, come ha già ricordato i l
collega Bassanini. Del resto, il collega
Sacconi ha ripreso molte di quelle argo-
mentazioni, come poco fa è stato fatto qui
in aula anche dal collega Labriola .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare il
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presidente della Commissione, onorevole
Cirino Pomicino. Ne ha facoltà .

PAOLO CIRINO POMICINO, Presidente
della Commissione . Desidero solo confer-
mare quanto ha detto il ministro del te -
soro e far notare al presidente Labriola
che la Presidenza del Consiglio, nella per -
sona del sottosegretario Amato, ha insi-
stito affinché fossero previsti aumenti de i
capitoli di bilancio e apportate conse-
guentemente queste riduzioni al fond o
speciale di tabella B .

In quella occasione noi abbiamo accet-
tato la posizione del Governo . Certo, l'ha
accettata la maggioranza e quindi è cor-
retta la tenacia con la quale si battono i
colleghi Bassanini e Macciotta; ma ri-
mane il fatto che è stata la maggioranz a
della Commissione ad accogliere una pre-
cisa posizione della Presidenza del Consi-
glio (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Su
questo e sul successivo subemendamento
è stata chiesta la votazione per scrutini o
segreto.

Votazioni segrete .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sul subemendamento Bassanini Tab .
B. 95, non accettato dalla Commissione n é
dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 539
Votanti	 538
Astenuti	 1
Maggioranza	 270

Voti favorevoli	 25 1
Voti contrari	 287

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione segreta, mediant e
procedimento elettronico, sul subemen -

damento Rodotà Tab . B . 96, non accettato
dalla Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 532

Maggioranza	 267

Voti favorevoli	 230
Voti contrari	 302

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Vicepresidente Oddo Bia-
sini) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abbatangelo Massimo
Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommaso
Alinovi Abdon
Aloi Fortunato
Alpini Renato
Amadei Ferretti Malgar i
Amalfitano Domenic o
Ambrogio Franc o
Amodeo Natale
Andò Salvatore
;•Andreatta Beniamin o
Andreoli Giusepp e
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
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Astone Giusepp e
Astori Gianfranco
Augello Giacomo
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Balzamo Vincenzo
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Robert o
Barzanti Nedo
Baslini Antonio
Bassanini Franco
Battaglia Adolfo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunat o
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenz o
Bianchini Giovann i
Bianco Gerard o
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommaso
Bochicchio Schelotto Giovanna
Bodrato Guido
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonferroni Franco
Bonfiglio Angelo
Borghini Gianfranco
Borgoglio Felic e
Borri Andrea
Bortolani Franco
Bosco Bruno

Bosco Manfredi
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Maria
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Briccola Ital o
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bubbico Mauro
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesco
Cafiero Luca
Calamida Franco
Calonaci Vasc o
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severin o
Canullo Leo
Capanna Mario
Capecchi Pallini Maria Teresa
Capria Nicola
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giuli o
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Carlotto Natal e
Caroli Giuseppe
Carpino Antoni o
Carrus Nino
Casalinuovo Mari o
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luig i
Cavagna Mari o
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto



Atti Parlamentari

	

— 47772 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 NOVEMBRE 1986

Ciancio Antonio
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciofi degli Atti Paolo
Cirino Pomicino Paolo a
Citaristi Severin o
Cobellis Giovann i
Colombini Leda
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columba Mario
Columbu Giovanni Battist a
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antoni o
Conte Carmelo
Conti Pietro
Contu Felic e
Corsi Umberto
Costa Raffael e
Costa Silvia
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crivellini Marcello
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonin o

GiovanniGiuvaiiiii
Curci Francesc o

D 'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
Dal Maso Giusepp e
D 'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
Dardini Sergio
Darida Clelio
De Carli Francesco
De Gregorio Antonio
Del Donno Olind o
Dell ' Unto Paris
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
Del Pennino Antonio
De Luca Stefano
De Martino Guid o
De Mita Luigi Ciriac o
Demitry Giuseppe

Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Donazzon Renat o
Drago Antonino
Dujany Cesare Amat o

Ebner Michl
Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orland o
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Fincato Laura
I'iorel Mario
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantino
Florino Michele
Fontana Giovann i
Forlani Arnaldo
Fornasari Giusepp e
Forner Giovann i
Foschi Franco
Foti Luig i
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco
Franchi Roberto

Gabbuggiani Eli o
Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Gangi Giorgio
Garavaglia Maria Pi a
Gargani Giuseppe
Garocchio Alberto
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Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gava Antonio
Gelli Bianca
Geremicca Andre a
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gitti Tarcisi o
Goria Giovann i
Goria Massim o
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovann i
Gualandi Enrico
Guerrini Paolo
Guerzoni Luciano
Gullotti Antonino
Gunnella Aristid e

Ianni Ugo
Ianniello Mauro
Ingrao Pietro
Intini Ugo

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
Laganà Mario Bruno
La Ganga Giusepp e
Lagorio Lelio
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolamo
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Leone Giusepp e
Lo Bello Concetto
Lobianco Arcangel o
Loda Francesco
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido

Lops Pasqual e
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietr o

Macaluso Antonin o
Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Manca Nicola
Manchinu Giacomo
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Mafredi Manfredo
Manfredini Ville r
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvator e
Marianetti Agostino
Marrucci Enrico
Martellotti Lambert o
Martinat Ugo
Martinarzoli Mino
Martino Guido
Marzo Biagio
Mastella Clement e
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Mazzone Antoni o
Medri Giorgi o
Melelo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
Mennitti Domenico
Mensorio Carmine
Merolli Carlo
Micheli Filipp o
Micolini Paolo
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Mora Giampaolo
Moschini Renzo
Motetta Giovann i
Mundo Antonio
Muscardini Palli Cristiana
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Napoli Vito
Natta Alessandro
Nebbia Giorgio
Nenna D 'Antonio Anna
Nicolini Renato
Nicotra Benedetto
Nonne Giovann i
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Occhetto Achill e
Olivi Mauro
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pajetta Gian Carlo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pasqualin Valentin o
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfred o
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Pedroni Ettore Palmiro
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovann i
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perrone Antonin o
Perugini Pasqual e
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudi o
Picano Angelo
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Pierino Giuseppe
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaolo
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natale

Pocchetti Mario
Poggiolini Danil o
Polesello Gian Ug o
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pollice Guido
Pontello Claudi o
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quattrone Francesco
Quercioli Elio
Quieti Giuseppe
Quintavalla Francesco

Rabino Giovanni
Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandr o
Reichlin Alfred o
Reina Giuseppe
Riccardi Adelmo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Roccella Francesco
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Rodotà Stefano
Romano Domenico
Ronchi Edoard o
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
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Rubbi Antonio
Rubinacci Giusepp e
Rubino Raffaello
Ruffini Attili o
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinando
Russo Francesco
Russo Giusepp e
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Sacconi Maurizio
Salatiello Giovann i
Salerno Gabriele
Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedett o
Santini Renz o
Santuz Giorgio
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gaston e
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alba
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Signorile Claudio
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Sodano Giampaol o
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spataro Agostin o
Stegagnini Bruno

Sterpa Egidio
Strumendo Lucio

Tagliabue Gianfranco
Tamino Giann i
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tassone Mari o
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Tortorella Aldo
Trabacchi Felice
Tramarin Achille
Trantino Vincenzo
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirko
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore
Usellini Mari o

Vacca Giuseppe
Valensise Raffael e
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vernola Nicola
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfonso
Visentini Bruno
Viti Vincenzo

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zangheri Renat o
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zanone Valerio
Zarro Giovanni
Zolla Michel e
Zoppetti Francesco
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Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

(L'impianto di votazione elettronica no n
ha registrato il nome dell'unico astenut o
nella votazione sul subemendamento Bas-
sanini Tab. B. 95; né il nome dell'unic o
astenuto nella votazione sul subemenda-
menti Ronchi 0 . Tab. B. 155.6.) .

Sono in missione:

Amadei Giuseppe
Andreotti Giulio
Azzaro Giuseppe
Cattanei Francesc o
Codrignani Giancarl a
Fracanzani Carlo
Galasso Giuseppe
Masina Ettore
Minervini Gustav o
Olcese Pierluig i
Rossi Alberto
Scàlfaro Oscar Luigi

Si riprende la discussione _

PRESIDENTE. Pongo in votazione i l
subemendamento Bassanini Tab . B. 97,

non accettato dalla Commissione né dal
Governo .

(È respinto) .

Il subemendamento Rodotà Tab . B . 98 è
stato ritirato .

Dobbiamo votare ora il subemenda-
mento Pollice 0. Tab. B. 155 . 7 .

FRANCO CALAMIDA. Lo ritiriamo, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Ca-
lamida.

Pongo in votazione il subemendament o
Ronchi 0. Tab. B. 155 . 8, non accettato
dalla Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Passiamo alla votazione del subemen-
damento Tamino Tab. B. 37 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Tamino . Ne ha facol-
tà .

GIANNI TAMINO. Ricordo ai colleghi
che con questo subemendamento si vuol e
colmare un vuoto, la mancanza di un o
stanziamento specifico per il servizio car-
tografico nazionale .

Proponiamo di istituire questo servizi o
dotandolo di fondi sufficienti, perché
quello della conoscenza e della gestion e
del territorio è un problema fondamen-
tale, nei settori dell'ambiente, urbanistic o
e della protezione civile : ci sembra neces -
sario rimediare a questo vuoto, ed auspi-
chiamo un voto favorevole dell'Assem-
blea.

PRESIDENTE. Passiamo alla vota-
zione .

Pongo in votazione il subemendament o
Tamino Tab. B . 37, non accettato dalla
Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Dobbiamo votare il subemendament o
Bassanini Tab. B. 2, per il quale è stata
chiesta la votazione segreta. Ha chiesto d i
parlare, per dichiarazione di voto su
questo subemendamento, l'onorevole
Strumendo. Ne ha facoltà .

Lucro STRUMENDO. Signor Presi -
dente, su questo argomento da due anni ,
ormai, si susseguono esplicite ammis-
sioni, da parte del Governo, particolar-
mente del ministro Gaspari, in ordine all a
opportunità e necessità di por mano all a
riforma della pubblica amministrazione ,
attraverso la valorizzazione delle profes-
sionalità dei singoli operatori dipendent i
del pubblico impiego, ed attraverso anche
l'incremento della produttività e dell'eff i-
cienza della pubblica amministrazione : è
la via da seguire, a nostro parere .

Le organizzazioni sindacali hanno ma-
nifestato ampia, concreta disponibilità a
procedere in tal direzione, attraverso la
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sigla dell'accordo intercompartimental e
sul pubblico impiego e la presentazione ,
in questi giorni, delle piattaforme per i
rinnovi contrattuali . Mi sembra che si
tratti ora di passare dalle dichiarazioni d i
principio ai fatti, per tradurre tali accordi
in testi normativi, non ancora predispost i
dal ministro Gaspari, ed in specifici, ade -
guati finanziamenti : per questo abbiamo
presentato il subemendamento come ta-
bella aggiuntiva ; ci sembra che onorevoli
colleghi che in quest'aula hanno appro-
vato con larghi consensi la legge per l'au -
mento dei trattamenti della dirigenza
dello Stato e del parastato, dovrebber o
valutare l'opportunità di consentire ad un
primo passo sulla strada della valorizza-
zione della professionalità nella pubblic a
amministrazione (Applausi all'estrema si-
nistra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare,
per dichiarazione di voto su questo sube-
mendamento, l'onorevole Bassanini . Ne
ha facoltà .

FRANCO BASSANINI . Presidente, chiedo
innanzitutto al ministro del tesoro se, per
coerenza con quanto ha detto poco fa ,
non ritenga di rivedere il parere su quest o
subemendamento che propone di appo-
stare in fondo globale una voce, per una
legge che deve ridurre la spesa, tanto è
vero che proponiamo un appostament o
negativo; la legge non potrà essere appro-
vata, se non comporterà questa riduzion e
di spesa e riguarda norme per l'incre-
mento dell'efficienza e della produttivit à
della pubblica amministrazione e per la
riforma del reclutamento .

Come ricordava il collega Strumendo ,
si tratta di introdurre istituti già previst i
dall'accordo intercompartimentale su l
pubblico impiego, come le assunzioni a
tempo parziale ed a tempo determinato, e
una riforma del nostro macchinosissimo
sistema dei concorsi . Esiste un docu-
mento redatto su carta intestata del mini-
stro Gaspari e sappiamo che è stato con -
cordato con le organizzazioni sindacali
dei lavoratori: il fatto che i sindacati siano
disponibili a sottoscrivere e sostenere un

testo del genere, rappresenta un segno
molto positivo dell'evoluzione della cul-
tura del sindacato in questa delicata ma-
teria del pubblico impiego . Ci chiediamo
se non debba essere previsto in fondo glo -
bale un appostamento negativo, con l a
priorità che questo strumento consente d i
conferire ad una legge di questo tipo, per
l'approvazione di questo provvedimento
che, ripeto, è di riduzione della spesa .
L'appello del ministro a contenere l a
spesa corrente dovrebbe comportare una
revisione del parere negativo .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro .
Chiedo di parlare per un chiarimento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro . Si-
gnor Presidente, desidero dire molto bre-
vemente che, a parte alcune differenze d i
opinioni che nutriamo sulla efficacia eco-
nomica del provvedimento all'esame de l
Governo, diversità che, però, non posson o
essere oggetto di discussione in quest o
momento, ritengo opportuno ricordar e
all'onorevole Bassanini che secondo
quanto prevede il suo subemendamento
Tab. B . 2 l ' ipotesi di fondi negativi si può
proporre soltanto in quanto connessa co n
quella di fondi positivi . Quindi, se l 'ono-
revole Bassanini intende proporci una
connessione con fondi positivi, il Go-
verno, ed immagino anche la Commis-
sione, non avrebbe difficoltà a ripensare
il giudizio espresso .

GIORGIO MACCIOTTA . Chiedo di par -
lare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GIORGIO MACCIOTTA . Tenendo cont o
della dichiarazione del Governo, cred o
che questo subemendamento possa esser e
accantonato, per essere votato in un mo-
mento successivo, in modo da poter es-
sere eventualmente agganciato ad una di-
sposizione positiva successivamente avan -
zata che potrebbe essere proposta dall a
Commissione nel suo complesso .
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PRESIDENTE. Onorevole relatore, è
d'accordo in ordine alla propost a
dell'onorevole Macciotta ?

NINO CARRUS, Relatore per la maggio-
ranza . Sono d'accordo, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE . Se non vi sono obie-
zioni, può dunque rimanere stabilito che
il subemendamento Bassanini Tab . B . 2 s i
intende accantonato .

(Così rimane stabilito) .

Passiamo alla votazione del subemen-
damento Giovannini Tab. B . 111 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Giovannini . Ne ha fa-
coltà .

ELIO GIOVANNINI. Signor Presidente ,
l'Assemblea è vicina ad una scadenza d i
grande rilievo nazionale, che è rappresen-
tata dalla Conferenza sull'energia, dopo
la quale essa dovrà prendere decisioni ri-
levanti, nel corso dei prossimi mesi, sull a
politica energetica del paese e sugli stru-
menti da adottare . Qualunque sia la deci-
sione formale, scaturente non solo dal
dibattito in corso sull'energia, ma dall e
deliberazioni che il Parlamento prender à
successivamente, non c'è dubbio che nei
prossimi mesi — già nella primavera de l
1987 — noi, il Parlamento, saremo obbli-
gati — qualunque sia la scelta di politica
energetica compiuta, lo ripeto — ad assu-
mere iniziative rilevanti sul terreno de l
controllo delle fonti energetiche, s u
quello di un intervento più attivo in ter-
mini di risparmio e su quello della tra-
sformazione degli impianti esistenti .

Il senso del subemendamento in esame ,
che va proprio nella direzione sottoli-
neata poco fa dal ministro del tesoro —
qui non si tratta di aumentare la spes a
corrente, ma di utilizzare alcune delle
voci oggi esistenti al fine di garantire l e
condizioni per una spesa di investiment o
— è quello di valutare se fin da quest o
momento, come noi proponiamo, il Parla -
mento sia in grado di decidere per la

costituzione di un'agenzia per il controllo
delle fonti energetiche e definire stanzia -
menti limitati, ma realistici, che consen-
tano al Parlamento ed al paese di cammi-
nare in questa direzione nei prossimi
mesi .

So benissimo che questo subemenda-
mento ha molte probabilità di essere re -
spinto. Voglio, però, richiamare l'atten-
zione dei colleghi e del Governo in prim o
luogo sulla difficoltà in cui ci troverem o
tutti insieme quando voi stessi, dopo l a
Conferenza energetica, ci verrete a pro-
porre, in maniera parziale, unilaterale e
provvisoria, soluzioni di questo ordine ,
che oggi potrebbero essere assunte co n
grande lucidità e con grande chiarezz a
dall'insieme dell 'Assemblea .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Sac -
coni. Ne ha facoltà .

MAURIZIO SACCONI . Signor Presidente ,
desidero dire, in premessa, che invit o
l'onorevole Giovannini a ritirare il suo
subemendamento Tab . B. 111 rispetto a l
quale il voto contrario potrebbe suona r
male rispetto ad un obiettivo che è larga -
mente condiviso dai gruppi parlamentari ,
e cioè quello di un intervento molto più
incisivo rispetto all'obiettivo del ri-
sparmio energetico .

Dico ciò, in primo luogo, perché penso
che la stessa Commissione industria, che
ha al l 'esame la riforma della legge n . 308,

dati i larghi spazi offerti dalle modifiche
introdotte dal Senato ai fini di un ulte-
riore intervento modificativo della Ca-
mera, potrebbe ripensare a quel provvedi -
mento, nel senso di caricarlo di ben più
consistenti contenuti . Dall'altro canto po-
trebbe anche comprendere ciò che l a
legge finanziaria prevede con l'accanto-
namento di cui si chiede la soppression e
con questo subemendamento . Mi riferisco
alla voce promozione e coordinamento
delle politiche per il risparmio energetico
che concordammo lo scorso anno (su ciò
convenne il gruppo comunista e, se non
vado errato, il gruppo della sinistra indi -
pendente) in quanto sembrava più onni-
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comprensiva rispetto alle diverse opinion i
che al riguardo esistono sulla opportun a
strumentazione per il risparmio energe-
tico, posto che al risparmio devono ten-
dere tanti soggetti e che esso non pu ò
essere in qualche modo irrigidito in un a
sorta di ente come l'agenzia. Più util-
mente si può prevedere una forma d i
coordinamento dei tanti soggetti prepost i
a quella che deve essere una politica per-
manente dei soggetti dai quali dipendono
le politiche energetiche. Ricordando il di -
battito dello scorso anno, il mio priori-
tario invito ai presentatori del subemen-
damento Giovannini Tab . B. 111 è quello
di ritirarlo; in caso contrario dichiaro i l
nostro amaro voto contrario che si rif à
soprattutto alle argomentazioni testé ri-
chiamate.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Giovannini . Ne ha facoltà .

ELIO GIOVANNINI . Siccome riteng o
corretto accogliere l'invito dell'onorevol e
Sacconi, mi domando se non sia possibile
non affrontare in questa sede l'insieme
del dispositivo del mio subemendament o
Tab. B. 111 che a me sembrava corretta -
mente proponibile utilizzando le voci esi-
stenti, e limitare in questo senso la vota-
zione alla prima parte del subemenda-
mento stesso, cioè a quella parte in cui s i
indica l'esigenza politica della costitu-
zione di un'agenzia per l'uso controllato
della energia e delle materie prime rin-
viando ad una fase successiva, che dovr à
essere molto accelerata, l'individuazione ,
all'interno delle voci esistenti (legge n .
308, altre fondi esistenti nel FIO), delle
modalità di finanziamento dell'agenzia e
di erogazione dei suoi mezzi di sostenta -
mento. Se tutto ciò potesse essere assunto
come conclusione possibile, che chiarisca
un orientamento politico unitario dell'As-
semblea e che lasci aperta, in tempi molt o
ravvicinati, la possibilità di risolvere l a
questione, sarei d 'accordo nel limitare i l
subemendamento alla prima parte .

PRESIDENTE. Onorevole Giovannini ,
se ho ben capito lei propone che il suo

submendamento venga votato fino all a
parola «conseguentemente» esclusa .

Qual è il parere della Commissione?

NINO CARRUS, Relatore per la maggio-
ranza . Signor Presidente, mi associ o
all'onorevole Sacconi il quale invitava i
presentatori a ritirare il subemenda-
mento. Ritengo che non sia proponibil e
votare solo la prima parte del predett o
subemendamento in quanto una voce in-
serita nel fondo globale, senza che si fiss i
nel contempo alcuna indicazione inerent e
allo stanziamento, non avrebbe alcun si-
gnificato .

PRESIDENTE. Il Governo ?

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro .
Credo che la questione non sia affronta -
bile sul piano dell'appostamento delle ri-
sorse, anche se queste sono necessarie . Mi
sembra di aver capito che la question e
debba essere affrontata in termini di pro-
cedure e meccanismi . Credo che nel mo-
mento in cui l'onorevole Sacconi, ma
forse non solo&ti, mostrasse disponibilit à
in tal senso, si potrebbe arrivare alla defi-
nizione di un meccanismo al quale mi
pare difficile possano mancare, proprio
nell'ottica di un riordino dei fondi dispo-
nibili, le proposte dell'onorevole Giovan-
nini. In questo senso insisterei per il ritir o
del subemendamento e la trattazione
della questione prima in termini di mec-
canismi e di procedure .

PRESIDENTE . Onorevole Giovannini ,
mantiene il suo subemendamento ?

ELIO GIOVANNINI. La proposta del mi -
nistro del tesoro, se non ho capito male, è
quella di accantonare il subemendamento
e di rinviare la discussione su di esso a d
una fase successiva . Se è così, concord o
con la proposta del ministro . Non intendo
comunque ritirare la prima parte del mi o
subemendamento.

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro. Mi
sembra aver capito non essere questa l a
sede della discussione che deve mettere a
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punto quello che sarà l'intervento . Ho
visto i membri della Commissione indu-
stria giustamente, attenti, in quanto ess i
certamente prefigurano una discussion e
su questo argomento nella sede adeguata ,
non certo in questa . Non mi sembra
quindi che sorgano problemi di accanto-
namento .

PRESIDENTE. Onorevole Giovannini ,
mantiene il suo submendamento?

ELIO GIOVANNINI. Sì, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE . Onorevole Giovannini ,
vuol far votare il suo subemendament o
per intero o solo la prima parte ?

ELIO GIOVANNINI . Mantengo il sube-
mendamento, limitatamente alla prim a
parte .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l a
prima parte del subemendamento Gio-
vannini Tab. B. 111 non accettata dall a
Commissione né dal Governo .

(È respinta) .

Pongo in votazione il subemendament o
Bandinelli Tab. B . 72, non accettato dalla
Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Passiamo al subemendamento Vignola
Tab. B . 113 . Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole Cuffaro ,
Ne ha facoltà .

ANTONINO CUFFARO. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, su questo sube-
mendamento credo possibile verificare se
valgono le indagini fatte dalla Presidenz a
del Consiglio sui problemi della ricerc a
scientifica in Italia .

Io credo che il ministro Goria sappi a
perfettamente che c'è stata una commis-
sione Dadda, insediata dal Presidente de l
Consiglio, che ha svolto un'indagine cono -
scitiva sulla ricerca scientifica in Italia .
Ebbene, questa commissione ha denun-

ciato, come noi stavamo facendo da anni ,
una situazione molto grave. La legge fi-
nanziaria porta all ' 1,46 per cento del pro-
dotto interno lordo la spesa per la ricerc a
in Italia, con un lieve incremento rispetto
all'anno scorso, ma ci lascia in una grave
posizione di retroguardia rispetto a tutt i
gli altri paesi industrializzati (la Francia ,
l'Inghilterra, la Repubblica federale d i
Germania, per non citare gli Stati Uniti e
il Giappone) . Percentualmente abbiamo l a
metà dei ricercatori della Francia, un
terzo dei ricercatori dell'Inghilterra, pe r
non citare il Giappone e gli Stati Uniti ; un
trattamento indecoroso per i ricercatori ,
un'età media elevata . Migliaia di studenti ,
laureati e a volte con grande esperienz a
di ricerca, restano senza sbocchi profes-
sionali, mentre mancano migliaia d i
quadri per la ricerca e per sanare i l
grande squilibrio della nostra bilancia
tecnologica dei pagamenti (700 miliardi
nel 1985) .

Abbiamo 771 brevetti, credo che l'ono-
revole Romita conosca perfettamente
queste cose, contro i 1 .328 brevetti della
Svizzera; il 5 per cento dei nostri investi -
menti in ricerca nel settore agricolo, il 7,5
per l'ambiente e la salute dell'uomo . Sono
problemi di cui si parla continuamente .
Plaudiamo tutti, ed è giusto, al fatto che a
scienziati italiani sia assegnato il premio
Nobel e che essi siano riconosciuti dalla
comunità scientifica internazionale, ma
dobbiamo constatare che tutti i premi
Nobel italiani hanno dovuto lasciare i l
loro paese per lunghissimi periodi, per
ottenere poi quei risultati che hanno con -
sentito loro di affermarsi sulla scena in-
ternazionale .

Credo che tale situazione imponga
un'attenzione particolare del Parlament o
della Repubblica. Non ci interessa tanto i l
giudizio politico della commission e
Dadda, ma le sue proposte, che non pos-
sono essere lasciate senza risposta . La
commissione propone di elevare la spesa
per la ricerca in cinque anni al 3 per
cento del prodotto interno lordo; di au-
mentare nello stesso periodo di 50 mila
unità il numero dei ricercatori ; di avere
programmi per la ricerca che siano finan-
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ziati in modo da colmare l'attuale divario
e soprattutto da evitare lo scarto di pro -
grammi che si prolungano nel tempo .
Programmi di investimenti di cinque ann i
vengono finanziati anno per anno con
gravissima incertezza dentro e fuori l'uni-
versità .

Per questo abbiamo proposto la crea-
zione di un fondo per l'attuazione dell e
indicazioni della commissione . E questa
la condizione necessaria, anche se no n
sufficiente, per avere un graduale au -
mento degli stanziamenti, che ci porti fra
cinque anni agli obiettivi segnalati da tale
commissione .

Ritengo che coloro i quali hanno se-
guito questa vicenda e tutti i parlamentar i
che hanno sensibilità per il futuro del
paese dovrebbero votare a fàvore del no-
stro subemendamento . Si tratta, infatti, d i
un investimento strategico, e ricordo ch e
la commissione Dadda ha concluso il su o
rapporto dicendo che o si interviene su-
bito o, fra qualche tempo, la situazion e
diventerà irrecuperabile (Applaus i
all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Pol i
Bortone. Ne ha facoltà .

tabelle dei vari ministeri . È questo un
grave handicap per chi intenda vedere a
fondo nei problemi della ricerca . Le di-
sfunzioni che si sono evidenziate nella
gestione poco corretta — lo dico con di -
spiacere — del CNR, le disfunzioni
emerse, anche a livello di personale, nell a
gestione dell'ENEA, le valutazioni di ca-
rattere più squisitamente scientifico ed i l
divario emerso, nell'ambito dei fond i
della ricerca, fra nord e sud, ci spingon o
a dire che questo tipo di interventi è pi ù
che necessario ed urgente (Applausi a de-
stra) .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro.
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro .
Chiedo scusa, signor Presidente, ma poi -
ché sono stato ripreso per aver richia-
mato l'attenzione della Camera su que-
stioni minime, vorrei soltanto ricordare
che in questo caso si tratta di 700 miliard i
per il 1987, di 1 .500 miliardi per il 1988 e
di 2.000 miliardi per il 1989.

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .
ADRIANA POLI BORTONE. Il gruppo del

Movimento sociale italiano-destra nazio-
nale voterà a favore del subemendament o
Vignola Tab. B . 113 . Voglio aggiungere
alle motivazioni sin qui addotte che lo
stesso Movimento sociale italiano ha
chiesto ed ottenuto, presso la Commis-
sione pubblica istruzione, un ' indagine
sulla ricerca scientifica in Italia . Tale in-
dagine si protrae, ormai, da oltre un anno
e siamo venuti a scoprire tante cose inte-
ressanti, che sarebbe bene non rimanes-
sero esclusivamente nel ristretto ambito
dell'VIII Commissione della Camera, m a
fossero a conoscenza dell ' intero Parla -
mento e di tutta la comunità nazionale .

Abbiamo lamentato più volte, per esem -
pio, che del problema della ricerca scien-
tifica non si riesca ad avere nozione i n
termini strettamente economici, proprio
perché i fondi sono sparsi qua e là, nelle

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sul subemendamento Vignola Tab .
B . 113, non accettato dalla Commissione
né dal Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 524
Maggioranza	 263

Voti favorevoli 	 23 8
Voti contrari	 28 6

(La Camera respinge) .
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Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione il se -
guente subemendamento :

Alla tabella B, Ministero del tesoro, alla
voce : Riordinamento dell 'Ente autonomo
esposizione universale di Roma sostituire
gli importi con i seguenti:

1987 : 3 .000 ;
1988 : 5.000 ;
1989: 5.000 .

Tab. B. 153 .

COSTA SILVIA, FAUSTI, SODAN O

accettato dalla Commissione e dal Go-
verno.

(È approvato) .

Passiamo alla votazione del subemen-
damento Armellin Tab . B. 3. Ricordo che
su tale subemendamento la Commission e
ha espresso parere favorevole, condizio-
nandolo, però, all 'approvazione del suo
subemendamento 0 . Tab. B. 3 . 1 .

L'onorevole Armellin e gli altri firma -
tari del subemendamento Tab . B. 3 sono
d'accordo?

LINO ARMELLIN . Sl, signor Presi-
dente .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l 'onorevole Co-
lombini . Ne ha facoltà .

LEDA COLOMBINI. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, ci fa piacere che l a
Commissione abbia cambiato parere e si a
ora favorevole al subemendamento Tab .
B. 3, che ha registrato il consenso di tutti i
componenti della Commissione sanità .

Si tratta di una riconferma dello stan-
ziamento pari a 15 miliardi già previsto
nel piano pluriennale approvato con la
legge finanziaria del 1986 . Tale somm a
era stata ridotta dal Governo, con l 'appro-
vazione degli emendamenti presentati ne l
corso della mattinata, addirittura a 12
miliardi .

Inoltre, tale subemendamento recupera

i 10 miliardi che la lentezza burocratica
del Governo nella verifica dei costi della
legge-quadro in favore degli handicappat i
aveva impedito di utilizzare già ne l
1986 .

Dunque, abbiamo una riconferma e d
un recupero per un totale di 25 milairdi ,
che è il minimo non solo rispetto all e
aspettative, (tra l'altro generosamente ali-
mentate dai partiti della maggioranza),
ma anche rispetto ai più urgenti ed acuti
problemi degli handicappati più gravi .

Il subemendamento Armellin Tab. B . 3
appare saggio rispetto al bisogno social e
ed alle esigenze di bilancio . Con esso si
compie un atto di giustizia dovuto verso i
cittadini più sfortunati, dando un segn o
di civiltà rispetto ai segnali di regression e
culturale venuti da episodi di discrimina-
zione contro gli handicappati .

Ciò che non ci trova consenzienti, si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, è ch e
il recupero dei fondi in questione venga
fatto a carico dei provvedimenti di cur a
per i tubercolotici . Non so perché do-
vremmo mettere in contrapposizione i cit-
tadini che più hanno bisogno : da una
parte gli handicappati e, dall'altra, gli af-
fetti da tubercolosi .

Pertanto, voteremo a favore del sube-
mendamento Armellin Tab. 13 . 3 e ci aster-
remo dalla votazione sul subemenda-
mento 0. Tab. B. 3 . 1 . presentato dalla
Commissione. Chiedo altresì che su tal e
subemendamento la votazione abbia
luogo per scrutinio segreto .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sul subemendamento della Commis-
sione 0. Tab. B . 3. 1, accettato dal Go-
verno .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .
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Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 499
Maggioranza	 250

Voti favorevoli 	 273
Voti contrari	 226

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abbatangelo Massimo
Agostinacchio Paolo
Aiardi Albert o
Alagna Egidio
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guid o
Alibrandi Tommas o
Alinovi Abdon
Aloi Fortunat o
Alpini Renato
Amadei Ferretti Malagar i
Amalfitano Domenico
Amato Giulian o
Ambrogio Franco
Amodeo Natal e
Andò Salvator e
Andreatta Beniamin o
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vital e
Artioli Rossell a
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco

Balbo Ceccarelli Laur a
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Baracetti Arnwld o
Barbalace Francesco
Barbato Andre a
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Baslini Antonio
Bassanini Franc o
Battaglia Adolfo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenz o
Bianchini Giovann i
Bianco Gerard o
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommas o
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bodrato Guido
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonferroni Franco
Bonfiglio Angelo
Borghini Gianfranco
Borgolio Felice
Borri Andrea
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Bosco Manfredi
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Maria
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Briccola Ital o
Brina Alfio

(Presiede il Vicepresidente Oddo Bia-
sini) .
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Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luig i

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesc o
Cafiero Luca
Calamida Franc o
Calonaci Vasc o
Calvanese Flor a
Campagnoli Mari o
Cannelonga Severin o
Cannulo Leo
Capanna Mario
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giuli o
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Carlotto Natal e
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesc o
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerquetti Enea
Cerrina Ferroni Gian Luc a
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciaffi Adrian o
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciofi degli Atti Paolo
Cirino Pomicino Paolo
Citaristi Severin o
Cobellis Giovann i
Colombini Leda
Colombo Emili o
Coloni Sergio
Colucci Francesco

Columba Mario
Columbu Giovanni Battista
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antonio
Conte Carmelo
Conti Pietro
Contu Felic e
Corsi Umberto
Costa Raffael e
Costa Silvia
Costi Silvano
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crivellini Marcello
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonin o
Cuojati Giovanni
Curci Francesco

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
Dal Maso Giusepp e
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
Dardini Sergi o
Darida Clelio
De Carli Francesc o
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Antonio
Del Donno Olind o
Dell 'Unto Paris
Del Mese Paol o
De Lorenzo Francesco
De Luca Stefan o
De Martino Guido
Demitri Giusepp e
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Drago Antonino
Dujany Cesare Amat o

Ebner Michl
Ermelli Cupelli Enrico
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Fabbri Orland o
Facchetti Giusepp e
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Giorgi o
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filpppini Giovann a
Fincato Laura
Fioret Mario
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantino
Florino Michele
Forner Giovann i
Foschi Franco
Foti Luig i
Fracchia Bruno
Francese Angel a
Franchi Franco
Franchi Roberto

Gabbuggiani Eli o
Galli Giancarlo
Galloni Giovanni
Garavaglia Maria Pia
Gargani Giusepp e
Garocchio Alberto
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gava Antonio
Gelli Bianca
Geremicca Andre a
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gitti Tarcisi o
Goria Giovanni
Gradi Giuliano
Graduata Michele

Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guarra Antonio
Guerrini Paolo
Guerzoni Luciano
Gullotti Antonino
Gunnella Aristid e

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Ingrao Pietro
Intini Ugo

Jovannitti Alvar o

Labriola Silvan o
Laganà Mario Bruno
Lagorio Lelio
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolam o
La Russa Vincenz o
Lattanzio Vito
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Leone Giuseppe
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Lo Bello Concetto
Lobianco Arcangelo
Loda Francesco
Lodigiani Orest e
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietr o

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Macis Francesc o
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mammì Oscar
Manca Nicola
Manchinu Alberto
Mancini Vincenzo
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Mancuso Angel o
Manfredi Manfred o
Manfredini Ville r
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marianetti Agostino
Marrucci Enrico
Martellotti Lamberto
Martinat Ugo
Martinazzoli Min o
Marzo Biagio
Mastella Clemente
Mattarella Sergi o
Matteoli Altero
Mazzone Antonio
Medri Giorgio
Meleleo Salvator e
Melillo Savino
Memmi Luigi
Mennitti Domenico
Mensorio Carmine
Merloni Francesc o
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Micolini Paolo
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Mora Giampaol o
Moschini Renzo
Motetta Giovann i
Mundo Antonio
Muscardini Palli Cristian a

Napoli Vito
Natta Alessandro
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Anna
Nicolini Renato
Nicotra Benedetto
Nonne Giovann i
Nucci Mauro Anna Mari a

Occhetto Achill e
Olcese Vittorio
Olivi Mauro

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvi o
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pasqualin Valentin o
Pastore Ald o
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Pedroni Ettore Palmiro
Peggio Eugeni o
Pellegatta Giovann i
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmari o
Pernice Giuseppe
Perrone Antonino
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angel o
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Pierino Giusepp e
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaolo
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pisicchio Natale
Pochetti Mario
Poggiolini Danil o
Polesello Gian Ugo
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pollice Guido
Pontello Claudio
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pujia Carmelo



Atti Parlamentari

	

— 47787 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 NOVEMBRE 1986

Quarta Nicola
Quattrone Francesco
Quercioli Elio
Quieti Giusepp e
Quintavalla Francesc o

Rabino Giovann i
Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rallo Girolam o
Rauti Giuseppe
Ravaglia Gianni
Ravasio Renat o
Rebulla Lucian o
Reggiani Alessandro
Reichlin Alfred o
Reina Giuseppe
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federic o
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Roccella Francesc o
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Rodotà Stefano
Romita Pier Luigi
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rubinacci Giuseppe
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinando
Russo Francesco
Russo Giusepp e
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Sacconi Maurizio
Salatiello Giovann i
Salerno Gabriele
Samà Francesco

Sandirocco Luigi
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguinetti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedett o
Santini Renz o
Sanza Angelo Maria
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alba
Scarlato Guglielmo
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massim o
Serrentino Pietro
Serri Rino
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Sodano Giampaol o
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spataro Agostin o
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranc o
Taurino Giann i
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tassone Mari o
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Tortorella Aldo
Trabacchi Felice
Tramarin Achille
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Trantino Vincenz o
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirk o
Tringali Paolo

Si riprende la discussione .

Onorato Pierluigi
Rossi Alberto
Scàlfaro Oscar Luigi

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore
Usellini Mari o

Vacca Giuseppe
Valensise Raffael e
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vernola Nicola
Vignola Giusepp e
Vincenzi Brun o
Violante Luciano
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfons o
Visentini Bruno
Viti Vincenzo

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zangheri Renat o
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zanone Valerio
Zarro Giovanni
Zavettieri Saveri o
Zolla Michel e
Zoppetti Francesco
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Sono in missione:

Amadei Giuseppe
Andreotti Giulio
Azzaro Giuseppe
Cattanei Francesc o
Codrignani Giancarl a
Fracanzani Carl o
Galasso Giuseppe
Masina Ettore
Minervini Gustavo

PRESIDENTE. Pongo in votazione i l
subemendamento Armellin Tab . B. 3, ac-
cettato dalla Commissione e dal Governo ,
nel testo modificato, che è del seguent e
tenore :

Alla tabella B, Ministero del tesoro, alla
voce: Provvedimenti in favore di portator i
di handicap, sostituire gli importi con i
seguenti:

1987: 25 .000;
1988: 25 .000;
1989: 25 .000 .

Conseguentemente, alla tabella B, Mini-
stero della sanità, alla voce : Provvedimenti
per la cura della tubercolosi ridurre di 1 0
miliardi lo stanziamento per il 1987.

(È approvato).

Il subemendamento testé approvato in-
clude la prima voce del successivo stlbe -Y-
mendamento Bassanini 0 . Tab. B. 155 . 22 ,
che sarà votato a scrutinio segreto .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sul subemendamento Bassanini 0 .
Tab. B. 155. 22, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 494
Maggioranza	 248

Voti favorevoli 	 22 5
Voti contrari	 269

(La Camera respinge) .
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Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione il
subemendamento Crivellini Tab . B . 38,
non accettato dalla Commissione né da l
Governo .

(È respinto) .

Dobbiamo ora votare il subemenda-
mento Tamino Tab . B. 39 . Ha chiesto di
parlare per dichiarazioni di voto l'onore-
vole Ronchi . Ne ha facoltà .

EDOARDO RONCHI. Con il subemenda-
mento Tamino Tab . B. 39, proponiamo d i
portare a 500 miliardi il fondo per l'equ o
canone, che è pari a circa il 2,6 per cento
del monte-fitti . Se teniamo presente la si-
tuazione estremamente critica degli al-
loggi, soprattutto di quelli in affitto, c i
rendiamo conto di quanto sia inadeguat o
lo stanziamento del Governo . Certo, dagl i
iniziali 75 miliardi, lo stanziamento è
stato aumentato a 150 miliardi; a fronte
della drammaticità del problema
dell 'equo canone, tale somma appare
però francamente irrisoria e sicuramente
insufficiente .

O si pensa ad una riforma dell'equo
canone che istituisca seriamente il canon e
sociale, cioè che consenta di finanziare i
non abbienti almeno per una parte signi-
ficativa del canone, oppure continuerem o
ad avere, da un lato, persone bisognose di
casa, che non sono in grado di stare sul
mercato degli attuali fitti, dall'altro al-
loggi tenuti sfitti per ragioni speculativ e
ed immessi sul mercato nero a canoni
molto superiori .

Di conseguenza questo incremento d i
fondi, anche se in realtà è un aumento delle
spese dello Stato, si traduce tuttavia in un a
razionalizzazione dell ' intervento sul mer-
cato e consente di ridurre la necessità d i
nuovi alloggi e, quindi, anche le pression i
speculative sul collegato prezzo di costru -
zione e di mercato delle abitazioni .

Se effettivamente vogliamo affrontar e
tale questione, questa ci pare una strad a
praticabile (Applausi dei deputati de l
gruppo di democrazia proletaria) .

PRESIDENTE. Pongo in votazione il
subemendamento Tamino Tab . B. 39, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(È respinto) .

Dobbiamo ora votare il subemenda-
mento Bassanini Tab. B . 4 . Ha chiesto d i
parlare per dichiarazione di voto l'onore-
vole Visco. Ne ha facoltà .

VINCENZO VISCO . Signor Presidente, la
mia dichiarazione di voto riguarderà
anche il mio successivo subemendamento
Tab. B . 5, che reca lo stesso oggetto anche
se con variazioni dettate da esigenze di
opportunità. Si tratta di un argomento
che dovrebbe stare a cuore a tutti i col -
leghi che hanno seguito negli ultimi mesi ,
nelle ultime settimane . . .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, un
po' di silenzio !

VINCENZO VISCO . . . .le polemiche sulle
vicende successive all'approvazione
dell'articolo 31 della legge finanziari a
dello scorso anno. Già in quella occa-
sione, intervenendo due volte in aula, sot-
tolineai il problema posto da quell'arti-
colo, sostenendo che la questione andav a
affrontata, una buona volta, con una fi-
scalizzazione del finanziamento della sa-
nità ed indicando già allora, pur se non vi
era nessuna proposta formalizzata al ri-
guardo, che lo strumento più adeguato
era una imposizione indiretta . Tutto
questo per tutta una serie di motivi . . . Pre-
sidente, se neanche il relatore segue, i o
non parlo !

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi !
Onorevole Bonalumi !

VINCENZO VISCO. I motivi in question e
sono abbastanza noti . I colleghi sanno
che se poniamo uguale a cento l'intero
gettito fiscale del nostro paese, rileviamo
come ben 38 lire derivino da contributi
sociali, 35-36 da imposizione diretta e sol o
26 da imposte indirette . Per l'imposizion e
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diretta abbiamo, come opposizione, una
serie di ipotesi di riforma, ma non è
questo il momento di discuterne . Per i
contributi sociali e l 'imposizione indi -
retta, è assolutamente evidente l 'opportu-
nità, anzi la necessità, di trasferire un a
parte del carico fiscale prelevato con i
contributi sull ' imposizione indiretta .

I benefici di tale manovra sono evi -
denti: riduzione del costo del lavoro, au -
mento delle possibilità di occupazione ,
maggiore competitività delle merci ita-
liane all'estero .

È questione, per altro, studiata e dibat-
tuta da alcuni anni e sulla quale, in questo
momento, esiste una convergenza interes-
sante da parte sia dei sindacati, che degl i
industriali, che di parecchie forze politi-
che.

Se si fosse affrontato in questo modo il
problema un anno fa, non avremmo do-
vuto fare i conti con le proteste di quest e
ultime settimane .

Con il mio subemendamento Tab. B. 5
ed il subemendamento Bassanini Tab . B .
4 proponiamo esattamente la manovra
cui mi sono riferito in maniera molto gra-
duale, a partire dal 1988 . Occorre, infatti ,
un certo periodo per introdurre tale mo-
difica .

Debbo dire che nel dibattito in Commis -
sione vi è stato, sull'argomento, un note-
vole interesse da parte dei colleghi della
maggioranza. I colleghi liberali hanno
esplicitamente aderito, anche in manier a
formale. L'onorevole Cristofori ha, a sua
volta, pregato il Governo di considerare
con attenzione questa possibilità .

Debbo, a questo punto, dire al collega
Carrus di essere rimasto alquanto sor-
preso per il fatto che, nell'esprimere i l
parere, non abbia sentito neanche il bi-
sogno di fare una valutazione su quest o
subemendamento. Tanto più che il col -
lega Carrus, nel corso della replica ed in
altre occasioni recenti in quest'aula, h a
affermato di esser molto interessato ad
ipotesi di razionalizzazione e riforma de l
sistema fiscale .

Sulla questione e sulla relativa pro -
posta esiste, anche nel paese, una note-
vole attenzione, come dimostrano in -

contri e discussioni che si vanno facendo
in varie parti d'Italia, in questi giorni .

Per tutte queste ragioni, pregherei i col -
leghi di voler attentamente rifletter e
prima di seguire le indicazioni del rela-
tore e del Governo, che hanno espresso
parere contrario sul subemendament o
cui mi riferisco, e di dare voto favorevole
allo stesso .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare ,
per dichiarazione di voto, l 'onorevole D e
Luca. Ne ha facoltà .

STEFANO DE LUCA. Signor Presidente ,
credo che i subemendamenti Bassanin i
Tab. B . 4 e Visco Tab. B. 5 su cui si è
soffermato il collega siano allo stesso
tempo interessanti e complessi . Essi deli-
neano una innovazione, rispetto al si-
stema di prelievo per la cosiddetta tass a
sulla salute, che va affrontata ed appro-
fondita. Voglio subito dire che l'imposta-
zione complessiva raccoglie il consenso
del gruppo liberale, che da sempre ha
sostenuto una simile linea: quella, cioè, di
trasferire sulla fiscalità generale, in parti-
colare attraverso una imposizione sui
consumi, il prelievo destinato a finanziar e
il servizio sanitario nazionale. Questa
linea è stata da noi ribadita, come ha
ricordato Io stesso Visco, in modo for-
male attraverso il subemendamento d a
noi formulato, che si caratterizzava, pur
nell'adesione all'impostazione generale ,
per alcune articolazioni e per la gradua-
lità di applicazione .

Aggiungo però, nello stesso tempo, ch e
a questo punto del dibattito sulla legg e
finanziaria noi dobbiamo rivolgere un in-
vito, anch 'esso formale, ai presentatori
dei subemendamenti, affinché vogliano
ritirarli : ciò non per sminuire il valore di
tali proposte, semmai per accentuarlo e d
evitare il rischio di vanificarne il conte-
nuto attraverso un possibile voto negativo
da parte dell'Assemblea, derivante dalla
sede impropria in cui viene posta la que-
stione. Noi riteniamo, infatti, che una ri-
forma così importante non possa essere
introdotta attraverso una modifica di ap-
postazione nella tabella B : una simile mo-
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difica, infatti, dovrebbe avere solo valore
di uno spostamento quantitativo, mentre
noi vogliamo, attraverso l'innovazione d i
cui si tratta, realizzare una riforma im-
portante .

Credo che il dibattito sviluppatos i
sull'argomento in questi giorni, anch e
fuori della sede parlamentare, abbia con-
tribuito all'importante presa di posizion e
assunta ieri dal Governo, il quale ha di-
chiarato di voler presentare, su tutta la
materia, un disegno di legge in temp i
brevi, destinato a raccogliere queste indi-
cazioni .

Ecco perché ho invitato i presentator i
dei subemendamenti Bassanini Tab . B. 4 e
Visco Tab . B. 5 a ritirarli . Il gruppo libe-
rale ritiene di poter rivolgere un invito a l
Governo a tener conto della linea di indi -
rizzo delineata da questi due subemenda-
menti, ed in tal senso potrebbe essere pre -
disposto un apposito ordine del giorno .
Sarebbe infatti più opportuno rinviare l a
decisione ad una sede più appropriata .
Qualora per altro i presentatori non ade-
rissero all'invito loro formulato, prean-
nunzio che il gruppo liberale si asterrà
dal voto sui subemendamenti in que-
stione .

PRESIDENTE. Onorevole Visco ?

VINCENZO VISCO . Ho ascoltato con at -
tenzione l ' intervento del collega De Luc a
e dico subito che non avrei difficoltà ad
accogliere la sua richiesta se la posizion e
in tal modo delineata fosse fatta propri a
dalla maggioranza e ricevesse l'adesione
del Governo. In caso contrario, sarei co-
stretto ad insistere per la votazione .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole ministro del tesoro . Ne ha fa-
coltà .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro.
Avevo già chiesto la parola, in verità,
prima dell ' intervento dell 'onorevole Vi-
sco, intendendo sostanzialmente allinear e
la posizione del Governo a quella indicata
dall'onorevole De Luca . Che cosa si pro-
pongono i subemendamenti in esame?

Non certo di realizzare una riforma, per -
ché sappiamo che la stessa operazione è
attuabile senza ricorrere ad appostazion i
positive o negative, bensì di indicare u n
indirizzo. Ora, io vorrei appunto confer-
mare tale indirizzo, salvo gli opportun i
approfondimenti sulla forma di imposta
prescelta, sui livelli quantitativi, sulla de-
finizione specifica dell 'operazione, poiché
accanto a quella della fiscalizzazione
degli oneri sanitari possono essere dat e
altre ipotesi . Ma l ' indirizzo generale, che
è quello di convertire una quota di impo-
sizione diretta in imposizione indiretta, è
scritto nei documenti del Governo . Con-
fesso di essere un po' preoccupato dall a
possibilità che un segnale, dato in questa
maniera, possa assumere, via via che ci si
allontana dal centro che lo ha diramato ,
connotazioni sempre più sfumate e di-
verse: per cui potrebbero leggersi domani
titoli di giornale su presunte stangate fi-
scali per migliaia di miliardi, e così via ; e
mi domando se tutto ciò giovi al consegui -
mento di un obiettivo che condividiamo .

Quindi, riconfermando l'indicazione d i
fondo che i subemendamenti Bassanini
Tab. B. 4 e Visco Tab. B. 40 contengono ,
pare a me più proprio, nell ' interesse co-
mune, che essi vengono ritirati sulla bas e
degli argomenti e delle riflessioni che ab-
biamo fatto .

PRESIDENTE . Onorevole Visco, acco-
glie l'invito del Governo?

VINCENZO VISCO . Si, signor Presidente.
Ritiriamo, dunque, sia il subemenda-
mento Bassanini Tab. B. 4 sia il mio sube -
mendamento Tab . B. 5 .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Vi-
sco. Chiedo ora all'onorevole Calamida s e
mantiene il suo subemendamento Tab . B .
40, sul quale avverto che è stato richiest o
lo scrutinio segreto.

FRANCO CALAMIDA. Si, signor Presi -
dente. Chiedo, inoltre, di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
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FRANCO CALAMIDA. Condividendo,
sotto alcuni aspetti, le dichiarazioni test é
fatte da altri colleghi sulla questione dell a
cosiddetta tassa sulla salute, il gruppo d i
democrazia proletaria è convinto che i l
meccanismo non sia complessivamente
funzionante .

A suo tempo votammo contro l'articolo
31 della legge finanziaria dello scorso
anno e siamo convinti che molte delle dif -
ficoltà sorte e delle critiche formulate ab-
biano un loro senso e significato . A nostro
giudizio, occorre procedere verso la fisca-
lizzazione per quanto riguarda complessi-
vamente il servizio sanitario. Riteniamo
che non abbia più senso oggi, dopo l ' in-
troduzione a livello nazionale, dargli ca-
ratteristiche assicurative. Ovviamente
siamo contrari all'idea che determinate
categorie non contribuiscano alla fiscalità
generale . La nostra proposta, che diffe-
risce da quella dell'onorevole Visco e
dalle altre, è di sostituire il gettito deri-
vante dalla tassa sulla salute (si tratta ,
infatti, di una vera e propria tassa, anche
se denominata contributo) con un altro ,
di uguale importo, da trarre attraverso
l'introduzione di una imposta patrimo-
niale ordinaria, per la quale il mio gruppo
è pronto al confronto ed ha in prepara-
zione una proposta rispondente ai criter i
elaborati dall'IRES-CGIL .

La proposta è coerente alla nostra con-
cezione di Stato sociale in cui ciascuno
paga le tasse secondo il reddito di cui
dispone e secondo il principio della pro-
gressività, senza che si gravi sui consum i
direttamente e sui dati inflattivi, come
invece accadrebbe nel caso di aumenti
dell'IVA e delle imposte dirette . Crediamo
che quella proposta sia la soluzione mi-
gliore e maggiormente rispondente a i
problemi che abbiamo di fronte . Se le
tasse vengono pagate secondo un prin-
cipio di equità fiscale, non vi è una tassa
per un singolo obiettivo, ma una tass a
generale sul reddito, una fiscalità gene-
rale in un quadro in cui i diritti fonda-
mentali dei cittadini — tra cui certamente
il diritto alla salute — sono rispettati
dallo Stato (Applausi dei deputati de l
gruppo di democrazia proletaria) .

CRISTIANA MUSCARDINI PALLI . Chiedo
di parlare per dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CRISTIANA MUSCARDINI PALLI . Desi-
dero motivare, signor Presidente, il voto
contrario del gruppo del Movimento so-
ciale italiano-destra nazionale sul sube-
mendamento Calamida Tab . B. 40, che,
come il precedente e quello già ritirat o
dall 'onorevole Bassanini, se da un lato s i
muove nell 'ottica di impedire che l 'arti-
colo 31 della legge finanziaria dell o
scorso anno sia applicato e sia quindi per -
petrata una iniquità dal punto di vist a
fiscale, dall'altro impone un nuovo tipo d i
tassazione di fronte alla quale i cittadini
sarebbero altrettanto diseguali .

A nostro giudizio, nel settore della sa-
nità gli sperperi sono diversi e tali che, se
le risorse fossero diversamente utilizzate ,
non vi sarebbe alcun bisogno di riversare
sulla collettivtà nuovi tipi di tassazione .

Noi crediamo che riorganizzando il set -
tore sanitario in modo tale da consentire
al Ministero della sanità di sapere effetti-
vamente quali servizi esistono e come
funzionano, potremmo assicurare ai cit-
tadini un servizio per il quale già pagan o
abbondantemente (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Procediamo ai voti .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indico la votazione a
scrutinio segreto, mediante procedimento
elettronico, sul subemendamento Cala-
mida Tab. B . 40, non accettato dalla Com-
missione, né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	
Votanti	
Astenuti	
Maggioranza	

Voti favorevoli 	
Voti contrari	

(La Camera respinge).

51 3

512

1
257

22 1
291
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(Presiedeva il Vicepresidente Oddo Bia-
sini).

Hanno preso parte alle votazioni :

Abbatangelo Massimo
Agostinacchio Paolo
Aiardi Albert o
Alagna Egidio
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guid o
Alinovi Abdon
Aloi Fortunat o
Alpini Renat o
Altissimo Renato
Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenico
Amato Giulian o
Ambrogio Franc o
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Angelini Vito
Anselmi Tina
Antonellis Silvi o
Antoni Varese
Arisio Luig i
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo
Auleta Francesc o
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moren o
Baracetti Arnaldo
Barbalce Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Roberto

Barzanti Nedo
Baslini Antonio
Bassanini Franco
Battaglia Adolfo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovann i
Bianco Gerardo
Binelli Gianarlo
Bisagno Tommaso
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bodrato Guido
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonferroni Franco
Bonfiglio Angelo
Borghini Gianfranc o
Borri Andrea
Bortolani Franc o
Bosco Bruno
Bosco Manfred i
Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giusepp e
Bottari Angela Mari a
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesc o
Cafiero Luca
Calamida Franc o
Calonaci Vasco



Atti Parlamentari

	

— 47794 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 NOVEMBRE 1986

Calvanese Flora
Campagnoli Mari o
Cannelonga Severin o
Canullo Le o
Capanna Mario
CaQeccchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giulio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Carlotto Natal e
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesc o
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerquetti Enea
Cerrina Ferroni Gian Luc a
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Ciocci Lorenzo
Ciofi degli Atti Paolo
Cirino Pomicino Paolo
Citaristi Severino
Cobellis Giovann i
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Columba Mario
Columbu Giovanni Battista
Colzi Ottavian o
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antoni o
Conte Carmel o
Conti Pietro
Contu Felic e
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Costa Silvia
Costi Silvano

Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crivellini Marcello
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Curci Francesc o

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
Dal Maso Giusepp e
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
Dardini Sergi o
Darida Clelio
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Antonio
Del Donno Olind o
Del Mese Paol o
Del Pennino Antonio
De Luca Stefano
De Martino Guid o
De Mita Luigi Ciriac o
Demitry Giuseppe
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasqual e
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Donazzon Renat o
Drago Antonino
Dujany Cesare Amato

Ebner Mich l

Fabbri Orlando
Facchetti Giusepp e
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Giorgi o
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
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Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fioret Mario
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantino
Florino Michele
Fontana Giovanni
Fornasari Giusepp e
Forner Giovann i
Foti Luigi
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Galli Giancarlo
Garavaglia Maria Pia
Gargani Giusepp e
Garocchio Alberto
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gava Antonio
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gitti Tarcisio
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovann i
Gualandi Enrico
Guarra Antonio
Guerrini Paolo
Guerzoni Luciano
Gullotti Antonino
Gunnella Aristide

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Ingrao Pietro

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
Laganà Mario Bruno
La Ganga Giuseppe
Lagorio Lelio
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentino
La Penna Girolam o
La Russa Vincenz o
Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Leone Giuseppe
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Lobianco Arcangelo
Loda Francesco
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lops Pasqual e
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macaluso Antonin o
Macciotta Giorgio
Maceratini Giuli o
Macis Francesco
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovann i
Mammì Oscar
Manca Nicola
Manchinu Albert o
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfredo
Manfredini Viller
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannino Caloger o
Mannuzzu Salvatore
Marianetti Agostino
Marrucci Enric o
Martellotti Lamberto
Martinat Ugo
Martinazzoli Min o
Martino Guido
Marzo Biagio
Mattarella Sergio
Mazzone Antonio
Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
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Melillo Savin o
Memmi Luig i
Mennitti Domenico
Mensorio Carmine
Merloni Francesc o
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Micolini Paolo
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nand a
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Mora Giampaol o
Moschini Renzo
Motetta Giovann i
Mundo Antonio
Muscardini Palli Cristian a

Napoli Vito
Natta Alessandro
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Ann a
Nicolini Renat o
Nicotra Benedetto
Nonne Giovann i
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Occhetto Achille
Olcese Vittorio
Olivi Mauro
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pasqualin Valentin o
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antoni o
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Pedroni Ettore Palmiro
Peggio Eugenio

Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angel o
Picchetti Santino
Pierino Giusepp e
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaol o
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pisicchio Natal e
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ug o
Poli Bortone Adrian a
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pollice Guido
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quattrone Francesco
Quercioli Eli o
Quieti Giuseppe
Quintavalla Francesc o

Rabino Giovann i
Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Ravaglia Giann i
Ravasio Renat o
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandr o
Reichlin Alfred o
Reina Giuseppe
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
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Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Roccella Gianfranco
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Rodotà Stefano
Romano Domenico
Romita Pier Luig i
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilme r
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi di Moltelera Luigi
Rossino Giovanni
Rubbi Antonio
Rubinàcci Giusepp e
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Ruffolo Goirgio
Russo Ferdinando
Russo Francesco
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Salatiello Giovann i
Salerno Griele
Samà Francesco
Sandirocco Luigi
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedett o
Santini Renz o
Sanza Angelo Maria
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gaston e
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alba
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto

Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Silvestri Giuseppe
Soave Sergio
Sodano Giampaol o
Soddu Pietro
Sorice Vincenz o
Sospiri Nino
Spataro Agostino
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tedeschi Nadi r
Tempestini Francesco
Tesini Giancarl o
Testa Antonio
Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Tortorella Aldo
Trabacchi Felice
Trantino Vincenzo
Trebbi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirko
Tringali Paolo

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Vignola Giuseppe
Vincenzo Bruno
Violante Luciano
Viscardini Michele
Visentini Bruno
Viti Vicenzo

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
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Zampieri Amedeo
Zangheri Renato
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zanone Valerio
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppetti Francesc o
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e
Zurlo Giuseppe

Si è astenuto sul subemendamento Cala-
mida Tab. B 40 :

Visco Vincenzo Alfonso

Sono in missione:

Amadei Giusepp e
Andreotti Giulio
Azzaro Giuseppe
Cattanei Francesco
Codrignani Giancarla
Fracanzani Carlo
Galasso Giusepp e
Masina Ettor e
Minervini Gustavo
Onorato Pierluig i
Rossi Alberto
Scàlfaro Oscar Luigi

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . Passiamo alla votazione
del l 'emendamento Torelli Tab . B . 139 . Ha
chiesto di parlare l'onorevole Macciotta .
Ne ha facoltà .

GIORGIO MACCIOTTA . Signor Presi-
dente, desidero avere un chiarimento i n
via preliminare dal Governo che ha pre-
sentato in Commissione un emendament o
relativo ai contratti di lavoro del perso-
nale civile e militare .

Vorremmo sapere se l'emendamento i n
questione è comprensivo o meno di
quanto abbiamo proposto con il sube -

mendamento Torelli Tab . B . 139, infatti ,
risulterebbe che la somma previst a
nell'emendamento presentato dal Go-
verno all 'articolo 8 corrisponderebbe sol -
tanto alla entità quantificata negli accord i
con le organizzazioni sindacali per il rin-
novo dei contratti di lavoro del personal e
civile dello Stato .

Si tratta di comprendere l'articolazion e
di un emendamento assai successivo (ap-
punto quello all 'articolo 8) ma credo che
non si possa votare il subemendament o
Torelli Tab . B. 139. senza aver prim a
chiarito una questione così delicata .

PRESIDENTE . Il Governo intende for-
nire chiarimenti ?

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro .
Credo che l 'emendamento cui si riferisce
l'onorevole Macciotta sia relativo all'arti-
colo 8 che, purtroppo, non essendo in
discussione in questo momento, non ho
sotto gli occhi .

Pertanto, vorrei chiedere alla Presi-
denza di voler accantonare per il mo-
mento la votazione sul subemendament o
Torelli Tab. B . 139, onde consentire a l
Governo di procurarsi le necessarie
carte.

PRESIDENTE . Se il Governo non è i n
grado di fornire in questo momento i ne-
cessari chiarimenti potremmo procedere
con gli altri subemendamenti .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro. Gli
emendamenti all 'articolo 8 — per altro
fondamentali per rispondere all 'onore-
vale Macciotta — non sono ancora dispo-
nibili .

Quindi, considerando che non c'è un
ordine assoluto nella votazione di questi
subemendamenti, vorrei chiedere all a
Presidenza di andare avanti, con l'intesa
che la risposta avverà prima della vota-
zione relativa alla tabella del Ministero
del tesoro .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole mi-
nistro. Allora, resta inteso che si accan-
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tona la votazione sul subemendamento
Torelli Tab. B. 139 .

Passiamo alla votazione del subemen-
damento Guerzoni 0 . Tab. B . 156. 1 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l 'onorevole Guerzoni . Ne ha facol -
tà .

LUCIANO GUERZONI . Signor Presidente,
con il nostro subemendamento propo-
niamo l'avvio di una riforma molto im-
portante a costo zero .

Dalla stampa abbiamo appreso che i l
Governo ha raggiunto con le organizza-
zioni sindacali un accordo per eliminar e
dal lo gennaio 1987 i ticket sulle presta-
zoini specialistiche, di diagnostica stru-
mentale e di laboratorio . Proponiamo di
avviare dal 10 gennaio 1987 un general e
processo di revisione e di abolizione d i
tutti i ticket sanitari che, come è noto,
rappresentano un onere dal punto di vista
economico e dal punto di vista organizza-
tivo e burocratico che appesantisce u n
servizio che già si trova in condizioni di
difficoltà e di precarietà. C'è in questo
senso, un ordine del giorno votato dalla
Commissione sanità della Camera. Noi
proponiamo che la copertura per questo
minore introito dovuto all'abolizione de i
ticket in materia sanitaria (prima di tutto
di quelli farmaceutici, che stranamente
non vengono toccati dall ' accordo Go-
verno-sindacati) avvenga attuando quell a
famosa revisione del prontuario terapeu-
tico del servizio sanitario nazionale che
era già prevista dall 'articolo 32 della
legge finanziaria del 1984 .

Vorrei richiamare l'attenzione dei col -
leghi su un semplice dato: noi abbiamo,
unico paese al mondo, un prontuario far-
maceutico di 7.000 voci. Sappiamo tutt i
che molti di questi farmaci sono dannosi
o inutili ; sappiamo qual è il martella -
mento pubblicitario attraverso la radiote-
levisione e la stampa per indurre i citta-
dini a consumare farmaci, come se si trat-
tasse di comprare un chilo di pasta . A
questo punto, chiediamo una blanda revi-
sione del prontuario terapeutico, a coper-
tura del minor gettito . Voglio solo ricor-
dare che nel 1984 si attendeva dalla revi-

sione del prontuario, ai prezzi di allora ,
un risparmio di 980 miliardi . a noi oggi
ne servono 785 (l ' incidenza è quindi mi-
nore) per coprire l'intero gettito di tutti i
ticket che gravano sui farmaci e sulle pre-
stazioni sanitarie .

Invito i colleghi a riflettere un mo-
mento sulla nostra proposta . Si tratta non
di un fatto solo economico, - ma anche d i
tutela della salute dei cittadini, e special -
mente delle nuove generazioni . Di fronte
alle notizie che si leggono sui giornali
tutti i giorni, questa modifica potrebbe
rappresentare un timido segnal e
dell ' inizio della moralizzazione di un set-
tore, qual è quello della distribuzione e
del consumo dei farmaci, che di moraliz-
zazione credo abbia bisogno (Applausi dei
deputati della sinistra indipendente) .

PRESIDENTE. Ida chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Ta-
gliabue. Ne ha facoltà .

GIANFRANCO TAGLIABUE. Il subemen-
damento in questione, onorevole Presi-
dente, colleghi, vuole tentare di metter e
finalmente in moto una politica nuova
per quanto riguarda il prontuario farma-
ceutico e la razionalizzazione dei ricover i
ospedalieri, così com'è indicato nell e
leggi finanziarie degli scorsi anni e nella
legge n. 595 dell'ottobre 1985 .

Settori ampi degli stessi gruppi della
maggioranza nei dibattiti in Parlamento
ed anche nei loro cQllegi elettorali ,
quando incontrano i cittadini, e partico-
larmente i gruppi sociali più deboli, non
mancano di riconoscere il carattere per -
verso dello strumento ticket . Esso è spe-
cialmente iniquo perché colpisce nel mo-
mento del bisogno e della malattia .

Non dico certamente nulla di nuovo ,
ma credo, che tutti avranno avuto mod o
di verificare concretamente quante centi-
naia di migliaia di lire al mese un citta-
dino affetto da particolari disturbi o ma-
lattie deve pagare per i ticket sui farmaci .
Quante imprecazioni, colleghi della mag-
gioranza, avete sentito dai pensionati, da i
lavoratori, da uomini e donne! Quanti im-
pegni vi siete assunti, promettendo di in-
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tervenire per cancellare questa vergo-
gnosa tassa sulla malattia! Settori ampi
della maggioranza sono della stessa no-
stra opinione: che lo strumento ticket no n
ha sostanzialmente raggiunto gli obiettiv i
di contenimento e di qualificazione della
spesa sanitaria, proprio perché gli inter-
venti da porre in essere e le scelte da com-
piere sono ben altri . Lo stesso onorevole
Poggiolini, in Commissione sanità, discu-
tendo sulla legge finanziaria per il 1987 ,
non ha mancato di rilevare — pur par -
tendo dall'assunto che i ticket possono
costituire un elemento moderatore dell a
spesa farmaceutica — che bisogna resti-
tuire equità al sistema dei ticket dell e
fasce (a questo, comunque, arriveremo
nei prossimi giorni) per non colpire —
diceva sempre l'onorevole Poggiolini —
ingiustamente chi è già debole social-
mente e malato . A fronte di questo stato
di cose bisogna cominciare ad avviare gl i
interventi che possono mettere in mod o
un processo di razionalizzazione della
spesa sanitaria e contemporaneamente
abolire il ticket a carico dell'assistito
anche sulla parte farmaceutica .

Questo è il senso del subemendamento
che ci apprestiamo a votare, che mette in
moto un processo di revisione delle ali -
quote a carico degli assistiti e avvia un
processo di ristrutturazione del pron-
tuario terapeutico . Sembra a noi che tale
proposta vada nella direzione indicata in
Commissione sanità, e recentemente an-
cora al Senato, dal ministro della sanità ,
senatore Donat Cattin, che ha sottolineat o
che occorre rivedere alla radice il sistema
dei ticket .

Il subemendamento in questione ,
quindi, indica una giusta direzione: ri-
strutturazione del sistema ospedaliero .
Ciò è quanto da ampi settori del Parla -
mento è stato più volte richiesto, tenuto
conto che la spesa ospedaliera e quell a
farmaceutica costituiscono oltre il 75 per
cento della spesa totale .

Con il subemendamento si propone d i
effettuare gli interventi che non sono stat i
attuati in questi anni; non ci limitiamo,
come del resto non abbiamo mai fatto, a
dire «no» ai ticket, ma indichiamo una

strada percorribile, se c 'è la volontà di per -
correrla, per un servizio sanitario nazio-
nale moderno e qualificato . E questo i l
momento di compiere una prima scelta, e
per queste ragioni il gruppo parlamentar e
comunista voterà a favore del subemenda -
mento Bassanini 0. Tab. B . 156. 1 .

CRISTIANA MUSCARDINI PALLI. Chiedo
di parlare per dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CRISTIANA MUSCARDINI PALLI. Il
gruppo del Movimento sociale italiano vo -
terà a favore di questo subemendamento ,
che va sicuramente nella direzione di un
miglioramento della situazione esistente ;
ciò anche se il nostro gruppo ritiene che i
ticket debbano essere completamente abo-
liti, ed infatti in tal senso abbiamo presen-
tato da tempo una proposta di legge .

Per quanto riguarda invece il pron-
tuario terapeutico, ci auguriamo che no n
solo esso possa essere ristrutturato, ma
che il Ministero possa prendere anche i n
considerazione l 'ipotesi di fissare i l
prezzo dei prodotti galenici, i quali a
tutt'oggi non sono ammessi alla prescri-
zione .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .

Votazione segreta.

PRESIDENTE . Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sul subemendamento Bassanini 0 .
Tab. B. 156. 1, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 510
Maggioranza	 256

Voti favorevoli 	 24 1
Voti contrari	 269

(La Camera respinge) .
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Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Dobbiamo ora proce-
dere alla votazione segreta del subemen-
damento Tab . B. 156 del Governo, accet-
tato dalla Commissione .

FRANCO PIRO. Se siamo tutti d'accordo ,
chi ha richiesto la votazione per scrutini o
segreto? (Commenti) .

PRESIDENTE . La richiesta di vota-
zione per scrutinio segreto è stata ritirata ,
quindi il subemendamento sarà votato
per alzata di mano .

Pongo in votazione il subemendamento
Tab. B. 156 del Governo, accettato dalla
Commissione .

(È approvato).

Onorevoli colleghi, il calendario dei la-
vori aveva previsto che la seduta termi-
nasse alle 20,30; poiché però mi è perve-
nuta la richiesta di anticipare la fine dell a
seduta, proporrei di procedere ad
un'altra votazione e poi di aggiornare i
lavori a domani .

Passiamo alla votazione del subemen-
damento Crivellini Tab . B. 41 . Ha chiesto
di parlare per dichiarazione di voto l'ono-
revole Bellocchio . Ne ha facoltà .

ANTONIO BELLOCCHIO . Desidero pre -
annunciare il voto favorevole del mio
gruppo sul subémendamento Crivellin i
Tab. B. 41, perché, al di là delle cifre che
propone, esso ha un significato politico ,
volendo sottolineare l'urgenza di un pro-
blema — quello della riforma dell'ammi-
nistrazione finanziaria — sul quale già d a
tempo noi stiamo insistendo .

Mentre in altri campi è venuta avanti l a
«politica dei piccoli passi», sempre soste-
nuta dal nostro voto, nel campo dell ' am-
ministrazione finanziaria non è stato
fatto alcun passo avanti; anzi, vista la gra-
vità della situazione, potremmo anche
dire che, a mano a mano che passa i l
tempo, ci troviamo di fronte ad una poli-
tica di passi all'indietro. Data l'ora, non è
il caso si soffermarci sulle carenze del

settore, che del resto sono state eviden-
ziate con abbondanza di dati dalla rela-
zione sia della Corte dei conti sia de l
SECIT per il 1985 .

Desidero comunque dire che l'adegua -
mento dell'amministrazione finanziari a
per la gestione di un sistema tributari o
moderno è problema urgente e «attuale »
fin dall 'epoca della riforma tributaria . E
non si tratta qui, onorevole ministro, d i
dividerci tra sostenitori di grandi riform e
e sostenitori dei piccoli passi ma solo d i
riconoscere che nel corso degli ultim i
anni non sono stati affrontati, in primo
luogo, i problemi relativi alla attività d i
controllo dell'amministrazione finanzia -
ria. Un solo dato : nel 1985, gli accerta -
menti per le imposte dirette sono stati di
due terzi inferiori a quelli del 1984 .

Ci sono poi i problemi legati alla orga-
nizzazione degli uffici : in otto province
ancora non sono stati istituiti i second i
uffici IVA decisi con la legge «Visentini-
ter» nel febbraio del 1985 . E i problemi
del personale? La maggioranza degli uf-
fici è retta da persone non titolari dell'in-
carico . Da ciò deriva il problema del re-
clutamento, quello della qualificazione ,
quello della distribuzione territoriale e
settoriale, quello del trattamento econo-
mico del personale .

Con il nostro voto favorevole vogliamo
quindi sottolineare la gravità e l'urgenza
di tutti questi problemi. Il ministro ha
insediato un comitato di studio ma orma i
occorre passare agli atti concreti : non
serve tutta una riforma . A nostro avviso,
basta un piccolo passo per migliorare l a
percentuale di recupero coattivo delle im-
poste ( che presenta carenze preoccu-
panti); occorre un piccolo passo per inte-
grare il centro elaborazione delle dogan e
già realizzato con l 'anagrafe tributaria ;
occorre un piccolo passo per dare mas-
sima funzionalità allo schedario nazio-
nale dei titoli azionari, che consentirebb e
di sollevare il velo sulla ricchezza mobi-
liare ; occorre un piccolo passo per av-
viare la costituzione di una centrale de i
bilanci presso l'anagrafe tributaria, i n
modo da consentire agli uffici di effet-
tuare raffronti tra le più significative voci
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dei bilanci dei soggetti tributari tenut i
alla contabilità ordinaria .

Questi, signor ministro, sono i motivi
che ci inducono a votare in favore d i
questo subemendamento ed a chiedere a
tutti i colleghi di fare altrettanto (Ap-
plausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . Su questo subemenda-
mento è stata chiesta la votazione per
scrutinio segreto. Passiamo dunque all a
votazione .

Votazione segreta.

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sul subemendamento Crivellini Tab .
B . 41, non accettato dalla Commissione n é
dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 507
Maggioranza	 254

Voti favorevoli	 220
Voti contrari	 287

(La Camera respinge) .

Il seguito del dibattito è rinviato all a
seduta di domani .

(Presiedeva il Vicepresidente Oddo Bia-
sini) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abbatangelo Massimo
Agostinacchio Paolo
Aiardi Alberto
Alagna Egidi o
Alasia Giovann i
Alberini Guido
Alborghetti Guid o
Alinovi Abdon
Aloi Fortunato

Alpini Renat o
Altissimo Renato
Amadei Ferretti Malgari
Amato Giulian o
Ambrogio Franc o
Amodeo Natale
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Vares e
Arisio Luig i
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giusepp e
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Lici a
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laur a
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Robert o
Barzanti Nedo
Baslini Antonio
Bassanini Franco
Battaglia Adolfo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giuli o
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunat o
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
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Bianchini Giovann i
Bianco Gerard o
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommas o
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bodrato Guido
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonferroni Franco
Borghini Gianfranco
Borgoglio Felice
Borri Andrea
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Bosco Manfredi
Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Mari a
Bozzi Ald o
Breda Roberta
Briccola Ital o
Brina Alfi o
Brocca Beniamino
Bruni Francesc o
Bruzzani Riccardo
Bubbico Maur o
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesco
Cafiero Luca
Calamida Franco
Calonaci Vasc o
Calvanese Flora
Cannelonga Severin o
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giulio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Carlotto Natal e
Caroli Giuseppe
Carpino Antoni o
Carrus Nin o
Casalinuovo Mario
Casati Francesco

Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Ciocci Lorenzo
Ciofi degli Atti Paolo
Cirino Pomicino Paolo
Citaristi Severino
Cobellis Giovann i
Colombini Led a
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columba Mario
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antonio
Conte Carmelo
Conti Piero
Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Costa Silvia
Costi Silvan o
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crivellini Marcello
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Curci Francesc o

D'Acquisto Mari o
D'Aimmo Florindo
Dal Maso Giusepp e
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
Dardini Sergio
Darida Clelio
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De Carli Francesc o
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Antonio
Del Donno Olindo
Del Mese Paol o
De Luca Stefan o
De Martino Guido
Demitry Giuseppe
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasqual e
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Drago Antonino
Dujany Cesare Amato

Ebner Mich l

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Giorgi o
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fioret Mario
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantino
Florino Michele
Fontana Giovanni
Fornasari Giusepp e
Forner Giovann i
Foschi Franc o
Foti Luig i
Fracanzani Carl o
Fracchia Brun o
Francese Angela
Franchi Franco
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio

Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Garavaglia Maria Pi a
Gargani Giuseppe
Garocchio Albert o
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gava Antonio
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Germanà Antonin o
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Eli o
Gitti Tarcisio
Goria Giovann i
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guarra Antoni o
Guerrini Paol o
Guerzoni Luciano
Gullotti Antonino
Gunnella Aristid e

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Ingrao Pietro
Intini Ugo

Jovannitti Alvar o

Labriola Silvano
Laganà Mario Brun o
Lagorio Lelio
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolam o
La Russa Vincenz o
Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Leone Giuseppe
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Lo Bello Concetto
Lobianco Arcangelo
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Loda Francesco
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lops Pasqual e
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietr o

Macaluso Antonin o
Macciotta Giorgi o
Maceratini Giuli o
Macis Francesco
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mammì Oscar
Manca Nicola
Manchinu Alberto
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfredo
Manfredini Viller
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannino Caloger o
Mannuzzu Salvatore
Marianetti Agostino
Marrucci Enric o
Martellotti Lamberto
Martinat Ugo
Martinazzoli Min o
Martino Guido
Marzo Biagio
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Mazzone Antonio
Medri Giorgio
Meleleo Salvator e
Melillo Savin o
Memmi Luig i
Mennitti Domenico
Mensorio Carmine
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filipp o
Micolini Paolo
Migliasso Teres a
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda

Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Mora Giampaolo
Moschini Renzo
Motetta Giovanni
Mundo Antonio
Muscardini Palli Cristian a

Napoli Vit o
Nebbia Giorgio
Nenna D 'Antonio Anna
Nicolini Renato
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Occhetto Achill e
Olivi Mauro
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvi o
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pasqualin Valentin o
Pastore Aldo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Pedroni Ettore Palmiro
Peggio Eugeni o
Pellegatta Giovann i
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perrone Antonino
Petrocelli Edili o
Petruccioli Claudi o
Picano Angel o
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Pierino Giuseppe
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaolo
Pinna Mario
Piredda Matteo
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Piro Francesc o
Pisani Lucio
Pisicchio Natale
Pochetti Mario
Poggiolini Danil o
Polesello Gian Ug o
Poli Bortone Adrian a
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pollice Guido
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quattrone Francesco
Quercioli Elio
Quieti Giuseppe
Quintavalla Francesco

Rabino Giovann i
Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rallo Girolam o
Rauti Giuseppe
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Reina Giuseppe
Riccardi Adelmo
Ricciuti Rome o
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Roccella Francesc o
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Rodotà Stefano
Romano Domenico
Romita Pier Luigi
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo

Rossattini Stefano
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rubbi Antonio
Rubinacci Giusepp e
Rubino Raffaell o
Ruffini Attili o
Ruffolo Giorgi o
Russo Ferdinand o
Russo Francesc o
Russo Raffaele

Salatiello Giovanni
Salerno Gabriel e
Samà Francesco
Sandirocco Luigi
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angel o
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedett o
Santini Renz o
Santuz Giorgio
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alb a
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Sodano Giampaolo
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spataro Agostino
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
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Strumendo Lucio
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranc o
Taurino Giann i
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tassone Mari o
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Tortorella Aldo
Trabacchi Felice
Tramarin Achille
Trantino Vincenzo
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirko
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore
Usellini Mari o

Vacca Giuseppe
Valensise Raffael e
Vecchiarelli Bruno
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfonso
Visentini Bruno
Viti Vincenzo

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zangheri Renato
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zanone Valerio
Zavettieri Saveri o
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoso Giuliano

Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Sono in missione:

Amadei Giuseppe
Andreotti Giulio
Azzaro Giuseppe
Cattanei Francesc o
Codrignani Giancarla
Galasso Giuseppe
Masina Ettore
Minervini Gustav o
Olcese Vittorio
Onorato Pierluigi
Rossi Alberto
Scàlfaro Oscar Luigi

PRESIDENTE . Comunico che il Presi -
dente del Senato ha trasmesso alla Presi-
denza, in data odierna, il seguente di -
segno di legge approvato da quel Con -
sesso:

S. 1998. — «Conversione in legge del
decreto-legge 17 ottobre 1986, n. 671, re-
cante assegnazione all'ENEA di un contri-
buto di 240 miliardi di lire per il quarto
trimestre del 1986, a titolo di anticipa-
zione sul contributo globale per il quin-
quennio 1985-1989» (4142) .

A norma del primo comma dell 'articolo
96-bis del regolamento, il suddetto di -
segno di legge è deferito alla XII Commis -
sione permanente (Industria), in sede re -
ferente, con il parere della V e della VII I
Commissione .

Il suddetto disegno di legge è altres ì
assegnato alla I Commissione perma-
nente (Affari costituzionali) per il parere
all'Assemblea, di cui al secondo comma
dell 'articolo 96-bis .

Tale parere dovrà essere espresso entr o
mercoledì 12 novembre 1986 .

Trasmissione dal Senato di un disegno
di legge di conversione e sua assegna-
zione a Commissione in sede referente
ai sensi dell'articolo 96-bis del regola-
mento.
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Approvazione in Commissione .

PRESIDENTE. Comunico che nella riu -
nione di oggi della XI Commissione per-
manente (Agricoltura), in sede legislativa ,
è stata approvata la seguente proposta d i
legge :

Senatori BALDI ed altri: «Modificazion i
degli articoli 206 e 207 del decreto del
Presidente della Repubblica 30 giugno
1965, n. 1124, per la definizione dell ' im-
presa di allevamento» (approvata dal Se -
nato) (3431) .

Per lo svolgimento di interrogazioni .

FRANCO PIRO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCO PIRO. Signor Presidente, desi-
dero sollecitare una risposta dal ministro
dei trasporti in ordine ad un 'interroga-
zione presentata da ben 195 deputati ,
sulle violazioni compiute dal Ministero
dei trasporti con le circolari ministerial i
che hanno autorizzato la costruzione di
nuovi autobus, in deroga all'articolo 3 2
della legge finanziaria dell 'anno scorso, e
sulle violazioni tuttora perpetrat e
nell 'ambito dei lavori compiuti
dall 'azienda generale delle ferrovie .

Mentre l 'onorevole Ligato, che era u n
nostro collega, ha fornito precise rispo-
ste, nulla ci è giunto dal Governo, sebbene
lo strumento di sindacato ispettivo sia
stato sottoscritto, come ho detto, da be n
195 deputati, il che forse è un record nella
storia parlamentare italiana .

Signor Presidente, occorre che il Go-
verno fornisca una risposta in questa
aula.

PRESIDENTE . Onorevole Piro, posso
assicurarle che appena terminata la di-
scussione sui disegni di legge finanziaria
e di bilancio, il Governo fornirà le ri-
sposte richieste .

FRANCO PIRO. La ringrazio, signor Pre-
sidente.

NELLo BALESTRACCI. Chiedo di par -
lare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

NELLO BALESTRACCI. Sollecito una ri -
sposta all' interrogazione presentata nell a
primavera di quest'anno sulla situazion e
determinatasi nel reparto di cardiochi-
rurgia a Massa, situazione che persiste
nella sua anomalia, sino a mettere in di-
scussione la stessa funzionalità di un re -
parto estremamente importante non sol o
per Massa e la Toscana, ma per l ' intero
paese. Destinatari sono i ministri di grazi a
e giustizia e della sanità: ritengo che ab-
biamo avuto tutto il tempo per acquisir e
gli atti necessari alla risposta attesa .

PRESIDENTE. La Presidenza solleci-
terà i ministri competenti per una rispo-
sta, onorevole Balestracci .

Annunzio di risoluzioni.

PRESIDENTE. Comunico che sono
state presentate alla Presidenza risolu-
zioni. Sono pubblicate in allegato ai reso -
conti della seduta odierna .

Annunzio di interrogazioni .

PRESIDENTE. Sono state presentate
alla Presidenza interrogazioni . Sono pub;
blicate in allegato ai resoconti della se-
duta odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del
giorno della seduta di domani .

Venerdì 7 novembre 1986, alle 9,30:

1 . — Seguito della discussione del di-
segno di legge :
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Disposizioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale dello Stat o
(legge finanziaria 1987) (4016-bis) .

— Relatori : Carrus, per la maggioranza;
Parlato, Calamida, Crivellini, Minucci, di
minoranza.

2 . — Deliberazione ai sensi dell'articol o
96-bis, terzo comma, del regolamento su l
disegno di legge:

S . 1966. — Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 27 set-
tembre 1986, n. 588, recante proroga d i
termini in materia di opere e servizi pub -

blici (approvato dal Senato) (4103) .
— Relatore: Alibrandi.

La seduta termina alle 20,10 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI

DOTT . MARIO CORS O

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
Avv. GIAN FRANCO CIAURRO

Licenziato per la composizione e la stamp a
dal Servizio Resoconti alle 0,2 0

di venerdì 7 novembre 1986.
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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE
E INTERROGAZIONI ANNUNZIAT E

RISOLUZIONI IN COMMISSION E

La XII Commissione ,

considerato che la catastrofe di Cher-
nobyl ha confermato che il rischio con-
nesso con la produzione di energia elettri-
ca di impianti nucleari è estremament e
alto e comunque connesso con l'errore
umano;

preso atto che l'attività della centrale
elettronucleare di Caorso è stata costella-
ta da anomalie di funzionamento ed in- .
convenienti, tra i quali spicca l'ultimo
episodio, causato da fenomeni di assesta -
mento del terreno, che ha portato ad una
pericolosa inclinazione del reattore ;

valutata la pericolosità della presen-

za a pochi chilometri dell'aeroporto d i
San Damiano, base di velivoli tipo « Tor-
nado » ;

considerata l'inadeguatezza del piano
di emergenza e delle strutture logistiche
predisposte in caso di grave incidente ;

valutati l'anomala produzione e l'in-
sostenibile accumulo di scorie radioattiv e
all'interno della centrale ;

considerato che la centrale di Caors o
è ferma dal 27 ottobre per la fase di ri-
carica;

impegna il Governo :

1) a garantire che la centrale di
Caorso non rientri in funzione prima che
il Parlamento abbia ridefínito la strategi a
energetica, dopo Chernobyl, del nostro
paese, attraverso la revisione del piano
energetico nazionale, alla luce della pros-
sima Conferenza nazionale sull'energia;

2) a garantire che questo periodo sia
utilizzato :

a) per verificare le cause di tutte
le anomalie di funzionamento finora veri-
ficatesi nell'impianto;

b) per valutare i rischi di inciden-
ti più gravi, non ultima la possibilità d i
formazione di idrogeno nel contenitore pri-
mario in quantità con controllabili e co-
munque pericolose ;

c) per trovare adeguata soluzion e
al problema delle scorie ad alta, media
e bassa radioattività ;

d) per valutare il pericolo connesso
con la presenza della base dei « Tornado »
a San Damiano;

e) per ridefinire adeguati piani di
emergenza e di evacuazione della popola-
zione in caso di incidente grave e per
predisporre gli impianti logistici adeguat i
a tale scopo.
(7-00317)

	

« TAMINO, RONCHI » .

L'VIII Commissione,

premesso che

nel 1982 il Ministero della pubblica
istruzione bandì il concorso magistrale ch e
prevedeva, oltre alle normali assegnazion i
per coprire le sedi vacanti, anche un cer-
to numero di posti indicati come dotazio-
ne organica aggiuntiva, posti che dove-
vano servire a favorire le sperimentazio-
ni didattico-educative, in previsione dei
nuovi programmi;

per la provincia di Varese, la dota-
zione organica aggiuntiva prevedeva 223
posti che furono tutti regolarmente asse-
gnati ai vincitori di concorso ;

nel febbraio del 1983, a tale provin-
cia furono assegnati, con decreto ministe-
riale, altri 183 posti DOA;

questa dotazione fu però restituit a
al Ministero, non così da altri provvedi-
torati che, in analoga situazione interpre-
tando diversamente le disposizioni ministe-
riali, continuarono a nominare in sede lo -
cale i vincitori di concorso ;
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il Ministero, considerando illegittim a
la decisione, fece revocare le nomine, ma
il Consiglio di Stato, cui i licenziati ave -
vano in seguito fatto ricorso, ha permes-
so loro di tornare ad insegnare ;

gli insegnanti vincitori di concorso,
non nominati in ruolo, di Varese e pro-
vince in analoga situazione (Imperia, L a
Spezia, Latina, Padova, Treviso, Trieste ,
Venezia, Vercelli, Verona), dove la secon-
da assegnazione di posti DOA era stata
riassorbita dal Ministero, intrapresero da l
settembre 1984 un regolare ricorso ;

esso ha avuto a tutt'oggi il parere
favorevole del TAR Lazio e del TAR Pu-
glie su due ricorsi analoghi e il pronun-
ciamento, avverso - al successivo ricorso

della pubblica amministrazione, di du e
sentenze del Consiglio di Stato ;

impegna il Governo

ad applicare gli articoli 2 e 20 della leg-
ge n. 270 del 1982 in modo da consentire
la nomina in ruolo dei vincitori dei con -
corsi citati, aventi diritto alle cattédre su i
posti DOA, sospendendo nel frattempo, se
necessario, l'effettuazione della prova scrit-
ta del nuovo concorso magistrale, prevista
per il 19 dicembre 1986 .

(7-00318) « PORTATADINO, FINCATO, ASTORI ,

FALCIER, ARMELLIN, ZOPPI ,

BECCHETTI, CARELLI, BROCCA ,

COLONI » .

* * *
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

TREBBI ALOARDI, CRIPPA, CANUL-
LO, SANLORENZO, GIADRESCO, CRUCIA -
NELLI, SANDIROCCO, GABBUGGIANI E

ROSSINO. — Ai Ministri degli affari este-
ri e per il coordinamento della protezion e
civile . — Per sapere :

se rispondano al vero le notizie se-
condo cui in Salvador i viveri e gli aiut i
inviati dalla Comunità internazionale e
quindi anche dall'Italia per le popolazion i
colpite dal terremoto del 10 ottobre 1986
non sono stati distribuiti alle popolazion i
colpite ;

che di tali aiuti si sono impossessati
abusivamente i militari e imprese privat e
facendone un uso speculativo ;

se non intendano comunicare al Par-
lamento ogni notizia risulti al Govern o
sull 'entità degli aiuti italiani al Salvador ,
sulle modalità di distribuzione e sui suoi
destinatari ;

quali misure intende porre in atto
per garantire che tali fatti non abbiano
più a verificarsi .

	

(5-02872)

FERRANDI, ALBORGHETTI, VIO-
LANTE, PALMIERI, SERRI, POLI, ZA-
NINI E QUERCIOLI. — Al Ministro di
grazia e giustizia. — Per sapere - pre-
messo che

secondo notizie riportate con gran-
de evidenza dalla stampa nazionale sa-
rebbero state depositate le perizie rela-
tive alle cause della tragedia di Stava
avvenuta il 19 luglio 1985, che ha pro-
vocato 269 vittime ;

tali perizie metterebbero in luce
gravissime responsabilità di tecnici e pro-
gettisti nella costruzione, conduzione e
manutenzione della diga di Prestavel
nonché di quanti, dal 1961 al momento

del crollo, avrebbero dovuto esercitare
un costante controllo sulla vita del ba-
cino;

che da ormai 16 mesi i familiari
delle 269 vittime di Stava e più in ge-
nerale l'intera opinione pubblica nazio-
nale attendono i risultati delle varie in-
dagini tecniche per conoscere la verit à
sulle cause della tragedia e per giun-
gere quanto prima ad ottenere giustizi a
circa le varie responsabilità tecniche ed
amministrative - :

se risulti al ministro che le perizi e
siano state realmente depositate e, i n
caso contrario che cosa intenda fare i l
Governo, nell'ambito delle sue competen-
ze, per accelerare l'iter degli accertamen-
ti tecnici .

	

(5-02873 )

BELLOCCHIO . — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per sapere - premesso che

l 'UTIF di Milano opera nella - più
completa insufficienza e si dimostra ca-
rente sotto tutti gli aspetti, nonostant e
che la Direzione generale delle dogane ab-
bia provveduto ad assegnargli ulteriori
elementi (pratiche che da anni non ven-
gono evase, continui mutamenti di diretti -
ve e di prescrizioni, personale molto tem-
po in ufficio a disposizione dell'ingegnere
capo mentre le fabbriche si fermano in
attesa del personale addetto al controll o
delle lavorazioni) ;

per quanto sopra, a parere dell ' in-
terrogante, nell'interesse della stessa am-
ministrazione e come, del resto già fatto
presente in altre occasioni, l 'UTIF di Mi-
lano non può essere ancora diretto da
un funzionario assolutamente inadatto a l
compito affidatogli - :

se non si ritiene di provvedere all a
sua sostituzione, tanto più che l'attuale
capo dell'UTIF di Milano ha la famigli a
nel Trentino e quindi esercitando, fra
l'altro, anche la vita da pendolare, ha
reso l'ufficio un grosso deposito di prati-
che inevase per mancanza assoluta di
ogni direttiva funzionale .

	

(5-02874)
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GRIPPO. — Al Ministro della marin a
mercantile . — Per sapere - premesso che

nel C.A.P. di Napoli è vacante i l
posto di direttore generale sin dal 31 di-
cembre 1984, a seguito di prepensiona-
mento ;

l'articolo 3 comma 7 della legge 230
del 1983 impone il divieto delle assunzioni
alle dipendenze degli enti portuali fino al
31 dicembre 1986 e che a tutt 'oggi i l
C .A .P . di Napoli non ha dato indicazione
alcuna di come intenda procedere all a
riorganizzazione dei servizi, come previsto
dall'articolo 2 del decreto ministeriale 2 5
luglio 1983, e ciò in chiaro e palese di -
spregio del citato decreto ministeriale ;

il decreto-legge del 3 ottobre 1986 ,
n. 619 riflettente le misure urgenti per il
risanamento delle gestioni dei porti e pe r
l'avvio della riforma degli ordinament i
portuali all'articolo 7 - comma 1 - preve-
de che il ministro della marina mercan-
tile di concerto con i ministri del lavoro
e della previdenza sociale e del tesoro ,
determina con proprio decreto per 'l'an-
no 1987 le nuove dotazioni organiche de l
personale degli enti e delle aziende por-
tuali ;

al successivo comma 2 dell 'articolo
7 del decreto-legge n . 619 del 1986 è pre-
visto che per la determinazione delle do-
tazioni organiche degli enti si tiene cont o
anche dei progetti di riorganizzazione che
gli enti sono tenuti a predisporre entr o
30 giorni dalla data di entrata in vigore
del decreto ;

alle dipendenze del citato Consorzio
del porto di Napoli prestano servizio di-
pendenti con ruolo e capacità di livello - :

dal ministro nella sua qualità di or-
gano predisposto alla vigilanza del Con-
sorzio autonomo del porto di Napoli, l e
motivazioni in base alle quali non si sia
attivato per circa due anni a sollecitare

il C .A.P. di Napoli a ricoprire, anche con
concorso interno, la carica vacante, o non
abbia inteso di avvalersi, in presenza del-
l'inerzia fin qui mostrata dal C .A.P. della
facoltà concessagli dal predetto articolo 3
- comma 19 - della legge n. 230 del 1983
per ricoprire tale incarico ;

se non ritenga :

a) che il recente bando di concor-
so pubblico per titoli per la copertura
del posto di direttore generale al Consor-
zio autonomo del porto di Napoli, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n . 219 del
20 settembre 1986, non serva da alibi pe r
l 'assunzione di qualche già predeterminat a
persona di comodo, in considerazione del
fatto che non vengono indicati i titoli che
i concorrenti debbono possedere, configu-
randosi così una possibile loro successiva
valutazione a tutto vantaggio della perso-
na già scelta a ricoprire l 'incarico ;

b) che sia suo preciso dovere in-
tervenire presso il già citato Consorzi o
autonomo del porto di Napoli per richie-
dere le motivazioni per le quali tale inca-
rico è restato per circa due anni vacant e
con grave pregiudizio del consorzio stesso ;

c) per i motivi innanzi indicati ,
trattandosi in ogni caso di una nuova
assunzione che il C .A.P. di Napoli verreb-
be ad operare, di sospendere la validità
del bando di concorso invitando il C .A.P .
stesso ad espletarlo entro breve termine ,
tra il personale che ha i requisiti previst i
dalla legge, per il conferimento dell'inca-
rico di direttore generale ;

d) che sia suo dovere, ove il C .A.P .
non dia corso all'espletamento del concor-
so interno, avvalersi della autorità deri-
vatagli dalla norma dettata dall'articolo
19, e procedere alla nomina di un diret-
tore generale scegliendo tra il personal e
dipendente del C .A.P. chi abbia i requisit i
previsti.

	

(5-02875)

* * *
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITTA

LUCCHESI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere - premesso
che alcuni organi di stampa hanno pub-
blicato la notizia della soppressione a de -
correre dall'anno scolastico 1988-1989 del -
lo studio della storia greca e romana, non-
ché della geografia, nelle prime due class i
della scuola media superiore - :

se tàle notizia risponda a verità e ,
in caso affermativo, se il ministro abbi a
riflettuto sulle seguenti circostanze :

1) una riforma culturale di tale
importanza per la formazione dei cittadi-
ni dovrebbe essere meditata e valutata
con l 'apporto di uomini di cultura di si -
curo valore, e non subordinata al parere
di organi amministrativi che, per quanto
di elevato livello non possono essere in
grado di apprezzare tutti gli aspetti ed i
riflessi formativi di una tale innovazione ;

2) la storia costituisce un tutto
uno di cause ed effetti ; risulterebbe per-
tanto quasi insensato al termine di que-
sto biennio di black out storico parlare
ai giovani, ad esempio, di « caduta del -
l ' impero romano » ossia di fine di qualco-
sa che risulta per loro perfettamente sco-
nosciuto ;

3) se non ritiene che la soppres-
sione dello studio di questa parte fonda-
fentale per lo sviluppo della civiltà occi-
dentale renda tanto difficile, da vanificar -
ne qualsiasi tentativo di comprensione, l o
studio delle letterature greche e latine, de l
diritto romano per coloro che dovranno
affrontare questa materia negli studi uni-
versitari, renda incomprensibile l'influenz a
linguistica che il latino ha esercitato in
tutte le zone dominate dall ' impero roma-
no, anche se geograficamente lontane dal-
l'Italia, renda perfino incomprensibile ca-
pire come il Cristianesimo si sia potuto
diffondere nei primi due secoli dell'era
volgare .

L'interrogante chiede inoltre di sapere
se è vero che in luogo della storia grec a
e romana i giovani studieranno e discute -
ranno temi nello stesso tempo generici e
complessi quali : « La famiglia nell'età pre-
industriale », « L'organizzazione giuridic a
della società », « L'evoluzione dell 'uomo in
rapporto con l 'ambiente », e, in caso af-
fermativo :

chi saranno i docenti idonei a svi-
luppare con competenza argomenti cos ì
svariati ;

quale tipo di formazione sarà neces-
saria per tali docenti ;

chi saranno gli insegnanti, quali test i
verranno usati per formare tali enciclope-
dici futuri docenti .

Tutto ciò premesso appare paradossal e
che tale tipo di scelta avvenga oggi in
Italia mentre i paesi di tradizioni anglo-
fone stanno riscoprendo i valori degli stu-
di tradizionali .

	

(4-18212)

ALOI. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere:

se è al corrente che al provvedito-
rato agli studi di Catanzaro si è operato ,
da parte del competente ufficio, nella ri-
partizione dei fondi di bilancio per le
varie scuole in maniera tale che, a causa
di errori commessi nella detta operazione ,
alcune scuole hanno visto dimezzate l e
somme previste, mentre altre, come ne l
caso della scuola media « G . Garibaldi »
di Vibo Valentia, hanno ottenuto solo un
terzo di quanto avrebbero dovuto avere ,
senza tacere di altri istituti scolastici che
non hanno ottenuto nulla ;

se non ritenga di dovere intervenir e
disponendo l'invio di ulteriori fondi, dal
momento che, anche a seguito delle ri-
mostranze fatte dalle varie scuole della
provincia di Catanzaro, il provveditore ha
inviato al competente ufficio del Minister o
la richiesta suppletiva dei fondi occorrenti .

(4-18213)
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MEMMI, SINESIO, MENSORIO E ME-
LELEO . — Ai Ministri delle partecipazion i
statali e dell'industria, commercio e arti-
gianato. — Per sapere se è vero :

che l'AGIP, nel quadro di ristruttu-
razione del sistema di raffinazione ha chiu-
so nel 1984-85 le raffinerie di Ravenna
(acquistate a suo tempo da Monti), quel-
la di La Spezia ed attuato il disimpegn o
della raffineria ISAB ;

che le scelte attuate, rivelatesi com-
pletamente errate, costringono l'AGIP a
mantenere le lavorazioni in raffinerie d i
privati (SARAS 4 .0 milioni di tonnellate ,
ISAB 2.0 milioni di tonnellate) ;

che attualmente quindi l'AGIP non
riesce a coprire le proprie necessità e de-
ve sempre ricorrere a massicci acquisti di
prodotti finiti ;

che la fase congiunturale internazio-
nale e specificatamente il calo del prez-
zo del petrolio greggio ed il deprezzamen-
to del dollaro ha reso, nell 'area mediter-
ranea, conveniente la lavorazione del greg-
gio rispetto all'importazione di prodotto
finito ;

che la SARAS ha avuto una lavora-
zione di greggio per circa 4 .0 milioni di
tonnellate-anno con l'ente di Stato ADN O
di Abu-Dhabi, emirato produttore d i
petrolio ; .

che la SARAS non ha la capacità di
lavorazione per soddisfare l'appalto avuto ,
essendo già impegnata con un contratto
di lavorazione per conto dell 'AGIP di pari
quantità ; ,

che la SARAS, non avendo capacit à
sufficienti, ha richiesto all'AGIP di pote r
onorare il proprio contratto con l'ente di
Abu-Dhabi utilizzando capacità AGIP i n
raffineria del Po ;

che l'impegno del contratto AGIP s u
SARAS è economicamente molto più one-
roso di quello che la SARAS ha stipulato
con l'Abu-Dhabi con la conseguenza che
la SARAS preferisce cedere quota del con-
tratto Abu-Dhabi ad AGIP piuttosto che

rinunciare a quota del contratto con
AGIP .

Si chiede di sapere a quale strategi a
risponde la politica dell 'AGIP che :

1) ha ceduto capacità di raffinazione
a condizioni nettamente sfavorevoli ;

2) è sistematicamente assente a li -
vello internazionale ;

3) in un periodo di congiuntura in-
ternazionale molto favorevole per la raf-
finazione ha chiuso due raffinerie e ceduto
la capacità azionaria ISAB al gruppo
Garrone ;

4) non ha ceduto il suo impegno con
SARAS piuttosto che cedere proprie ca-
pacità di raffinazione .

	

(4-18214)

LOPS, CECI BONIFAZI, VACCA E GRA-
DUATA. — Al Ministro del lavoro e previ-
denza sociale. — Per sapere - premesso

che le comunità locali dei comuni d i
Altamura, Gravina, Poggiorsini, Santeramo ,
Cassano e Toritto, con le rispettive ammi-
nistrazioni comunali e d 'accordo con l e
organizzazioni sindacali e professionali de i
lavoratori dipendenti e autonomi, aspet-
tano da anni che si realizzi e si concre-
tizzi la nascita di un centro operativo del-
l'INPS nella città di Altamura ;

che nei programmi di articolazione
di sedi periferiche dell'INPS figura da
tempo la struttura di Altamura che deve
servire le popolazioni dei comuni citati ,
e a riguardo esiste un deliberato dell ' isti-
tuto, tanto è vero che lo stesso avev a
espletato tutte le procedure per la stipul a
di un contratto di fitto di un immobile in
Altamura;

gli enormi ritardi, di cui si è fatt o
interprete il consiglio comunale di Alta-
mura con un ordine del giorno approvat o
all 'unanimità, inviato al Ministero il 1° ot-
tobre 1986 e che non ha trovato nessun
riscontro - :

quali iniziative s'intendono assumere
per realizzare in Altamura il centro ope-
rativo in questione e se non ritenga op-
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portuno un incontro fra la presidenza del -
l'INPS di Bari, il direttore generale dell o
INPS nazionale ed i rappresentanti dell a
amministrazione di Altamura, per sbloc-
care la situazione che si è determinata.

(4-18215 )

LOPS . — Al Ministro del tesoro . —
Per sapere notizie sulla domanda di
ricongiunzione dei contributi assicurativ i
(legge 7 febbraio 1979, n . 29) del signor
Lorusso Domenico nato a Corato (Bari )
il 17 settembre 1937, inoltrata il 22 giu-
gno 1979. Il soggetto è stato iscritto al
fondo pensioni lavoratori dipendenti del-
l'INPS posizione matricola 370917/09 /
/00494/07 dell 'INPS di Bari .

	

(4-18216 )

SODANO, SEPPIA E DELL'UNTO . —
Ai Ministri delle poste e telecomunicazion i
e delle partecipazioni statali. — Per sa-
pere – premesso che i servizi SIP nella
capitale stanno peggiorando di giorno in
giorno con una notevole caduta della qua-
lità con particolare riferimento alle zon e
periferiche; considerato che nel contemp o
vengono finanziati studi e progetti, come
ad esempio quelli del videotel, che non
hanno alcun nesso con le attuali esigenz e
degli utenti e con la programmazione de i
servizi aziendali di base; visto che nel
contempo è in atto un vivace contrast o
tra gli amministratori delegati e tra quest i
e la presidenza sulla trasparenza e l a
funzionalità della gestione aziendale co n
riferimento alle promozioni dei dirigenti ,
alla chiamata di esterni senza adeguat a
preparazione professionale, alla concessio-
ne di consulenze ed incarichi esterni a
professionisti per importi di decine d i
miliardi – :

se tali fatti corrispondono al vero
ed in caso affermativo :

1) quante e quali consulenze od
incarichi esterni siano stati concessi per
gli anni 1984, 1985 e 1986 ;

2) i nominativi dei destinatari di
dette consulenze od incarichi e relativ i
importi .

Si chiede di sapere inoltre se risponda
al vero che alcuni consulenti esterni sian o
stati inquadrati come lavoratori dipenden-
ti della SIP ed in caso affermativo qual i
siano i nominativi ; quali le ragioni real i
di tali assunzioni e quali i ruoli attual-
mente occupati .

Si chiede infine di conoscere qual i
controlli svolgono la STET, Ministero
delle partecipazioni statali ed il Ministero
delle poste e telecomunicazioni su l'uso
di somme così ingenti e se il Govern o
non ritenga di dover aprire una inchiest a
amministrativa al fine di accertare l'ef-
fettiva destinazione di tali compensi .

(4-18217)

EBNER. — Al Ministro delle poste e
telecomunicazioni . — Per sapere per qual i
ragioni le telefonate interurbane della pro-
vincia di Bolzano verso le confinanti Au-
stria e Germania passano tramite Milano ,
e non sono state installate delle linee di -
rette Bolzano-Innsbruck (Austria), Bolzano-
Vienna e Bolzano-Monaco (Germania) .

Specialmente nei mesi di grande afflus-
so turistico, telefonare dalla provincia d i
Bolzano in Austria e Germania o vicever-
sa a causa della scarsità delle linee dispo-
nibili è quasi impossibile sia per i citta-
dini residenti, sia per i turisti .

Si chiede di sapere, pertanto, se no n
intende ovviare al più presto possibile a
questo inconveniente, giacché i telefoni d i
Stato di Bolzano avrebbero la possibilità
di installare le suddette linee dirette .

(4-18218)

EBNER. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'industria ,
commercio e artigianato, del turismo e
spettacolo e dell'ambiente. — Per sapere –
premesso che

l'inquinamento del paesaggio e del -
l'aria è causato fortemente dalle emission i
di motori a benzina e a gasolio, e che il
piombo aggiunto alla benzina è da consi-
derare fattore essenziale per l'inquina-
mento :
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il prezzo della benzina ecologica (lire
1 .305 al litro) in Italia è sensibilmente
maggiore rispetto a quello della benzina
« super » (1 .280 lire al litro), e che que-
sto non è concepibile data la grande re-
sponsabilità dello Stato verso la salut e
dell'uomo e verso l'ambiente. Infatti in
Germania, in Austria e in Svizzera il prez-
zo della benzina ecologica è generalment e
minore del prezzo della benzina « super »
e addirittura al di sotto di quella « nor-
male » (in Germania la super costa 1,07
DM, cioè 733 lire, la benzina ecologica
tra i 97 pfennig e 1,04 DM, cioè tra 665
e 709 lire; in Svizzera la super costa 1,10
franken, la benzina ecologica 1,04 franken.
In Austria la super costa 9,80 schilling, la
benzina ecologica tra i 9,20 ed i 9,40 schil-

ling) .
Premesso che il recente crollo del prez-

zo del petrolio ha fatto aumentare le en-
trate dovute alla fiscalizzazione della ben-
zina e che perciò sarebbe facilmente sop-
portabile e giustificata una diminuzion e
del prezzo della benzina ecologica ;

premesso che quasi tutti i motori d i
costruzione recente funzionano sia con l a
benzina « tradizionale », sia anche con
quella ecologica;

premesso che bisogna incentivare l'ac-
quisto della benzina ecologica anche co n
una politica del prezzo equilibrata e ra-
gionevole:

si chiede di sapere se il Governo è
favorevole ad una diminuzione sensibile
del prezzo della benzina ecologica ed in-
tende compiere i passi necessari entro
breve termine ;

e se gli stessi sono favorevoli ad un
aumento, di conseguenza, del numero de i
rifornitori di benzina ecologica .

	

(4-18219)

CANNELONGA. — Ai Ministri della di-
fesa, di grazia e giustizia e del lavoro e
previdenza sociale . — Per sapere - pre-
messo che

in data 19 dicembre 1985 veniva pre-
sentata interrogazione a risposta scritt a
al ministro della difesa (4-12825), a tut-

t'oggi senza risposta, con la quale si de-
nunciava la situazione venutasi a creare
presso la s .r .l . SIAG (Società italiana ap-
palti generali) che ha in gestione i servi-
zi mensa e pulizia all 'aeroporto militare
di Amendola sito nel comune di Manfre-
donia (Foggia) a causa delle unilateral i
iniziative di ridimensionamento del perso-
nale, avviate sin dai primi mesi del 1985
da detta ditta ;

in effetti la s .r .l . SIAG procedeva, a
fine dicembre '85, con il pretesto, poi non
riscontrato, della riduzione nella fornitura
dei pasti, al licenziamento di diverse uni-
tà lavorative ;

sin dai primi giorni del mese di
gennaio del 1986 veniva promossa, da par -
te dei lavoratori licenziati, causa contr o
la s .r .l . SIAG per illegittimità dell'att o
adottato e con richiesta di attuazione del-
le procedure di urgenza ex articolo 70
del codice di procedura civile ;

incertezze interpretative, da parte de l
magistrato preposto, stanno ritardando i l
giudizio rendendo più drammatica la si-
tuazione dei lavoratori ingiustamente li-
cenziati e delle loro famiglie - :

quali iniziative intendono prendere
perché la vertenza dei lavoratori licenziat i
venga risolta nel più breve tempo possi-
bile e con il reintegro di detti ex dipen-
denti ;

se non sia il caso di operare accer-
tamenti sulla s .r .l . SIAG per verificare s e
esistono ancora le condizioni per mante-
nere in vita la convenzione per la gestio-
ne dei servizi di mensa e pulizia allogg i
all'interno dell'aeroporto militare di Amen-
dola .

	

(4-18220)

CANNELONGA. — Al Ministro dei tra-
sporti . — Per sapere gli stanziamenti con-
cessi dal Ministero dei trasporti, dal 198 3
ad oggi, alla ferrovia in concessione « Fer-
rovia del Gargano » con sede a S. Seve-
ro (Foggia) ;

lo stato di attuazione delle opere
oggetto degli stanziamenti dati ;
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i programmi di sviluppo per i pros-
simi anni ;

se vi sono richieste di ulteriori con-
tributi ;

le assunzioni operate e/o previste
per il 1986 e 1987.

	

(4-18221 )

TOMA. — Al Ministro del tesoro. —
Per sapere i motivi che impediscono l a
rapida definizione della pensione di guer-
ra di Scisci Maria vedova Pati Raffaele
di Arnesano (Lecce) . La pratica ha pos .
n. 8056721 .

	

(4-18222)

TEMPESTINI . — Al Ministro dell'in-
terno. — Per sapere :

perché il prefetto di Benevento in
presenza di una maggioranza di consiglier i
(14 su 27) che si sono ripetutamente pro-
nunciati contro lo scioglimento del consi-
glio della comunità montana del Taburn o
e che hanno impegnato dinanzi agli orga-
ni di giustizia amministrativa la prece -
dente nomina del commissario ad acta
per il bilancio, ha proceduto alla nomin a
di un commissario straordinario in vist a
dello scioglimento del consiglio generale
della comunità montana ;

quale sia la valutazione del ministr o
su un simile comportamento del prefetto
di Benevento che sembra sia da attribui-
re al fatto che detta maggioranza non
includeva « democristiani ufficiali » e ch e
quindi dovrebbe farsi rientrare in una
ben nota costanza di comportamenti .

(4-18223)

LOPS, CECI BONIFAZI, VACCA E

GRADUATA . — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per sapere - premesso che

i lavoratori e la popolazione di Al-
tamura (Bari) sono in agitazione in quan-
to la ditta Antonio Vittadello di Padova ,
dopo aver avuto l'appalto della costru-
zione della diga sulI'invaso di Saglioccia
in contrada Selva Lorusso, ha sospeso i
lavori della stessa, perché il Ministero e

da regione Puglia non hanno ancora ri-
sposto alla richiesta inoltrata dalla ditt a
di una perizia suppletiva e di variante ;

la situazione occupazionale ad Alta -
mura e nella Murgia barese è sempre pre-
caria e tende ad aggravarsi, i lavorator i
sono costretti ad ingaggiarsi in lavori ne l
Metapontino e nella stessa Calabria con
tutti i rischi, che comporta il pendolari-
smo, compreso il fenomeno del capora-
lato ;

a quanto è dato sapere, chi dovreb-
be decidere lo sbocco della controversia
è il Consiglio superiore dei lavori pub-
blici - sezioni dighe ;

altra e analoga interrogazione e sul-
lo stesso argomento è stata presentata a
firma Lops e Danini

quali provvedimenti s'intendano adot-
tare per il completamento della diga e
così dare la possibilità di continuare i l
lavoro e all'economia della zona di ripren-
dersi in virtù dell 'utilizzo delle acque .

(4-18224)

PARLATO . — Ai Ministri dell'interno,
della sanità, dell 'ambiente e di grazia e
giustizia. — Per conoscere - premesso che

la raccolta ed il trattamento dei ri-
fiuti nel comune di Piedimonte Mates e
ha del misterioso e, per quanto si cono-
sce, dell 'allucinante :

si ignora infatti come vengano
trattati e dove vengano riversati (e si
chiede dunque di saperlo) i rifiuti biolo-
gici e speciali dell'ospedale civile di Pie-
dimonte, di villa dei Pini e del laborato-
rio di analisi Igea e se i rifiuti liquidi
e solidi ordinari provenienti dagli inse-
diamenti sanitari vengano confusi e rac-
colti con quelli civili ;

lo sversatoio conosciuto è quello si-
to in località Canneto nella . quale alcun
tipo di trattamento, fuorché l'ammasso
dei rifiuti è effettuato ed anzi l'enorme
e putrida massa di rifiuti trabocca a l
punto di invadere e coprire le condotte i n
cemento per l'irrigazione agricola (con
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quali effetti sui prodotti della terra è da-
to immaginare) e la stessa falda freatica ,
mentre a pochissime decine di metri dalla
discarica esistono l'alveo scoperto e le vi -
cine sorgenti del Torano e di Maratea ;

le acque nere provenienti dal sopra -
stante comune di Castello del Matese si
riversano nella valle dell'Inferno, inqui-
nando il territorio ;

varie denunce sono state ripetuta-
mente effettuate al pretore di Piedimon-
te ed alla procura della Repubblica di
S. Maria Capua Vetere, sia a mezzo ma-
nifesti affissi dalla sezione che con le de-
nunce dei consiglieri comunali del MSI-
DN, avvocato Salvatore Di Baia e France-
sco Ventriglia e, pare, esposti di terzi ;

il prelievo dei rifiuti è affidato a d
una fortunata ditta che ha persino bene-
ficiato di un'ulteriore proroga per u n
servizio che è assolutamente monco, de-
ficitario, insufficiente e carente rispetto
alle esigenze del conferimento, della rac-
colta, dello spazzamento, della cernita, del
trasporto, del trattamento (nelle sue varie
fasi della rigenerazione, del recupero, del
riciclo, della innocuizzazione) nonché del-
l'ammasso, del deposito, della discarica
sul suolo e nel suolo dei rifiuti, fasi tutte
assenti, tranne l'ultima, nel servizio d i
NU di Piedimonte - :

se la USL competente abbia ma i
emanato prescrizioni, effettuato controlli ,
chiesta la irrogazione di sanzioni per quan-
to riflette ogni e qualsiasi tipo di rac-
colta, di discarica, di sversamento di tutt i
i tipi di rifiuti, liquidi e solidi, special i
ed ordinari ;

se il sindaco di Piedimento abbi a
mai disposto alcunché ;

se la discarica in località Canneto
sia stata autorizzata e da chi ;

con riferimento all 'articolo 1 e se-
guenti del decreto del Presidente della Re -
pubblica 10 settembre 1982, n . 915, quale
legittimità abbia detta discarica e qual i
misure gestionali siano state adottate pe r
evitare ogni danno e pericolo per la sa-
lute. l'incolumità, il benessere e la sicu-

rezza della collettività di Piedimonte Ma -
tese e dei suoi singoli cittadini nonch é
attraverso quali modi sia garantito il ri-
spetto delle esigenze igienico-sanitarie ed
evitato ogni rischio di inquinamento del -
l'aria, dell'acqua, del suolo e del sotto -
suolo, nonché ogni inconveniente derivan-
te da rumori ed odori, ed ancora come
siano salvaguardate fauna e flora ed evi-
tato ogni degradamento dell'ambiente e
del paesaggio ;

quali sistemi, sempre a norma de l
detto decreto del Presidente della Repub-
blica, sono stati adattati per riciclare, riu-
tilizzare o recuperare dai rifiuti di Piedi -
monte materiali ed energia ;

quale esito abbiano avuto i proce-
dimenti giudiziari a suo tempo incardi-
nati presso le autorità giudiziarie di Pie-
dimonte Matese e di S . Maria Capua Ve-
tere .

	

(4-18225 )

RUBINO . — Al Ministro del tesoro .
— Per sapere - premesso che

fra le molte operazioni finanziarie
che recentemente hanno vivacizzato l'at-
tività della « Borsa » ha avuto rilievo l a
operazione di offerta al pubblico del war-
rant Intermarine ;

moltissimi risparmiatori hann o
acquistato i warrant Intermarine, volen-
do così legare i loro risparmi all 'atti-
vità di una società innovativa, nonché
al ruolo finanziario da essa rivestito pe r
essere confluita, nella società stessa, un a
grossa partecipazione della società MON-
TEDISON ;

nel corso degli ultimi mesi profon-
de mutazioni hanno cambiato il volt o
della società originaria : scorporo delle
attività industriali dell'Intermarine SpA ,
cambio della denominazione in Pafinves t
SpA, cessione del 100 per cento della
Intermarine SpA, alla MONTEDISON e
già altre operazioni, possono intraveder -
si da anticipazioni di alcuni quotidiani - :

quali iniziative intenda assumere
per la verifica del comportamento di
detta società o della subentrante nei con-
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fronti dei sottoscrittori i quali lamentan o
di non essere posti in condizione di ve-
nire in possesso di quanto pattuito ed
in particolare :

il 25 per cento delle azioni della
società « Intermarine SpA », cedute al 100
per cento alla MONTEDISON;

il 25 per cento della società Pa-
finvest nella sua interezza o delle singo -
le partecipazioni azionarie, possedute dal -
la stessa sin dall'offerta, che in ipotes i
di cessione o permute portino alla mo-
difica del patrimonio della società, pri-
ma del riscatto del warrant-Intermarine .

(4-18226)

TOMA, - CANNELONGA E GRADUATA .
— Al Presidente del Consiglio dei mini-
stri e al Ministro dei trasporti . — Per
sapere - premesso che

il commissario governativo delle ex
Ferrovie concesse dalla sud-est ha richie-
sto al Governo - in deroga alla legge fi-
nanziaria 1986 - l'assunzione di 284 unità
lavorative ;

tale richiesta, sicuramente inferiore
ai reale fabbisogno di copertura #leil'or ga-
nico, viene fatta senza alcun accordo pre-
ventivo con il sindacato, senza tener con-
to del nuovo contratto nazionale degl i
autoferrertranvieri che esclude alcune qua-
lifiche richieste invece dal commissario ,
senza alcuna suddivisione per aree geo-
grafiche ;

proseguendo su questa linea discri-
minatrice verso il sindacato unitario i l
commissario della Sud-Est ha presentato
richiesta di finanziamenti attraverso i fon-
di FIO senza alcun preventivo accordo e
con richieste che riguardano solo un 'area
della regione Puglia; infatti se permarrà
tale politica saranno soppresse le tratte
della Sud-Est Maglie-Otranto e Casarano-
Gallipoli, in quanto per l'area salentina
non si prevedono investimenti per la sua
ristrutturazione;

questo si aggiunge ai ritardi per i l
completamento del doppio binario Lecce -

Bari, alla elettrificazione della stessa li-
nea, al totale abbandono di ogni volontà
di ristrutturare le ferrovie ex concess e
della Sud-Est, alla soppressione dei treni
rapidi Lecce-Milano e Lecce-Roma

quali iniziative si intendano intra-
prendere per andare alla assunzione delle
unità necessarie per completare l'organi-
co delle Sud-Est non più in deroga all a
finanziaria 1986 ma alla luce della nuov a
legge finanziaria, togliendo ogni carattere
discriminatorio e antisindacale all'azione
del commissario governativo della Sud-Es t
e quali garanzie possono essere date che
all'interno di queste nuove assunzioni si
procederà per regolarizzare, parallelamen-
te, l'annosa questione degli assuntori ;

quali iniziative si metteranno in att o
affinché nei fondi FIO per la ristruttura-
zione delle linee ferroviarie pugliesi siano
inserite anche le tratte riguardanti le are e
salentine e quali garanzie possono esser e
date sulla non soppressione delle tratt e
Maglie-Otranto e Casarano-Gallipoli .

(4-18227)

DI GIOVANNI, JOVANNITTI, SANDI-
ROCCO, CIAFARDINI E CIANCIO. — Al
Ministro dei lavori pubblici . — Per sapere
- premesso che

uno smottamento di terra di grand i
proporzioni, verificatosi all'imbocco della
galleria del Traforo del Gran Sasso, ha
causato la sospensione dei lavori nel la-
boratorio di fisica nucleare ;

detto smottamento, avanzando, mi-
naccia l'abitato di Casale San Nicola, fra-
zione del comune di Isola del Gran Sasso ,
suscitando vivo e giustificato allarme nei
cittadini direttamente interessati e nell a
opinione pubblica -:

quali accertamenti siano stati dispo-
sti per individuare tutte le cause che han -
no provocato il fenomeno denunciato ;

quali interventi si intendano adotta -
re per tutelare la sicurezza degli abitant i
di Casale San Nicola e per garantire che
al più presto e nella massima sicurezz a
vengano ripresi i lavori nel laboratorio d i
fisica nucleare .

	

(4-18228)
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DI DONATO, SALERNO, COLZI, LODI-
GIANI E SEPPIA. — Al Ministro dell 'in-
dustria, commercio e artigianato . — Per
sapere quali iniziative abbia assunto a l
fine di dare concreta attuazione alla riso-
luzione approvata dalla Camera a conclu-
sione del dibattito sul dopo Chernobyl e
sul piano energetico nazionale .

In particolare gli interroganti chiedono
di conoscere quali direttive il ministro ab-
bia impartito all'ENEL e all'ENEA in or-
dine alla sospensione dei lavori degli im-
pianti nucleari, e delle ricerche nel camp o
del PEC (prova elementi combustibili) .

(4-18229)

RUSSO RAFFAELE . — Ai Ministri
dell'industria, commercio e artigianato,
del lavoro e previdenza sociale e delle
partecipazioni statali. — Per sapere -
premesso che

l'acquisizione conoscitiva di recen-
tissimi ancorché parziali dati, riferiti ad
industrie siderurgiche e metalmeccaniche
della regione Campania, hanno consentit o
di appurare, per quanto attiene dipen-
denti a zero ore della cassa integra-
zione guadagni, i seguenti certi riferi-
menti :

a) Nuova Italsider SpA - Napoli :
329 unità;

b) Morteo Soprefin SpA - Sessa
Aurunca (provincia di Caserta) : 289
unità ;

c) Fmi MecFond SpA - Napoli : 132
unità ;

d) Deriver SpA - Napoli : 94 unità ;

e) Icrot SpA - Napoli : 45 unità ;

f) Sidercomit SpA di Battipaglia
(provincia di Salerno) : 4 unità ;

g) Delta Sider SpA di Scafati (pro-
vincia di Salerno) : 3 unità ;

h) Centro Acciai SpA - Torre An-
nunziata (provincia di Napoli) : 2 unità;

la suesposta complessiva condizio-
ne si trascina da tempo ed è, nel suo
insieme, solamente l'anticipazione di uno
scenario più vasto peraltro preannuncia -

to dagli indicatori e dalle note congiun-
turali regionali del terzo trimestre, d'im-
minente pubblicazione ;

una breve indagine conoscitiva, con-
dotta nel contesto dei dipendenti sopra-
riportati, ha consentito, altresì, di àppu-
rare che molti di essi sono nella im-
minente condizione di prepensionamento ;

in riferimento all'andamento con-
giunturale dei settori, non è prevedibile ,
sui tempi brevi, il rientro nelle aziend e
di tali unità e che, anzi, tali entità ope-
rative, almeno nel numero, se non so -
no destinate ad aumentare quanto me-
no rimarranno costanti per lungo pe-
riodo ;

la legge 31 maggio 1984, n . 193
« misure per la razionalizzazione del set-
tore siderurgico e di intervento della
GEPI SpA », consente, ai lavoratori in
possesso dei requisiti, a diverso titolo ,
di poter essere ammessi al pensiona-
mento anticipato con fissazione della da-
ta al 31 dicembre 1986 ;

moltissimi lavoratori, non solamen-
te della Campania, dei comparti di cui
all'articolo 1 della legge richiamata s i
troveranno, entro brevissimo volgere di
tempo, nella condizione di godere dei be-
nefici della legge - :

se non ritengano, anche per evita-
re possibili situazioni d'interruzione trau-
matica del rapporto di lavoro, di assu-
mere iniziative per la proroga, almeno
di un anno, degli effetti della legge ci -
tata .

	

(4-18230 )

SODANO, FIORI, DELL'UNTO, CIFA-
RELLI, COLUCCI, MEMMI, QUARTA, RO -
MANO, LECCISI, ZOSO E SORICE. — A i
Ministri dell'interno, per il coordinament o
della protezione civile, della sanità, della
difesa e dell'industria, commercio e arti-
gianato. — Per sapere quale uso sia stat o
fatto del rapporto dei vigili del fuoco d i
Roma inviato al sindaco di Roma il 1 6
aprile 1986, ed al comandante provincial e
Arcangelo Sepe Monti, dopo gli scoppi
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provocati da sacche di metano nel quar-
tiere Ostiense .

In particolare si vuole sapere, non solo
con riferimento al singolo caso di Roma ,
lo stato di attuazione delle misure tecni-
che di salvaguardia chieste dai vigili del
fuoco contro eventi disastrosi derivanti
dall'accumulo e scoppio di sacche di gas
in « gallerie di pubblico servizio », quali
ad esempio le metropolitane, provocate
dalla metanizzazione delle aree urbane .

Si vuole sapere inoltre se risulta alle
amministrazioni in indirizzo che viene ri-
tenuta « fisiologica » una perdita di me-
tano da parte delle reti di distribuzione
urbane.

Se non ritengano che tale perdita fisio-
logica, comportando il rischio del raggiun-
gimento, in particolari ambienti, di con-
centrazioni di metano nell 'atmosfera pros-
sima a quelle della miscela tonante, sia-
no la causa del ripetersi di esplosioni in
varie città italiane.

Se non ritengono di riesaminare l a
dinamica degli incidenti la cui causa è
già stata attribuita all'esplosione di bom-
bole di gas liquefatto per valutare se non
fossero invece da attribuire a bolle di gas
naturale accumulatesi negli scantinati a
seguito di perdite delle reti di distribu-
zione.

Si vuole altresì conoscere a quali ent i
è stata affidata la prevenzione, sia in fase
di progettazione che in fase di realizza-
zione e di esercizio delle reti di distribu-
zione del gas naturale e quale informa-
zione sia stata fornita alle popolazioni sui
rischi connessi con l'uso « energetico » del
sottosuolo.

Si vuole inoltre sapere se sono state
istituite commissioni tecniche per l'anali-
si sistematica dei problemi emergenti dal -
la metanizzazione delle città, come richie-
sto dal citato rapporto dei vigili del fuo-
co di Roma.

Se non ritengono di accogliere la pro -
posta avanzata dalla CISL al sindaco di
Roma, con lettera del 3 febbraio 1986 ,
antecedente agli incidenti occorsi al quar-
tiere Ostiense, a proposito della costitu-
zione di un « osservatorio del sottosuolo » .

Se non ritengono infine che la proget-
tazione, Ia realizzazione e l'esercizio delle
reti di distribuzione di gas naturale non
debbano rientrare sotto la giurisdizione di
sicurezza prevista per il costituendo ente
grandi rischi .

	

(4-18231 )

RUSSO RAFFAELE E ANDREOLI . —
Ai Ministri della pubblica istruzione, per
il coordinamento delle iniziative per la
ricerca scientifica e tecnologica e dell a
sanità. — Per sapere - premesso che

le probabilità di guarigione clinica
o di prolungata sopravvivenza per gli am-
malati di tumori maligni sono in gran
parte correlate alle possibilità di diagnosi
precoce della lesione, perché con la chi-
rurgia non sempre è possibile l 'asporta-
zione completa della neoformazione a cau-
sa del suo carattere invasivo e diffusivo ,
perché le terapie con radiazioni non son o
prive di effetti secondari negativi e per-
ché la stessa chemioterapia, per quanto
migliorata negli ultimi anni, non dispone
tuttora di mezzi farmacologici dal soddi-
sfacente indice terapeutico ;

i dati statistici, riferiti alla mobilit à
e mutabilità per i diversi oncotipi, son o
veramente preoccupanti, tanto da far so-
spettare che, per quanto progredite, per -
fino le conoscenze di cui disponiamo ri-
guardo alle cause, alle modalità d ' insor-
genza, all 'evoluzione delle neoplasie sian o
largamente incomplete ;

presso qualificate istituzioni scientifi-
che specializzate, in Europa e negli Stat i
Uniti, viene avanzata l 'ipotesi di una ap-
profondita revisione degli studi concer-
nenti questa terribile malattia, riservando
una migliore attenzione verso nuovi mo-
delli sperimentali d'indagine e verso le ri-
cerche di biologia molecolare - :

a) quale interesse riceva siffatta
problematica di studi da parte degli or-
gani di Governo e delle istituzioni appo-
sitamente deputate allo sviluppo della ri-
cerca scientifica applicata in Italia, quali ,
ad esempio, il Consiglio nazionale delle
ricerche :
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b) se presso le università, che go-
dono di una relativa autonomia, vi sian o
iniziative, anche rispetto alle possibili mo-
difiche di statuto, intese a valorizzare
nuovi orientamenti dottrinari e attivit à
scientifiche, magari riconoscendo nella
loro realtà discipline che ormai sono ve-
nute a distinguersi, nel tempo, gradual-
mente, nell'ambito di preesistenti comples-
si didattici, quali la patologia generale ;

c) mantenendo ben ferme le carat-
teristiche di autonomia delle università e
quelle gestionali delle strutture compres e
attualmente nel servizio sanitario naziona-
le, se i ministri in indirizzo intendano
promuovere iniziative concrete e di ampio
respiro intese ad incentivare l'interesse ed
incrementare le possibilità pratiche a fa-
vore di questi moderni indirizzi di studio ,
che già in altri paesi e da tempo sem-
bra che ricevano ben diversi incoraggia-
menti .

	

(4-18232 )

TAGLIABUE E PISANI . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere -
premesso che

il comune di Tresivio con unanime
parere favorevole del Consiglio scolastic o
provinciale di Sondrio ha inoltrato doman-
da per la istituzione di una sezione di con-
servatorio musicale, dipendente da quello
di Brescia ;

la provincia di Sondrio lamenta da
anni la mancanza di un conservatorio pe r
la esigenza particolarmente avvertita da
parte della popolazione di formare docen-
ti idonei nell 'ambito della provincia stes-
sa, sia per la particolare ubicazione di un
territorio decentrato ;

l 'orientamento manifestatosi nei de-
corsi anni da parte di codesto Ministero
a respingere nuove richieste di istituzio-
ne di sezioni di conservatorio musicale i n
attesa della riforma della scuola secon-
daria ;

la riforma stessa è ben lungi da tro-
vate di immediata attuazione - :

se non ritenga di volere accogliere
la richiesta avanzata dal comune di Tre -

sivio (Sondrio) considerato anche, oltre
alle ragioni già espresse, che per l ' insegna-
mento di educazione musicale nelle scuol e
medie della provincia di Sondrio si dev e
fare ricorso a insegnanti senza titol o
idoneo .

	

(4-18233 )

TRANTINO . — Ai Ministri delle finan-
ze e della difesa. — Per sapere quali con-
crete iniziative intendano promuovere per-
ché sia posto adeguato rimedio alle incon-
gruenze ed alle sperequazioni determinate
a carico dei sottufficiali della Guardia di
finanza dalle leggi n. 833 del 3 agosto
1961 e n. 212 del 10 maggio 1983, relative
allo stato giuridico dei sottufficiali e mili-
tari di truppa della Guardia di finanza ed
al loro avanzamento gerarchico, atteso che
con detta normativa viene calpestata l a
par conditio tra parigrado appartenenti a
corpi diversi, considerando che :

a) per la promozione a maresciallo
ordinario sono necessari sette anni e mez-
zo di permanenza nel grado inferiore pe r
la Guardia di finanza e solo quattro ann i
per la polizia di Stato;

b) per la promozione a vicebrigadiere
nella Guardia di finanza occorre ave r
riportato almeno negli ultimi cinque anni
la qualifica di « eccellente », mentre nella
arma dei carabinieri basta aver riportat o
un giudizio « superiore alla media » negl i
ultimi tre anni ;

c) la eccessiva discrezionalità dell e
gerarchie superiori nella redazione dell e
schede valutative e dei rapporti ai fin i
dell'avanzamento, anche per questioni di
merito la cui completa conoscenza rima-
ne sottratta ai diretti interessati, con gra-
ve pregiudizio per tanti fedeli servitor i
dello Stato, soprattutto quando a seguito
di detti lamentati eccessi di potere discre-
zionale, vengono vanificate legittime attese
da parte di quanti occupano in via preca-
ria i primi gradi della scala gerarchica, i n
un corpo su cui gravano compiti primari
ed essenziali per la difesa degli interess i
dello Stato e della sicurezza della collet-
tività .

	

(4-18234)
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FIORI. — Al Ministro del tesoro. —
Per sapere se risponde a verità che fino
ad ora i titolari di pensione provvisoria
del pubblico impiego sono stati esclusi
dai benefici economici previsti dalla legge
141/85, e, nel caso affermativo, quale prov-
vedimento intenda assumere per ovviare a
tale discriminazione .

	

(4-18235 )

PERNICE. — Al Ministro delle post e
e delle telecomunicazioni . — Per conosce-
re - premesso

che il signor Gioacchino Lipari, nato
a Trapani il 6 ottobre 1945 ed ivi resi-
dente, radioamatore con nominativo « IT 9
JLG » e licenza n. 7333, ha inviato in data
29 settembre 1977 alla Direzione centrale
dei servizi radioelettrici del Ministero del-
le poste e delle telecomunicazioni la pro-
pria licenza per l'annotazione del rinnovo
quinquennale ;

che la sopradetta Direzione ha accu-
sato ricezione della licenza con nota prot .
006633 - DCSTR/7/7/3/122 del 20 febbraio
1970, facendo presente che « il documento
le verrà restituito con l'annotazione del
rinnovo quinquennale non appena esaurita
la prescritta istruttoria » ;

che nonostante tutti i solleciti e gl i
interventi svolti presso tale Direzione ge-
nerale e la Direzione compartimentale d i
Palermo, pur essa interessata, a tutt'oggi
non è stato possibile al signor Lipari ot-
tenere il rinnovo della licenza - :

se è ammissibile che l'istruttoria pe r
il rinnovo di una licenza debba durare in
Italia circa dieci anni, con rinvii del cit -
tadino che chiede informazioni dal Mini -
stero alla Direzione compartimentale, d a
un ufficio ad un altro, o addirittura senza
alcuna risposta, e quali provvedimenti in -
tende adottare per porre fine a tale in -
credibile situazione che penalizza così for-
temente i radioamatori del nostro paese .

(4-18236)

CIAFARDINI, DI GIOVANNI, CIANCIO ,
SANDIROCCO E JOVANNITTI . — Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri . — Per
sapere - premesso che

l'eccezionalità del maltempo ha ar-
recato parecchi danni all ' intero Abruzzo ,
con particolare accentuazione lungo tutt a
la fascia litoranea dove sono straripat i
anche il Vomano, il Saline ed il Tavo co n
conseguenze devastanti per le attività pro-
duttive e per la vita civile ;

il progetto di difesa della costa
« Aquater » si è rivelato inefficace e insuf-
ficiente a garantire il litorale e le strut-
ture turistiche dalla violenza delle mareg-
giate che hanno prodotto notevoli danni ;

i porticcioli di Roseto e Giulianova
hanno subito gravissimi danni con pregiu-
dizio delle attività pescherecce ;

il porto di Pescara ha avuto la quasi
totale paralisi dell 'attività e il navigli o
in entrata ha vissuto ore di estrema dif-
ficoltà per la mancanza della diga fora-
nea da anni attesa e solo in questi giorni
provata su modello in vasca - :

quali iniziative il Governo intenda
assumere per avviare il processo di ripre-
sa produttiva delle zone colpite ;

se non ritenga urgente accelerare l a
soluzione della agibilità completa del por-
to di Pescara;

se non giudichi opportuno che il
Ministero dei lavori pubblici verifichi at-
tentamente lo stato di attuazione del pro -
getto « Aquater » di difesa della costa ,
valuti la opportunità da più parti sugge-
rita di rivedere le scelte fatte, anche alla
luce della inefficacia dimostrata dal pro -
getto stesso, onde trovare più idonee so-
luzioni impiegando eventualmente in mo-
do diverso i residui fondi disponibili .

(4-18237)

CIAFARDINI E SANDIROCCO. — Ai
Ministri dell ' industria, commercio e arti-
gianato, dell'agricoltura e foreste, del com-
mercio con l'estero e delle partecipazion i
statali. — Per sapere - premesso che

la SIPE di Pescara, pur essendo al -
l'avanguardia nella produzione metalmec-
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canica, in special modo per il filo ramato ,
richiesto e esportato in varie parti de l
mondo, negli ultimi anni - per la incuria
dirigenziale - è giunta alla cassa integra-
zione guadagni, alla sua proroga e, infine,
al concordato preventivo e alla liquidazio-
ne fallimentare, anche a causa del dinie-
go di interventi da parte della GEPI ;

le maestranze hanno ritenuto di do-
ver continuare l'attività in un settore cos ì
altamente qualificato, salvando almeno la
tecnologia e la produzione del filo ramato ,
per il quale continuano a pervenire richie-
ste da ogni parte ;

a tal fine intendono procedere, costi-
tuitisi in cooperativa e confortati dalle ri-
chieste di prodotto che verrebbero garan-
tite anche dal gruppo Radaelli per evitar e
che il nome dell'azienda scompaia da l
mercato con un ulteriore colpo alla già
critica situazione occupazionale e produt-
tiva della provincia di Pescara ;

si hanno notizie di appetiti e inte-
ressi speculativi legati al possibile muta-
mento di uso dell'area SIPE ;

osta alla ripresa della produzione da
parte della cooperativa di lavoratori la
lentezza del provvedimento liquidatorio d a
parte del tribunale di Pescara che no n
consente, peraltro, l 'accessi, in fitto o in
altra forma, alle strutture e ai macchinar i
che, in tal modo non garantiscono nep-
pure il loro funzionamento futuro;

tale situazione scoraggia ogni inizia-
tiva tesa alla ripresa produttiva e favori-
sce - seppure involontariamente - il de-
grado industriale a vantaggio della tra-
sformazione d'uso della struttura - :

quali valutazioni si diano sull ' intera
vicenda della SIPE ;

quali interventi s'intendano compie-
re per evitare la definitiva cessazione del-
la qualificata produzione, almeno del filo
ramato:

come si intenda favorire l 'iniziativa
delle maestranze, sostenute dai sindacati ,
dalle forze politiche e sociali e dalle isti-
tuzioni locali .

	

(4-18238)

GUARRA. — Al Ministro delle poste e
telecomunicazioni. — Per sapere - pre-
messo che in data 19 gennaio 1984 l 'in-
terrogante presentava una interrogazion e
sulla mancata instaurazione di impianti d i
diffusione televisiva necessari per rendere
ricevibili nei comuni della costiera amal-
fitana i programmi di Radio 3 (già 3°
Rete); che in data 19 marzo 1984 il mi-
nistro delle poste e telecomunicazioni, tr a
l'altro, rispondeva che il problema posto
formerà oggetto di attenzione e di interes-
samento, in occasione della predisposizio-
ne dei prossimi piani di investimenti, vol-
ti ad assicurare uno sviluppo sempre più
esteso della 3° rete televisiva sul territori o
nazionale - poiché da quella assicurazione
sono trascorsi due anni e mezzo e la si-
tuazione denunziata è ancora la stessa;
se e quali provvedimenti abbia adottato
o intenda adottare nel breve termine per
consentire agli utenti residenti nei comu-
ni della costiera amalfitana, i quali pagan o
il canone televisivo così come tutti gli al •
tri residenti in zone diverse, di ricevere
con i loro apparecchi i programmi televi-
sivi di Radio 3 .

	

(4-18239 )

LA RUSSA. — Al Ministro del tesoro.
— Per sapere - premesso

che l 'articolo 5 della legge n . 29 del
1979 concernente il rilascio urgente del
decreto di ricongiunzione prevede che
detto decreto debba essere rilasciato en-
tro 6 mesi dalla data di presentazione
della domanda ;

che i sottoelencati dipendenti del
'comune di Milano: Andolfo Arturo, nato
a Poiana Maggiore (VI), il 20 settembr e
1935, residente a Pero, Via F .11i Cervi, 20 ;
Barbieri Silvano, nato a Godiasco (PV) ,
il 24 settembre 1948, residente a Rivanaz-
zano (PV), V. Leidi, 16; Brigada Pierluigi ,
nato a Magherno (PV), il 16 agosto 1938 ,
residente a Milano, Via Bergognone, 2 ;
Broggio Umberto, nato a Cavarzere (VE) ,
il 23 marzo 1934, residente a Milano, Via
Vigevano, 19; Brusati Dario, nato a Mi-
lano, il 1° aprile 1936, residente a Mila-
no, Via S. Monica, 1 ; Cremonesi Giancar-
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lo, nato a Milano, il 27 agosto 1938, re-
sidente a Milano, Via Pescarenico, 6 ; Fu-
riosi Vittoria, nata a Milano, il 24 otto-
bre 1941, residente a Milano, Via Sapri ,
67; Josa Antonio ; nato a Castelnuovo (FG) ,
1 ' 11 febbraio 1933, residente a Milano, Via
Dei Frassini, 39 ; Mazzini Nino, nato a
Tornato (CR), il 5 dicembre 1937, residen-
te a S. Giuliano Milanese; Rustioni Pietro ,
nato a Milano, il 3 dicembre 1934, resi -
dente a Milano, Via Salerno, 3 ; Sartorio
Angelo, nato a Milano, il 31 maggio 1939 ,
residente a Milano, Via De Pretis, 61 ;
Venturini Giovanni Franco, nato a Sore-
sina (CR), il 24 luglio 1948, residente a
Buccinasco, V.le Lombardia, 39; Vinci-
guerra Giuseppe, nato a Maddaloni (CE) ,
1'8 marzo 1942, residente a Milano, Vi a
Morosini, 11/13, hanno presentato detta
domanda da almeno 6 anni non avendo
finora ricevuto alcuna comunicazione po-
sitiva in merito - :

quali iniziative intenda prendere
presso la Direzione generale dell'INPS ,
perché al più presto siano riconosciuti i
diritti di questi cittadini e contestualmen-
te di tutti coloro che attendono simil e
provvedimento.

	

(4-18240)

MATTEOLI . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e ai Ministri dell'in-
terno e di grazia e giustizia . — Per sa-
pere - premesso che

il mensile Dimensione Sicilia che ha
visto la collaborazione di padre Sorge ,
si distingueva, in Palermo, per una co-
raggiosa denuncia delle degenerazioni
mafiose, specie nel settore della pubblic a
amministrazione ;

il suo direttore è stato improv-
visamente, e senza alcuna motivazione ,
rimosso dall ' incarico ;

l'editore della rivista, Natale Ac-
cetta, proprietario della FAP, società che
si occupa della cartellonistica stradale i n
tutta Italia, ha assunto un nuovo diret-
tore al quale ha dato incarico di dar e
al mensile una diversa impostazione e
indirizzo;

si dà il caso che, mentre i vecch i
redattori, ora licenziati, venivano pagat i
saltuariamente, ai subentrati non sono
stati posti particolari limiti di spesa ;

andandosene, il vecchio direttore h a
scritto: « sapevo, dal canto mio, che scri-
vendo certi articoli, poteva e può capi -
tarmi ben altro che la perdita di un in-
carico solo eccezionalmente e simbolica -
mente retribuito »

se siano a conoscenza dei fatti e
quali iniziative, nell 'ambito di competen-
za, si intendano prendere al riguardo con -
figurandosi nella vicenda aspetti non cer-
tamente limpidi .

	

(4-18241 )

TRANTINO. — Al Ministro di grazia
e giustizia. — Per sapere - premesso che :

a) il giornalista Carlo Longo con let-
tera del 2 dicembre 1982, veniva assunt o
dalla sede di Roma della Iana, agenzia d i
stampa della Giamahiriah Araba Libica
Popolare Socialista, in qualità di corri-
spondente per la regione Sicilia con un
compenso di lire 500 .000 per rimbors o
spese ;

h) quindi con lettera del 3 maggi o
1986 l 'Ufficio Popolare della Giamahiriah
Araba Libica Popolare Socialista, comuni -
cava all'interessato la cessazione del rap-
porto di collaborazione, giustificando tal e
provvedimento con la necessità di ridurre
il personale assunto localmente ;

c) successivamente il Longo intentav a
causa contro la Giamahiriah Araba Libic a
Popolare Socialista, dinnanzi al giudice
del lavoro della pretura di Catania, chie-
dendo il sequestro conservativo, sussisten-
do il pericolo di perdere nelle more del
giudizio le garanzie del credito vantato ,
trattandosi altresì di crediti di lavoro am-
piamente documentati ;

d) il suddetto giudice dichiarava l a
sospensione del procedimento di seque-
stro conservativo, in quanto va verificata
la giurisdizione nei confronti della Libia - :

quali opportune iniziative intenda
promuovere per tutelare i diritti dei la-
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voratori italiani i quali oggi vedono sfu-
mare le loro legittime aspettative dinnan-
zi alla arroganza del dittatore libico no n
contrastata neppure dal principio di le-
galità .

	

(4-18242 )

FERRARI MARTE E TAGLIABUE . —
Ai Ministri del tesoro, delle finanze, dei
lavori pubblici, dell'ambiente e per gli af-
fari regionali. — Per conoscere - atte -
so che:

vi è un programma d'iniziativa del -
la Guardia di finanza della VI legione di
Como, con l'intervento specifico della sta-
zione navale di Nobiallo (Menaggio) sul la-
go di Como; che ha compiti d'istituto ol-
tre che sul lago di Como, anche in quell i
del Garda, Maggiore, Ceresio, di Varese, d i
Garlate ed altri minori, oltre che sui tor-
renti o fiumi, che già nella sua prima
fase ha fatto emergere un preoccupant e
quadro di « occupazione abusiva » di tan-
te aree demaniali sui predetti laghi ;

detto intervento ha portato all'emis-
sione di oltre 220 atti portati a conoscen-
za, per quanto di competenza, delle re-
gioni interessate e all'invio di oltre 3 0
denunce ai pretori territorialmente di com-
petenza ;

la quasi totalità delle vecchie con -
cessioni spesso non sono rinnovate (e s i
parla che per la sola provincia di Com o
siano pari al 99,90 per cento) da anni ;
da un minimo di tre anni ad oltre 10
anni e più;

tali occupazioni abusive di tante aree
demaniali (per il lago di Como si parla
di oltre il 60 per cento del perimetro de l
medesimo) in più punti delle rive lacual i
hanno provocato gravi danni all'habitat ed
ambiente naturale ed impedito altresì l a
possibilità di accesso da parte della col-
lettività ad ampi spazi pubblici e di bel-
lezze naturali e sottratto ampie lunghezze
di rive ai pescatori dilettanti o sportivi ;

sono molte le costruzioni abusiv e
(senza la prevista licenza o concession e
edilizia) di impianti, locali in muratura o
darsene sino ad evidenziare che le stess e
strutture di Como non sarebbero rispetto -

se delle norme legislative o normative in
materia - :

se sono già stati acquisiti i provve-
dimenti e i diversi rapporti della Guardi a
di finanza che risultano essere frutto d i
un programma attentamente studiato e che
è tutt 'ora in sviluppo e concretizzato con
molta professionalità da parte del grupp o
navale di Nobiallo ;

se non si ritenga inderogabile - ed ur-
gente una direttiva per la rilevazione e
censimento delle proprietà demaniali a di -
versi livelli della loro esistenza (laghi, tor-
renti, fiumi, ecc.), e partendo da un crite-
rio di priorità da iniziative per quelli d i
Como, Maggiore, Garda, Varese, Garlate ,
Montorfano, Alserio o Pusiano, ecc. ;

quante siano le concessioni (dalle in-
tendenze di finanza di Varese, Como, Son-
drio, Brescia, Verona, ecc . e dagli uffici
del genio civile delle regioni cointeressa-
te) in essere e non ancora definite e d a
quanto tempo sono in prorogatio e chi
sono i singoli titolari, o società richieden-
ti e di che tipo di proprietà o di uso
trattasi ;

se altresì non si ritenga indispen-
sabile adempiere ad accertamenti di ana-
lisi sullo stato delle acque con uno « stral-
cio delle acque pubbliche » per realizzarl e
nel tempo breve; oggi all'interno degli uf-
fici UTE ;

quali siano (sulla base dei rapport i
e singoli atti della Guardia di finanza) l e
località maggiormente colpite, quali att i
s'intendono promuovere per ripristinare l e
situazioni preesistenti all'occupazione abu-
siva o di rispetto del paesaggio ed am-
biente naturale .

	

(4-18243 )

FLORINO, MAllONE E ABBATANGE -

LO. — Ai Ministri per il coordinament o
della protezione civile e dei lavori pub-
blici . — Per conoscere - premesso che i n
questi giorni la stampa nazionale eviden-
zia l'ulteriore finanziamento con la legg e
finanziaria '87 per 3.000 miliardi della ri-
costruzione delle zone colpite da event i
sismici adombrando il sospetto che tale
erogazione superiore alla cifra iniziale di
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1 .500 miliardi, oggi 11 .000 miliardi, è ser-
vita per opere diverse da quelle stabilit e
dalla legge n . 219 del 1981, ed in derog a
alle norme urbanistiche per cui arrogan-
dosi in pieno poteri straordinari ed in-
terpretando in modo eccessivamente esten-
sivo dilatando sempre di più i programm i
con scelte di interventi del tutto persona-
li e clientelari i commissari prepost i
avrebbero finanziato opere ed infrastrut-
ture diverse da quelle prospettate dall a
legge n . 219 . Senza entrare nel merito
della questione sia consentito di segna -
lare che da tempo il MSI-destra naziona-
le con atti di sindacato ispettivo ed in-
terventi chiede al Governo di fare luce
non sul problema distorto dalla stamp a
relativo ai finanziamenti, ma al contrario
sul modo con cui sono stati utilizzati ,
considerato che a distanza di 6 anni da l
sisma centinaia di famiglie vivono anco-
ra in scuole, strutture pubbliche requisi-
te, alberghi e lungo il litorale domiziano,
che gli insediamenti dei nuclei familiari
terremotati nei vari comuni della provin-
cia sono del tutto inesistenti di strutture
per cui centinaia di bambini non hanno
potuto frequentare la scuola d 'obbligo ,
che sono del tutto insufficienti servizi, tra -
sporti ed assistenza . Le varie opere rea-
lizzate non sono servite alle infrastruttu-
re straordinarie dove sono insediati i ter-
remotati ma per fini diversi e finalizzat e
a scelte politico-clientelari - :

se ritiene indispensabile, alla luce d i
quanto sopra, la cessione definitiva de i
poteri straordinari dei due commissari
straordinari che purtroppo si protraggo -
no dal termine iniziale stabilito al 31 di-
cembre 1982, e che per l'anno 1987, le
responsabilità passino come stabilito a d
un funzionario nominato dal CIPE per
completare ed ultimare il programma .

(4-18244)

BERSELLI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere - premes-
so che

il circolo didattico di Fontanelic e
(Bologna), secondo i dati dell'anno sco-

lastico 1984-1985, comprende cinque ples-
si, 385 alunni e 29 classi ;

per decisione del provveditorato e
del Ministero esso dovrebbe venire can-
cellato dal panorama scolastico della val-
lata del Santerno per essere accorpato
ad un circolo di Imola, essendo Fontane-
lice sede di un circolo con un numero
di insegnanti al di sotto di quello pre-
visto ;

il divario sarebbe peraltro davvero
di poco conto (39 insegnanti contro i 40
previsti dal « tetto » minimo), ma a quan-
to pare basterebbe per inserire il circolo
della vallata del Santerno fra quelli da
sopprimere ;

se i timori diventeranno realtà, il
distretto scolastico imolese si troverebb e
con due circoli didattici chiusi nel giro
di un anno, dopo la soppressione decis a
dal provveditorato del 6° circolo di Imo -
la disposta nonostante le richieste imole-
si di mediazione e di rinvio - :

se sia a conoscenza del fatto che i l
consiglio scolastico distrettuale si è pro-
nunciato contro la chiusura ;

se sia a conoscenza del fatto che da
più parti si sottolinea la realtà di un ter-
ritorio, la vallata del Santerno appunto ,
caratterizzata dall'omogeneità dei proble-
mi socio-culturali ed educativi e interes-
sato quindi al mantenimento di un circo-
lo didattico che si occupa delle scuole
elementari dei quattro comuni di Casal-
fiumanese, di Borgo Tossignano, di Fon-
tanelice e di Castel del Rio, nonché dell a
scuola materna di Fontanelice ;

se non ritenga che. un eventuale
provvedimento di soppressione del circol o
di Fontanelice non si -giustificherebb e
proprio nel momento in cui si tende a
portare i servizi più vicini alla gente ;

se non ritenga che una direzione di-
dattica vicina alle scuole è importante,
soprattutto in una valle lunga e stretta ;

quale sia comunque il suo pensier o
in merito e quali iniziative ritenga di
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adottare per assicurare il manteniment o
del circolo didattico di Fontanelice .

(4-18245 )

SOSPIRI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri . — Per conoscere quali
urgenti iniziative intenda adottare al fine
di consentire il sereno e regolare svolgi -
mento della campagna olearia, sulla qua -
le si fonda in larga misura l'economi a
agricola di molte regioni italiane ed in
particolare dell'Abruzzo, atteso che senz a
una immediata sospensione dei termini
della « legge Merli », in talune sue spe-
cifiche previsioni, i frantoiani sarebber o
costretti a tenere chiusi i propri stabili-
menti a causa della impossibilità di smal-
tire, nel rispetto delle norme vigenti i n
materia, le acque reflue della molitura del -
le olive .

	

(4-18246)

FLORINO. — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere se non ritenga che l'effera-
to assassinio di un ragazzo di quindic i
anni all 'interno del pub gestito dal padre
in via C. Rosaroll (quartiere San Lorenzo)
mentre aiutava lo stesso nelle incombenze
del locale e dopo aver espletato per l'in-
tera giornata altra attività lavorativa pres-
so una salumeria, .vittima innocente della
faida tra clan dediti allo spaccio dell a
droga, con il seguito di un'aggressione e
sevizie subite da due studentesse all'usci-
ta della scuola liceo scientifico « Cuoco »
in via Foria, ripropòne in termini dram-
matici la questione sicurezza per le ri-
correnti intimidazioni, aggressioni, rapine ,
spaccio della droga nei quartieri San C .
all'Arena e S. Lorenzo .

L'interrogante stesso residente in vi a
C. Rosaroll per aver preso posizione du-
rissima nei confronti degli spacciatori d i
droga con l'affissione di un manifesto di
condanna per l'episodio del barbaro delit-
to del giovane è stato minacciato di mor-
te con l 'invio di una lettera minatoria .

Si chiede di sapere se non ritenga per
i fatti esposti di potenziare il servizio d i
polizia nei quartieri S . C. Arena e S . Lo-

renzo per prevenire e reprimere lo spac-
cio della droga ;

se non ritenga di dare disposizion e
agli organi preposti per una più fattiva e
capillare sorveglianza con agenti in bor-
ghese delle scuole dislocate nei quartieri
su indicati, atta a garantire la incolumit à
di docenti ed alunni .

	

(4-18247)

FLORINO, MAllONE E ABBATANGE-
LO. — Ai Ministri del lavoro e previdenza
sociale e dell'industria, commercio e arti-
gianato. — Per conoscere :

i motivi dei ritardi all'avvio dell'asse-
gnazione dei suoli alle aziende conciari e
e di tintoria dislocate nel territorio del
comune di Napoli, dopo che tutte le mo-
dalità necessarie sono state adempiut e
per la delocalizzazione del polo conciario ,
i finanziamenti stanziati e relativi parer i
favorevoli espressi in varie riunioni tra
cui quella del 18 giugno 1985 (verbal e
della prefettura di Napoli n . 08776) ; uno
studio effettuato da professori della Uni-
versità di Napoli con relativa « relazione
di impatto ambientale » garantisce la no n
pregiudicabilità e la più rigorosa tutela
dell'ambiente ;

se non ritengano di intervenire con
urgenza per salvaguardare i livelli occupa-
zionali per una attività tradizionale, con-
solidata nel tempo che, con l'indotto del-
la pelle a Napoli e provincia, dà lavor o
a migliaia di lavoratori ; la stessa lavora-
zione del guanto, che si produce nell a
misura del 95 per cento della produzione
nazionale, dipende esclusivamente dall e
concerie ;

se non ritengano per quanto denun-
ziato dagli imprenditori che devono appli-
care la « legge Merli », che la chiusura
da parte delle autorità comunali di Napo-
li di due concerie aggrava la già precari a
condizione dei lavoratori delle altre con-
cerie minacciati di chiusura;

se non ritengano alla luce dei fatt i
sopra descritti urgente e improcrastinabile
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l 'apertura di cantieri per l ' insediament o
delle aziende conciarie napoletane .

(4-18248)

FLORINO, MAllONE E ABBATANGE-
LO. — Al Ministro per il coordinament o
della protezione civile . — Per conoscere
– premesso che la struttura commissa-
riale di Governo per la ricostruzione in
virtù delle varie proroghe è diventat a
a tutti gli effetti un vero carrozzone po-
litico-clientelare con autonomia nei ser-
vizi e nell'adempimento di compiti del
tutto personali, che i vari sindaci alter-
natisi alla reggenza per la doppia cari-
ca di sindaco e commissario straordina-
rio hanno privilegiato tale autonoma fun-
zionalità affidandosi per le varie incom-
benze ai vari funzionari / che esercitan o
una mansione più politica che tecnica ,
che arbitrariamente sono stati dispost i
ordini di servizio e create strutture de l
tutto illegali con il chiaro intento d i
favorire amici di partito e familiari, ch e
tali ordini di servizio e la creazione d i
strutture fasulle ed ulteriori distacch i
presso il commissariato in regime d i
transizione per la venuta del commis-
sario prefettizio Vitiello sono da revocare
per la evidente e manifesta illegalità – :

se non ritenga alla luce dei fatt i
che saranno accertati di Intervenire per
garantire la corretta gestione e funzione
dei servizi e degli adempimenti conness i
esclusivamente alla ultimazione del pro-
gramma non ancora ultimato;

se non ritenga di invitare la com-
missione « numerosa » e ben compensat a
per la compilazione delle graduatori e
bloccate alla lettera C di accelerare i la-
vori per la definizione finale delle gra-
duatorie;

se non ritenga per lo sperpero d i
centinaia di miliardi erogati al personale
distaccato da altri enti, come magistrati ,
(servono molto di più alla giustizia) di -
pendenti della pubblica istruzione (ser -
vono di più alla scuola), e professori vari
che espletano « consulenza » ben remune -
rata, di promuovere il rientro graduale
di tale personale presso i propri posti .

(4-18249)

FLORINO, MAllONE E ABBATANGE-
LO. — Al Ministro dei trasporti . — Per
conoscere :

i motivi del particolare degrado in
cui versa la stazione centrale ferroviari a
di Napoli; i segni di tale degrado sono
evidenti nelle sale di attesa, negli stessi
servizi igienici, lungo i marciapiedi, nell a
mancanza totale di assistenza di pronto
soccorso per viaggiatori e dipendenti co-
me dimostra l 'ultimo caso con il decesso
di un dipendente per la mancanza totale
di soccorso e di trasporto, nella perma-
nenza quotidiana di sfaccendati e girova-
ghi all ' interno della stazione con gravi
pregiudizi alla tranquillità dei viaggiator i
in partenza ed in arrivo ;

se non ritenga di assumere iniziative
affinché sia resa vivibile in tutti gli aspet-
ti la stazione centrale ferroviaria di Na-
poli ;

se non ritenga altresì di assumere
iniziative affinché senza altro indugio s i
proceda con priorità al finanziamento d i
fondi già stabiliti per la ristrutturazione
della stazione centrale di Napoli per ren-
derla funzionale ed efficiente alla pari di
altre città .

	

(4-18250)

BERSELLI . — Al Ministro della sani-
tà. — Per sapere – premesso che

la commissione mista regione-Mini-
stero della sanità, incaricata di rediger e
un progetto per la trasformazione della
struttura ospedaliera di Montecatone d i
Imola sta ormai concludendo i suoi la-
vori ;

in una recente lettera alla stampa
il presidente della USL 23 Imola ha, fra
l'altro, dichiarato che « l'individuazione e
la realizzazione definitiva del Centro di -
penderanno anche dalla facilità o difficol-
tà con la quale verranno individuati e fi-
nalizzati finanziamenti specifici »

quale sia il suo pensiero in merito
alle dichiarazioni del presidente della US L
23, visto che la mozione approvata all a
unanimità dal consiglio regionale in data
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21 marzo 1985 ricordava come dall'incon-
tro svoltosi fra la commissione consiglia -
re « sicurezza sociale » ed il direttore ge-
nerale della programmazione del Ministe-
ro della sanità fossero emerse « la volon-
tà, la opportunità e le possibilità di af-
frontare con decisione il problema all a
luce degli spazi creatisi con l'articolo 1 7
della legge 22 dicembre 1984, n . 887 » ;

quali iniziative intenda adottare per
far sì che in conformità all'ipotesi di pro-
getto a suo tempo trasmessa dall'assesso-
rato alla sanità al competente Ministero
a cui, fra l 'altro, faceva riferimento la
Mozione sopra citata, si realizzi a Mon-
tecatone un « Centro di rilevanza nazio-
nale » altamente specializzato nel tratta -
mento delle grandi patologie dell 'apparato
locomotorio nell 'ambito delle iniziative
programmatiche intraprese dal Minister o
della sanità per dotare il nostro paese di
alcuni di questi centri .

	

(4-18251 )

ALOI, ALPINI, VITI, RALLO E POL I
SORTONE. — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per sapere se non ritenga
opportuno dare carattere di priorità a l
soddisfacimento delle aspettative dei do-
centi di scuola media attualmente distac-
cati presso i licei sperimentali ai fini de l
loro passaggio in ruolo, trattandosi ?di do-
centi impegnati nell 'innovazione e nella
sperimentazione .

	

(4-18252 )

BERSELLI, RUBINACCI, FORNER ,
PARIGI, MUSCARDINI PALLI, ALPINI ,
SOSPIRI E TASSI. — Al Ministro del-
l'ambiente. — Per sapere - premesso ch e

il grave stato di eutrofizzazione e d i
inquinamento del mare Adriatico impone
di intervenire nel modo più adeguato e
rapido su ogni apporto inquinante ;

la maggior parte degli adempimenti
previsti dal decreto del ministro della ma-
rina mercantile del 2 agosto 1985, che
rinnovava per 18 mesi l 'autorizzazione al -
lo scarico nel mare Adriatico dei « fanghi
Montedison », al fine di giungere ad uno

smaltimento alternativo, non è stata rea-
lizzata ;

il perdurare di tale situazione può
ancora una volta riproporre l 'inaccettabi-
le alternativa tra il recupero ambiental e
ed economico del mare Adriatico e la di ;
fesa dell 'occupazione ;

molti consessi elettivi della riviera
adriatica hanno ripetutamente e vivamen-
te protestato nei confronti dei livelli isti-
tuzionali ed aziendali per la non osser-
vanza dei tempi e dei percorsi progettuali
e tecnici previsti dal decreto ministe-
riale

se non ritenga necessario non rinno-
vare, come ha più volte peraltro annun-
ciato, l 'autorizzazione allo scarico, impe-
gnandosi però nel contempo ad esplicare
una puntuale ed efficace iniziativa utile
ad evitare un esito traumatico e penaliz-
zante per i lavoratori dipendenti. (4-18253 )

FLORINO E ALPINI. — Ai Ministri
dell'interno e del tesoro . — Per conosce-
re - premesso ch e

da tempo il fenomeno camorristico
è dilagato paurosamente nelle città meri-
dionali con strategie diverse da quelle
usate nel passato, utilizzando il più dell e
volte uomini che al di sopra di ogn i
sospetto esercitano varie attività, dal cam-
po della politica, a quello medico, a quel-
lo giudiziario (vedi scandalo sanità, coope-
rative ed altro) ;

la metastasi di tale male ha investito
anche paesi dell'hinterland napoletano ch e
ne erano immuni se, come riportato dalla
stampa nazionale, anche una cittadina co-
me Pompei ricca di storia e di frequenza
turistica si trova coinvolta in trame ca-
morristich e

se risultino infiltrazioni camorristi -
che nella gestione degli appalti pubblici
del comune di Pompei, come ipotizzat o
dalla stampa;

se risultino approntati da parte del -
la pubblica amministrazione di Pompei
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tutti gli atti di trasparenza richiesti dall a
legge vigente sia per quanto riguarda af-
fidamento di opere pubbliche, sia pe r
quanto riguarda l'affidamento della gestio-
ne della tesoreria comunale per la riscos-
sione dei tributi ;

se non ritengono infine di disporre
una inchiesta amministrativa tendente a d
accertare eventuali responsabilità .

(4-18254 )

PIRO E SEPPIA. — Al Ministro delle
partecipazioni statali . — Per sapere -

vista la prosecuzione degli scarichi
della Montedison nel mare Adriatico che _
contribuiscono ai fenomeni di eutrofizza-
zione che hanno altre e più gravi origini ;

visto che di processi produttivi di ri-
conversione non si ha apprezzabile no-
tizia - :

se non ritenga che la scadenza del
2 febbraio 1987, ormai prossima, debb a
essere riconfermata in modo inequivoca-
bile per non lasciare adito a sciagurate
ipotesi di proroga ulteriore .

	

(4-18255 )

DEL DONNO . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e ai Ministri dell' indu-
stria, commercio e artigianato e del teso-
ro. — Per sapere - premesso che

la risposta nella seduta del 20 otto-
bre 1986 dell 'onorevole Santuz, sottosegre-
tario di Stato per l ' industria commerci o
e artigianato, all'interrogazione n . 3-0235 1
del 13 dicembre 1985 dell ' interrogante è
stata del tutto generica e incentrata sull e
norme contrattuali dell 'ENEA, senza alcun
riferimento alla loro concreta attuazione ;

al contrario, il TAR del Lazio, con
sentenza n. 3077 dell'11 giugno 1986, ha
annullato la delibera del 29 aprile 1983
con cui l'ENEA ha nominato, con proce-
dura farraginosa e contorta i primi set-
tantotto dirigenti, senza prevedere alcu n
regime transitorio di salvaguardia dei di-
ritti acquisiti e senza alcun serio accerta-
mento delle concrete funzioni dirigenziali

svolte dai nominati, in violazione dell 'arti-
colo 67 del contratto di lavoro ;

in precedenza anche il rappresentant e
della Corte dei conti presso l'ENEA aveva
eccepito - senza però che l'ente ne teness e
alcun conto - le varie illegittimità insite
nella delibera ora annullata dal TAR, an-
che a proposito degli enormi aumenti sti-
pendiali ingiustificati attribuiti ai nomi -
nati - :

quali provvedimenti intende prendere
il Governo a seguito della delibera annul-
lata dal TAR del Lazio, e in merito all e
successive delibere per la nomina degl i
altri dirigenti, non impugnate in sede giu-
diziaria, ma per le quali ricorrono - co n
maggiore evidenza e gravità - le censure
del TAR del Lazio e della Corte dei conti ;

se non ritenga che sussistano al ri-
guardo responsabilità della direzione del-
l'ENEA .

	

(4-18256)

ALOI E VALENSISE. — Ai Ministr i
della pubblica istruzione, dell'interno e d i
grazia e giustizia. —• Per sapere - pre-
messo che la scuola media di Bagnara
Calabra (provincia di Reggio Calabria) ,
ubicata in un fabbricato privato, sito nel -
la zona di Grimoldo, ha subito uno slit-
tamento verso il sottostante vallone, mal -
grado che, da parte dei consiglieri comu-
nali del MSI-destra nazionale, si sia de-
nunciato, a più riprese, senza escludere
il ricorso alla Procura della Repubblica ,
la situazione di precaria stabilità del fab-
bricato medesimo, senza prescindere da l
fatto che lo stesso pare sia sprovvisto d i
regolare licenza edilizia, del certificato di
abitabilità e del richiesto parere degli or-
gani scolastici competenti - :

se non ritengano, nell'ambito delle
loro competenze, di dovere tempestivamen-
te intervenire per l ' individuazione delle
oggettive responsabilità in ordine alla
suddetta situazione, invitando le compe-
tenti autorità locali a porre a disposizio-
ne della scuola media di Bagnara locali
idonei tali da non mettere, come quell i
attuali, a repentaglio l'incolumità dei ra-
gazzi che frequentano la scuola in que-
stione.

	

(4-18257)
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CIAFARDINI E PIRO. — Al Ministro
del tesoro . — Per sapere - premesso che

il comune di Manoppello presenta
due realtà urbane fondamentali, il centro
storico collinare e lo scalo ferroviario,
profondamente diverse per insediamenti ,
tradizioni e caratteristiche sociali ;

da tempi lontani esiste lo sportello
bancario della Cassa di Risparmio nel cen-
tro storico, con la funzione anche di teso-
reria comunale;

esiste l'esigenza di un secondo spor-
tello bancario allo Scalo, realtà in grande
sviluppo economico ;

il consiglio comunale deliberò all 'una-
nimità nel 1984 l'esigenza di un nuovo
sportello allo Scalo da affiancare a quello
già esistente nel centro storico ;

questa esigenza, mentre va nella li -

sociali sul territorio, conferma quella di
sostenere e rilanciare le zone interne ;

il consiglio di amministrazione dell a
Cassa di Risparmio di Pescara e Loreto
Apretino è orientato a chiudere lo spor-
tello del centro storico per aprire quello
dello Scalo ;

questa prospettiva, lungi dal risolve-
re i problemi, crea solo turbamento nell e
popolazioni e contrasta con le delibera-
zioni del consiglio comunale di Manoppel-
lo, senza peraltro rispondere alla sostanza
dello stesso statuto della Cassa che è
orientato a un comportamento di raccor-
do ed unità con gli enti locali dell'intera
provincia - :

quali iniziative intenda assumere sen-
tita la Banca d'Italia, nei confronti della
Cassa di Risparmio di Pescara, atte a te-
ner conto delle due diverse realtà present i
nello stesso comune e in ugual misura
interessate alla presenza di uno sportell o

nea di seguire i mutamenti economici è bancario .

	

(4-18258 )

* * *



Atti Parlamentari

	

— 47834 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 NOVEMBRE 1986

INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

SILVESTRI, RAVASIO, ROSSATTINI ,
LUSSIGNOLI, SANGALLI, ARTESE, QUIE-
TI, TANCREDI, BROCCA, REBULLA E RI-
GHI . — Al Ministro degli affari esteri. —
Per sapere se il Governo ha notizie preci-
se e dettagliate sulla dura repressione in
atto in Burundi contro la gerarchia eccle-
siastica cattolica e suoi numerosissimi fe-
deli .

Gli interroganti chiedono inoltre di sa-
pere se il Governo non ritenga opportun o
assumere tutte le iniziative diplomatich e
ritenute utili al fine di richiamare i diri-
genti del regime marxista africano al ri-
spetto degli impegni assunti nei confront i
della comunità internazionale al moment o
della loro adesione alla Carta dei Diritti
Umani . (3-03044)

FERRARI BRUNO, BIANCHI, ARMEL-
LIN, ROSIMI, RINALDI, RUBINO, PE-
DRONI, ROSSATTINI E RIGHI . — Ai Mi-
nistri per la funzione pubblica, della pub-
blica istruzione e del tesoro. — Per saper e
- di fronte al fatto nuovo della proclama-
zione per venerdì 7 novembre 1986 di un o
sciopero generale di tutto il personal e
della scuola che vede per la prima volta
sulle stesse posizioni i sindacati confede-
rali e autonomi sulla base di un docu-
mento politico e programmatico unita-
rio - .

come intendano affrontare il proble-
ma generale dei rinnovi contrattuali del
pubblico impiego ed, in particolare, quel -
lo del comparto scuola scaduto ben da
due anni. Ciò anche alla luce degli impe-
gni formalmente assunti dal Consiglio di
gabinetto lo scorso giugno per scongiurare
il blocco degli scrutini ed esami indetto
dallo S.N.A.L.S. In tali impegni veniva
confermata la volontà di riconoscere la
centralità dei problemi della scuola, e del

personale che in essa opera, anche pe r
corrispondere alle esigenze di un nuovo
ciclo di sviluppo del paese ;

se in questo contesto è venuta meno
da parte dell'esecutivo la riconosciuta ne-
cessità che la scuola diventi protagonist a
dei processi innovativi in atto nella socie-
tà, in un diverso rapporto con il territo-
rio e con il mondo del lavoro, in modo
da restituirle la funzione di promozione ,
formazione civica, culturale e professio-
nale dei giovani ;

se si ritiene che l'assolvimento d i
tali compiti istituzionali possa prescindere
da una riorganizzazione del servizio ch e
presupponga, accanto a riforme di strut-
tura non più rinviabili, una riconsidera-
zione del ruolo della funzione « atipica »
e professionalmente più qualificata de i
suoi operatori, con conseguente congrua
rivalutazione anche sul piano economico ,
ed il superamento del rigido inquadra -
mento in « gabbie livellari » come previst o
dalla legge n . 312 del 1980 ;

se nel frattempo, per riacquistare
credibilità politica, il Governo non riten-
ga, come primo segnale di mantenimento
degli impegni di giugno, di dover interve-
nire in tempi brevissimi ed utilizzando
qualsiasi strumento, per provvedere all a
corresponsione di un primo rilevante be-
neficio economico, sì da colmare, almeno
in parte, la notevole sperequazione esi-
stente con gli altri comparti del pubblic o
impiego, legata al trattamento economico
« accessorio » che in altri comparti arriv a
ben oltre il 20 per cento, mentre nell a
scuola è del tutto marginale ed irrilevant e
risultando inferiore all'1 per cento dell a
retribuzione complessiva .

	

(3-03045 )

DEL DONNO. — Al Ministro degli af-
fari esteri . — Per sapere :

quali iniziative intende prendere i l
ministro, nel quadro delle buone rela-
zioni con l'Unione Sovietica, in favor e
del cittadino lettone, Sander Riga, resi-
dente a Mosca, da due anni rinchiuso i n
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un manicomio criminale per la sua fed e
ed il suo apostolato cristiano, e vivent e
in condizioni di salute estremamente pre-
carie ;

se, l'interesse di Amnesty Interna-
tional e di altri comitati, in favore d i
Sander Riga, potranno ottenere effetti po-
sitivi dopo il ricorso in Cassazione dell a
madre dell'interessato, rimasto inevaso e
completamente ignorato . (3-03046)

DEL DONNO. — Al
sporti. — Per conoscere :

Ministro dei

	

tra-

in base a quali elementi l'appalto del
doppio binario della ferrovia Bari-Taranto ,
per la somma di 700 miliardi, sia stato
aggiudicato ad un pool d'imprese tutte
nordiche che poi provvede a polverizzar-
lo in cottimo e sub-appalti ;

se non ritenga che sia stato disatte-
so il disposto di una legge ben precisa ,
la n. 36, che prevede il ricorso obbligato -
rio a manodopera locale, attingendola da
liste speciali rispondenti alle richieste d i
tecnici o specialisti : ora, anche ammesso
che per le capacità organizzative ed ope -

rative si debba ricorrere al nord è assur-
do che la manodopera locale rimanga ino-
perosa, a guardare .

	

(3-03047 )

TRANTINO, MACERATINI, BERSELL I
E TASSI . — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per sapere

se risponde a verità la notizia secon-
do cui otto magistrati (alcuni impegna-
tissimi in politica, e manco a dirlo, mar-
xisti) siano stati chiamati a far parte di
un supergabinetto che di fatto estromette
i vertici della burocrazia ministeriale, così
instaurando un personale centro di potere
a disposizione di un ministro in costanza
di simpatia sinistrese ;

se sia esatto l 'elenco di tali privi-
legiati : dottor Conti Giovanni, sostitut o
in Roma; Manzo Gianfranco, giudice a l
tribunale di Roma; Tronci Andrea, giu-
dice al tribunale di Bologna ; Capaldo
Giancarlo, giudice al tribunale di Roma ;
Lazzaro Fortunato, consigliere di Cassa-
zione ; Spagnolo Antonio, pretore di Ro-
ma; oltre ai dottori Casadei Monti e Po-
modoro Livia, già destinati a incarichi d i
alta fiducia .

	

(3-03048)
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